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ECCELLENZA . 



I 

E gent ili approvar 
zioni, che Vostra 
Eccellenza fi com- 
piacque dare alle mie fcoperte 

agrarie, quando mi detti T onore 

di 



di comunicargliele ; Tamore , ch’el- 
la dimoftrò per tali ftudj , co- 
me quelli 3 che pih giovano al- 
la focietà 5 regnandomi in una 
fua pregiatiffima lettera ogni 
fiato è interejfatìjjìmo al fomen- 
to di fimilì cognmoni ; parole , 
che dimoftrano un vero amore 
pel bene commune dell’ umani- 
tà ; mi animarono con più vi- 
vo calore di applicarmi allo Au- 
dio dell’agricoltura, e dell’econo- 
mia campeftre: ed imitando, per 
quanto per me fi può, il grande 
efempio di Vostra Eccellenza , ò 
voluto , che le mie fatiche non 
dovefiero del tutto Aerili rima- 

ne- 
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nere ; ma le ò dirette al ini- 
glioramento dell* economia cam- 
peftre della Calabria Ultra, eh* è 
Provincia più fertile del Re- 
gno di Napoli . Un obbligo in- 
diifpenfabile mi fece riguardare 
quella Provincia come lo feopo 
delle mie fatiche, perciocché co- 
là io vidi la prima luce del gior- 
no; ed avendo avuta la fortuna 
dì effer nato fedel fuddito dell* 
AUGUSTO MONARCA FER^^ 
I)INAND01V.,fotto di un go- 
yerno, che richiama alla memo-* 
ria de*fudditi il fecolo d’oro , non 
ò potuto in miglior maniera di- 
moftrare i. yeti fentimenti dell* 

a ^ \ ani- 
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'animo mio 5 che ' diriggendo le 
mie fatiche all* utile comune de’ 
miei Concittadini , fecondando 
così Ja mente del SOVRANO , 
e de’fuoi fav j Miniftri , che a proc- 
curare la felicità de’fudditi conti- 
nuamente Hanno applicati. . 

Un operetta 5 che per fuo prin- 
cipal pregio può vantare di. rico- 
nofcere l’origine da V.E. , e ben 
giufto, che comparifca alla luce 
freggiata del fuo immortai no- 
me: ed io. mi infingo 5 che Vor 
«TRA Eccellenza fi degnerà, di ac- 
cettarla, e proteggerla, nòli per 
lo merito di effà , ma per la 
buona volontà dell’ Autore , ' che 

* V , fide- 
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fi dichiara amico del bene <Jom- 
mune ; la qual cofa non può 
riufcir 5 che di adornamento a 
quel nome , che a Vostra Ec- 
cellenza mi unifce, per la imi- 
tazion di una delle tante virtù, 
che in fupremo grado pofledute 
da Vostra Eccellenza , mirabil- 
mente la diftinguono . Accetti 
quelV efprelTioni , come veri fen- 
timenti dell’ animo mio , e mi 
creda collantemente . 

Di V. E. 

Genova li 2. Giugno 1770. 


Devottfs . , e ohlìgattfs. fervìàor vero . 

Domenico Grimaldi. 
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FRANCESCANTONIO 

GRI MALDI 

Agli Amatori del pubblico bene. 


. Do'mentco Grimaldi mio fratello mi d 
communicato da Genova , ov egli 
prefentemente dimora ^un fuo mano- 
fcritto di varj progetti intorno al 
miglioramento dell' Economia Campejìre della 
CalabriaUltra ^perciocché avendo egli in quella 
Provincia la maggior ^arte de fuoi averi , d 
colla efperienxa conofctuto in quanta deteriora- 
zione fieno le rendite^ che di cold fi ritraggono 
per fola difetto della Economia ( fe pure Eco- 
nomia fi pub chiamare un ammajfo di vec- 
chie cojìumanze male intefe ') ed d egli al- 
tresì con varj faggi fatti fopra degli fie£i ave- 
ri fuoi efperimentato , che P Agricoltura , f V 
Commercio di quella Provincia fi potrebbono 
infinitamente con utile de Cittadini^ e del So- 
vrano migliorare . £' mi parve , che tai pro- 
getti meritajfero la luce per mezzo delle jìam- 
pe\ affinchè potejfe ciaf cuna a fuo talento efa- 
• mi- 
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7 nmargli , ed efeguìr quelli , che al fuo mte- 
rejfe piu ft convengo?io. Ne ottenne il permef- 
fo da mio Fratello con qualche difficoltà^ pre- 
meditando egli di fare una compiuta opera in- 
torno alt Economia Campeftre ^ e poi pubblicar- 
la; ma io ho ftimato , che queflo Saggio^ che 
ora pubblico , quantunque brieve , e rijlretto^ 
fta no 7 i però bafìevole per rifjegUare lo fpirito 
' de Provinciali ^ e far loro conofeere il loro utile. 

hidicare il male è un gran beneficio . hidi^ 
care il male^ e proggettare il rimedio j e bene- 
ficio fen%a modo maggiore .Ecco tidea delt opera 
di mio Fratello .Si mettono a veduta i mali ^c he 
allignayio ^ ed ammorbano tutte le parti delt 
Agricoltura e del Commercio ; e ft progettano 
i mezzi y co quali a que mali ft puh facihnente 
dar provvedimento : e finalmente per via dt un 
calcolo fempliciffimo ft fa fapere yche dalla fa- 
iute y e robufiezza di un tal Corpo Economico 
fe 7ie ritraggono infiniti beni e pel pubblico y e 
per gli particolari . Che il male vi fa , non 
puh recar f in dubbio yCgli è dimojlrato ad evi-^ •. 
de?iza in quefia Operetta ; che a queflo male fi 
poffa provvedere ypare y che 7iemmeno pojfa dub- 
bitarfi; perciocché i mezzi y che s indicano dalt auto- 
re yfoìio raggionevoli yC facili ad efeguirft quante 
volte la mano del 7ioflro CLEMENTISSIMO 
SOVRANO volejfe interponervift ; dunque la con-* 
fequenza é altresi certi Jfimay cioè y che dal rhnedio, 

del 
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4 el male ne debba nafcere II hene.^ejla pyo- 
pofiztone è ajfai intereJJ'ante per chi à un vero 
fpìrtto di umanità, e di Patriotifmo ; 7ìe io ò 
da^ rimproverarmi, che pubblicando (opera di 
mio Fratello aggravo le Biblioteche di un ìiuo- 
vo volume mutile. Il fine dell Autore è il be- 
ne del Sovrano, e del Pubblico. Se mi fojfie le-' 
cito di lodarlo , io direi , che il fuo libro fa 
troppo onore all animo fuo, ma rejìi do al giu- 
dizio altrui: io per me deftdererei , che colla 
pubhlicaztone di quefìo libro la paffione della 
Gloria , e delt utile raggionevole ft rtjfen- 
tijfe un poco piu nell animo di que Baroni , di 
que Fefcovi, di que Monaci, e Frati, che oc- 
cupano quaft (intiera Provincia ; perciocché in 
quanto a Particolari , che colà abitano, fono così 
inerti , COSI timidi , così f chi avi de' loro preggiudizj, 
che fe per vincere la miferia dovejfero dare un 
fol pajfo fuori dell ordinario, io fon ftcuro, che 
noi farebbero mai . Eccettuo da quèfio numero 
poche Città, come Catanzaro, Tropea, Reggio, 
e altre ftmtli . Per tutte le altre vi vorreb- 
be una mano autorevole , e regolatrice, giacché 
da loro non fanno, né pojfono operare. 

Non é poi da refiringerfi alla fola Pro- 
vìncia di Calabria il f oggetto di quefi' opera, 
quantunque a quella fta principalmente diretto. 
Io fento dire da coloro , che non vogliono in- 
gannarmi , che tutte le Provincie di qucjìo Re- 
si 2 PUÒ 
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gno ih materia di Econorhia Campejlre fono 
tutte ^ chi un poco piUy e chi un poco meno 
nella loro infatizia: che il nojlro fuolo compa- 
rato agli altri è 7iel primo grado di eccellen- 
za per natura , ma 7jelf ultimo ed infimo gra- 
do per P arte . Verità umilia7iti ! ma che dov- 
rebhono dare una /pinta all* werzia di coloro^ 
che potrebbono in buona parte rimediare ama- 
li . Li immortai Genove/ calcolando do7ide mai 
inteì'venijfe ^ che quefli Regni ^ quantunque i pih 
ricchi per doni di Natura , fie7ìo i più poveri^ 
per mancanza di arte , é dice così : Io no7i 
j, crederò mai^ che manchi Ì igcgno ; chi fi può 
j, perfuaderCy che i climi temperati generino de 
j, Cervelli pii* groj/olani , che i gelati ? Neppure 
j, che manchi la voglia di fatigare ; non ci è 
yy Paefe in Europa y dove piu fi fatte hi y e certe 
jy aaolte fi /lenti yquatito nelle due Sicilie', dunque 
yy bifogna conchiudere , che manchi il coraggio , e 
yy che vi fi fatichi male . „ Vi vorrebbono 
perciò degli Uomini ài autorità , e di denari y 
che atiìmaj/ero , ed incorag^iajfero gli Agricol- 
tori y che promovejjero le focietà Economiche y 
e 7 Commercio j e vi vorrebbono degli Uomi- 
ni dotti y e feienziati in quejìe materie y che a- 
nimati dallo Spirito del Secolo y cere afferò collo 
fiudio y e coll efperienza di accrefeere il bene 
della focietà y di corriggere i difetti della Eco- 
nomia Campejlre y dmggendoycd iflrucndo ì la- 

vora- 
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doratovi ^ i negoziami \ r proprletdrj èette tifi 
re . In Jomma io defidererei nell ordine primoi^ 
rio un poco . piu di Spìrito di Patriotifmo , e 
nella clajfe de letterati vorrei un poco piU di fpù- 
rito del fecola^ che è lo fpirito delle fetenze utili^ 
e interejfanti . Se Jt dajfe queflo deviamento agl 
ingegni del nofiro Regno ^ non fi vedrebbono i 
rtojiri Tribunali affollati di una infinità di fu^ 
blimi^ e mediocri talenti male impiegati ^ e non 
fi fentirebbe lamentare la nofira GioventU fiu~ 
diofa y di non potere in altra gufa promuo- 
ver fi ^ e procacciar fi il pane^ che pel folo mez- 
zo delle liti , e del Foro ; mezzo infeliciffimo 
per un cuore filofofico^ e niente confacevole alla 
pubblica tranquillità. Se adunque t operetta di 
mio Fratello y come la prima in quefio genere ^ 
/offe valevole a dare un principio di moto a 
miei defiderj^ io mi Infingo y che tutti gli amato- 
ri del bene pubblico , a cui la diriggo , dovranno 
riceverla y e faper grado alt Autore y che per un 
fine cotanto utile fiafi impegnato a faticare . 
Ma non vorrei , che queflo Saggio foffe let- 
to y e approvato foltanto dalla gente di lette- 
re ; perciocché cofloro per lo pii* fogliano fem- 
pre abbondare di a^ai buona volontà y ma non 
di forza y per potere efeguire. V onore di quejt 
opera farebbe , che la leggeffero , ed aprovaffe- 
ro quelli , che oltre al genio per le lette- 
re j poteffero colla efecuzione àè progetti , 


Digitized by Google 



thè in coritengonft darle unk 'vera lo- 

de càie utile del pubblico bene : perciocché io 
thè sb t animo dell* autore , pojfo attejlare con 
ingenuità , cfy egli fcrivendo altra mira non 
ebbcy che di adempiere alt ufizio di buon Cit- 
tadino y impiegato avendo i Juoi talenti y e le 
fue forze , a folo oggetto di renderft utile il 
piu che per lui ft poteva y al Sovrano y e a fuoi 
Concittadini • 


V 
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EMINENTISSIMO SIGNORE 


V incenzo Orfino pubblico Stampatore di 
quella Fedelifllma Città defidera dare 
alle /lampe un Libro intitolato: Saggio fulC 
Economia Campeflre 'Senno dal Signor D.Do- 
menico Grimaldi de’, Signori di MelTimeri , 
Patrizio Genovefe , focio della focietà econo- 
mica di Berna, e focio onorario, e corrifpon- 
denie dell’ Accademia de’ Georgofili di Firen- 
ze ; Perciò fupplica V. Em. di deftinare un Re, 
yifore , e 1 ’ avrà a grazia ut Deus &c. 

Jlluftrif, ac Rev. Dom. D, Franci/cus Valle 
S. TA P. (y Curia Archìep. Euam. Syno- 
àalis revideap , Ó* in fcriptis referat . 
fum die 27. QSlobris lyóp, 

E.X. EP. VENAFRANS. VIC. GEN. 

Joseph Spa&anus Cai^ Dep. 


EMIi 
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EMINENTIS. , E REVEREND. SIGNORE 


I N quefto Saggio full’ Economia* Campeftre 
del Regno di Napoli , che niente offende 
la Fede , e ’l buon coftumc , ho riconofciuto, 
Eminendffimo Signore , il talento fublime 
dell* Autore , e ’l fuo gran zelo per la gloria 
del Feliciffimo noftro Sovrano , e per i van- 
taggi del Regno , e de’ Privati ; ftimo 1 ’ ope- 
ra degna della pubblica luce , qualora cos'i 
■piaccia all’ Em. V, ; e con profondo rifpetto , 
e venerazione mi raffermo. 

Dell’ Em. V. 


Napoli 3. Marzo 1770. 


UmU, div. oblig. Strv, 
Erancefco Canonico Valle. 


S.R, M. 
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S. R. M. 


SIGNORE 

V incenzo Orfmo pubblico Stampatore di 
quella voftra Fedeliflima Città fuppli- 
cando efpone a V. M. come defidera dare alle 
Stampe un libro intitolato : Saggio fulC Eco- 
nomia Campeflre del Regno di Napoli^ e prin- 
cipalmente della Calabria Ulteriore :Scrìx.tO dal 
Marchefe Domenico Grimaldi de’ Signori di 
Meflimeri Patrizio Genovefe Socio della Socie- 
tà Reale di Agricoltura di Parigi , della Società 
Economica di Berna, e Socio Onorario , e Cor- 
rifpondente dell’ Accademia de’ Georgofili di 
Firenze ; Prega perciò commetterne la revi- 
fione a chi meglio parerà alla MV. , e l’ avrà 
a grazia , ut Deus &c. 

• 

- 'Adm, 
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'Adm. (y M. D. D. Jofepb Vatrus tn hai 
Regia Soidiorum Univerfitate Profejfor , revi- 
deat & in fcriptis rejerat» Datum Neapoli dìe 
I. Juliì lyóp. 

NIGOLAUS DE ROSA EP. PUT. C M. 


S.R.M. 


Digitized by 



S. R. M. 


A vendo letto il libro j il di cui titolo è: 
Saggio ful£ Economìa Campejìre del Re* 
gno di Napoli \ e principalmente della Cala- 
bria Ulteriore , fcritto dal Marchefe Domeni- 
co Grimaldi , non folamente non ho ritrovato 
nel medefìmo cofa alcuna , che fia contraria 
a’ Regj dritti , e al buon coftume , ma vi ho 
fcorto un vaftiflimo fondo di belle dottrine fpet- 
tanti l’Agricoltura, e un compito dettaglio di 
utiliffimi progetti , li quali uniti infieme for- 
mano, poflb dire, il Codice di quella fcienza 
fondamentale. Degno è perciò di fomma lode 
il nobile Autore per aver compilato in etk mol- 
to frefca una si fatta opera , in cui con fom- 
mo giudizio , ed efperienza delle cofe fono eC- 
polli li canoni della Economia Agraria; e nel- 
la quale chiaramente fi fcorge il genio, ed il 
carattere del vero Cittadino, interelfatìllìmo a 
pròmùovere con mezzi facili, *^ed opportuni la 

pub- 
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pubblica felicità. Sj potrà dunque dare alla lu- 
ce, fe altrimenti noii fi ftimerk dalla M. V., 
di cui fono col più profondo, e fmceto rifpet- 
to. 


Napoli li 12. Settembre 176^; 


) 


Umiiifs. Dtvotìfs. t Ohbligmlfs.Serv.àVaff/dLTedtlifs,, 
Giiueppe Melcbione Vailo Keg. Prof. 
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Die i8. Settémhris 1770- Neapolti 

\ .T I/o Ref cripto Sua Regalis Majeflatis fub 
f • dìe 15. currentis menfts^ (y annìy ac re- 
lattone Do&oris D,Jofephi Vairo de commijjio- 
ne Reverendi Regii Cappellani Majoris , ordi- 
ne pr afata Regalis Majeflatis, 

Regalis Camera SanHa Clara providet ^ 
decernity atque mandat\ quod imprimatur cum 
inferta forma prafentis fuppUcis libelli ^ ac ap- 
probationis diHi Reviforis , Verum in publica- 
tione fervetur Regia Pragmatica hoc fuum, 

GAETA. SALOMONE. 

yldlt Fifcus S.R.G 

111. Marchio Citus Praefes S. R.C. tempore 
fubfcriptionis impeditus. 

Reg, fol, 113. 


Carulli ; 


Athanafìus^ 
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SAGGIO 

SULL’ECONOMIA CAMPESTRE 

DEL 

REGNO 

D I 

NAPOLI. 


Bifegno deìr Opera . 

§• I. 

Q ueste rìfleflloni economiche ^ 
che io imprendo a fcrivere, e 
che rifguardano principalmente la 
Calabria ulteriore; quantunque a 
‘ tutte le altre Provincie del Regno 
di Napoli poflàno uniformamente applicarli ^ 
fono^ il prodotto di alcune utililTime cogni- 
zioni agrarie ed economiche , che il patrio^ 
tifmo mi anima a publicare : gran parte delle 
quali nella Calabria, e nel Regno tutto fo- 

A ' no 
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* 

»»o per irventura indifferenti , o ignote l 
(. lò non pretendo certamente con quella 
mìa operetta fpacciarmi per progettifta di qual- 
che nuovo fiftema economico , chefiafantaftì- 
co o ridicolo ; e molto meno a fcranna 
infipidamente declamare , che l’ economia cam- 
peftre del Regno va a perire fenza l’ efecuzio- 
ne del ■ mio progetto , ne tampoco farmi un 
merito col riferire qual lungo , e penofo ftu- 
dio, quali aneliti, e quali rilfeffioni, qual dif- 
pendio, travaglio mi coftino alcune cognizioni; 
ma r unico fcopo , che mi diriggeè , di fervire il 
Sovrano per quanto le mie deboli forze il com- 
portano, c di fare il maggior bene, a mìei 
Concittadini, ed alla Nazione intera, fe mai 
mi riefce poflibile. 

La materia, che trattar debbo , per quan 
tofia vafta, e complicata, pure procurerò re-, 
llrìngerla, e renderla alquanto ordinata, e di- 
Itinca. Il mio Itile lontano da una ricercata 
eleganza , fark quale la Georgica il richiede , 
vale a dire, alla portata dj qualunque fem- 
pliciflimo Uomo , che vorrk profittare della let- 
tura di quelle rifleflioni; e le pratiche cam- 
peftri, ed economiche, che farò per indicare, 
faranno anche femplicilfime , e da ciafcheduno, 
quantunque rozzo Contadino, efeguibili. 

Le materie , che io mi propongo di trat- 
tare, con quell’ ordine, che il piìi comodo . mi 

rie-. 
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riefce, faranno le feguehti. Farò fui principio 
qualche riflelTione fulie cagioni della decaden> 
za deir agricoltura nella Calabria , e fopra lo 
ftato prefente della Provincia per rapporto all’ 
agricoltura , economia , populazione , e com- 
mercio. Dimoftrerò in feguito la neceflltà in- 
difpenfabile dello ftabilimento delle Società 
economiche ; oflerverò la maniera come di 
eriggerle ; i Baefi ove fi potrebbero ftabilife , 
gli oggetti principali relativamente a ciafchedun 
Paefe, che dovrebbero averfi di mira; e non 
mancherò dare una idea generale delle nuove 
vedute agrarie fulla coltivazione de’ Campi, e 
degli Alberi. Paflerò in fecondo luogo a da- 
re qualche faggio sù de’ Prati tanto naturali, 
quanto artificiali, fui Beftiame groflb, e mi. 
nuto, e sò gl’ingralTi di differenti fpecie , c 
rapporterò in fuccinto alcune pratiche rurali, 
come dalle produzioni delia terra , e degli 
animali ricavarne il maggior utile per mez- 
zo di una economia bene intefa , conchiuden- 
do col fare alcune offervazioni economiche 
troppo intereffanti , ma che poco , o nulla lì 
curano nella Provincia. 

Ecco r idea generale di quelle rifleffioni, 
che io ferivo all’ azzardo, fenza faperne il de- 
sino; onde full’ incertezza della maniera come 
iàranno gradite, non convenendomi entrare in 
minuti datagli; nò tampoco ciafeheduna pane 

A a dell’ 


Digitized by Google 



deir apicoltura j e dell’ conomia per via d’ 
analifi diffufamente trattare , ftimo reftringer- 
jni sii di alcune generiche cognizioni, che per 
altro r utile vifibile , e decifo di quefto mio 
qualunque progetto, baftantemente dimollrano. 

§. II. 

Stato attuale delle ProDÌncìe , e 
principalmente della Calabria 
per rapporto alle pratiche 
campejìri , ed eco- 

nemiche . • | 

D Opo la rovina delllmpero Romano, la 
Calabria ulteriore, quella belliffima re- 
gione d’ Italia , altre volte cos^ rinomata per 
le Greche Republiche , che vi fi erano Ita- 
bilite , per f immenfa popolazione , che con- < 
teneva, per la fua opulenza, forza, e commercio; 
è Hata più di tutte le altre Provincie del Re- 
gno di Napoli defolata, e diftrutta. L’ amenità ’* 
del clima, la fecondità de fuoi terreni , le 
ricchezze degli abbitatori , e fopratuttò la de- 
bolezza dell’Impero Greco, invitavano le na- i 
zioni barbare, e particolarmente i Saraceni a i 
fpeflb fpeflb invaderla, e faccheggiarla. Sopra- t 
giunti poi i valorofi Normanni alla conquifta deb 

Re- 
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Regno, hanno fatto ceffate quelle terrìbili in- 
curfioni , e la Calabria ha goduto qualche tem- 
po di calma . Non per quello però T agricol- 
tura fi è veduta profperare : il gullo di que'i 
tempi era tutto dedito alla caccia , ed il me- 
ftiere di Agricoltore era riguardato come abiet- 
to, e fervile . Gli Angari ^ e Par angari^ che 
entrano nel corpo della Giurifprudenza de’ balli 
tempi , ci dimoftrano quanto le occupazioni 
rurali doveano eflere vilipefe , e fchifate ; e 
fra tante collituzioni fatte da’ Normanni per 
la particolar delizia delle Provincie da loro 
conquillate, non fe ne legge alcuna, che l’in- 
coraggiamento dell’ agricoltura principalmen- 
te rilguardaffe . 

A’ Prencipi Normanni fuccelTero gl’ Im- 
peratori Svevi, e fra quelli il gran Federico 
Secondo, riftoratore , e Mecenate delle fcien* 
ze , e delle belle arti nel Regno ; ma an- 
ch’ egli guidato dallo fpirito del tempo , in tan- 
ti bellilTimi regolamenti, che nelle fue cele- 
bri collituzioni ci ha lafciati , ne meno l’ agri- 
coltura ha mai conlìderata in quella maniera 
che conveniva : ed in tutt’ il Corpo delle no- 
llre leggi municipali , non credo ritrovarfene 
alcuna , che quello importantifllmo oggetto 
di qualunque ben regolato governo , politica- 
mente avelie mai contemplato . 

Egli è ben vero, che tal difetto nella 
■; A 3 le- 
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ieglslazlone k ftato preflbapoco generale ia 
tutta r Europa per lungo decorfo di tempo ; 
ma la Calabria ha dovuto rifentirne con mag- 
gior gravezza le funefte confeguenze ; attefo- 
che divenuta il teatro della guerra fotto della 
Rcal Cafa di Angiò per cagione della Sicilia, 
e poi devaftata fotto i Re Aragonefi per 
la fucceflione del Regno, foffn 1 ’ ultimo ecci- 
dio neU’infilice fine dell’ iftefla Reai Cafa d’ 
Aragona, quando per la guerra tra i France- 
fi, e Spagnuoli fu nel 1502. polla a fangue, 
ed a fuoco, ed in feguito elfendo refa priva 
infime col Regno tutto della refidenza de fuoi 
naturali Sovrani, fi è veduta foggetta all’ 
anarchia Feudale, alle mutazioni di un con- 
fufo vacillante governo, al furor de’ Banditi, 
alle publiche opprelfioni , alle vendette priva- 
te , ali’ invafioni de’Corfari, ed ingombrata fi- 
nalmente da un imihenfo numero di Famiglie 
eterne^ che non poco unitamente a’ foprari- 
feriti mali politici , e morali hanno contri- 
buito a rendere cos'l mancante la popolazione 
della Calabria ( forgente inefaufta di ogni 
ricchezza ) , e ridurla poco meno che incolta , 
« deferta. 

; Ma la Principal cagione della decadenza 
dell’agricoltura nella Provincia bifogna rinve- 
ftfgarla nell’ iftefià fecondità de’ fuoi terreni ^ 
e ne’ doni gratuiti , che dalla benefica Nato- 

. ra 
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ri ha ricevuti : una Naz'one alletarghita j ed 
opprefla per tanti oftacoli morali , e politi- 
ci , quando non ha lo ftimolo penetrante di 
una dura necelTitk, è pur troppo vero che 
diventa pigra , ed incolta, fe una feria , e 
ben regolata attenzione non vi concorre fer- 
vorofamente per fcuoterla , ed animarla . In 
un Paefe ( riflette giudiziofamente 1 ’ Autore 
del Libro fugl’interefli delle nazioni intorno 
al commercio ) dove la felicità è di confe- 
guenza del fito locale^ gli uomini fono pigri \ e 
perchè largamente provifli de generi , che fom- 
miniflrano un competente alimento fen%a foverr 
chia follecitudine y giacciono involti nella mife» 
ria , traf curando le arti , e quella coltivazio-- 
ne laboriofay che aumenterebbe il loro commer^ 
do y e li toglierebbe dall indigenza . Veritk u- 
miliante , ma conteflata da una fatale efpe- 
rienza . 

Tale era lo flato deplorabile della Cala-’ 
bria, non tanto per f ignavia degli Abitatori, 
che fono capaci di tutte le maggiori imprefe; 
quanto per gli oflacoli fuddetti, che tennero 
incatenata la naturale attività della Nazione 
fino al 1734. Epoca cotanto da noflri Mag- 
giori fofpirata. Piacque allora alla Divina be- 
neficenza, appreifo una lunga ferie di miferi 
anni , concedere al Regno ncU’Augufla Perfona 
del Reai In^te di Spagna D. Carlo, un Cle- 

A 4 men- 
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mentlflìhio Sovrano , che oggi fiedé felice- 
mente fui Trono della Spagna ; da quel tem- 
po in apprelTo per le paterne cure di quello 
invitto Sovrano la Nazione Napoletana rico- 
nofce r origine , e lo ftabilimento della fua pu- 
blica felicita, 1’ ordine , e la giuftizia rimelTi 
l’incoraggiamento delle fcienze, e delle belle 
arti , la gloria nazionale , e tant’ immortali 
benefizi ammirabili fino alla più remota pofte- 
rit'a; avendoci per colmo di fua Reai benefi- 
cenza lafciata la fua vera nobile immagine nel 
Reai di lui Figliuolo amantilTimo Sovrano, 
il quale feguitando le orme del fuo gran Pa- 
dre , incelTantemente cofpira a vieppiù accrefcere 
la felicita de fuoi fedelilTimi Sudditi , la fua 
propria gloria, l’amore , e le univerfali be- 
nedizioni. 

Chi mai fratanto crederebbe , che in 
mezzo di quella defiderata felice rivoluzione, 
nell’atto, che tutte le fcienze, e le belle ar- 
ti fi portano al colmo della perfezione nella 
Capitale, fotto di un.cos^ giullo governo, fe- 
condato dallo zelo indefelTo d’ un Minillro co- 
s\ illuminato , favio , ed amico del comun be- 
ne , r agricoltura fola dovefle giacere nel Regno, 
e fpecialmente nella Calabria, ignorata, e ne- 
gletta ? E pure r orribile , ed inafpettata ca- 
rdila del , che per una incomprenfibi- 
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le rivòliizione avea ridotto il Regno preflb a 
perir di fame , e che ha fovvertita la econo- 
mia frumentaria d’ Italia, dovrebbe fola con- 
vincerci , che r affare più importante per lo 
Stato , dev effere 1’ applicazione all’ arte nu- 
trice degli Uomini , che accrefce la popola- 
zione , crea , e mantiene la Flotte , recluta , 
e foftiene gli eferciti ; e finalmente fola può 
rendere il Regno felice per fe fteffo, e formi- 
dabile a fuoi Nemici . 

Or certamente per non aver fatto noi ma- 
tura , e feria rifleffione a fimili vifibili , ed 
utiliflìme verità , è feguito fin’ ora , che 
malgrado i vantaggi , che da un Governo cos'i 
gloriofo fperimentiamo , pure la Calabria, e le altre 
Provincie del Regno , per rapporto all’ agricol- 
tura, ed all’economia, trovanfi nell’ ifteflb fia- 
to d’ inattività di prima . L’ Abate D* Anto- 
nio Genovefi , cotanto benemerito della Repu- 
blica Letteraria , che fa tanto onore alla Na-j 
zione Napoletana, ed all’umanità, avendo an- 
ch’ egli voluto applicare il fuo genio creatore , 
e fublime alle materie economiche , in una ope- 
ra di Johen Cary da lui publicata , ed ar- 
ricchita di utiliffime note , ragionando del- 
la Calabria , fi fpiega in quefii termini : un favio 
Uomo, ed accorto ( dice il prelodato Autore ), 
eh’ è nella Calabria alla cura d’un ampio Feu- 
do , 
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do , ricercato da me perche voIefTe chiarirmi 
dello Stato dell’ agricoltura di que’. luoghi , 
che potrebbono effere il Perù di quello Re- 
gno, tanto è feconda la terra, e’I clima dol- 
ce , e bello ; in data de’ z 6 . Aprile di que- 
ll’ Anno 1758. mi feri ve cosi : » Se io vo- 
„ leflì rapprefentarvi tutti gli errori , che qui 
„ fi commettono per rifpetto alla coltivazione, 
„ avrei a fcrivervi non una lettera , ma un 
„ ben lungo libro ; perocché non è nè uno , 
„ nè pochi , nè di una fpezie . Dicovi per- 
„ ciò in brieve , che in quella Provincia, nè 
„ in quella folamente , credo io , ma in tut- 
D te le altre parimente, 1’ agricoltura non è, 
„ che un gruppo di cagioni dellrugitrici 
„ della fecondità di quello Paefe . Vi lì fa 
„ per appunto quel che non vi fi dovrebbe 
„ fare ; e quello vi s’ ignora , o per vecchi 
„ pregiudizi vi lì lafcia di fare , che lì do- 
„ vrebbe fare . E dicovi il medefimo di tut- 
„ te r altre Arti . Tutto vi fi fa a rovefeio 
„ delle buone regole . 

Quella lettera , che lontana dall’ efagera- 
zione , contiene verità vifibili , balla per de- 
fcrivere lo llato attuale della Calabria ulte- 
teriore , ed altro non mi rella , che fame 
r analift . Manca alla Calabria primieramen- 
te una Carta Topografica , tanto generale , 
quanto particolare di ciafehedun dillrerto , e 

non 
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Hon vi fark Nazionale che 1 ’ aveflè interar 
mente girata per poterne fare la defcrizio- 
ne {a) , per oflervarne la ftoria naturale delle 
produzioni tanto interiori , quanto cfteriori 
della terra; gli animali, che vi fi nutrifco 
no , e la teorica fifica di ciafchedun diliret- 
to : cognizioni tutte , la di cui mancanza di* 
moftrano r ignoranza , ed indolenza de’Cala^ 
brefi per riguardo all’ agricoltura , all’ eco- 
nomia campeftre , al commercio , alla popula- ^ 

zione , ed a tutte quelle vere riforgive , che 
potrebbero rendere la Provincia un magazzi- 
no inefaufto di tutti i comraodi , e piaceri 
della Società . della Calabria altro non fap- 
piamo fm ora , che una defcrizione geografi- 
ca tale appunto > come trovali nella carta d* 

Italia : ci mancano le notizie locali le più 
intereflanti'; ma fappiamo benilTimo , che tol- 
tone le Spezierie , e le Miniere , la Calabria 
abbonda di tutti i generi di prima necelTità , 
e di luflb . La populazione era preflbche de- 
ferta prima del 1734., in oggi, mercè la pre- 
fenza del Sovrano, trovafi accrefciuta ; ma è 

man- 
ca) Un gentiluomo Inglefe , per nome Mr. Simon , 
lì è dato la ]:^a di viaggiare per la Calabria, e fame 
qiwlle oflervaziooi, che fin’ ora fono isfuggite agriftefll na- 
zionali, detto Cavaliere mi à promeflb, che fnbito che. 
le darà alle (lampe, mi favorirà d’nn el«mplare,chcpotieb-' 
he riufciie di 000 poca utilità alla Provincia. 
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mancànriffima relativamente a quel ch’era un 
tempo , ed all’ eftenfione , e fecondità de’ ter- 
reni . 

/ Il genio de’Calabrefi è attivo, ed intrapren- 
dente quando viene animato, ma facile a ca- 
dere nella inerzia , e nell’ avvilimento, quando 
trova degli oftacoli forti . I Calabrefi fono 
fenfibililTimi all’ onore , e perciò facili alla 
vendetta ; , ma trattati dolcemente fono uma- 
ni , politi , e riconofcenti . Sono prontilTimi 
a durar ogni fatica, quando fono ben diretti, ed 
Jianno generalmente una compleflìone atta a 
refiftervi ; fono la maggior parte d’ ingegno 
elevato , e di una fervida imaginazione : non 
mancano di coraggio , nè trovafi un Calabre; 
fe , che non meni da bravo le mani nell’ oc- 
cafioni . Sono altresi fenfibililTimi all’ emula- 
zione , che degenera alle volte in invidia ; 
ed io credo , che facendofi 1’ analift dell’ in- 
dole de’ Calabrefi di oggi , prefsoapoco vi 
fi troverebbero gl’ ifteffi vizj , e virtù , che 
formavano il carattere degli antichi Greci , 
da’ quali i Calabrefi tirano 1’ origine . 

Lo Stato poi attuale della Calabria per rap- 
porto all’ agricoltura , ed economia campeftre, 
e il feguente * 

, Le machine ararle, come le chiama il pre- 
lodato D. Antonio Genovefi, confiftono nella 
Provincia in un femplice aratolo , che po: 

treb- 
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trebbe fervire al più per i tèrreni leggieri , 
e fecchi ; ma per i terreni forti , umidi , e 
vifchiofi fa poco lavoro , e fatica eccelTiva- 
mente i Bovi . Le terre a grano , almeno ì 
gran Poderi feminativi , fono da per tutto aper- 
ti . Non vi è niuna regola , o diligenza per 
purgare dalle acque {lagnanti i campi , ed im- 
pedire , che la grande umidità vi foggiqrni . Oltre 
della mancanza delle machine ararie, non fi sà 
niuna regola certa , e collante fulla maniera diver- 
fa di lavorare fecondo la varietà de’terreni, 
fulla quantità de’ lavori, e fulle llagioni, quando 
bifogna farli relativamente alle diverfe qualità 
de’ terreni . Niuna regola lì olTerva nel fe- 
minare il grano, e fulla relativa quantità da 
feminarfi. Non fi conofce nemmeno l’ufo di 
concimare i campi feminativi , llimandofi fu- 
perflua fatica . Delle Paludi nemeno fe ne 
sà la vera coltura , e tutti i rapporti per ren- 
derle più utili : Da’ Prati fecchi non lì ri- 
cava per ignoranza quel profitto , che lì ri- 
caverebbe , fe fi fapeflero appratare , e fe li 
fapefle fegare il Fieno , e vi folTero le falci 
addattate . De’ Prati umidi , e che lì potreb^ 
bero adacquare , o non fi adacquano, o purè 
non ricavafi quel profitto , che col mezzo di 
alcune pratiche nella Calabria ignote , altrof 
ve procurali: I Prati artificiali fono alToluta- 
mente fconofciuti , toltone U Sulla , della qua- 
le 
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le dopo òtto fecoli che vi fu introdotta, toc- 
cò 0 mio Padre , ed a me il conofceme , e 
publicame 1’ utile ; mentre nella Calabria fe 
ne fa poco conto , e giammai fi è invigilato 
a ricavarne il dovuto profitto . L’ arte del 
Giardinaggio , e la maniera di moltiplicarne , 
e variarne le produzioni è nella Calabria an- 
cora nella Tua infànzia , ed anche quella dell! 
femenfaj , e viva) , e vera coltura degli al- 
beri . 

Le razze del beftiame groflb , e minuto 
fono cotanto degenerate , che non sò come fi 
pofla riguardare con indifferenza quefto danno 
cos\ confiderabile. I Cavalli della Provincia, che 
altre volte erano così rinomati, fono degenerati, 
c relativamente in poco numero ; i Muli , e 
gli Afini molto meno . I Bovi , e le Vac- 
che potrebbero eflere migliori : una Vacca 
di Calabria non dà la metà di latte , di 
una Vacca Svizzera . Niun^ cura fi adopera 
per fare Ilare agiati quelli animali utilìffi- 
mi ; e tutti i profitti , che i foraftieri ne 
ricavano col mantenerli in iflalla fono nel- 
la Calabria ignorati . Le Pecore fono qua- 
, fi di lana nera , e ruvida , e pocliiffime del- 
la razza di quelle bianche di Puglia ; in- 
trodotte , come dicefi , dal Re Alfonfo d’ Ara- 
gona : così i pafcoli della Provincia fono con- 
fumati da- una razza di Pecore,' che produce 

tma 
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una lana della piìi inferiore quali A, che tro* 
vafi in commercio , con graviffimo difcapito 
delle noftre manifatture . I Majali fono di 
ottima razza , ma fi potrebbero col mezzo 
d’ alcune diligenze aumentare , e fare miglior 
ufo della loro carne : La Veterinaria ofia la 
Medicina degli Animali cotanto dagli Antichi 
apprezzata , e cosi aflblutamente necelTaria, è 
totalmente nella Calabria ignorata, per il che 
a frequenti mortaliA le Greggi intiere fono 
foggette con notabiliffimo danno de’ partico^ 
lari, e dello Stato. La maniera di lavorare i 
latticini è cosi groflblana,, che i noftri for- 
maggi , che potrebbero eflere la maggior par- 
te eccellenti , fono ordinarjflìmi , ’c foggetti 
a marcire . 

La coltura del Lino , e del Canape falTi 
anche in feguito delle vecchie coftumanze ; 
fenza elTere da noi conofciute le utilifllme 
pratiche delle altre Nazioni , che rendono in 
oggi quelle due derrate cos"! utili , e prezio- 
fe ; quella del Cotone è riftretta in pochi 
paelì , e potrebbe!! maggiormente dilatare ^ 
e farfene miglior ufo nel manifatturarlo. Del- 
la coltura della Robia , e di altre erbe per 
tingere, che ne’ terreni, c nel clima del- 
la Calabria riufcirebbero a maraviglia, neme- 
no fe ne conofce il nome . La Soda per ì 
bicchieri , che in ;aote terre ùuitiii, ed 
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inculte potrebbe pròpagarfi , è anche igno^ 
rata . La Botanica cotanto utile , dilette- 
vole , e neceflaria , che trovarebbe vallo 
campo di efercitarfi nella Calabria , non vie- 
ne in parte alcuna confiderata , e fe ne fente 
ragionare foltanto quando qualche Erborifta fcorre 
di palfaggio le noftre Campagne . Per quel che 
riguarda le Vigne , quelle fono alquanto ben 
coltivate , febene fe ne potrebbe render più 
aifai profittevole la coltura , e principalmen- 
te la potatura , quando fi fpargelfero tra’Con- 
tadini alcune pratiche , che rendono la col- 
tura delle Vigne Franceli cosi perfetta , e 
fuperiore : la maniera poi di fare , e gover- 
nare il Vino è cosi inetta , che nulla più : 
diventano perciò i Vini Calabrefi oltremi- 
fura fumofi , torbidi , duri , e perniciofi al- 
lo llomaco , ed alla tella , e (piacevoli al 
palato ; oltreche riefcono di poca durata , 
non foffrendo il calor dell’ Eftate , e molto 
meno il trasporto per mare ; cofichè fafft 
un picciolo nfchiofo commercio , quando fe 
ne potrebbe fare uno più eftefo , e lucrofo 
quante volte l’ induftria concorrefle a dare i 
Vini di Calabria quella perfezione , e dura- 
ta , che originariamente polfono avere dalla 
qualità del terreno , e del clima . 

I Gelfi, che nel noftro clima, e ne’noftri ter- 
reni producono a maraviglia, fono in tenuilfima 

quan- 
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quanti tk relativamente alla capaci tk de’ terre- 
ni , ed alla facile , e pronta maniera con cui 
crefcono : la vera loro coltivazione è ignora- 
ta , e la potatura cotanto neceflaria a quella 
forte di alberi è appena praticata ne’ contor- 
ni di Reggio . Siamo noi inoltre privi de’ 
Gelfi, che producono la foglia domellica (i) 
cosk utile , e commendabile pe’ Bigatti ; T 
arte d’ allievarli , che cosi fiorifce in alcu- 
ne parti d’ Italia , e nella Provenza , fi ri- 
trova fra noi come nel fuo princìpio , e la 
maniera di tirar la Seta è così barbara , co- 
me nel decorfo di quelle mie riflelfioni farò 
per dimollrare , che i particolari , e le Regie 
Finanze perdono per ogni raccolta una fom- 
ma ' conliderabililTima , non per altra ragione , 
che per lafciare an9ora la tiratura della Seta 
nell’ iftefla maniera , in cui è fiata la prima 
volta fotto de’ Prencipi Normanni introdot- 
ta. 

Non meno intereflante dovrebbe elfere la 
coltura degli Olivi , che unitamente a’ Geli! 
producono le due branche principali del Com- 
mercio attivo , e più lucrofo della Provincia; 
ma anche quelli alberi foggiacciono alla ifiefl'a 
indolenza , ed ignoranza di coltura , che i 
Gelfi ; poiché oltre non .eli'ere generalmente 

B gli 

(i) Mio Padre ha di già introdotto quello genere di 
Gelfi in Seminara , da dove col tempo fe ne poflbno ti- 
rar -ie marre per innellare. 
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gli Olivi nè concimati , nè zappati , nè lavo- 
rati ; il che alla fecondità del terreno , che 
corrifponde fpontaneamente , devefi unicamen- 
te attribuire, nemeno vi è nudifpenfabile pra- 
tica di potarli , onde divenendo oltremifura 
rtgoglioft , ingombri di rami ingordi , e di 
vecchiume , -producono meno frutto, e che 
rende .meno in olio, d’ inferiore qualità di 
quello, che riufcirebbe, fe gli Olivi foffero nella 
dovuta forma* regolarmente potati, e loro fi 
facefle qualche forta di coltivazione , benché 
femplice , ’e tenuifllma . La maniera di eftrar- 
ne i olio cagiona una perdita confiderabile 
alli ‘particolari , ed allo Stato ; 1’ olio refta 
ordinario, e mal fono, per altro ufo princi pal- 
le non fi vende al Foraftiere , che per fare 
il Sapone ,; f ifteflb olio di Semiuara cosi nel 
Regno decantato , per la pefllma maniera d’ 
eftrarlo , non fi -vende fuori del Regno che 
per il fuddetto ufo . 

Gli Agrumi cotanto necelfarj , e lalubri nel 
noftro clima, ed in oggi componenti un ca» 
po confiderabile di Commercio cogli Oltramon- 
tani, fono ridotti per queft’oggetto al folo ter- 
ritorio di Reggio , dove nemeno la coltura, 
ind ufiria , e Commercio fono arrivati a quel 
grado di perfezione come nel Genovelàto ; 
Nel refto della Provincia mi fovviene , che 
vent’ anni addietro erano conofciuti in qual- 
• che 
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• che Giardino di Religiofi , dove fi coltivava- 
no ; ed in oggi appena fi fono propagati in 
pochi Paefi pel riftretto ufo di qualche Cit- 
tadino , che conofce i piaceri della Vita . 

• Le Pecchie , che potrebbero eflefe fra noi 
in una prodigiofa quantità, fono pochilfime per 
r indolenza, e -poca cognizione del mantener- 
le ; tanto vero , che fiamo foggetti ad un com- 
mercio palTivo di pera.' 

Dalle noftre' Montagne, eBofchi,dove cre- 
fcono alberi di alto fufto , fe ne potrebbe, col 
mezzo di alcune diligenze, ricavare maggior 
profitto; tanto per la coftruzione delle Navi 
da Guerra, e Mercantili, quanto perla pece, 
e’.catrame , che potrebbero meglio purgarli ; 
quanto col piantar degli Orni, per la Manna, 
che altre volte era conofeiuta nella Calabria 
ulteriore, come in oggi lo è nella Citeriore. 
Si potrebbe parimente far miglior ufo, e co- 
, nofeere pih perfettamente la varia qualità de’ 
legnami , di cui i noftri Bofehi, e Montagne 
abbondano, non inferiori a’ legni indiani. Non 
fi dovrebbe trafeurare la Mineralogìa alToluta- 
mente* ignorata nella Calabria : ed avendo noi le 
crete in abbondanza, e di una qualità fuperiore, 
con egual attenzione bifognerebbe perfezionar 
le noltre Majoliche per l’ ufo cotidiano , efi- 
merci.dal Commercio palTivo, che ne fofFria- 
mo , e farne un attivo colla Sicilia , Malta , 
e Levante . B 2 De 
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De’ noftri fiumi, torrenti, rufcelli, panta- 
ni, paludi, e maremme, non ne fapiamo rica- 
var tutto il profitto poflibile ; mancano i fiu- 
mi quafi tutti di Ponti fiabili , quindi molti 
infelici in ogni verno miferamente fi nau- 
fragano , declamando contro quefia fatale indo- 
lenza: L! Idraulica y X Idrojìaticay la flatica y T 
Architettura y le Mecanichcy tutte in una parola 
fono termini ignoti nella Calabria , tutto fi ri- 
duce a quèlchè inutile, e pefante erudizione; ad 
una gotica giuri fprudenza ; ad una ridicola fi- 
lofofia , o a quelle cognizioni , che rendono 
gli uomini perniciofi , o fanatici : l’ignoranza 
intanto delle predette arti partorifee non pic- 
òioli danni, fra’ quali quelle, che producono 
le acque ftagnanti , rendendo 1’ aria d’ intor- 
no malfana, non è di poca confeguenza. Man- 
. cano moltiflime utili Machine , che altro- 
ve recano un’immenfo profitto all’ economia, 
ed all’ indufiria ; i Molini ad acqua per ma- 
cinare il grano fono gl’ iftefli , che que’ 
della prima invenzione ; la farina non è 
ben macinata, e per quefia cralfa ignoran- 
za la provincia è cofiretta fervirfi di pafie 
firaniere , che forfè faranno il prodotto de 
grani duri dell ifielfa Calabria ; i fatto) da olio, 
. e da vino fono di un mecanifmo groflblano, 
ed incommodo . I carri colle ruote picciole 
fenza equilibrio pcfsono portare poco pefo , e 

fati- 
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faticano piti del dovere i bovi;'* le ftrade fco- 
fcefe , ftrette , gualle , ed impraticabili nell’ In- 
verno, fono e faranno d’un oftacolo invincibile 
al Commercio interno, alla circolazione del- 
le derrate per la Provincia, ed infeguito d’ in- 
gaglio ai Commercio efteriore . 

• I due mari, che bagnano la Calabria, ab- 
bondano d’un’ infinita varieih di fquifitiflTimi 
pelei ; ma la pefea nella Provincia è cos\ ri- 
ftretta,ecosi mal efeguita,che vengono i pe- 
satori Napoletani per profittar dell’indolenza 
nazionale . La pefea de’ Coralli , con alcuni 
faciliflìmi regolamenti, fi potrebbe rendere og- 
getto d’un commercio non fpregevole, quando 
in oggi lo' è di uno così tenue. La mancan- 
za .di mediocri Porti riduce tutto il commer^ 
ciò della Calabria a farfi colle feluche , che 
rendono! noleggi carilfimi, ed incomodi ;quan- 

• do fi potrebbero fofiituire altri Baftimenti , che 
poteflero egualmente, che le filuche , approdare, 
ed eifere tirate fenza pericolo alla Spiaggie , 
e portare con meno equipaggio tre volte più 
^i carico. 

Qùefta è la deferizione fincera dello fiato 
■della Calabria per riguardo all’ agricoltura 
alla economia , ed al commercio(i).-Io non T 

B 3 ho 

( I ) Mi farei certamente aftenuto dì parlare d^li er- 
bori campeflri della Calabria , che potrebbero forfè fame 
'difperare il pronto riparo; fe non fofli licuro del genio 

della 
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ho qui rapportata pel prurito di declamare, o 
per far comparire in feguito più Angolare il 
mio progetto, e le mie «cognizioni; • ma fol- 
tanto per dinioftmre , che Ikcome fono vi- 
.fibili i.. danni, e ,le perdite, che nel più bel 
Paefe d’ Italia vengono Qagionati dalla fola, 
ignoranza, ed indolenza nazionale , cosi tro- 
vandofi dei mez?i pronti , e facili come d’ ia- 
coraggiare la Nazione, e di farle conofeere i 
•fuoi veri in lei nafcofi tefori , potrà* la Pro- 
vincia nello fpazio di pochi anni fperimentar 
una felice rivoluzione nel trovarfi accrefeiuta 
di popolazione, di coltura, d’induftria, e di 
.commercio fenza mutare niente di foflanziale 
nell’ ordine politico, e nemeno avventurare 
^qualche confiderabile fpefa. 

Quello progetto adunque deve intereflare ogni 
•ceto. Il Baronaggio, gli Eclefiaftici i i Comr 
muni, i proprietarj tutti dovrebbero fcuoterli 
dal letargo , in cui . giacciono ; e nel tempo 
ifteflb , che vedranno a grari pafTì avanzare le 
proprie rendite , e foUevati gli uomini dalla 
mileria ; cofprreranno infieme alla gloria, e fe- 
liciti della Nazione, ed alia poffanza, e gran- 
• . , ■. dez- 

dell» nazione, della fua attività, e molto pKl, chennfem- 
plice./tft del Governo baila in pochiHìmo tempo a rende- 
re la Calabria il Ferb dell’ £urq>a . Co& mai finalmente 
vi fi richiede per avvera rfi queAo mio vaticinio ? La pro- 
tezione fovrana, una femplice atteazione d«l govesu», liC 
jfoejecà economiche bea dirette. 
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derza del noftro Augufto Sovrano '» Sarebbe 
nori però inutile l’aver minutamente ‘defignati , 
tutti i sbagli dell’economia campeftre, fe uni- 
tamente non indicafli que’ mezzi piò pronti , 
e piu facili, che potrebbero foli portare al de- 
fiderato colmo di perfezzione le fcienze colti-- 
vatrici , ed economiche , che nella Calabria 
fono cos\ miferamente ftrappazzate, o neglet- 
te: darò perciò principio dalle focieth 'Econo* 
miche. 
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Delle . foci et a economiche dei Jlahi* 
lirjl nella Calabria Ulteriore , con . 
una brieiìc relazione di, quelle , 
che altrove tromnjì erette . 

A ppena la pace <U Aix-la-Chapelle fucon- 
chiufa , che alcune Corti d’ Europa fi 
'fono avvedute della vera forgente dell’opulen- 
za , e delie forze Britanniche ; ed il maravi- 
gliofo commercio inglefe^ a cui folo fi erano 
attribuiti forprendenti vantaggi , fi è 

riconofeiuto finalmente non eflere, che il pro- 
dotto dell’ agricoltura , e dell’ economia cos'i 
fagacemente in quell’ Ifola felice incoraggiati, 
e protetti : quello badò per ftropicciar gli occhi 
a più d’un Miniflro , a più d’un Politico; e 
d’ allora in poi olferviamo una fermentazione 
generale nella maniera di penfare fopra que- 
lle materie, che tende direttamente al beneficio 
dell’ Umanità. Le Genti di lettere, che pri- 
ma credevano avvilirfi collo ftudio delle cofe 
economiche , fi fono talmente applicati a rin- 
dagare tutte le forgenti della felicita dello 
fiato , che fi fono -fiflàti per preferenza a fi- 
mili applicazioni; ed una moltitudine de’ più 
fublimi ingeni hanno cosi bene quella ma- 
teria trattata, che felicemente fono pervenuti 
a perfuadere a’ Sovrani di mifurar le forze del 
j loro 
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loro flato dal numerò , e dalla ricchezza de’lo- 
ro fudditi. L’Agricoltura alla fine fi è rico- 
nofciuta come la vera fofgente della popu- 
lazione, deir opulenza, e della poflànza. (Quella 
veritli di già confagrata, produfle, e produce 
tuttavia nuovi raggionati fiflemi fulla econo- 
mia campeftre, dalli quali sgorgano le mani- 
fatture , ed il commercio , che accrefco- 
no la poflànza , e la felicità di '^molte na- 
zioni d’Europa; quali altre pruove aftratte vi 
abbifognano dunque dirimpetto all’ evidenza 
materiale per dimoftrare quanto io ferivo? E 
cofa mai finalmente rifehieremo nel profittare 
dell’ efempio dell’ altre nazioni ? 

La Svezia è fiata la prima forfè dove 
una radunanza di Letterati ha faputo indicare 
alla poflànza legislatrice i mezzi come tirare 
i più gran vantaggi dalle produzioni della 
terra . Il fu Re di Danimarca Federico V* 
Sovrano, la di cui perdita immatura non puoi 
eflere'baftantemente compianta da’Danefi, era 
.più che attento ad accrefeere la felicità de* 
tuoi fudditi , per la protezzione, che accordava 
all’ agricoltura , ed all’ induflria. Quello Mo- 
narca veniva fecondato da favj regolamenti 
del fuo primo Miniflro, il quale ad imitazio- 
jie del Duca di Sully giudicava, che t abbon- 
■dan%a delle eofe necejfariey ed il numero de 
/udditi formano la for%a reali , dello Staro : le 
^ . nuQ- 
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nuove coltivazioni, i diffecamenti delle ma- 
remme, tutti i ftabilimenti utili, erano inco- 
raggiati dalle ricompenze Reali, Diverfi edit- 
ti tutti ugualmente favj hanno tolto gli ofta^ 
coli civili, e politici, che fi opponevano alf 
agricoltura; ed a quello fine quel Sovrano avea 
febilite ^manifatture di divedi generi, e ma- 
gazzini > dove vengono adunate le lane, che fi 
comprano da’ paefani , ricompenfando coloro , che 
lia portavano di più bella qualità . Furono eret- 
te ancora nella Danimarca alcune fcuole per 
educare i paelàni poveri , ed iftruirli per i tra* 
vagli della campagna : e per corona di tanti 
gloriofi ftabilimenti vi fi ereffe un Accade* 
mia, alla quale prefiede il gran Marefckllo del- 
la Corte, propone quiftioni importanti ,• diftri* 
buifce premj ^ vien confultata dal governo^ e 
prefenta degli utili progetti • 

^ Di tutte le Nazioni però più colte, la 
Inglefe è •quella *, che ci offre. f efempio più 
brillante di una induftria fagace nella * fcelta 
de’ me:ài , rapida ne fuoi fucceffi . Dopo la 
metà del fecolo paifeto i Sovrani, il Parli- 
meato, i Grandi, e la, Nazione intera non 
hanno cefiàto di prcftare 1’ attenzione più fe- 
ria per far fiorire, non folamente la navigar 
zioae, il commercio,* e ^tutte F arti, ma fopra 
tutto F agricoltura; come il tronco, che ibr- 
. nifce la' vita a le branche* I foli premj 

H i- ♦ - - * ^ 
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furono preflb gF Inglefi. l’ unico mezzo per far 
riufcire gU ftabilimenti .più utili, e gloriofi • 
Per via di un mezzo cosi femplice, ma più 
efficace di quello, che fi puoi communeraen?- 
te ideare, la gran Bretagnà fi è polla nello 
flato di fornire il pane a quelle nazioni da. 
cui altre volte era forzata a provederfi, e 1* 
annata del 176^ parla àbballanza su. quefia 
veritV, fenza che più avanti- m’inoltri. 

L’ifteflfo fervore, lo.fteflb zèlo fi è mani- 
fellato in Irlanda. La Società. di -Dublino, la 
più antica di tutte le > Società d’ agricoltura ^ 
deve il Tuo llabilimentoall’alfociazione di dug> 
gento de’ principali Signori di quel Regno. £[• 
la poblica le fue olTervazioni fette' la ferma 
di un foglio periodico , che incominciò a com-^^ 
parire tutti li Martedì , dopo li 4. di Geiuias- 
, rode! 1730. unitamente colla difiribuzioDe de* ’ 
premf , che fi fanno per parte della Societk.' 

A Giare, il principal luogo- di una Contea 
di quello nome lira in Irlanda-, fi trova* una 
focieth, che ha per oggetto princqiale i’ inco 
raggiamento della fabrica delle tele * di Mno . * 
Quella Società ha fatto annunziare fin dtU*' * 
Ottobre «del 1760. y dte dtfixibuiiù de’ jnent; a 
coloro, che averanno venduta la> più glande 
quantità, di femenasr di Uno al più baffi) pre» 
zQ a* poveri coltivatoci, ool nanceBeme perù 
k buona quaUk. 


Il 



Il Conte di Clancaricarde anche in Irlanda 
ha fatto annunziare nel premj relativa- 

mente all’ agricoltura del valore di cento ven- 
titré lire Sterline. Una fociet'a fimile a quella 
di Dublino è ftata fondata in Edimburgh mol- 
to tempo prima della nafcita della Società di 
Londra. Il Governo di Danimarca ha ftabili- 
to un configlio d’ economia a Copenaghen , ed 
un Colleggio d’ agricoltura a Criftiania . In 
Germania vi fono diverfe Accademie d’ Agri- 
coltura, e la Società Reale di Gottinge di- 
ftribuifce i premj relativi agli oggetti dell’ eco- 
nomia, e dell’agricoltura appreflò i Svizzeri la 
Società economica di Berna è il monumento 
più gloriofo, ed utile del patriotìfmo di quella 
illuftre nazione . Le memorie , che da quel- 
la focietà fi publicano di anno in anno , fo* 
' no cosi intereflànti , e fcritte con tale analifty 
ed accuratezza , che a loro fi' può ricorrere 
come "air archivio dell’ economia campeftre . 

La Francia poi fi è refa l’emola 'della gran 
•Brettagna riguardo alla fcienza ^ coltivatrice . 
Niuno oggetto è più ferio, ed importante di 
’ "quello per fua Maeftà CriftianilTima , e pel fuo 
Miniftero. Le tante accademie d’agricoltura , 
che colà trovanfi già llàbilite, ed il gran nu- 
mero de’ trattati , che fopra di quell’ arte ogni 
di fi vedono publicare dagli Autori Francefi , 
dimollrano qual fia il genio, della nazione per 

l’agri- 
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r agricoltura , e T impegno del Sovrano per 
farla nel fuo vafto dominio da per tutto fio- 
rire» 

Anche nella noftra Italia s’ incomincia a rav- 
vifar la fcienza coltivatrice come 1’ oggetto 
più importante per la Società . L’ avvedutifli- 
mo, e commendabiliffimó Re di Sardegna pro- 
muove col mezzo di premjla piantaggione de’ 
Gelfi. Nello Stato Veneto, dove la coltivazio- 
ne è cosi bene efeguita , fi fono ftabilite So- 
cietà agrarie , che accrefcono tuttavia' f uti- 
le, come quella di Padova applicata fpecial- 
mente alla coltivazione delle Piante, che fer- 
vono per la tintura : In Firenze , bella 
madre delle fcienze, e dell’ arti , malgrado 
che il fuo territorio fi crede il meglio col- 
tivato d’Italia, pure vi fi trova ftabilita un 
accademia d’agricoltura col titolo de’ Georgo- 
fili , fotto gli aufpicj di S.A.R. il Gran^h^uca di 
Tofcana, Sovrano fapiente, e vero filologo,. de- 
gno fuccelTore de’ Medici , cui l’Europa deve 
il rinafcimento delle fcienze, e delle belle ar- 
ti. L’accademia de’ Georgofili ha per protet- 
tore il primo Miniftro S. E. il Sig. Conte Orfini 
di Dolemberg , nel di cui palazzo gli accademici 
metodicamente fi radunano , ed in feguito publica- 
no alcuni fogli periodici due volte il’ mefe fotto 
nome di veglie^ pieni di utililfimi precetti, ed 
clperienze campeftri . Non minor fervore fi 
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rawifa per riguardo alla fcienza coltivatricé 
in S. £. il Signor Marchefe di Felino M. di 
Dutillot primo Miniftro di S. A. R. il Duca 
di Parma. Egli fembra, che tanto qoefto gio- 
vinetto Sovrano, quanto il fuo degno Mini^ 
ilro non abbiano altra cura principale , che la 
felicità degli uomini e che la providenza ab- 
bia &tto nafcere S. A. R. per far conofcere 
aU’univerfo, che i Prencmi per rendere felici 
i loro fudditi debbono efiere * educati da’filofo- 
fi , e che i Miiriftri per efler degni della con- 
fidenza de’.loro Sovrani, debbono fervirli con 

S ueiriftefla condotta, che renderà immortale 
Miniftero di M. di Dutillot (i). 

Similmente la Spagna per le paterne cure 
* dell’Augufto Rè Cattolico, fecondato dal fuo 
'Zelante, e favio Miniftero, incomincia a fta- 
bilire focietk agrarie, che dovranno fenza dub- 
bio fcovrir tefori niente inferiori a quelli del 
Patoft, La fola coltivazione della Serra Mo- 
* rena farà per l’ inclita nazione Spagnuola un 
monumento eterno dell’ amore del fuo Sovra- 
no, 

^ * 

(i) La bontà di cui mi onora quell’ illuftre Miniftro , 
. renderà eterna la mia ammirazione , e riconofeenza . 
Egli in una fua lettera di rifpofta a certe cognizioni agra- 
rie*, che mi era dato T onore di comunicargli, mi rilpon- 
de, che l’ amore deir umanità gli rende grata l’agncol tura . 
Perchè mai • tutti i Miniftri non fi fanno una legge indif- 
, penfabile di fimdi fentùneoti.' - 
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no, e della gloria del fuo prefente governo (i). 
fola la Calabria giace nella vera inerzia . VI 
faranno molti, che crederanno, 1’ agricoltura 
riel Regno non efler poflìbile migliorare , o che 
non abbifognafle pertezzionarla , e vi faranno 
di quei, cui le apjàicazioni Georgiche non fera- 
brcranno degne delle menti fublimi, o degli uo- 
mini nobili : tanto vero, che lo fcopo della 
g;loria, e dell’avanzamento de’noftri genj più 
grandi fi ridufle fin ora al folo declamare nel fo- 
ro, oppure all’ applicazione di quelle fcienze, 
che fe non fono inutili alla Società , almeno 
dovrebbero andare io fecondo luogo di quelle, 
sù cui poggia la felicita de’ Cittadini, e la glo- 
ria , e polTanza dello Stato. Una 

« t 

(a) Ognuno fa qual figura luminofa fa nell’ ifioria mo- 
derna d’ Europa S. E. il Signor Marchefe Paolo Girolamo 
Grimaldi primo Minillro di S. M. C. fugli affari fuoi. Per 

J [uanto fieno immenfe, e complicate le occupazioni della 
ua carica, pure un anima grande, e ben nata qual’ è quella , 
del Signor Marchefe Grimaldi, lontana d’ifolarfi nel vallo 
campo delle operazioni politiche, trova profeguendo le or- 
me di tutti i gran perfonaggi , che l’agricoltura è degna del- 
le fue cure, e deila di lui protezione, riconofcendola come 
r unico mezzo della felicità dello fiato , e facendo valere tut- 
to il fuo credito per incoraggiarla: io , che ho l’onore di 
appartenerli per, ragion di agnazione, godo inlìemela bella 
forte in vedere, che le 'mie applicazioni georgiche incontra- 
no il fuo generofo applaufo . . E percih vivo ficuro , che l’ omeg. 
gio più gradito , che la mia riconofcenza , e rifpetto gli po- 
trà tributare fi è , l’ impiegar tutta ' la mia debolezza nel 
rendermi in qualche maniera utile al mio clcmentiffimo So- : 
vrano, degno figliuolo dell' Augufio Sovrano del Sig. Mar- 
cbefe Grimaldi. 


ì 
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Una tal forte di penfare tende direttamen- 
te a noftro proprio danno. Le Provincie , o 
almeno la Calabria, malgrado T uniformiti! del- 
le leggi, e faviezza, e tranquillità del gover- 
no, è maiìcantiflima di popolazione; le arti , 
e l’economia campeftre fi riflentono tuttavia, 
come oflervai , dell’ antica barbarie , e tanti fe- 
lici talenti non trovando dove applicarfi, cor- 
rono ad inondare il foro di Napoli, ad eter- 
nare le liti, ed a vieppiù accrefcere l’ignavia, 
e miferia della Provincia (i). 

In 

( 1 ) E’ bifognerebbe , che un zelante Miniftro vo- 
Icffe , girando la Calabria , e le altre Provincie , imi- 
tare r immortai Duca di Sully; ecco cofa faceva il degno 
fnddito, ed amico di Arrigo il Grande. La fua attenzione 
era per tutto eguale ( dice M. Thomas nell’ eloggio di 
,, quell’ grand’ uomo). Egli efaminava il clima di cial'cuna 
„ Provincia, le differenti qualità de’ terreni, la coltivazio- 
„ ne , le produzzioni ; perchè mai alcuni oggetti economi- 
„ ci non erano in oflervanza, (e ciò era per difetto reale, o 
,, fuppoAo: la cagione, o pafteggiera, o collante, la pro- 
„ porzione fra le Ipefe , e la rendita , la qualità , ed il pre-z- 
„ zo comune delle derrate, la facilità della conl'umazionc , 

„ il numero degli abitatori , il loro carattere , la paga de- 
„ eli operai ne’ diverll paefi , le riforgive de’conumi , il pro- 
„ ^tto delle manifatture, 1’ ellenlione , e la qualità del 
„ commercio. In oltre il gran Sully oflervava ne’ luoghi 
,, illelfi, ciocché pagava ciafeheduna Provincia , la natura 
„ delle impolìzioni, e di quelle di cui la riforgiva è nel tem- 
„ po iffeifo la più ellefa, ^ la più pronta, e che collando 
,, meno il percepirle, la rendita n’è più vantaggiola’; el'a- 
,, minava quali impolìzioni fi combinano meglio col clima, 
„ col fuolo, coir indu.ffria degli abitatori , e quali fono più 
„ a carico de* popoli , fenza efiere utili allo fiato • Egli 

„ caU 
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In fimlle ftato dì cofe nè la fievole voce 
di un privato Cittadino , nè le riftrette , e 
lente efperienze , che il medefimo potrebbe 
fare, farebbero mezzi baftanti per ridurre T 
agricoltura , e l’ economia campeltre del Regno 
a quel grado di perfezione , che fi dovreb- 

C be. 

,, calcolava da per tatto la fomma delle ricchezze, fludia* 
„ va il commercio attivo, e paflTivo di ciafeheduna Pro- 
„ vincia ; come vi entrava , e ufeiva il denaro , quali era- 
„ no i canali aperti , e quali foffocati , e finalmente 
,, quali erano le Provincie, dove la capitale non tramanda- 
„ va quel nutrimento, che ne ricevea, e dove trovavafi 
„ interrotta quella felice circolazione fra la tella , ed i 
,, membri , che partorifee la vita del corpo politico . Sully 
„ riguardo a tutti quelli oggetti non fi fidava , che alla pro- 
„ pria ifpezione oculare , poiché vi bifognano gli occhi per 
,, vedere, eflendo ben noto, che il Duca di Borge^na in 
,, un tempo più illuminato non ha potuto procurarli una 
„ conofamza efatta delle Provincie, non ollante di averla 
„ domandata agl’illein intendenti. O voi ( l'eguita 1’ Au- 
,, tore dcireloggio ) che volete conofeere, e guarire i ma- 
„ li dello Stato, ufeite una volta da’vollri palazzi , feduti 
„ alle vollre tavole voluttuofe: voi ignorate, che vi fono 
„ migliaia di uomini, che perllcono di fame. Nella Capi- 
„ tale, cd intorno al trono, il popolo é Tempre felice; un 
„ Regno è femore florido; ma quando fi vedono le cam- 
„ pagne abbandonate, gli aratoli rotti, le capanne deferte, 
„ o che Hanno per rovinare, 1’ erba crefeere ne’ quartieri 
„ folitarj de’pàefi, padri, madri, e fanciulli infieme per le 
„ llrade, che fuggono il dolce fuolo nazio, per cercar da 
,) vivere fotto di un Cielo più felice; allora sì, chel’uma- 
nità 'fi fveglia , il cuore fi ferra , le lagrime colano ; 
j> e s’incomincia ad avvederli, che la Corte non è lo Sta- 
rt to , e che il luflb infultante di pochi non fa la felicità di 
,, venti milioni di Cittadini,,,: L’eloggio del Duca diSul- 
ly, parto di una eloquenza la più utile , e fuhlime , dó^ 
«ebbe eflere il breviario di tutti i Miniflri, 



be * Vi abbifogna perciò una generale fer- 
mentazione , uno fpirito d’ attiviti , d’ emula- 
zione, di gloria, e d’ interelfe, che con fervo- 
rofa celeriti animafle tutta la nazione , e la 
metteffe in un’ afpetto , che le occupazioni 
principali per effa fodero 1’ agricoltura , e l’ in- 
duftria; e che in quelle fcienze principalmen- 
te riconofcefle il fuo vero interefle, e la for- 
gente inefaulla d’ ogni bene , e ricchezza , Ma 
come mai fperar quello felice cambiamento 
ferjza lo llabillmento delle focieta economiche 
da eriggerfi ne’ luoghi principali delle Pro- 
vincie , fecondate dalla fovrana protezione ? 
Qual altro mezzo mai trovar potrebbell, che 
quello , per creare nuove vedute di coltu- 
ra, e d’indullria? La necelTitk n è pur trop- 
po palefe, e vifibile; e la fola crafla igno- 
ranza, o una colpevole adulazione , potran- 
no altercare , che la Calabria , malgrado la 
tranquillità di un favio, e ben regolato go- 
verno , non fia ancora fpopolata per rapporto a 
quel eh’ era nel tempo della grandezza dell’ 
Impero Romano, e quel che potrebbe in og- 
gi elfere, fe mai fx adopralfero quegl’ illelft 
mezzi, che alla nollra veduta hanno refo co- 
si ricchi e popolati i Paefi meno favoriti dalla 
natura . 

Le verità, che avanzo, fono cosi vifibili, che 
non richiedono maggior dilucidazione per ef- 

fer 
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ter demoftrative. Noi non pofllamo mai fpe- 
rare più pronto follievo di quello, che dalla 
fecondità de’ noftri terreni ben coltivati potrà 
derivare . Quell’ oggetto merita l’ attenzione più 
feria del governo, quell’ ifteflb oggetto ricUe- 
de l’applicazione più fervorofa di qualunque' 
buon Cittadino: e fe quelli miei voti faranno 
cfauditi , qual tempo mai più felice può defiderarfi 
per poter fperare i più utili,egloriofillabilimenti 
nelnollro Regno, e nella Calabria? Noi godia- 
mo , la Dio mercè , di un giovinetto Sovrano ado- 
rato da’fuoi fudditi, e che promette nel fuo 
felice governo farci godere i più lieti giorni, 
che poflìamo defiderare. Godiamo d’ un Mini- 
llero tutto applicato alla publica felicità, e che 
per mezzo di que’ lumi fuperiori de’ qnali tro- 
vali fornito conofce al pari del gran Sully,. 
che le due poppe, che nodrifcono lo Stato fo- 
no r agricoltura , e la paliorale ; perchè dun- 
que non profittare di si felici aufpicj? perchè 
avere uno fpirito cosi balfo, e fervile, che li 
riduce folamente ad ammirare le nazioni col- 
te, e polizzate ; ma giammai a fervirfi di que’ 
mezzi, che rendono quelle l’qggetto della no-' 
lira meraviglia? Perchè non rendere i noftri ter- 
reni ben coltivati , animare l’ induftria , di ma- 
nierache lo Stato godendo di si pronte , e co- 
si grandi ajuti, 1’ Augnilo, ed amatilfimo no- 
llro Sovrano comandaÌTe in un Regno de’ più 

C 2 po- 
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populatì, opulenti, e formidabili dell’Európa? 

Inquanto poi alla maniera di perveni-- j 
re a cos"! felice rivoluzione , altro non fi 
potr'a imaginare ( come offervai ) , che lo 
Itabiiimento delle focietk economiche ne’ luo-. 
ghi principali della Provincia. Ma per quel 
che tocc’ all’ ordine , ed a’ regolamenti come 
Itabilirle , e’ non è facile a prima vifta pre- 
lìnirlo ; poiché non fi potranno fui princi- 
pio adattare alia Calabria que’ regolamen- 
ti , che allo ftabilimento delle altre focie- 
tU economiche dell’ Europa fervirono di fon- 
damento , e direzione . Furono quelle fo- 
cleca formate dalle radunanze di più perfone 
illuminate , che hanno penfato per l’ utile dello 
fiato communicarfi le proprie cognizioni , ed 
efperienze , coll’ avere in feguito richiefio, che 
r autorità Sovrana proteggelfe , e confermaffe 
fimili fociotà; nella Calabria al contrario ( e 
forfè in tutte le altre Provincie ) per quan- 
to io sò , que’ letterati , che vi fono a, 
tutt’ altro applicarono i loro talenti, fuorché 
alla fcienza coltivatrice, ed economica; onde 
acciocché le fodera economiche fi poteffero 
con ifpeditezza fiabilire, bifogha battere una 
firada diverfa da quella tenuta dall’ altre na- 
zioni (i), I 

Pri- 
sco Qucfto- progetto delle focietà economiche, che io- 

re- 
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Primieramente potrebbefi comf lacere la M. 
‘del Sovrano per mezzo del Teforiere provin- 
ciale far rimettere una congrua quantità di 
cfemplari delle prefenti rifleflioni a tutti i 
’Vefcovi , a tutti i Baroni , o a’ di loro A- 
genti , a tutti i Sindaci de’ rifpettivi com- 
muni, ed a tutte le Parocchie, e Superiori 
delle Communità religiofe, che polTegono be- 
ri ftabili; unitamente con un ordine fovrano 
circolare col quale la Maeftà Sua palefalTe il 
fuo Reai gradimento per la formazione del- 
le focìetà economiche ; II. Che in feguito ciaf- 
chedun commune dalle nota delle perfone , 
che alla fociet'a economica del Paefe fi vor- 
ranno arrollare, non efcludendo niun ceto di 
perfone, tanto Laiche, quanto Ecclefialliche , 
o Religiofe, di qualunque profelTione, e me- 
fliere , e di qualunque onefta condizione li 
folTero, invitando anche i pih periti Agricol- 
tori del Paefe ad arrollarfi come focj econo- 
mici, quantunque quelli folTero della clalTe la 

C 3 più 

relìringo alla fola Calabria, fu ormai 12. anni indietro diretto 
a tutto il Re^o dal Tempre lodato Sia. D. Antonio Geno- 
vefi, il quale in una delle fue ammirabili note ad un ope- 
ra che tratta del commercio Inglefe, fuccintamente dimo- 
ftra la necefTuà -di fluefte tali accademie economiche . Se 
da 12. anni in qoa fi follè dato principio ad un progetti 
si utile, quali felici confeguenre non ne rifentireflìmo mai 
al punto che io ferivo ? Da che dipende mai qualche vol- 
ta la felicità di uno ilato, fe non da un progetto bea con- 
certato. 
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più infuna- della cittadinanza (i). Lo fteflb 
notamento dovrebbeli dare da’ rifpettivi Pro- 
.vinciali degli ordini religiofi. 

III. Che antecedentemente, o fucceflivamen- 
"te al notamento fuddetto fi degnaffe la Mae- 
fta Sua d’ eliggere un Prefidente per i fuddet- 
ti ftabilimenti delle rifpettive focietk, che fof- 
fe ben informato dell’ attuale polizia campe- 
ftre, ed economica della Provincia, ed infie- 
memente perito della fcìerlza coltivatrice fe- 
condo i nuovi regolati fiftemi delle altre na- 
zioni più illuminate, affinchè quello con li- 
mili teoriche , e pratiche cognizioni , po- 
telfe sù ciafchedutia parte dell’ agricoltura , 
ed economia della Calabria fare i dovuti rap- 
porti, e diriggere con ordine, e pronto felice 
Tucceffo le necelfarie efperienze, e nuovi utili 
regolamenti; col concedere a detto Prendente 
quelle facoltà neceffarie) che alla Reai Cle- 
menza fembreranno più pronte pel facile , e 
ficuro fucceffo delle focieu economiche della 
Provincia. 

Or quante volte il noftro Sovrano fi com- 
I pla- 

co Quando un Contàdino cotìofcerà , che T agricoltura, 
oltre r utile, l’apporta anche un bene imaginario , qual’ 
i quello di feder vicino, nelle adunanze georgiche, a’ pih 
diftinti perfonaggi del fuo paefe , quello folo {limolo oa- 
flerebbe per apprezzare la lua profellione, ed applicarvi la 
più fervorofa attenzione. Nella Calabria il teforo inefaullo 
degli onori , fi potrebbe impi^re con ficuro fucceflb all# 
rifiabilùncnto, e perfezione deU’ economia campellre. 
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pìacefle d’eliggere quefto tal Prefidente forni- 
to delle fuddette cognizioni , potrebbe coftui 
formare un piano di regolamenti ftabili,(i) colli 
quali in apprelfo le focietà economiche della 
Provincia fi governaflero. Tali regolamenti al- 
tro non dovrebbero eflere, che un codice di 
leggi agrarie, ed economiche, che non fi po- 
tranno comporre fuorché da chi conofcerk a 
fondo il genio della nazione, la polizia agra- 
fia della Provìncia, e tutti que’ minuti detta- 
gli, e rapporti, fenza de’ quali non è poflibi- 
le ìmmaginarfi ima legislazione , che ncm foffe 
o chimerica, o confufa , e difettofa. 

. Fra i miei zibaldoni tengo sbozzato un pia- 
no, che non mancherei di communicarlo , 
quando non fe ne ftimafle inutile 1’ elàme : l’ 
efecuzione è cosi facile, le combinazioni fono 
cosi femplici, e le confeguenze cosi giufte , 
che mi fembra moralmente impoifibile , che 
ftabilendofi le focieta economiche nella Cala- 
bria, prefedendovi per qualche tempo perfon» 
intelligente, e zelante, guidata dall onore, e 
dalla gloria , non debba la Provincia fra pochi 
anni veder un immenfa quantica di terreni in- 
colti, e deferti, cambiati in amenilfime cam- 
pagne ; ed i terreni, che attualmente fono co- 
si malmenati da una balorda, e negligente 

C 4 col- 

(t) Il Sig. D. Aatonio Geaoyefi «forrebbe meritamente 
cfleie il faperiore perpetuo della focietà della provincia . 
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coltiVa 2 Ìonè ridotti ad efler il teatro della perfet- 
ta , e regolata agricoltura : vedrebbe altresì ere- 
fcere la populazione a gran pafTì in una maniera 
prodigiofa, e rinduftria, manifatture, marina, 
e commercio arriveranno a quei grado di perfe- 
zione, che nell’altre nazioni, quantunque di gran 
lunga a noi inferiori per i doni della natura, 
inutilmente fin’ oggi abbiamo ammirato. 

Non riufeirebbe ancora gran cofa difficile il 
communicar le nuove cognizioni georgiche al- 
le rifpettive focietU economiche , e farle po- 
co a poco per tutta la Provincia metter in 
ufo. Un foglio periodico ftampato, che fi pu- 
blìcaffe in ogni mefe , e che contenelTe i prin- 
cipali oggetti campeftri , che abbifognano di 
jperfezione, o di cambiamento, ballerebbe acf 
infinuare fenlìbilmente nelle perfone illumina- 
.te della nazione un vivo defiderio di profitta- 
re delle nuove vedute , e feoperte; un altro 
foglio confimile , che publicalTe 1’ effierienze 
utili, che dalle fodera economiche fi farranno, 
farebbe più che fufficiente a rifvegliare la cu- 
riofith' di non pochi, e determinarli a feguir- 
ne Tefempio; poiché quando alla naturale cu- 
riofità ci e unita la machina motrice dell’ in- 
terelTe, non richiedefi forza alcuna per indur- 
re gli upmini a cambiar di pratica, e per le 
menti femplici, e groflblane , quali fono il 
comune de’ Contadini, una efperienza vifibile 

pre* 
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prevale a mille ragioni fottìll, ed efattei 
A mifura che le focietà fi avanzeranno 
nella ftrada dell’ efperienza , incomincieranno 
metodicamente a publicare il corpo delle loro 
ofiervazioni agrarie, ed economiche periodica- 
mente, e di fimil maniera fi potrebbe avere 
nella Provincia un archivio , dove tutta la 
fcienza coltivatrice, ed economica della Ca- 
labria farebbe all’ etemitk confervata ; fe i no-. 
Uri maggiori aveffero tenuto quefto metodo 
ed in vece di lafciarci tante inutiliflime cogni- 
zioni , che fanno magro lo fpirito , ci avefle*o 
lafciato un giornale ragionato, efatto, ed ana- 
litico di ciò che rifguarda l’agricoltura, e la 
paftorale, noi al giorno prefente fareflìmo aìf, 
apice della perfezione campeftre , e ne rifen- 
tireflimo le felici, ed utili confeguenze; atte- 
foche i principj generali dell’ agricoltura fono 
preffo a poco neU’ifteflb rapporto con quelli 
della medicina, i quali ficcome per la diver- 
fà teflitura de’ corpi umani richiedono una gran 
fàgacita , ed efperienza nell’ adattarli , cos\ av- 
viene anche nell’ agricoltura, dove per la dit 
ferenza de’ terreni, e del clima, anche fomma 
maeftria, lunga, e continuata ifperienza ricerJ 
cafi per poterfi con profitto a ciafchuna qua- 
lità di terreno applicare . 

Quelle focietà economiche llabilendofi neh 
la Provincia, pofibno, @ devcxio promettere 
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• tutto, l’utile per Io Stato, e pel Sovrano , e 
.niuno fconcerto per parte loro temer deefi . 
,Le applicazioni georgiche fono le più inno- 
, centi, e tranquille dell’umana fociet'a; l’ozio, 
.che ne’Paefi provinciali è la forgente fatale 
,di tanti delitti, e di una balorda, e viziofa 
maniera di vivere , fark bandito per mezzo 
ili ■ una applicazione attiva , e profeguita : il 
.Sovrano averk ottimi , e ricchi fudditi , ro- 
buiti , e coraggiofi foldati , e dalla fola Ca- 
Jlabria , quando le nuove vedute di coltu- 
ra > e di economia vi fioriranno, potrk con- 
.tare fra pochi anni nuove rendite per le fue 
Reali finanze , e nuove forze terreltri , e ma- 
rittime, che faranno il prodotto di quella po- 
polazione, ed opulenza, che infallibilmente la 
icienza coltivatrice , ed economica dee nella 
Calabria far nafcere , e mantenere . 

, Polli adunque per infallibili, e Certi quelli 
principi, non fark inutile il mettere una ta- 
vola m profpetto, che facelTe vedere i paefi 
principali, dove le focietk economiche li po- 
trebbero con. inaggior facilitk, e prontezza lla- 
bilire; Paefi, che fecondo le notizie locali , 
che io ho, non mancano di perfone illumina- 
te, e, colte, a’ quali con tutta facilitk fi po-. 
trebbero comunicare le nuove cognizioni ; noQ 
dovendoli però efcludere alcun paefe, che mi 
fark forfè isfuggito dalla memoria, e che vor- 
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ra a fomlglianza di quefti, che qu\ folto no- 
to, ftabilire la^ foa particolar focietà economica, 
ed alla grande, utile, e gloriofa imprefa infie- 
.mameiitc cogli altri , anch‘ egli cofpirare. E 
ficcome cialchedun di quefti Paefi li diftingue 
.per qualche particolar produzione , che nel 
.fuo territorio crefce , cos^ notandolo, fegner^ 
infienie quali oggetti di coltura, ed’induftm 
jdeve con particolar cura migliorare. 

REGGIO. t . 

Le applicazioni di quefta focietìi dovrebbd.' 
no elfere le feguenti . Migliorare la coltura 
de gelfi, ed introdurre la foglia de’ gclfi do- 
meftici. Cercare le nuove, e pin utili prati- 
che nella maniera d’ allievarc i vermi da fo- 
ia : perfezionarne la filatura per far gli oiv 
ganzini, Introdurre filato) per purgare, c perfe- 
zionare la fattura delle fete. Ufare maggior di- 
ligenza, e cognizione nell’arte del giardinaggio. 
Ricavar maggior profitto dagli agrumi . GoL 
tivar le vigne, e fare il vino all’ ufo' France- 
se . Migliorare la coltura del canape , ed 
introdurre la nuova maniera di purgarlo; Mi- 
eliorare l’arte della pefcha , e conftruire d»' 
paftimenti più atti al commercio. 

.. ~ sor^ 
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, SCILLA. 

Le ifteflfe diligenze, e nuove vedute della 
focietk di Reggio, per quel che riguarda a* 
gelfi, feta, vino, ed agrumi fi dovrebbero of- 
fervare in Scilla : di più : perfezionar le ma- 
ttifatture delle tele bombacine, e la coftruzio 
ne di nuovi baftimenti pel commercio mari- 
timo. A quella focietà dovrebbe prefedere lìllu* 
ftre Conte di Sinopoli, Cavaliere, che all’al- 
to rango unifce infieme le più belle virtù dell’ 
animo , ed una inclinazione grande per la 
georgica; tanto vero , che alle fue nobili cu- 
re la Provincia deve lo ftabilimento di molte 
piante rare , ragion per cui la focietà eco- 
nomica di Scilla regolata da si Illufire, ed 
illuminato perfonaggio potrebbe divenir una 
delle più confiderabili della Provincia. 

SEMINAR A. 

I 

- Non le farà a quella focietà indifferente 1’ 
ioggetto de’gelfi, e della feta. Dilaterà quello 
degli agrumi, coltiverà fecondo le nuove ve- 
dute le fue terre a grano, migliorerà i vini, 
ricaverà maggior profitto della celebre Sulla , 
introdurrà i prati artificiali, e le nuove pratiche 
per riguardo a’ prati naturali . Migliorerà le 


Digitized by Google 



razze del beftiame groflb, e minuto.’ Miglio- 
rara le Maioliche , farà miglior ufo Ideila mi- 
niera del Geflb; ma fopratutto fi applicherà a 
portare all’ apice della perfezione la branca 
principale del fuo commercio attivo, eh’ è Ti 
olio , perfezionandone la coltura degli olivi , 
e la maniera d’eftrarlo. 

l 

V .' » ■ * 

PALMA. . . . 

I medefimi oggetti della fodera di Semi- 
tiara averà in villa quella di Palma ; e fo- 
lo potrebbe aggiungere la coftruzione di nuo-^ 
vi ballimenti pih atti ad aumentare il fuoi 
commercio marittimo. 

POLISTINA.- 

• «s 

\ 

La coltura del lino, e del canape fecondo, 
le nuove pratiche, e la maniera di purgare 
quelle due preziofe derrate , fecondo le nuove 
feoperte, dovrebbero edere gli oggetti princi- 
pali di quella focietà; potendo infiemamente 
tener gl’ iftelfi regolamenti per gli altri gene-' 
ri di coltura, e d’indullria, che terrà la fi> 
cietà di Seminata* 


MÓnI 
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MONTELEONE. 

. In quefto pacfe, fenza dubbio de’ più confi- 
derabili della Provincia pel fuo commercio, e 
per la Tua popolazione , che abbraccia infie- 
me un vafto, e fertiliflìmo territorio, potrà la; 
focietk applicarfi per preferenza alla coltura 
del grano , delli prati naturali , ed artificia- 
li , alla migliorazione delle razze del beftiame 
groflb, c minuto, alle manifatture de’ formàg- 
gi , ed a tutti gli altri oggetti di coltura,» 
che nel fuo territorio ritrova atti a doverli, 
migliorare» 


SORIANO. 

Appartiene quefto paefe, con altri adjacenti, 
alla Religione Domenicana, ed un Priore Do- 
menicano n’è il Barone. Trovali colà un ma<- 
gnifico, e fuperbo Convento numerofo di Pa- 
dri, e -vi fono fcuole di Filofofia, e di Teo- 
logia , che paffano per le più rinomate della 
Religione Domenicana nella Calabria: io non 
entro nell’efarae di quella Filofofia, e Teo- 
logia fcolaftica , fono cofe ormai cosi invec-. 
chiate, che farebbe pedanteria il ragionarne ; 
ma vorrei faper perchè mai un giovine di ot- 
timo talento fi dee guaftare il cervello, e de- 
V- - 1 gra- 
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gradare il buon fenzo fortito dalla natura eoa 
riempirfelo di tré, o quattro mila pagine di 
diftinzioni , con perdere un tempo preziofò 
neir apprendere quelle difpute , che lo po- 
trebbero rendere fanatico , e pcrniciofo al- 
lo (lato , o tutto al più inutile , e ridicolo; 
e non impiegare meglio il fuo tempo nelfap* 
prendere le mecaniche, la Georgica, la Botani- 
ca , ed altre utilifllme , e necelTarie feienze ? Qual 
colà guadagnano mai la ’ Religione , e la So- 
cietà, che un giovine dopo fei in fett’ annidi 
penofa, e continuata applicazione , fappia quel- 
le cofe inutiliffime a faperfi, (e qualche vol- 
ta perniciofe ); che da quello lludio impari H 
à'tjì'tnguo majorerriy (7 minorem^ oppure a conj- 
porre una infipida, e gotica declamazione , e 
non impari invece quelle feienze, che fanno 
onore alla Religione, ed alla umanità? Quan- 
do mai fra noi fi adatterà per rapporto à 
certe fcuole il fiftema dell’Abbate di S, Pier, 
e nelle Biblioteche de’ Regolari invece di tan^ ^ 
ti immenfi volumi , dove la ragione umana 
leggefi degradata, fi troveranno que’ libri, cho 
infeguano agli uomini le virtù fociali, e poli- 
tiche , e la maniera di divenir * utili alla fo- 
cietà in cui vivono ? Dovrebbefi perciò a Soria- 
no eriggere una fcuola economica, che ben 
diretta potrebbe fare i più utili, e rapidi fuc- 
ceffi: e quello defiderio, che mi fece .entrare 

" ' in 
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in una difgrefTione fuori del mio propofito,non 
lo vorrei riftretto nel folo Convento di So- 
tiano, ma bramerei, che tutti gli ordini re- 
golari, a que’ voti, che le loro refpettive re- 
gole gli obligano, ne aggiungeflero un altro 
più folenne, collante, ed inviolabile, cioè di 
ejfer utili . Ninno con maggior comodo , e più 
Klice fucceflb meglio de’ regolari potrebbe ap- 
plicarli allo Hudio, ed alla pratica della fcien- 
2a coltivatrice, ed economica: il. primo ifti- 
tuto de’ regolari, fu il lavoro delle mani, e 
la coltura de’ Campi , le fante , e primitive 
occupazioni Monalliche erano all’ agricoltura, 
ed all’ induftria dirette , e tali farebbero for- 
le durate, fe dopo nel 13. Secolo, a quelle 
fante utili , ed innocenti applicazioni non fi 
Iplfe folli tuito il gullo delle bifaccie , e quel- 
lo di viver agli altrui fpefe : a quella nuova 
moda di vivere, ed alla multiplicazione prò- ! 
digiofa delle famiglie eterne , non ollante il 
Concilio Lateranenfe , che l’avea proibite, 1 ’ a- 
gricoltura deve attribuire la principal cagio- 
ne d ella fua fatale decadenza . > 

S. B R U N O. I 

1 

I 

Anche il Priore di quella celebre Ccrtofa i 
a fomiglianza di quello del Convento di So- 
riano polTiede de’ Feudi più ampj, e fpcciofi, 
i - ' ' che 1 
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che quelli di Soriano. Il gufto delle belle let- 
tere fi è d’ gik ftabilito in quell’ amena, e 
fanta folitudine per mezzo di tanti coki, e 
letterati perfonaggi , che vi fi fono ritira- 
ti . Qual luogo più adattato per farvi fio- 
rire una fcuola economica , teoretica, e pra- 
tica ? monumento filabile , e gloriofo de’ van- 
taggi, che i RR. PP. Certofini potrebbero 
erigere all’ utile della fociet'a, e del Sovra- 
no. Sono i feudi, e vafii territor), che i det- 
ti Padri pofleggono, effetti della Reai munifi- 
cenza de’nofiri antepaffati Sovrani; qual tri- 
buto più degno, utile , e gloriofo infieme po- 
trebbero detti RR. PP, Certofini offerir al 
Sovrano di quello, di una confimile fcuola eco- 
nomica fperimentale? per alcuni fiabilimenti 
economici, oltre delle cognizioni teoretiche , 
vi fi richiede della fpefa per metterli in efe- 
cuzione con celerità , e dilatarne 1’ oggetto : 
viene poi quefia fpefa con ufura compenfata; 
ma intanto mancando i mezzi per anteciparla, 
non potrebbero quelli grandi fiabilimenti colla 
defiderata celerità avanzarfi. Da alcune focie- 
tà però, come quella de4a Certofa di S. Bru- 
no , fi poffono giufiamente fperare , e la più 
diligeiite attenzione nel procurarfi tutte le co- 
gnizioni teoretiche agrarie, ed economiche , 
e tutto lo zelo, e fervore nel metterle in ele- 
cuzione . Le razze del befiiame groffo, e mi- 
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nuto potrebbero cambiar d’ afpetto in quelle 
vafte, e feconde pafture: I Prati artificiali, e 
naturali potrebbero ricevere la maggior perfe- 
zione , la perfetta manifattura de’ formaggi , la 
Botanica, le manifatture di legno, e di ferro, 
la ricerca de’ Foflili ignoti , il miglior ufo 
delle Forefte , e dei Bofchi , 1’ introduzione 
di alcune machine nella Provincia ignote , e 
tutto quanto alla perfezione dell’ agricoltura 
paftorale , ed economica appartiene, potrebbe 
in quella cos'i illuftre Certofa ftabilire il fuo 
impero , e refidenza . 

TROPEA. 

Si potrebbe migliorare la coltura delle ter- 
re a grano , e de’ prati naturali , e fi dovreb- 
bero introdurre i prati artificiali . Si dovreb- 
be perfezionare la manifattura de’ formaggi , 
che fono naturalmente fquifiti , coll’ imitare 
le Marzoline alla Luccardefe , e fi dovrebbe 
aver cura del beftiame groflb, e minuto . La 
coltura del Cotone , col migliorar la mani- 
fattura delle tele bombacine , la pefca , e la 
coftruzione de’ balHmenti per dilatare il com- 
mercio , dovrebbono anche elfer gli oggetti di 
quella focietk. 
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Si dovrebbero curare la coltivazione degli 
olivi , la eftrazione più perfetta dell’ olio , le 
manifatture , e governo de’ vini , e quegli og- 
getti economici, che troveranfi atti a ricever 
maggior perfezione , 

CATANZARO. 

Riguarderà principalmente la fua focietk! 
la coltura de’ campi a grano , 1’ introduzione 
de’ prati artificiali, ed il miglior mantenimen- 
to delle valle praterie del fuo diftretto ; la 
perfezione delle razze de’ beftiami : e per quel 
che riguarda le arti , invigilerà alla perfezione 
de’ drappi di feta , e di lana . 

C O T R O N E. 

Quello Paefe forma il granajo della Provin- 
cia, perciò la fua focieta fi applicherà princi- 
palmente alla coltura delle terre a grano, a* 
prati artificiali , alla perfezione delle razze 
de’ beftiami , ed alla maniera di ben mani- 
fatturare i formaggi . I prati artificiali , da* 
quali dipende la ricchezza della campagna 
non fi poflbno ftabilire in miglior luogo di 
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Cotrone, è nel fuo diftretto, a motivo, che 
su le alture di Cutro crefce naturalmente il 
Saìnfoin (i), pianta vivace delle più utili per 
formare un prato artificiale . 

RUCCELLA. 

La focietk fì potrk applicare alla coltura 
de’ campi a grano, a’ prati artificiali, alla col- 
tura de' gelfi , alla perfezione delle razze de* 
befliami, ed all’ induflria del miele , e della 
cera. 


STILO. 

La Società dovrà porre cura, che i lini, i 
quali fi producono nel territorio di quello 
Paefe , vengano manifatturati a perfezione , e 
che l’erbe medicinali, le quali quivi abonde- 
volmenre nafcono, e di diverfe fpecie, ven- 
gano raccolte in tempi proprj, e maneggiate 
fecondo la regola dell arte • e principalmente 
dovrà attendere, che dalle miniere di metal- 
li, che ivi fono, e da molti minerali, che 
parimente vi nafcono , fe ne ritragga quel 
maggior vantaggio, che una feria, ed accura- 
ta diligenza può produrre. 

TA- 
CI) VeggaH M. Duhamel nel fuo trattato folla coltura 
delle terre, al capitolo del Saìnfoin, 
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TAVERNA. 

La Socìetk dovrà applicarfi per preferenza 
alla perfezione de’ Vini, che fi fanno nel ter- 
ritorio di quel Paefe , ed anche all’ induftria 
de’ beftiami, fpecialmente de’ majali, per cui 
produce il territorio cibo abbondevole; in fe- 
guito alla maggior perfezione de’falami, che 
potrebbero fuperare quelli di Bologna, fe vi 
lolfe r arte, e la diligenza dovuta nel mani- 
fàtturarli. 


G E R A G E. 

In quello Paefe , febene defolato, vi è non 
però della gente affai culta per poter forma- 
re un accademia d’ agricoltura, e profittare di 
tutte quelle iftruzioni , che fi daranno ; 
• onde potrebbe applicarfi alla coltura delle vi- 
ti, a perfezionare i fuoi vini preziofi , col- 
tivare i fuoi valli e diverfi campi, ed im- 
piegar tutto le riforgive per accrefcer la 
populazione , ed il commercio del fuo di- 
llretto. 

Ne’ predetti paefi , e negli altri ancora , che 
vorranno profittare delie iftruzioni, fi potran- 
no ftabilire fenza oftacolo le focietà economi- 
che, e quando le prime fperienze degli utili 
r • p 5 vili*» 
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vifibili s’incomincieranno a publicare dalle rif- 
pettive focietli; quando fi vedrà concorrere 1’ 
autoritU Sovrana; e che il zelo de’ fuoi degni 
Miniftri incoraggia , e protegge 1’ agricol- 
tura; non folo le vecchie pratiche faranno ab- 
bandonate, ma le nuove, che faranno a que- 
fle foftituite, impegneranno di tal maniera 1’ 
attività e r emulazione di tanti felici ingegni 
della provincia , che nel tempo ifteflb , che 
accrefceranno la gloria, e la ricchezza della 
nazione, contribuiranno non meno all’ avanzo 
delle finanze, e della potenza del noftro Au- 
gufto Sovrano. 


\ 
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Come (i dorrebbe incoraggiare . 
/’ agricoltura nella 
Provincia . 

L a diftribuzione de’ premj, come oflervai 
fcrivendo della nazione Britannica , fa- 
rebbe il mezzo più efficace per veder nella 
-Provincia riforgere l’agricoltura, e l’induftria. 
Di quefta diftribuzione fe ne terrà conto al- 
lora , quando faranno ftabilite le focietà econo- 
miche. Bifogna perciò in quel tempo penfare 
allo ftabilimento di un fondo fiffo per fuppli- 
re alla fpefa . Io so quaf è lo flato attuale del- 
la Provincia, e quanto rincrefcerebbe una nuo- 
jva taffa, ancorché foffe per un oggetto il più 
utile, e gloriofo della nazione. Penfo adunque 
a fuo tempo, quando i miei voti faranno efau- 
diti, dare un piano come fi pofla flabilire un 
fondo di rendite annuali per la diftribuzione 
de’ prem j, fenza render quelli nè gravoli , nè 
incommodi alla nazione. Offervo poi, che al- 
lora fi diftribuifce il premio, quando T ogget- 
to sù cui fu propofto trovali confeguito, e 
quello chiamafi negoziar ficuro: inoltre unita- 
mente alla diftribuzione de’ premj potrebbe 
ciafcheduno de’ più illuftri Baroni della Pro- 
vincia , dopoichè farà fornito delle cognizio- 
ni teoretiche economiche, avere di mira la 
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Principal branca di coltura, e d’induftria, che 
fi^ attrova ne’ fuoi feudi, e farfi un punto 
di gloria nell’ accrefcerla, e perfezionarla; a 
qual fine potrebbe ancora far venire delle ma- 
chine ftraniere, non conofciute nella Provin- 
cia , ed invitar foraftieri i più periti di quel- 
la coltura, o ihduftria, che penferk migliora- 
re, ed in tal cafo io non mancherei , a chiun- 
que mi s’ indirizzerà, indicargli i mezzi più fa- 
cili, più pronti, meno difpendiofi, e ficuri , 
come di avere quelli tali periti, promettendo 
io ad ognuno, che l’utile decifo delle nuove 
introduzioni compenferebbe di gran lunga 
le prime fpefe, che fi dovranno a tale ogget- 
to anticipare. 

^ *^^gglor parte de’ Baroni, che pofleggo- 
no feudi nella Calabria, appartengono alle più 
antiche, ed illufiri làmiglie del Regno. Han- 
no i di loro maggiori nel tempo, che il Re- 
gno altro non faceva, che cambiar di catena, 
perche privo della prefenza de’ fuoi naturali 
lovrani, non poco abufato di que’ dritti feuda- 
li , che gli furono da’ Sovran i accordati , e 1* 
anarchia feudale, il più delle volte degenerata 
•in vera tirannia , ha non poco , come olfervai, 
contribuito alla mancanza della populazione, 
e della agricoltura nella Provincia. 

In oggi la bifogna è cambiata ; 1’ alto Ba- 
ronaggio , che non ha guari tempo era inte- 

ftato 
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1 -fiato, che la vera nobiltà, e grandezza confi- 
' ftevano nel darfi dell’ arie ridicole ne’ loro 
feudi , nell’ opprimere qualche miferabile , 
e nel vederfi incenfati, ed adulati da quattro 
bifolchi , coli’ avere intanto in orrore la lette- 
ratura , e le virtù fociali , come oppofti alla 
nobiltà, trovafi al prcfente non poco ravve- 
duto da quelle falfe idee, che prima l’ingom- 
bravano ; r educazione è affai migliorata , ed 
una Corte cosi brillante , come la noftra, co- 
fpira fenza interruzione a vieppiù polizzare ì 
coftumi , ed a renderli dolci , ed umani.; on- 
de non faranno più i Baroni rifguardati con 
occhio di difprezzo, e polli in ridicolo dagli 
Autori regnìcoli , e ftranieri : fi contano al 
prefente moltifiìmi Cavalieri , che fi fono 
ftroppicciati gli occhi , ed hanno veduto, cho 
r etichetta de’ titoli , ed altre fimili frenefie 
non rendono mai un foldo ; coficchè 1’ unica 
maniera di vederfi grandi , e rifpettabili con- 
fifie nelle virtù fociali, e nel migliorare i prò- 
prj terreni , fenza ricorrere alla miferabile , 
cd indegna riforgiva di fmugnere la povera gen- 
te , e vederfi in fegulto rovinati da eterne , 
c difpendiofiffime liti . Hanno i Baroni ne 
loro terreni delle ricche miniere , che per 
mezzo di una ben intelà coltura, ed induftria, 
potranno con immenfo profitto far valere ; 
j Contribuirebbero di quella maniera al proprio 
j utile, 

i 
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Utile 5 al fervlzio del Sovrano , al vantaggio., 
e gloria dello Stato : . farebbero sgombri di 
liti , rifpettati per riconofcenza ; ed un No- 
bile di una illuftre famiglia fornito di quelle 
virtù farebbe fenza dubbio la perfona più u- 
tile , la qual cofa farebbe la maggior gloria , 
ed il maggiore onore di uno Stato Monarchico, 
cheche ne dicano alcuni moderni Scrittori , che 
vorrebbero l’antica Nobiltà l’oggetto del ridi- 
colo, e dell’umiliazione ; e non confiderano, che 
il vecchio onore , il valor delle armi , ed il 
pofporre l’ interelfe , e la vita iftelfa alla glo- 
ria di fervire il Sovrano, fono fentimenti., 
che generalmente non fi ritrovano , che in 
quei,i di cui maggiori hanno battuta la ftra- 
da della gloria , e dell’ onore , e non già fo- 
no ufciti da qualche bottega diMercadante(i). 

^ Ma 

(i) Preflb gli antichi Romani ognuno fa, che l’ agricol- 
tura era in pregio a’ primi perfonaggi delle Republiche . 
Quando nella noftra Italia nel xv, &olo fecero ritorno le 
buone lettere, i Gentiluomini Tofcani fpecialmente fi fono 
applicati air economia rurale , e ci hanno lafciato delle coni- 
pofizioni agrarie commendevolifilme. L’afpetto fifico dell’In- 
ghilterra non farebbe certamente cambiato , fe i principali 
Signori di quell’ Ifola non foflero fiati, e foflero tuttavia 
intendcntifiìmi dell’ agricoltura teoretica , e pratica . Sarà 
difficile trovare un nobile Inglefe, che non fia capace di 
ragionare full’ economia campefire; e perciò i -loro terreni 
fono così ben coltivati, che attirano l’ammirazione di tut- 
ti i foraftieri. Se la nobiltà Napoletana invece di farfi un 
punto di vanità nel rilevare tutte le frivolità firaniere , volef- 
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Mk ritorniamo all’ agricoltura : i Vefcovi a 
fomiglianza de’ Baroni dovrebbero anch’ egli- 
no nelle loro refpettive Diocefl prendere ia 
mira qualche oggetto principale di coltura , 
o d’ induftria , vi ritroverebbero il loro in- 
tereflè , attefochè le rendite con cui larga- 
mente fon proveduti , vengono tutte dalla 
terra prodotte ; contribuirebbero ■ con quella 
cura fanta , innocente , e degna del loro au- 
gufto miniftero all’ utile dell’ umanità, ed alfol- 
lievo de’ poveri , e potrebbero meglio degli al- 
tri, come forniti di migliori lumi, ed anche di 
migliori mezzi, fondare nella Provincia fcuo- 
le economiche fperimentali , coll’ eccitare una 
nobile emulazione fra’ Parrochi della Diocefi, 
che potrebbero divenir utili alla - Nazione , 
non meno , che i Pallori Svizzeri , che fan- 
no in oggi tant’ onore all’ umanità , all’ agri- 
coltura , ed all’ economia , 

Palfo ora ad alcuni laggi full’economia Cam- 
pellre , brevemente accennati , ma che non riu- 
iciranno del tutto inutili, come mi lufingo , 
per chi vorrà iniziarfi nella perfetta , e re- 
golata maniera di coltivare , e far valere i 
fuoi proprj terreni . 

Sag- 

fe adattare la moda de’ Signori Inglefi nel coltivare, e far 
valere i proprj terreni, l’oggetto fiiìco del Regno di Na- 
poli proverebbe fenia dubbio l’iftefla felice rnro^ztone delia. 
Gran Brettagna, > 
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Sa^^to filila coltura delle terre 
da fieminare . 

A LI’ abondante , mediocre , o fterile rac- 
colta del grano devono aflblutamente 
contribuire le caufe fifiche , e la fatica ,6 1* 
induftria deirUomo : le caule fifiche principali 
fono due, la qualità del terreno, e’I corfo delle 
llaggioni . Alla prima l’arte umana vi puoi dar 
rimedio , ma alla feconda qualunque fatica, 
ed induftria riefcono inutili . La mente , e le 
braccia dell’ uomo non polTono far venire, o 
arreftare le piove, dilTipare le nebbie, i geli, 
gl’ infetti inpercettibili , ed altre malattie na- 
turali delle biade , aflblutamente dall’ uomo 
indipendenti . Non cosi è però circa la quali- 
tà del fuolo , e la maniera di coltivarlo, in 
quello l’induftria umana vi ha tutta la parte 
indipendente dalle caufe fifiche . Supponiamo 
per un momento Venti moggia di terreno d’una 
ifteflà qualità , diamone dieci moggia al piò 
efperto , e laboriofo contadino Calabrefe , fola- 
mente pratico della miglior coltivazione del 
fuo Paefe , ed altri dieci moggia ad un va- 
lente coltivatore Inglefe j fe l’ influenze delle 
flaggioni non faranno tali, che ridurranno la 
ricolta a zero certamente alla fine dell’ an- 
no farà più abbondante, e lucrofa la ricolta 
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dell’Inglefè, che quella del Galabrefe.' 

I terreni della Provincia fono generalmen- 
te COSI fecondi , che fe quelle iftelTe braccia, 
che s’impiegano fenza verun metodo agrario, 
e d’ una maniera cosi balorda, s’ impiegaflero 
con ordinata direzione , la Calabria nel- 
le annate , che le ftaggioni correranno col- 
la defiderata regolarità , averebbe quel fopra 
più di grano, e biade, che per l’ignoranza, e 
negligenza vengono miferamente perdute i e 
nelle annate mediocri , e quafi fterili ne rif- 
fentirebbe alTai meno grave il danno, e le fu- 
nefte confeguenze. 

Ciò premeflb , prima di tutto bifognerebbe 
efaminare la qualità fpecifica delle terre, cofa 
di fomma importanza, e che richiederebbe un 
trattato a parte , pure volendomi io unifor- 
mare alle prime nozioni rurali della Calabria, 
divido le terre da feminare della Provincia col- 
lo iftelTo metodo , e nomi , che fono colà 
conofciute . 

La prima , e più ottima qualità è quella 
delle terre non tanto leggiere, nè tanto com- 
patte , ma nere , dolci , ed untuofe , che non 
ritengono un grande umido, e nè meno tanto fi 
dilTeccano ; fono facili a coltivarli, e reftano 
unite, ma non già in grolfe., e dure zoUe. 
Quella qualità è la più eccrflente , che mal- 
grado la pelllma coltura- lem pre rende dell’ 

otti- 
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ottime ricolte relativamente alle altre qua- 
lità de’ terreni . Quanto di più produrrebbe col 
mezzo di un’ottima coltivazione? 

La feconda è di quelle qualità, che i contadini 
Calabrefi chiamano terre forti , più , o meno pe- 
fanti , umide, e vifchiofe, che fon folite a ri- 
tenere più, o meno l’acqua, hanno più o me- 
no della qualità argillofa, e fono di differenti 
colori . Sono anche di difficile coltivazione 
nelle annate piovofe per la grande umidità 
nociva alle radiche del grano, e quando do- 
po le pioggie vi fopragiunge una gran ficci- 
tà, fono anche di difficiliffima coltura, a mo- 
tivo, che le zolle indurendofi col calore del 
fole, rendono viepiù compatte le particelle del- 
la terra , e impedifcono ancora la vegeta- 
zione delle piante. 

La terza è di terre forti , e fecche , pietro- 
fe , ed alle volte falfe , e quelle tali terreni 
fono anche di differenti colori , 

La quarta finalmente è di terre fecche , leg- 
giere, alle volte arenofe , alle volte polvero- 
fe , che per lo più fi trovano nelle pianure 
elevate della Calabria. 

Queft’ è la divifione generale conofciuta 
dal commune de Contadini Calabrefi , e f ef- 
perienza loro fà anche conofcere quali terre- 
ni fono più o meno proprie per alcune pro- 
duzioni , coficchè non farà fìrano , nè diffi- 
cile 
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Cile il far conofcere alcune nuove vedute 
di migliorar qualunque terreno, e di coltivar- 
lo metodicamente colle regole dell’Arte, che 
colle vecchie , ed inconhderate cofìumanze , 
che colU fi praticano. 

Trima maniera di migliorare i 
terreni da feminare . 

U Na grandilTima parte delle terre da fe- 
minare della Provincia è tutta aperta , e 
fenza riparo nè di fiepi , nè di mura , nè di 
ftecconati, nè di folTi, nè d’ alberi: quella ne- 
gligenza è cosi univerfale , che dovrebbe elTer 
un oggetto principaliflimo per l’agricoltura del- 
la Calabria, Nell’ Inghilterra la pratica di chiu- 
dere i campi da feminare , e le praterie , è anti- 
chilTima , e fi puoi dire la primiera cagione 
della floridilTiraa coltivazione di quel Regno. 
Si è già fperimentato, che quello folo vantag- 
gio Supplica il valore del fondo ; e fe nella Ca- 
labria fi facefle olfervazione tra la differenza 
di un campo chiufo , ed aperto , fe ne cono^ 
fcerebbe fubito la verità di quella propofi- 
zione . 

Riufcirebbe non però affai difpendiofo il cin- 
gere i campi di mura,o ftecconati, e la miglior 
maniera, come ufafi nell’Inghilterra, è quella, 
di circondare il terreno di un buon folfo, e 

di 
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di piantarvi nna folta di fplne . Il me» 
todo di far le fiepi altifhme , c farle crefce- 
re con prellezza fi potrebbe dare in un fo- 
glio flampato a parte , ed una delle migliori 
farebbe quella di femiiiarvi la gineftra fpinolà, 
che richiede qualche cura nel primo, e fecon- 
do anno per non eflcr mangiata dal beftiame, 
che n’è affai avido; ma ai te rz’ annoi’ Aiberet- 
to arriva ad effere tanto armato di fpine,che 
niffuno beftiame può mai penetrarvi ; e le 
fpine lì corroboranno di tal maniera , che 
Aventa impoffibile il penetrarvi anche agli uo- 
mini , perciochè ancora trapungono gli ftivali 
ordinar] : quello alberetto crefce in ogni terre- 
no, ma per lo più ama l’arenofo. 

Ne’ campi chiuli tant’ il frumento, quanto 
i prati fono difell da ogni fpecìe di beftia- 
me , ed animali , che potrebbero entrare a 
pafcere, e farvi nell’ inverno , quando la ter- 
ra è molle, gran guado col calpeftrarla . (i) 
Ma il gran vantaggio confifte nella co- 
vertura, e riparo , che danno le lìepi alle terre 
a grano; perciochè quefte fcaldano,e cambiano 
per così dire il Clima; difendendo il frumento, 

le 

(i) Tutti que’ campi, che non fono foggetti alla fida de- 
vono aflbiutamente chiuderfi . Per quel che riguarda alla 
^da, quando nella Calabria faranno infodotte le nuove 
pratiche rurali , allora sì potrà efaminare lo che conviene 
e da pih utile quello particolare. 
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^'pàfture , e’ le greggi dalli rigori dell’invernoj 

dalli venti freddi, e diftruggitivi della Prima- 
vera, e dagli eccefllvi calori dell’Eftate . I fof- 
fi particolarmente nelle terre umide , e dove 
r acque foggiornano, fervono di canali per ri-- 
ceverle , e devono col tempo profciugarle , quan-, 
te volte faranno fcavati nelle gìufte propor- 
zioni della circonferenza del campo , dividen- 
dolo in piu porzioni per via de’ medefiml 
folTi muniti di fiepi, come ufafi generalmente 
nell’ Inghilterra ; coliche un fondo, o fia fec-, 
co, o Ila umido, ben chiufo nella divifata 
maniera , deve duplicare , e triplicare di va-, 
lore , e di quello 1’ efperienza n’- è ficura . 
pruova . , 

‘ Se adunque tutti gli Scrittori delle cofe a- 
grarie , le focieta economiche , l’ efempio dell’ 
Inghilterra , e di molte altre nazioni , e la. 
ftelfa efperienza dimollrano , che la chiufufa 
de’ campi è la bafe fondamentale di qualfi-, 
voglia ottima coltura , come mai fperare, 
che le campagne della Calabria debbano elfe-. 
re ben coltivate , fe non fi principia dal cin- 
gerle , e dividerle per via di foflì , e di fie- . 
pi ? Quell’ oggetto così importante per i par- 
ticolari, e per lo llato, fpero che perverrà a 
piedi del Trono , e rifvegliera lo zelo, inde- . 
ielTo delMinillero, per dare un pronto riparo a 
fimile fcongerto; che fe non sì toglie , radical- 
' . . . ’ ... E jnean 



mente , è impoflìbile, che T agricoltura della 
Calabria poffa mai ufcire da quei gruppo di 
vecchi pregiudizj , e foilecifmi nelli q^ali 
trovafi fepolta (i).La Maeftà del noftro Sovra- 
no fi potrebbe compiacere di ordinare, che tutti 
i campi da biade, e pafture , non foggettialla 
fida , a qualfivoglia proprietario appartenel^ | 
fero , comprendendofi anche quelli degli Ec- 
clefiaftici , Religiofi , Religiofe , e Luoghi Pii , 

„ fra lo fpazio d’ anni fei si dovelfero tut- 
„ ti trovar cbiufi di fiepi , o di mura , o 
„ di ftecconati , o di alberi , il tutto ad arbi- 
„ trio de proprietar) , e che elalfo detto ter- 
„ mine , ritrovandofi qualche campo , o por- 
„ zione di elfo non chiufo , che in tal cafo 
„ dagli Agri menfori publici fi doveffe mifurare 
„ quella circonferenza di terreno non chiufo, | 

„ apprezzare la fpefa, che vi farebbe corfa per j 

„ chiuderlo, e quella tal fpefa dividerla in fei 
„ annate colfobligare il Padrone del fondo'non 
„ chiufo a pagarla per deftinarfi a quell’ ufo chi 
meglio alla M. del Rè fembrerà opportuno; 

„ e di più eh’ elalfo detto pagamento, da farfi in 
„ anni fei ad rafani ‘ quantevolte i Proprietar j | 

„ perduralfero nella loro oftinazione , fi tornerà i 
„ di bel nuovo ^ elalTi altri fei anni , a far loro pa- 
„ gare l’ ifieifa fpefa , e quello finché non chili* 

» de- 
ci) Veggartfi le favie oflervazioni del Signor Villarix. 

«el cap. XI. della fu a pratica di commercio, e marina. 
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^ deranno i loro campi fra lo fpazio del tem- 
pj po dalla M. del Rè prefiflo. 

Quell’ ordine , che farebbe il parto della cle- 
pienza, e delle paterne cure del noftrp So* 
rano, forzerebbe i Sudditi al loro proprio u- 
tile, e qualunque proprietario benedirebbe 1’ 
autorità Sovrana, che l’ interelferebbe a far si, 
che i fondi duplicaffero, e triplicalfero di va- 
lore con tanto utile della buona coltura, e 
deir agricoltura in generale feguirebbe in 
quella ipotefi , fenza ollacolo , o fconcertq, 
che fe i fondi apparterrebbero a qualche-Conta- 
dino, quello nello fpazio di fei anni potrebbe 
fenza rilentir voruna fpefa , o grave incora- 
modo cingerlo di fiepi , tanto più fe volelle 
adoperare la Ginellra Spinofa, come dilTi . Se 
appartengono poi ad altri proprietar j , quelli in 
fei' anni o potranno far la chiufura a fpelè 
proprie , o pure dando i campi a fitto , come 
fuol praticarfi generalmente , potranno obliga- 
re gli affittuari per patto efprelTo, come ufail 
nell’ Inghilterra, di doverli chiudere .nel ter- 
mine prefiflo, e per facilitarne 1’ efecuzione, 
non farebbe inutile un foglio d’ illruzioni , 
che potrebbe, come oflervai,iarfi pubblicare per- 
la Calabria : or certamente f emanazione di 
un tal ordine Sovrano filTarebhe 1’ epoca for- 
tunata del rinafeimento deli’ Agricoltura nel- 
la Calabria, ,e dopo gittate' le foUde b^i 

E z un 
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un s\ gloriofo edificio, colla chìufura de canr- 
pi , la coltivazione cosi deteriorata frk noi'V 
non ftarebbe molto a rimetterfi in quell’ at 
■petto felice j che nell’ altre Nazioni che cos\ 
;bene coltivano al prefente , ritrovafi . 

I • * 

' Secondo mezzo di migliorare i 
terreni coll' impajiargli , • 


q: 


jUelle terre della prima qualità, che han- 
no un fuolo ottimo originariamente , 
o pure feconde fon diventate per altre 
'fifiche conbinazioni , bafta che fieno ben 
chiufe di fiepi , concimate con regola , e ben 
•lavorate ; ma quelle altre pel contrario, che 
racchiudono nel loro feno qualche intrinfèco 
'originario difetto , abbifognano di eflere pri- 
ma impaliate, e poi pofTono con profitto col- 
ti varfi. 

Se le terre fono umide , pefantì , compatte, 
fredde , vifchiofe , conforme quelle che abbon- 
dano più in argilla , col mezzo dell’ impafto 

I )olfono diventare le terre più eccellenti pet 
a produzione del grano’, e dell’ altre biade. 
Quella ufanza d’impallare le terre è certamen- 
te ignota non folamente nella Calabria , ma 
nel Regno tutto ; e pure l’ impafto è quello 
che cambiò le terre dell’ Inghilterra , e le ri- 
dulfe nello ftato di fornire il ■'grano a quell’ 
- Iftei: 


I 


I 
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IftdTe nazióni “dalle quali un fecolo e ' mez- 
zo la era coftretta a tirarlo ; non furono per 
jòrgringhlefi inventori di quella pratica: preA 
fo gli Autori Romani de re rujiica fe ne tro- 
va di paflagglo qualche iftruzione ; ed i nollri 
Scrittori antichi Italiani delle cofe campeftri 
anche alla sfuggita ne hanno dato qualcho 
precetto: Ma gringhlefi,che fembranonati per 
riflettere bene, di quelli avvertimenti ne han- 
no fatto delle regole llabili , e generali , le 
hanno polle in pratica , ne hanno calcolati i 
vantaggi , e <!’ allora in . poi la chiufura de’f 
campi , e l’ impaho delle terre formano in» 
quell’ Ifola fortunata le due colonne inconcuA 
fe fu cui pioggia tutta l’agricoltura Inghlefe. 

. L’ utile . dell’ irapallo in altro non confi- 
fte , che in correggere il vizio di una terra 
cor vizio deir altra, e dargli il grado di con- 
fillenza, o di legerezza neceflaria a ciafchedu- 
na qualità di terreno : ufano gl’Inghlefi a que- 
fio fine una certa Marga , che nella noltra 
Provincia trovali con facilità (i): e ficcome 
ve n’ è di differenti qualità , cosi la perizia 
... E 3 con-^ 

■ fi] Là manieradi trovare le marche y.& fcavarlc , di 
trafponarlc , fpai^erle , ed incorporarle nel- fuolo, richiede-! 
lehbe un ai ticolo ben lungo che non puoi aver luogo in ua 
foggio così riftretto come quello eh’ io ferivo ; La Marga 
fo non folo r uflicio dell’ impafto , ma anche quello d’ un 
durabile , ed eccellente ingralTo , fecondo le lue differenti; 
^lità.da applicarli alle digerenti qualità di terreno. Nel 

' y A ... . .. tet- 
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confifte nel faperla a(3dattare alle diverfe qua- 
lità di terreno, che si vuol impaftare Ma 
oltre della Marga cosi preziofa , ogni qualità 
diverfa di terreno è capace di fare un ottimò 
impàfto • Poiché fe il terreno è arenofo , ed 
arido , fi cuopre in giufta proporzione di ter- 
re forti, e cretofe , ottime a renderlo più com- 
patto , e tenace (i) . Se poi è freddo , argil- 
lofo, e forte, vi fi fpande un letto d’arena, 
o terra fabbiofa per infuppare la grande umi- 
dità, corrigere la foverchia vifchiofità , e te- 
nacità , e difpprlo in feguito a ricevere , e 
confervare la benigna influenza dell’ atmosfe- 
ra • Tanto r ecceflb dell’ umidità*, quanto del- 
la 


territorio '3i Semìnara , oltre delle differènti margtie per fe- 
condare i terreni , vi si trova quella tanto preziofa per di- 
fugnere i panni, che si cuflodifce con tanta gelofia dagl’ 
Inghlefi , e che potrebbe fervire per l’ufo 'delle manifatture 
di lana del Regno • 

. ^(I) Qual quantità ve ne abbifogni , dipende dalla efperien- 
za; ma per impaftare fui principio con qualche regola cer- 
ta , bifogna fervirfl dèi metodo di M. Miroudot adoperato 
nelle terre della Malgrange in Lorena , dove per ogni arpente 
di terreno ( l’arpent conlìlfe di cento pertiche in quadro, 
ogni pertica di ventidùe palmi ) arido e leggiero vi facea 
• ^argere cento carri di terra graffa , o cretofa , e duecento 
carri di fabl)ia , o altra materia arenofa in quelle terre 
troppo argillofe , oxompatte , e dopo tale impafto le fcam-* 
bievòli qualità di terre così migliorate rendevano delle pro- 
digiófe raccolte . M. Patullo ci affìcura ancora , che i Fat- 
tori Inghlefi per far fimili impafti fpendono per ogni acre 
( r acre è la metà - di pih circa dell* arpent fràncefe ) da 
cento dieci ducati circa di nofira moneta , c che nel le- 
cond’anno fono rimborzati delia fpefa- 


/ * 


L > ^ 4 


... 7 * 

la ficcita fono intrinfecamente pregiudiziali, 
e SI rimediano col mezzo dell’ impafto. 

Le terre troppo leggiere hanno i pori trop* 
po grolTi, e troppo aperti ; fono facili ad ina- 
ridirli, e perdono ben prefto f umidità, che 
fola può mettere in moto quei fali che con- 
tengono , per dar poi attività alle parti ve- 
getativi. Or quella fpecie di terreni si vivifica 
col mezzo delle terre grafie, e forti. 

Le terre forti al contrario fono naturalmente 
compatte , vifchiofe , s’ indurifcouò , ed hanno 
i pori troppo piccioli per poterfi fra loro 
communicare : riefcono perciò di difficile colti- 
vazione, ed una mediocre coltura produce nel 
loro feno concavità troppo larghe , ed inter* 
rotte , in cui le femenze non meno , che le 
radiche , non venendo ' da tutte le parti ben 
comprefie, fventano, e perifcono; si compren- 
de facilmente , che l’ impafto di quelle terre 
dev eflere colla terra fabìofa ; e tanto ' più 
<juelV impafto . rendefi necelfario, quanto il ge- 
lo che gonfia le tèrre , lafcia# le radiche del 
grano difcoperte fopravenendovi il difgelo * 
Le terre falfe bifognarebbe temperarle colla^ 
fabbia de’ fiumi, fe riefce comodo, o pure eoa 
altre terre grafie, ed umide., ^ 

Quando i Proprietarj arriveranno col mez- 
zo de’ piccioli faggi , ma bensi diretti colle 
dovute regole, a iperimentare futile decifo di 

^ A 
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quefll tali impafti , riurdrk facililTimò il ve-s 
derli praticare generalmente nella Calabria', 
a fomiglianza dell’ Inghilterra : il travaglio, e 
la fpefa pel trafporto non è cosi grande come 
fi crede, e vien di gran lunga compenfato per 
la migliorazione durabile che ricevono' i terre- 
ni ; Poiché fovente , come ofl'ervarono il Signor 
Marchefe di Turbylly, e M. Patullo , fi tro-> 

' vano nell’ ifteflb fondo quefte terre di diverfa 
qualitk’, ed è cofa ordinaria di troV'are un ter- 
reno leggiero, e fabbiofo fiotto di un fuolo d*; 
argilla- (i), e trovar vene di Sabbia in un ter-* 
reno argillofio; Or in quefto cafo, ed in altri 
filmili, non vi è che la mancanza della buona 
volontà,' dell’ induftria, o dell’ intelligenza , ó. 
pure la negligenza , e poltroneria accompa-: 
gnata da un ecceflìva povertà , che potelfie- 
ro apportare oftacolo alla fiperimentata e di- 
moftrata utilità dell’ impaftare nella divifata 
maniera que’ terreni, che fenza di quefto mez-, 
20 refteranno eternamente nella diloro ori-' 
ginaria , c peflìma qualità . Un uomo Bere 
làno rifente il giovamento di un ottimo nu-; 
mmento, ma quando farà ammalato , qual-, 
fivoglia cibo il più fquifito , e fiucculento: 

non. 

, (i) Mio Padre ne ha fatto l’efperienza in un fuo^ 

terreno delli pìh ‘leggieri, e lecchi della Calabria: fé nè 
foflbtto dal medemo ricavare le pii» dettagliate cognizioni. 
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non lo può giovare , come nello flato di • 
buona falute ; cosi avviene anche alle^terre; 
fe il alloro fuolo è fenza difetti principali, 
i lavori ed il concime 'poflbno operare a me- 
raviglia per fecondarlo ; ma fe pel contrario 
hanno de i difetti primitivi , ne la coltiva- 
zione, per quanto ,fia ottima,, nè il concyna 
potranno cosi bene fecondargli coinè riufcireb* 
be quando foffero impaftati. ' '‘~ 
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Terzo mezzo di migliorare 
i terreni- col cou’- 
cimargli , 

; 

I L concime t di primitiva aflbluta necefll- 
tk per le terre leminali della Provincia, 
e qualunque terra per feconda che fofle, col 
dar; continuate produzioni • si fpofla , e fteri- 
lifce. La pretenfione di M. Tuli, che la fre- 
quenza de’ lavori poffa fupplire agli effetti del 
concime, hk del chimerico, e viene fmentita 
dall’ efperienza cosi antica quanto forfè è il 
Mondo. Or adunque nella Provincia, non gi'a 
per qualche • fottigliezza fifica, ma per negli- 
genza e poltroneria, non si concimano gene- 
ralmente le terre feminali , o pure ,£e alcu- 
na volta per ventura s'i ufa il concime , la 
metodo è o' mal ordinata , o contraria alle 
regole della buona coltura . Prima però d’ en- 
trare in quello efame mi piace dare una pic- 
ciola notizia de’ differenti" concimi , e governi 
atti a fecondare le terre ; gran parte de’qua- 
ii, o non fe ne fa verun ufo nella Calabria, 
p pure fono colk totalmente ingnorati. 

^Tutti gli efcrementi degli animali fono ot- 
timi 
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timi per fecondare le differenti qualit'a di ter- 
re : Iti Calabria s’ adopera negli orti il conci** 
me degli animali ; ma non fi fa alcun ufd , 
di altri fterchi , forfè pel fetore , e per una 
certa delicatezza j ma egli è certo che in O- 
landa, eh’ è il Paefe dove la proprietà fi por- 
ta fino all’ affettazione , ed in qualche ‘parte 
d’Italia, delle cloache faffene un utiliffimo im- 
piego. Balla coprir quella materia -di quan- 
tità fufficiente di terra, e lafciarla efpofta al- 
r aria per quafi un’anno, che la qualità feti- 
da viene a perderfi (i); e fi puoi impiegare 
fenza niun’ incomodo , o fchifo . Queffo con- 
cime, eh’ è il più caldo di tutti, corretto colla 
covertura di terra, dal Sole, dalle pioggic, 
c dal gelo, farebbe di un profitto grandiSlmo 
per le terre forti , umide , fredde, e pefanti, 
che con poca quantità di quello concime & 
fecondarebbero a meraviglia. Similmente V tì-' 
lina di tutti gli animali con certa regola può- 
effere di gran foccorfo all’ agricoltura , corno 
la commendano gli antichi Autori Romani;»» 
nella Provincia non fe né fà alcun ufo. 

La Morchia , di cui abbondano i Paell d* 
olivi della Calabria , impiegata con regola^' 
fervirebbe dì grande giovamento agfifteflì o-' 
livi , e par altri ufi rurali , e di non minor 

prò-,. 

(i) Veggafi la memoria tleir Accademia Resde ddlei' 
feienze di Ptiriggi deU’ Mho 1711* . . . ^ - 
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profitto ' fàrebbé -il letame de’ cavalli , rtiuli 
afini , bovi, vacche, pecore, capre, monto- 
ni, majali, polli, colombi, quantevolte si a- 
doprafle con alcune regole , , che potrebbero 
renderlo più utile. , 

V I concimi artificiali ignoti nella Calabria 
fono le, differenti marghe , che riefcono il più 
eccellente , e • durabile ingraffo per le terre 
feminali . La calcina , che tanto ufan nella 
baffa Normandia, ed in oggi anche nel Mila- 
nefe , fecondo f avvifo dato alla Accademia 
de’ Georgofili di Firenze dal Signor Conte 
della Torre di Rezzonico,è trafcurata nella- 
Calabria * ed io conofco perfone nella Tofca- 
na, che fono più anni, che nelle loro terre, 
pe fperimentano un utile prodigiofo ; lo fteffo 
potrebbefi ricavare .in moltiffimi Paefi della 
Calabria, dove colla a si baflb prezzo, e do-, 
ve fi potrebbero fecondare moltilfime terre; 
QOn fi mile ingraffo (i) : la foligine de’ camini 
Hiiferamente fi perde , e pure è un ingraffo. 
eccellente : si potrebbero adoperare le ceneri, 
anche .quelle di bocato, le penne degli uccelli , 
i pedi degli animali' immondi , le fpazzature de’ 
macelli , il fangue de beftiami , e 1’ acqua, 
4ove si.infapona la biancheria , fpecialmente. 
^ ‘ y ^ . . otti-. 

(i) La maniera come conofcere le Pietre Calciriari , 
rtcavarne colla maggior facilità la Calcina , e fopra.qual 
walità di terra bifognerebbe fpargerla; mefita un articolo 
parato , che non puoi entrare nel prefente faggio . ^ 


t •j-ecuiiJ.ÀJQgk. 



I 

/ 

... . - 7 #' 

Ottima per gli afparagi : il fango dell? ftrade 

pubbliche, la polvere delle medefi me, la lop- 
pa , i vermi da feta morti ; . le piante fuccu- 
lente , come i lupini , grano faraceno , veccie 
&c.' i ftracci di lanà,' e di tela , la rafchiatura 
de’ co) , quando fi conciano le pelli, la, raf- ' 
^chiatura di corno , delle tavole , le macchie 
balle, e fpine, che fi fanno marcire nella ter- 
ra: tutti quelli fono ottimi ingralTi da impie- 
garli nelle diverfe qualitìi di terre colle rego^ 
le dell’arte, come farebbe il fapergli preparar 
re, fpargcgli , e fotterargli nella dovuta ma- 
niera nelle ftaggioni proprie. ^ 

Forniti che faranno i Proprietarj della Car 
labria delle fuddette cognizioni , potranno 
intraprendere di concimare le loro terre femi- ■ 
native, i prati, e gli alberi ancora: non ave- 
janno ehi per quello ufo cosi utile la necet 
/ita d’ impiegare niun capitale ; e la' pena di 
xammalfare, preparare , ed impiegare il con» 
.cime farà infinitamente compenfata da quellq 
jpiù pingui raccolte, che i "campi ben cohef- 
mati daranno fuperiormente di quelle terre , 
che/poflàte di lali, e sfruttate, e fmagrite fi 
rendono col tempo infeconde, c finalmente 
fterili (i), ■ . .. / 



(i) Anche un articolo ber< ->+n richiederebbe 
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mézzo di mìgUoraye 
il terreno col ben 
lavorarlo. 


I 


L a fermentazione, cke il concime produce 
nella terra, non potrebbe a nulla fervire, 
fe col mezzo del lavoro non foffe fecondata • 
Il lavoro, con una maniera mfcccanica e fen- 
fibile, rivolta, divide, e folle va, apre, rompe, 
e fminuzza le mollecole della terra col mez- 
zo degl’ iftrumenti a quello fine dalf indurtria 
deir Uomo inventati; e che fi adoperano nelle 
convenienti circoftanze di fatto’. Quando fi 
zappa un viale di Giardino profondamente, fi 
ritrova rialzato, di due, o tre pollici al difo« 
pra del fuolo, e quando fi cava una foflà, non 
.,Vi fi puoi rimettere tutta la terra cavata , fe 
pure il térreno non folfe della peggior quali- 
tà. Prupva evidente, che per mezzo del la- 
vorò fi formano nella terra delle cavità, e 
degl’ interftizj tali, che la rendono "più volu- 
mi- 

« 4 

la maniera di preparare il Concine , di governarlo fino 4 
tempo , che fi deve fpargere fulla terra ^ a qual profondi* 
' tà n debba fotterrare , in qual quantità ,.m quali ftaggìq- 
ni , e di qual forte di concine bifogna ufare fecondo la di- 
verfa qualità delle terre; Ma io in quelli Saggi mi fono 
fpiegato di accennare folamente alcune pratiche rurali > ma 
^on già di trattarle ejc profeffo^ 
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miliofa, che noh era prima d’efTer coltivata: oc 
venendo a’ lavori , che fi fanno nella Provincia 
in due maniere, o colla zappa, o coll’ arato* 
lo: colla zappa fi lavorano le vigne, e gli orti| 

. e qualunque picciola terra feminale ; ma la 
coltivazione in grande fi fa colf aratolo tir 
rato da’ bovi : è 1’ aratolo un iftrumento am- 
mirabile, fenza del quale noi dovrelfimo rinun- 
ziare alla coltura del grano, perchè ù. piu di 
venti volte di lavoro, che potrebbefi tare a 
forza di braccia; ti*ovafi quello nella Calabria 
nel primiero fiato nel quale fu nel Mondo 
inventato; onde la firuttura degli aratoli della 
Calabria potrebbe al più fervire per i terreni 
leggieri, ma per le terre forti, quali fono la 
più gran parte delle terre a grano, deve non 
folo far pochilTimo lavoro,- faticando eccefitva* 
mente i bovi, ma non puoi mai dividere ^ 
rompere , rivoltare , e fminuzzare la terra co* 
me fi efeguirebbe con un aratolo colle ruotc^ 
con alcuni ferri taglienti, e col vomeic fatto 
diverfamente dal nofirale. Senza trattenere il- 
Lettore " nel farne una defcrizioae , che per 
quanto efatta folfe, giammai lo potrebbe fW- 
disfare, fi puoi vedere quefio aratolo neib Cala- 
bria, da me introdotto , e da quello ogni proprie- 
tario della Provintia potrà farfene lavorare na 
fimile : non fi creda però elfer 1’ aratolo di cui fcr^ 
yo, fimile al feminatore del Sig. Tuli, e che fin 

ora 
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óra ha fervito per fodisfare là fempllce cw 
riofitk de’ dilettanti d’ agricoltura ; ma T arato- 
lo, che io propongo, è adoperato commune- 
mente da’ Svizzeri ( dove il mio fu fabricato ) 
nella Germania, Francia, Inghilterra, ed in 
molti Paefi d’Italia, fpecialfnente nel Manto- 
vano . Adoperandofi quello aratolo nella Provin- 
cia, fi fark miglior lavoro nelle terre forti, 
faticheranno meno i bovi, e la terra far'a in- 
finitamente meglio preparata per ricevere la 
femenza del grano , ed ’ altre ' biade , che 
coir aratolo Calabrefe cosi mal concio, ed ir- 
regolare: bifognerebbe ancora infegnare a’ con- 
tadini la maniera come garantire i bovi dal- 
le mofche per far si , che la fatica loro 
riufeiffe meno penofa di quello, che per la 
-negligenza , e l’ ignoranza di chi gli guida , e 
governa’, foffrono: e non farebbe inutile far 
qualche efperienza fe nelle grandi malTerie 
convenga tener per ufo del lavoro e bovi , 
e cavalli infieme : vi farebbe un ficuro profit- 
to con quello nuovo njetodo ; poiché i ca- 
valli fono più fpediti in alcuni lavori, ed il 
loro -concime è affai' migliore per le terre for- 
ti, e pefanti, ed umide; e cosi fi darebbe al- 
le malferie la più ben ordinata coltura, e fi 
avrebbe un concime mifto, che impiegato col- 
le dovute regole potrebbe convenire ad ogni 
' . . qiu- 
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qùalith di terreno (i). 

; Siccome fono aflblutamente neceflarj nella 
Provincia gli aratoli di mecanifmo. diverfo per 
addattargli alle differenti qualità di terreno ^ 
cos\ farebbero d’ affoluta neceffità gli altrieri 
degni rurali in tante parti dell* Europa cqm^ 
munemente ufi tati, ma che nella Calabria, af- 
folutamente s’ ignorano. E per primo una maz-; . 
za di ferrò per. rompere, e fminuzzare le zol- 
le, da’Francefi chiamata Cajfe motte^ rendefl 
neceffaria in tutte le terre forti, e umide , 
perchè diverfamente reftando la terra in grof 
fi, e duri zolloni, fi efpone la femenza ad 
effere fóffocata, e le' barboline del grano, do-'’ 
vendo i*eftar feoperte , fono foggette a fventare 
e perire.’ Un erpice forte, e pefante (2) do- 
vrebbefi parimente introdurre nella Provincia' 
con quella proporzione, che le terre fotio più,’ 
o meno forti : -ferve quell* ordigno per fpia- 
nare le glebe, e zolle gik fmoffe, e nelf at- 
to ifteffo a fradigare ferbe conta^iofe, o pa- 

F ra- 

• 

(i) Neir Inghilterra tut^ la coltivazione falTi co* 
cavalli ; in una maflaria Inghlefe i cavalli fervono per lavo- 
rare ,ed erpicare meli’ ifteffo tempo s’ingraffano i bovi per il 
macello, fi mantengono vacche per il latte, e vitelli ^montoni 
pecore , majali , pollerie: quefta grande quantità di animali' 
.'di differentf fpecie , producendo una fufficiente abbondan- 
za d’ ingraflì , anche di diverfa qualità , rende in conle- 
gpenza fecondi tutte le differenti qualità di terreno . 

* ' (2) ' Nel Di'zionario Enciclopedico fi poflbao veder le 
figure d^glì Erpici di differenti maniere, ‘ 
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rafite, ed uguagliar bene la terra, c ferve an^^' 
cora a coprire le Temenze. I coltivatori In- 
ghlefi r impiegano in tutti i lavori, partico- 
larmente nelle terre forti , e vifchiofe , che 
fono affai facili ad indurirfi al Sole. Simil- 
mente dovrebbefi introdurre nella Provincia 
un cilindro (i); ordigno, che in altro non con- 
fifte, che in un pefante ceppo di legno ftra- 
fcinato da’ bovi , o da’ cavalli fopra delle ter-; 
re, appreffo, che fono lavorate, feminate, ed 
erpicate . lì cilindro fa più mirabili effetti . 
Paffato. nelle terre forti nel tempo, che fono 
indurite dal Sole, le fpiana,^e le fminuzza e 
quefta pratica ado^rafi in Inghilterra nella 
Primavera , affinché le terre cosi compreffe, 
non fi fendano cosi facilmente colla forza del 
Sole. Ma il più grande vantaggio di quell* 
ordigno cpnfilre nel maravigliofo beneficio , 
che apporta alle terre leggiere, fecche, epol- 
yerofe,di cui la Calabria tanto ne abbonda ♦ 
Il difetto principale di tali terre confifte,che 
hanno i pori troppo groffi, il cilindro com- 
primendole, e fpianandole le riduce alla còe- 
fione neceflarià per foftenere i vegetabili, reti- ^ 
dendo più picciole le cavità del terreno fu- 
periore, fenza però diftruggerle cofichè la fe- 

mm- 

« 

(0 Si troveranno tutte quefte macchine agrarie pref-r 
fo di mio Padre uella Calabria, lavorate ne’refpettivi Paefi 
dove riefcono più perfette. 


menza meglio inviluppata nella terra, germo- 
glia con maggior (Icurezza, e le barbolinc 
non rifchiano di fventare , ed in fimil manie- 
ra le terre leggiere, che fi cambiano in pol- 
vere così facilmente , diventano più compatte, 
e i:onfervano per lungo tempo la frefchezza, 
e l’umidità nel loro fondo. Devonfi però aver 
prefenti due regole generali, quando fi vuol 
impiegare il cilindro. Prima, non ulàrlo nelle 
terre forti , ed umide , fe non quando fo- 
no perfettamente fecche, e cotte dal Sole, fe- 
conda, impiegarlo nelle terre leggiere, e fec- 
che , quando fono mediocramente umide, o 
bagnate , 

Perfezionate che faranno le macchine Or 
grarie della Provincia, ed introdotte quell’ al- 
tre fu riferite, che fono colà ignote, -farà an- 
che ben necelfario il perfezionare parte di 
lavorare la terra, e ftabilire in quali Paggioni 
ciò debbafi fare, e la quantità de’ lavori relativa- 
mente alle qualità de’ terreni . Sarebbe quefto un 
articolo, che dovrebbefi bene analizzare, ma che 
porterebbe troppo a lungo j balla per ora faperfi , 
che conforme la Calabria è mancante di mac- 
chine agrarie con tanto detrimento della buona' 
coltura, così ancora r agricoltura vien prappaz- 
zata dalla irregolare maniera di fare i folchi , 
dal non fare i lavori nella profondità dovuta, 
nella quantità necelfaria , e nelle Paggioni pro- 

F a prie j 
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5 irie; cofe tutte, che rnerimnò un. efame ana^ 
itico, (i) e non gik confufamente trattarfi. 
Non faranno inutili pertanto alcune regole ge^ 
nerali,;che in moltiffimi libri d’agricoltura ho 
lette, e che nell’ Ingliilterra trovanfi fcrupolofar 
mente praticate. 

Primo. La terra devefi rendere più fmL 
nuzzata , e divifa in picciole particelle, che 
fara poffibile. Perciò vi abbifognano delli fre- 
quenti lavori da efeguirfi ne’ tempi proprj , e 
devefi la terra erpicare per lungo, e per tra-, 
verfoj ogni qualvolta, che l’ai'atolo lafc.iadeL 
le zolle grolle. 

Secondo. Senza di avere una regola fervile cir-. 
' ca il . numero de’ lavori , bifogna farli ogni qual- 
volta fi vedono le piante contagiofe, e para- 
fite filila fuperficie della terra , ed avanti, che 
quelle vengano in femenza. Se la terra è leg- 
giera, e che fi trova baftantemente fottile, o. 
pure non vi è tempo di lavorarla, fi puoi far 
ufo dell’erpice per fradicare quelle erbe noci- 
ve, .che fi lafciano. feccare all’ ardore del fole, 

e poi 

• '(i) Il Signor Marchefe di Turbilly in una fua let- 

tera. ìcritta alla -focietà di Agricoltura di Berna, dice, che 
refta forprefo, come malgrado le differenti fpecie di terre- 
ni , i lavori.fi fanno generalmente eguali , ed uniti , 
e come dicono i Franceli a Fiat, egli dice piacevolmente, 
che quefti tali lavoratori così intesati dell’ uniformità di 
lavorare , commettono 1’ ifieffo errore di un cuoco , che 
dovendo fare un gran pranzo , defiinarebbe una foia falza 
per i differenti piatti , ' • 


I 


e poi farebbe aflai meglio il bruglarle. 

Terzo . Non bifogna mai arreftarfi di lavo- 
rare le terre a motivo della ficcitk , e del. gran 
calore del fole, T umidità fola è quella, cha 
bifogna evitare, toltone però le terre leggie- 
re, fecche, e polverofe, che poflbno elTer la- 
yorate dopo una leggiera pioggia, duranti le 
nebbie, ed allorché il tempo è coperto. Ma 
le terre forti non devono giammai effere toc- 
cate nel tempo, che fono umide, perciocché 
invece di renderle fottili s impetrirebbero,. o 
. ne fortirebbero delle durilTime zolle da non 
fminuzzarfi fe non col mezzo di reiterati U.- 
vori nelle ftagioni più proprie,. 

- Quarto, lavorare la terra il più profondamen- 
te, che fia polfibile (i) quante volte il fuolo non 
carpbia’ di natura. Il Sig. della Salle nel fuo Ma- 
nuale del Lavoratore infegna delle regole eccel- 
, lenti i fu quella pratica, e chi ne farà curiofo 
lo potrà rifeontrare: l’utile de’ lavori profondi 
€ troppo decifo, poiché contribuifeono non po- 
co a profciugare.le terre, e le rendono atte 
ad eflere erpicate col cilindro, che riufcireb- 
i)e nocivo a quelle terre, che non farebbero 
profondamente lavorate; oltreché trovandofi la 
lerra profondamente lavorata, le barboline del 
grano, ed altre piante trovano delle cavità 

F 3 dove 

(i) Da queft'a regola fi conofee quanto Ca ntcelTaria 
la perfezione de*^ noftri aratoli. 
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dove fucchìare 1’ ultore per nutrirfì . Non fi 
fperino però quefti lavori profondi, le agli ara- 
toli della Calabria non fi foftituifcono quei , 
che nell’ Inghilterra , ed in altre parti d’ Eu- 
ropa, come difli, tro vanii generalmente ado- 
perati . • 

Ma farebbe inutile di fare i lavori profondi , 
fe non fi fapeflero fare i folchi , e le folfe 
fpecialmente nelle terre forti , ed umide . In 
quelle aflblutamente bifognerebbe fare i folchi 
più dritti ^ che farù polTibìle a dorfo d' afino , 
tantoché l’acqua pofia fcolare, col framezzarv 
vi ogni diecì^ o dodici palmi un folco per ri- 
cevere l’ acqua , che fcola . Ma nelle terre fec- 
chej e leggiere bifogna lavorare unito, ed o- 
X rizontalmente, acciò vi polTa foggiornare più 
lungo tempo 1’ umidità della quale abbifogna* 
no. Il Sig. Marcii, di ■Turbilly nel Tuo cele- 
bre trattato fur les defrifchements infogna U 
metodo , come di fare folchi di differente ma- 
niera , e che dovrebbe ilnlverfalmente elfer 
adattata nella Calabria, in que’ luoghi fpeclal- 
mente dove le terre feminalì fono in pia- 
nura, e di un fuolo forte , ed umido. Pari- 
mente farebbe degno di olTervarfi da qual par- 
te conviene principiare il lavoro in un cam- 
po, o da Tramontana a Mezzogiorno, o pu- 
re, come ne’ lavori di Autunno, dal Ponente 
al Levante; cognizioni, e pratiche, che man- 

can- 
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cando aflblutamcnte nella Calabria, 1’ agricol- 
tura refterà Tempre un gruppo di pregiudizi , 
di follecifmi, e di vecchie, ed inconfiderate 
coilumanze. 
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ideila maniera di feminare il grano. 

I N vano . fi penferk a preparare la terra col- 
la più laboriofa, e diligente coltivazione, 
e con tutti quegli ajuti , e mezzi , che la 
fcienza coltivatrice , e la maeftra efperienza 
ci poflbno infegnare , fe le Temenze ' del gra- 
no, e delle biade non • conft^rvano un germe 
vegetativo' per ‘germògliare , "e produrre abbon- 
danti raccolte,* fimili a quelle cosV prodigiofe 
riferiteci dagli, autori Romani, ed a quelle del 
Regno di Napoli, e della Sicilia di cui feri- 
vo Camillo Tarello autore del decimofefto Se- 
colo, é che anche racconta il Tanafa Genti- 
luomo Bolognefe autore dei fecole palTato : a’ 
giorni noftri non fi vedono più quelH tali pro- 
digi, ed io fofpetto, che il principal motivo 
derivalTe appunto dalla qualità delle Temenze, 
che o fono degenerate, o vanno tuttavia de- 
generando, o pure a noi manca T arte, e la 
diligenza degli antichi nel faperle feiegliere , e 
coprirle. Se ciò non fo(fe, non faprei a qual 
cagione attribuire quefta dìverfità cosi grande: 
vi fono a tempi noftri , come anticamente del- 
le terre novali eccellenti, che fi coltivano, e fi 
concimano : cotefte terre rendono in vero ne 
primi anni una raccolta fuperiore alT altre ter- 
re coltivate; ma giammai però fi accoftano a 
* .V : ■.*; quel- 
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quelle raccolte così ricche , che' fi raccontano 
dagli Antichi, e che vengono così ben con* 
teliate da una folla d’ autori di diverfi tem- 
pi, che farebbe troppo ardimento il d ubi tarde 
Qualunque fia ■ la vera ragione di quella 
diverfità' filile raccolte antiche , e moderne , 
egli è certo , che ogni coltivatore diligente 
deve procurarfi dell’ ottime femenze, e la pri- 
ma regola fi è, di tirarle da .quei luoghi do- 
ve la terra è forte, e fana; e di cambiarle di 
quando in .quando affinchè non degenerino. La 
feconda, di fcieglierle ben mature, ed a que- 
llo fine bifogna battere con un flagello legger- 
mente i manipoli del grano ancora legati , e 
ferbare per la femenza quei granelli, che ca- 
dono battendoli fenra grande sforzo. La terza, 
di efaminare fcrupoioiamente , fe nel campo 
da dove fi fono tirate le femenze vi erano 
■fpiche carbonate , o infette d’altra malattia, 
ed avvertire, che la polvere nera, e putrida 
non infèttalTc 1’ altre femenze; elTendo quella 
•malattia: del frumento un contaggio, che ba- 
llano poche fpiche ammorbate per infettare 
un campo intiero. La quarta, di non femina- 
re fe. non i granelli del frumento ben crivel- 
lati, e netti. Vi dovrebbe elfere perciò ia 
ciafehedun paefe, o villaggio uno ifpettore da 
elegerfi conforme agli 'altri pubblici Ufficiali , il • 
quale prefiedelTe alla buona qualità delie fe- 
" * men- ; 
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menze : articolo troppo Importante per lo Sta- 
to, e per ciàfcliedun proprietario. 

- E finalmente 1’ ifteflb Cenfore dovrebbe in- 
vigilare, che non fi femiuafle il frumento , 
(è prima non fark lavato. La falza nella qua- 
le fi lava il grano è una cofa- in oggi pur 
troppo nota ,.e conta (i). I Signori Duhamel, 
Thiffeli, Tillet, Strurìer, Aimen, Sprungli e 
Tfcharner, hanno fcritto baftantemente fuqueft’ 
oggetto; ed io non vedo qual ragione "in con- 
trario vi fi pofla addurre per non metterla in 
pratica nella Calabria. Due utili vifibili ne 
feguirebbero dal temperare il frumento nella 
Éilfa: per primo, che farebbe difefo da piu ma- 
lattie contaggiofe , che rovinano fpefle vol- 
,te la raccolta, e per fecondo, che i granelli 
del frumento nella falfa diverrebbero più groffi, 
c così .fi confumerebbero minor quantità di fe- 
menze (articolo iraportantiffimo); poiché è cer- 
to, che i Contadini fempre eccedono nella 
quantità di.feinenza, feminandone maggior 
quantità di quella, che relativamente il cam- 
po richiede; e fe vogliamo valutare quefto 

ec- 
co Vegganfi gli atti dell’ Accademia (T agricoltura di 
Roano , ove parlali a lungo di quefte falfe , e dell’ efpe- 
rienie fatte . E’ così importante il metodo di lavate il 
. grano , e di temprarlo in certe falfe che S. M. Criflia- 
nilTima con un fuo Editto generale ne ordinò in tutta la 
Francia la pratica» . . - 
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ecccflb al folo cinque per cento (i), in tutta 
la Provincia fi perde una quantità confidera- 
bile di frumento, che o fi putrefk nelle vi- 
fcere della terra, o pure germogliando, opera, 
che le piante fi affamafiero, e non poteflero 
fucchiare tutto 1’ umore nutritivo della terra: 
in fomma futile delle falfe è cos\ decifo, co- 
si facile ad efeguirfi, e fenza verun dispen- 
dio, che la fola poltroneria, ed ignoranza po- 
tranno fcufare i ^roprietar) Calabrefi a non 
farle adoperare da' loro Contadini , i quali 
coir avere avertenza alla fcelta della femenza, 
e cambiarla fpelTo per non degenerare; col 
temprarla nella riferita falla, potranno avere 
lifolutamente i due utili decifi, da me fopra 
notati; ed ancora ciafcheduno proprietario in 
pochi anni potrà col mezzo di metodiche of> 
lèrvazioni fiflàre la proporzionata quantità di 
femenza, che vi abbiiognano nel fuo terreno ( 2 ). 

DtU 

^1) Veggafì l’autore delP agricoltura erpetimentale, 
dove fi fa menzione di quella falla , e della maniera di 
prepararla con maggior vantaggio. Tutta la fpefa lì rido* 
ce alla pena della preparazione, che importa poche ore . 

(2) Io non intendo parlare della maniera di farchiel* 
lare il grano per liberarlo dair erbe nocive , e fpecialmetw 
te del Succiamele, quella operazione farà un fi^nìto dell^ 
regolata coltivazione , che dóvrebbefi introdurre nella Ca> 
labria ; i frequenti lavori , e l’ erpicatura in particolare, 
terrebbero così nette le .terre dall’ erbe coataeiofe , che 
poco , 0 niuna diligenza , e fatica vi lì richiederebbe per 
farc/iieliare il grano.* 



5>2 

bella coltwra </<?’ terreni^ che fi pra^ 
tica in Inghilterra . 

/ 

T Ralafcio di fcrivere falla coltivazione 
Tulliana per adattarla alla Calabria, poi- 
ché quella febbene non mi fembra impratica- 
bile , pur tuttavolta in oggi incontrò tali , e 
COSI polTenti oftacoli , eh* è reftata per fempli- 
ce divertimento di qualche coltivatore filofo- . 
fo; e non credo, che potrìi mai generalmen- 
te adottarfi (i) . Si potrebbe però praticare 
la coltivazione all’ Inghlefe, eh’ è la migliori 
di quante fin ora fe ne fono adoperate, ed il 
di cui utile è vifibile, fperimentato, e ficu- 
ro. Il Sig. di Patullo nel fuo trattato folla 
migliorazione delle terre , ci dk un’ idea efat- 
ta della coltivazione degl’ Inghlefi , che a gia- 
llo titolo li poffiamo chiamare i nollri mae- 
Uri d’agricoltura: e da moltiffime inftruzioni 
avute da varj Gentiluomini, e Milordi In- 
ghlefi vengo accurato d’effer detta coltivazio- 
ne tale appunto come il detto Autore la de- 
fcrive, ed elfer generalmente in tutta la Gran 
• Brettagna praticata. Confifte la coltivazione 
Inghlefe primieramente a radunare tutte le tet- 
te divife in picciole porzioni in un terreno 

» , .di 

* . * 

Co Veeganfi le offervazloni del Signor della Salle nel 
fopracitato vxo Manuel iu latméurs. 
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di una megglore ' eftenfione . Secóndo . a rettifi- 
care le terre col mezzo dell’ impafto, e delli 
concimi analoghi. Terzo: a cliiuderle,e fepaj- 
rarle. Quarto : di dette terre impiegarne la 
metk, p due terze parti in prati artificiali ; 
Quinto : a non hr ripofàre le terre , ma farle 
dare continuamente delle produzioni alternati- 
ve, fia in grano, fia in marafchiy fia in pra- 
ti artificiali . Sedo : a nutrire , ed ingralTare un 
maggior numero di beftiame d’ ogni fpecie. E 
fettimo: a multiplicare gringrafli. In quefta 
metodo confifte la coltivazione ordinaria di 
tutta l’Inghilterra, che non ha niente di difi 
ficile, e di differenza foftanziale colla colti- 
vazione della Calabria; non sò dunque qual 
motivo poffa arredare la Provincia nell’ a-‘ 
dottarla, fe non è 1’ ignoranza; e per quedo 
bifogna illuminare i proprietarj col mezzo del-’ 
le focietk economiche, come offervai: fe ciè 
una volta fuccedeffe, noi non avereffimo più 
tanti terreni in un inutile ripofo, chiamato mag-" 
gefe^ avereflìmo più abbondanti raccolte , mag- 
gior numero di bediami, ed i terreni della* 
Calabria potrebbero in pochi anni quadrupli-; 
care di valore, vale a dire, che il Sovrano 
averebbe quattro Calabrie in vece d’ una. Non- 
_ mi fi dica effer quedo un calcolo in aria 
che mi fcorre per la fantafia, l’ Inghilterra è 
Tjn tedimonio vifibile di quel che avanzo; è- 

que- 
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quella mia idea ha tanto pih di certezza, è 
ci facilita neir efecuzione, quanto il clima ^ 
ed i terreni della Calabria fono naturalmente 
di una qualità . fuperiore a quelli dell’ Inghih 
terra. 

Nello flato attuale qual* miferia mai Ve* 
der i noftri campi cosi aperti, le noftre pra^ 
terie, e prati cosi fterili, e fecchi, la mag- 
gior parte delle terre in un ripofo inutile, il 
beftiame cosi mal tenuto, ed in cosi poca 
quantità ? quando adottandofi la coltura , In- 
^hlefc fi vedrebbero i terreni feminali del-: 
la Calabria cambiati nelle più amene, e fer- 
tili campagne, che fi po0àno vedere : non mai 
li dica, che è mancante la populazione, mi 
fi dichi, che fono mancanti le cognizioni, e 
le direzioni : quegl’ iftelfi Contadini , che iti 
oggi nella Calabria coltivano fenza niuna re-» 
gola, mancando di macchine agrarie, fenza di- 
rezione, fenza incoraggiamento, potrebbero coh 
tivare alla maniera Inghlefe, adoperando gl’iftefri- 
mezzi deir Inghilterra; ed in quefto cafo quel-» 
li ftelTi,.che in oggi' cosi malamente ftrapaz-. 
zano i più buoni, e fecondi terreni d’Italia ri- 
cavarebbero i maggiori, e più utili vantaggi^ 
che da una coltivazione ben regolata, ne ri-v 
cavano tutto giorno gli agricoltori Inghlefi. 

Ciafcheduri campo a grano della Calabria, 
dovrebbefi.in confeguenza chiudere di fiepi.,. 

e di- 


e dividerfi in varie porzioni anche col mez- 
zo delle fiepi, deftinandogli la metk pe’ prati 
artificiali, o almeno due terze parti; ed il re- 
llo lafciarlo per produrre grano, ed altre bia- 
de : con tale introduzione fi potrebbe mantenere 
un numero fufficiente di beftiami di qualun- 
que fpecie , da’ quali fe ne ricaverebbe una 
proporzionata quantità di concime, che fareb- 
be più che ballante a concimare le terre a 
grano. Il beftiame, che pafcolerebbe ne’ pra- 
ti artificiali non potrebbe dare impedimento 
alcuno alle terre feminali, perchè vi farebbero 
le divifioni di fiepi per mezzo, che le fepa- 
rano: le terre non ftarebbero mai in ripofo . 
E per fpiegarmi . con maggior chiarezza, ec- 
co come fi pratica neU’Inghilterra. Un Inghle-i 
fe, che averà un campo di loo. moggi di ter- 
reno feminale , lo cingerà bene di fiepi , o 
poi lo dividerà- in varie porzioni, anche eoa, 
altre fiepii nella metà del campo ftabilirà i 
prati artificiali, di quel genere di fieno, che 
meglio potrà adattarli alla qualità del terre- 
ne; ed in quelli prati manterrà' una propor- 
zionata quantità di beftiame di qualunque fpe- 
cie, per cui ftabilirà le ftalle, e capanne, er 
ne radunerà il concime j- facendolo maturare 
con alcune regole, per ricavarne poi il mag- 
gior profitto nel concimare le cinquanta mog- 
gia, che non ftaranno mai in ripofo, ma fo-^ 

lo 
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lo r agricoltore Inghlefe s’ingegnerka variarne 
le produzioni. Con fimil metodo nel campo 
di loo. moggi ve ne faranno cinquanta ri- 
dotti ad una fpecie d’ orto, ed in quelli il 
coltivatore Inghlefe forza la terra a dargli con- 
tinuate, varie, ed abbondanti produzioni; co- 
liche fe faremo il calcolo in derrate , cinquan- 
ta moggi coltivati airinghlefe alla fine dell’An- 
no devono renderne maggior quantità di pro- 
duzioni , che cento coltivati alla Galabre- 
fe ; e qual dubtno mai vi potrà effere , che 
quello debba cosi riufeire? cento moggi di un 
terreno fpolfato, mal coltivato, fenza conci- 
me, poflbno mai quagliare le produzioni di 
50, pih volte lavorati, erpigati, e concimati? 
Chi puoi dubitare elTere l’ agricoltura una feien- 
2a, e un arte, che ha le fue regole, dalle 
quali gli uomini non devono mai dipartirfi? 
onde fe quelli faranno periti del loro meftie- 
re, faticheranno utilmente; ma fe al contra- 
rio faranno ignari, e balordi, faticheranno i- 
nutilmente, o almeno da non paragonarfi il' 
prodotto delle loro fatiche con quello, che da 
un diligente , ed accurato coltivatore devefi 
infallantemente fperare. 

• Ma fenza far paragone tra la coltivazione 
Inghlefe, e Calabrefe, quella ultima è cosi ba- 
lorda ,’ che nè meno fi puoi' paragonare con 
quella de contorni di Napoli, e di altre partii 

d’Ita- 


Digilized by 



d’ Italia ,* Tra la coltivazione di Terra di 
Lavoro, e della Calabria vi è una grandifflma 
differenza. Una folla di giovani Galabrefi d’in- 
gegno elevato vanno annualmente a Napoli qua- 
fi per apprendere il modo d’ inquietare il proffi- 
mo,e di fpargere nella provincia lo fpirito mole- 
fto di cinquettare; ma niuno ancora fi è abbalfato 
ad efaminare quanto la coltivazione, e l’econo- 
inia rurale di Terra di Lavoro fiano fuperiori 
a quella della Calabria: fornirfi di qualche 
utile cognizione per modificare, e introdurre 
qualche nuova pratica campeftre nella provin- 
cia: molto meno ci fono note alcune altre 
pratiche rurali ufitate in molti paefi d’Italia: 
per efempio , nella Calabria fi miete il grano, 
e fi bruciano le ftoppie , e poi fi lafcia la 
terra in maggefe : non farebbe meglio femi- 
nar fubito feguita la meffe piante fucculente 
da’ Tofcani chiamate fovefciy atte ad ingraf- 
lare il terreno, e tenerlo fcevro dall’ erbe no-> 
cive , che lo dimagrano ? Il più delle volte 
le noftre raccolte fono fcarfe; i Contadini re- 
cano a gemere nella miferia, ed afpettano 1’ 
altra raccolta, che anche defrauda le loro fpe- 
ranze. Non farebbe neceffario d’infegnar loro 
dopo mietuto il grano di feminar i fagiuoli , 
che producono cosi bene nel noftro clima, e 
terreno, e che ingralfano la terra, e la ten- 
gono netta dall’ erbe nocive? Nella Lombar- 

Q dia, 
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dia, e nel Piemonte, alle volte la feconda 
annata de’ fagiuoli fuol elfere affai migliore del- I 
la prima , ed una gran ficcita foiamente può 
far mancare la raccolta; ma quando il terre- 
no fara ben preparato, refifte meglio all’ in- i 
temperie della llagione . Vi farebbe anche 
dopo la meffe il grano Saraceno , ignoto nel- 
la Calabria , ma che in quel clima produ- 
rebbe a meraviglia. Quefto grano fi adatta a 
qualunque qualit'a di terreni anche delli più 
fterili;nafce, crefce, e viene a maturità nello 
fpazio di 50. giorni. Un nobile Genovefe nel- 
le fue terre di Gavi , paefe del Genovelàto, 
che confina colla Lombardia, fuol farlo femi- 
nare fubito mietuto il grano, col far lavorare 
leggiermente la terra ; e verfo Settembre il 
grano Saraceno è già maturo, e rende fino al 
do. per uno. Ma ficcome dimagra affai la 
terra , bifogna lafciarne porzione delle pian- 
te, che veniffero a maturare; e porzione fi 
profondano coll’ aratolo nelle vifcere della ter- 
ra appena fiorite , che le fervono d’ un ingraf- 
fo eccellente (i). Parimente vi fi potrebbero 

femi- 

(i) Veggafi una lettera del Signor Marchefe diTur- 
billy fcritta all’ Accademia di Berna , ed inferita negli atti 
della medema l’anno il grano Saraceno ingrafla l 

majali , e tutti i volatili , rende la loro carne pih fuccu- 
ienta , fana , e guftofa j mefcolato coli’ avena è la più ec- 

ceU 
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feminare i navoni^ fpecie di rape faporofiflime, 
, ottime a mangiarti, e per ingraflàre il beltia- 
me; nel Genovefato nel tempo iftelTo, che 
feminafi il grano, fi feminano unitamente i na- 
voni , e radici , piante , che profondano le 
! loro radiche nella terra, e fucchiano un umor 
più profondo, e diverfo di quello di cui ab- 
bifogna il frumento; e cosi non danno impe- 
i dimento alcuno alla vegetazione del grano , 

1 che allora quando fi miete incominciano a 

i crefcere, ed a mifura,che crefcono, fi divello- 

\ no; onde la terra riceve nel tempo iftelfo un 

\ lavoro eccellente, s’ingrafla, e fi guadagna un 

i prodotto, eh’ è di si grande foccorfo per gli 

1 uomini , e per lo beftiame , particolarmente nelle 

i annate, che le raccolte non fono cosi abbon- 
ii danti, oppure fterili . Vi fi dovrebbe ancora 

a nella Provincia introdurre certa fpecie di fag- 

1 giudi, che refifte al freddo, e che fi polfonò 

i feminare affai tardi; e riguardo al grano turco 

!• vi bifognerebbero alcune regole di coltivazio-' 
f ne, che noi ignoriamo : di più, invece dell’ ave- 

1 na nera, che fi femina in Autunno, fe ne 

ì potrebbe feminare di quella bianca nella Pri- 

mavera; e durante l’Autunno far produrre àl- 
^ G 2 la 

il 

' celiente nutritura per i cavalli . La farina di quello grano 

* mefcolata con quella del frumento fa buon pane, ed ia 

Borgogna, come in molte Provincie della Francia , fi man- 
già di quello pane ugualmente , che nella Svezia , Mo- 
' icovia, e Siberia ec. . ^ - 
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la terra navoni , radici , carote , ed altre pian- 
te fucculenti, e nutritive* e che, come difli, 
preparano d’una maniera ibrp rendente la terra 
-per ricevere la femeuza del grano, o di altre 
biade (i). 


Di 


(i) Sono ormai due anni , che ip aveva immagina- 
ta una nuova maniera di feminare il grano Turco, e far- 
lo retìilere alle grandi ficcità, che per lo pih ne fanno de- 

S rir la raccolta dove non vi è il comodo d’ adacquarlo • 
i aAengo di pubblicarne la metodo per non comparir 
plagiario a motivo , che un Cavaliere mio confocio Geor- 
gomo ha publicata una memoria fopra il grano Turco, in 
cui non folamente trovo felicemente difviluppata la manie- 
ra da me penfata per coltivarlo, ma di pib , vi l^go al- 
cune aggiunzioni , ed efperienze da detto Cavaliere già fat- 
te, che alTicurano la riufcita della nuova maniera : lo- 
chè vieppiù m’ invoglia a farla efeguire in Calabria nella 
prolTima Primavera , a qual fine afpetto le Temenze del 
grano Turco da Filadelfia , che fon ficnro dover fare ottima 
riufcita nella Calabria : nel Dizionario Encicopledico ali* 
articolo Mais vi fi rapporta la maniera , che ufano gl’ In- 

S hlefi nelle colonie di America per feminare il grano d’In- 
ia , ella è prelfo a poco l’ ifiefia , che quella defcritta dal 
fudetto mio illuftre confocio. L’autore dell’articolo offerva 
che dalla maniera di coltivare il grano Turco in Ameri- 
ca M. Tuli ha poi imaginate le coltivazioni del frument* 
colle ifiefie regole . 
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Be'* prati naturali^ ed 
artificiali . 

L ' Ottima coltivazione di qualunque terre- 
no feminale dipende alfolutamente dal 
beftiame , e dagl’ ingrafli . Perciò i prati fono 
la ricca forgente dell’ uno, e dell’ altro, e non 
fi potrebbe mai eccedere in diligenza nell’ a- 
verne cura , poiché quindi ne rifukerebbe certa- 
mente la ricchezza delle noftre campagne: i pra-‘ 
ti naturali fi dividono in fecchi,ed umidi, e gli 
artificiali anche vengono differenziati dell’iftef-’ 
fa maniera; i prati naturali fecchi fono quel- 
li, che non fi polfono irrigare per mancanza 
d’acqua, gli umidi quelli, che fi poffono ir- 
rigare , o pure , che racchiudono nel loro ter- 
reno aquitrini, lazze, gemitivi &c. tanto gli 
uni, che gli altri fono in peffimo (lato nella 
Provincia per l’ignoranza , e per la negligen- 
za; perciocché i prati fecchi fe fono in un' 
ottimo terreno, pure non venendo mai apprata^- 
ti, devono produrre relativamente minor quan- 
tità di foraggio, e di una qualità inferiore ; 
fe poi fono in un terreno mediocre,* o fterile 
fono le più miferabili pafture, che fi poffano 
ìmai vedere : alcuni diligenze," e particolar- 
j^ente l’ appratarli , e bruciarli di tempo in. 

G 5 . ■ tem-'' 
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tempo (i) potrebbero riftabilire i noftri fec- 
chi, e fterili O’-ari. Alcune altre cognizioni , 
e macchine idrauliche potrebbero render fecon- 
diflimi i prati umidi, che o non s’irrigano 
per indolenza, o per non aver preferirti gli 
utili immenfi, che potrebbe ricavar la Provin- 
cia dalla quantità di. fieno, ed in confeguenza 
del beftiame di ogni fpecie, che potrebbe man- 
tenere . Baderebbe , che pochi proprietarj, in 
ftruiti delle pratiche foreftiere , incominciaflero 
ad appratare, irrigare, ed aver cura de’ prati, 
che fenza pena fi vedrebbero tanto i’ fecchi , 
quanto gli umidi cambiar di afpetto , e pro- 
durre pingui,- ed abbondanti raccolte di fieno, 
che bifognerebbe poi faper la maniera di fal- 
ciarlo; a qual fine vi bifognano le falci ol- 
tramontane, e di apprendere il modo di ado- 
perarle . 

Bifognerebbe ancora introdurre i prati ar- 
tificiali , e per primo 1’ erba medica cotanto, 
commendata da’ Romani ( 2 ), e da’noftri fcrittori 
antichi Italiani, fra i quali Agodino Galli y; 
che ne fa un bellidimo trattato. Le rovine, 
dell’ Impero Romano, e le devadazioni fatte, 
da’ barbari aveano fatta perdere la ^ekmzio- 
( - ne 

(1) V^ganfi i ricordi di Camillo Tarello Autore 
d^l XVI. fecolo. V^ganfì varie memorie dell’ Academia di. 
Berna . 

(2) Mio Padre ne ha fatto un picciolo faggio dique» 
ila erba cosi cotzunendablie,egli d riufeito a meraviglia. 
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ne di un foraggio sii eccellente, e fecondo quel 
che rapporta il Galli fi era foltanto confer- 
vata quella erba nel Regno di Napoli d’ on- 
de pafsò in altre parti d’ Italia. Per quanto 
vengo alficurato, la medica è ignota forfè in 
tutto il Regno ; ma per ficuro non è cono- 
fciuta nella Calabria: la medica è pianta vi- 
vace, perchè dura fino a 30. anni, quando è 
feminata in un fuolo ottimo, e riefce il più 
abbondante foraggio, rendendo fino * a fette» 
raccolte per anno nelle Provincie meridionali 
della Francia, e ne renderebbe per lo meno 
altrettante ne’ terreni della Provincia, quante 
volte i proprietarj la voleffero introdurre. La 
Semenza, fenza ricorrere alla Francia, fi può 
avere daH’Alelfandrino, e da alcune altre par- 
ti della Lombardia , e, purché il terreno fia 
mediocre,. e ben concimato, la Medica è più 
che ficuro , che farà per riufcire ; ma in un 
fuolo eccellente fa meraviglie ; il perchè non 
fi dovrebbero rifparmiar diligenze per intro- 
durla, e propagarla nella Calabria. 

Il trifoglio è anche un foraggio vivace , ed 
ottimo, ma non già della durata , e fecondi- 
tk della Medica; fi dovrebbe non però intro-’ 
durre nella Provincia, tirandone la Semenza, 
o da i contorni di Napoli, ove nafce belliflì- 
mo, oppure dalla Lombardia, dove vi^fi ven- 
de ogni anno. 

- j G 4 La 
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La Cedrangola , che i Francefi chiamano 
Sain-foiny potrebbe formare un Prato artificia- 
le utiliflimo, mentre oltre la fua lunga dura- 
ta , fi può ftabilire ne’ terreni mediocri y ed j 

anche fecchi , e leggieri , al contrario della | 

Medica, e Trifoglio , che richiedono un Aio- 
lo eccellente , o almeno mediocre , ma ben 
Concimato , e preparato . QueAa Cedrangola ] 
cos\ apprezzata dagli Oltramontani crefce na- I 
ruralmente full’ alture di Cutro , febbene, co- 
me oflerva M. Duhamel , è cosi balfa , che 
appena fi diftingue . Ballerebbe folamente col- 
tivarla, e raccoglierne la Semenza , per far- I 
ne un Prato artificiale eccellente, adattatilTimo 
per lo noftro Clima e pe’ noftri terreni (i). , 

: La 

(i)Con una grofTa fpefa feci anni fono venire molte 
femenze di fieno dall’ Olanda , che feminate in Calabria > 
in un terreno fecco, magro, e polverofo ^ tutte fono.mifera- 
mente perite. A quella perdita credo cne oltre la pelTima 
qualità deltterreno vi abbia contribuito la qualità della fe- , 
menza, tirata da terre forti, ed umide , onde ne avvenne 
che in un terreno fecco , leggiero , e magro, dopo elfere ! 

pena nata , non ebbe forza di crefcere , ed allignare. Da 
ciò avverta ognuno a non metterfi mai a fare efperienza 
in grande, le non prima fi farà alTicurato, e delle qualità 
della femenza, e molto piti di quella del terreno, conten- 
tandoli fui principio di piccioli faggi, dalla riufcita de’quali 
potrà con ficurezza ellenderne in feguito qualunque colti-' 
vazione: per non aver avuto prefente quella regola io ho, 
facrificato cento doppie per femenze , oltre della fpefa per 
feminarle. Devo anche avvertire , che le femenze per lì pra- 
ti artificiali non bifogna mai commetterle ia Olanda , 

do- 
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' La Pimpinella ultimamente fcopèrta in In- 
ghilterra per un prato anificiale delli più ec* 
celienti , potrebbe anche introdurfi nella Ca- 
labria , particolarmente nelle terre fecche, e 
leggieri , ed anche in quella della più pefli- 
ma qualità. Le proprietà di quella erba, che 
crefce naturalmente dappertutto , fi poflbno 
vedere nella lettera di Monfieur Templeman 
Segretario della focietà di Agricoltura di Lon- 
dra! e mio Padre in quello anno ne farà l’efpe- ' 
rienze , che lì pubblicheranno a fuo tempo . 

Vi farebbero altre piante, che fi potrebbero 
coltivare per ufo de Prati , il cui catalo- 
go vien rapportato dal Signor Dottor Tar- 
gioni Tozzetti mio Confocio Georgofilo nel- 
li fuoi dottilTimi raggionamenti full’ Agricoltu- ' 
ra Tofcana. 

Ma di tutte l’erbe proprie per formare un 
prato artificiale la Sulla nollrale merita fenza - 
contrailo la preferenza. Ella è ormai cono- 
fciuta in Europa per mezzo di una memoria’ 
da me data, e pubblicata dall’ Accademia de’ ^ 
Georgofili di Firenze ; onde chi è vago di’ 
vederne la defcrizione potrà proccurarfi la fud- .. • 

detta memoria. Solamente devo aggiungere • 
che il nome di Sulla è Arabo, chiamandoli: 

in 

, * > 
dove malgrado l’oneftà de’ Signori Brentani, a cui furon» 
commelTe, le ho dovuto pagare tre volte di più di quel, 
che le ho pagato in Francia , e nella Lombarma. 
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in quella lingua Sullak , e nella Calabria ha 
dovuto introtlurfi nel tempo delle incuiiìoni 
degli Arabi; devo inoltre foggi ungere, che mio 
Padre tentò la via della trafpiantazione , c gli 
è riufcita anche in terreni leggierilTimi , ma 
concimati ,, ed io ne feci de faggi in Ge- 
nova nella Villa di un Cavaliere mio Ami- 
co, che mi fono a meraviglia riufciti, dai che 
ne rifulta , che adoperandofi un poco di dili- 
genza nel preparare il terreno , ed avverten- 
dofi a proccurare una ottima femenza, la Sul- 
la fi potrebbe adattare ad ogni forte di ter- 
ra, purché avefle del fondo , e foffe prima 
ben lavorata, e concimata. 

Or propagandoli nella Provincia la Sulla , 
che al prefente nafce naturalmente in alcuni luo- 
• ghi ; vi fi potranno far prati artificiali di 

quefta erba preziofa in tutte le terre a grano, 
che fono forti , ad Argillofe , ufandovifi la col- 
tivazione Inghlefe,che durerebbero per piu di 
un fecolo fenza aver bifogno di efler mai rin- 
novati . Le terre feminali vieppiù divente- 
rebbero migliori di anno in anno, ed il nume- 
ro' del Beftiame di ogni fpecie fi aumentereb- 
be meravigliofamente , trovando elfo nel fie- 
no della Sulla mefcolato colla paglia (i) una 
j ' nu- 

,(i) Per rendere la paglia meno infipida al beftiame 
Irebbe una metodo ottima di fare una Capanna in oue- 
^ • fta 
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nutritura eccellente, e cosi la' coltivazione iti 
generale della Provincia fi rifentirebbe fenfi- 
bilmente dell’ utile decifo , che i prati artifi- 
ciali producono nell’Inghilterra. » 

Il grato accoglimento, che alle notizie, e 
rifleflloni da me date riguardo alla S"»///?, han- 
no fatto Stia Eccellenza il Signor Marchefe 
Paolo Gerolamo Grimaldi , primo Miniftro di 
S.M.C, e fua Eccellenza il Signor Marche*» 
fe di Felino primo Miniftro di S.A.R. il Du- 
ca di Parma, unitamente all’ applaufo, che han 
no incontrato nelle Accademie di Parigi, Ber-^ 
na , e Firenze dovrebbero • far fcuotere dai 
letargo i Calabrefi per far miglior ufo d’una 
pianta cos\ utile, e preziofa, qual’ è la Sulla' 
e fe i più illuftri Perfonaggi dell’ Europa, e 
le Accademie più celebri s’intereflano tantoi 
per la Sulla ^ i* Calabrefi di qualunque condi- 
zione non dovrebbero fchifare d’ applicarli aU 
la vera coltura della medema , e fperimenta^ 
re infieme a qual grado di perfezione , e di 

uti- 

Ila maniera ; mettere un fuolo di pagIi«l,efo,pra. urt altro di. 
fieno, e così mano mano finché s’ajrrivi alla, fommità det-^ 
la Capanna. Di quella maniera la pagli». s’ impregnerebbe" 
dell’odore del fieno, riufcirebfae più grata al ' B^fiUune-, ed' 
il fieno con quella mefcolanza riufcirebbe più falubre ,pai>. 
ticolarmente un fieno fuccolento , come quello della Sulla,'; 
o della Medica le Barche per confervare . ih fieno rielle 
Campagne acido fcoperto^ fono ignpte nella ^vinfia, ma. 
fe ne potrà apprendere la collruzioae in Seminara , ove lì 
t;tovexanno introdotte 
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utilità fi potrebbe portare la fua coltivazione^ 
tanto per rapporto al foraggio , quanto per 
quel, che riguarda la nutritura del Beftiame, 
ed il rapporto, e migliorazione delle terre fe- 
49Ìnali. 

I . 

Tiella Canapa^ e del Uno, 

Q Uefte due derrate cos*i utili, preziofe, e 
di prima neceflìtk dovrebbero nella Ca- 
'labria efler coltivate con tutta quella 
diligenza, conforme in qualche parte d’Italia, 
e particolarmente fra gli Oltramontani colti- 
vanfi. La qualità del noftro Lino è di quello, 
che feminafi nell’ Inverno , e fe ne fa men- 
zione prelfo il Galli , il quale dice , che tal 
forte di Lino refifte bene al rigor del verno, 
ma che è non però di una qualità inferiore. 
Il Galli fcrivea nel 1530. circa; e dopo quel 
tempo non fi è mai penfato a cambiar la fe- 
menza per foftituirne una migliore. Io ne avea 
fetto venire nel palTato anno di quella di Li- 
vonia, eh’ è la migliore del Mondo , ma per 
un accidente fatale dopo feminata,foprav ven- 
ne una cosi grande ficcità, ed in feguito un. 
numero infinito d’ infetti , che fi è perduta 
miferamente, e molto piu della fpefa rincreb-. 
be a mio Padre il non averne veduto il prò-- 
dotto. Comunque fia la bifogna, è ben' 

cer-_ 
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certo efler neceflario il cambiar la Temenza 
noftrale,e foftituire o quella di Livonia,o al- 
meno quella di Cremona , che fi potrebbe avere 
a miglior mercato , e con maggior facilità . La 
femina del Lino dovrebbefi fare nella Prima- 
vera , quando la terra è ben concotta dalli 
ghiacci, e refa pih fottile. Giova feminare a 
Primavera, perchè ne]TAutunno,e nell’ Inver- 
no fi può più volte lavorare *la terra, e ren- 
derla meglio preparata per ricevere la Temen- 
za del Lino. Circa la quantità de’ lavori, la 
qualità , • e preparazione del concime , ed il 
tempo di fotterrarlo, fi potrebbe con un fo- 
glio d’ inftruzione pratica comunicar a’ pro- 
prietarj della Provincia un riftretto di tutte 
quelle cognizioni, che filila coltura del Lino, 
€ maniera di curarlo fi fono pubblicate dalla 
focietà d’ Agricoltura di Dublino , e da quella 
economia di Berna (i): cosà noi averemmo 
per ficuro maggiore quantità , e miglior qua- 
lità di Lino da quelle ifteffe terre, che al pre- 
fente cosi malamente coltivanfi . Il Lino Ca- 
labrefe, oltre della inferior qualità originaria per 
cagion della Temenza , ha pure il difetto di 
non elfer raccolto ben maturo , e molto me- 
no di efler ben curato. Io ne ho fatto veni- 
re a Genova le mofire di tutte le qualità, a 

fi è 

(i) E d'uopo anche leggere raiticolo Lìn nel Ditzlona^ 
rio Enciclopedico. 
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. fi è riconofciutOjche un difetto principale con- 
' fide nella poca maturità della Pianta , e nel 
non làperlo curare a proporzione (i). 

Per quanto fia mal regolata la coltura del 

• Lino , e la cura del medefimo , pure fe ne 
raccoglie mediocremente per ufo della Cala- 
bria. Ma la coltura della Canapa al contra- 

- rio è riftrettifsima , e potrebbefi nella Cala- 
' bria dilatare aflai più, eflendovi una quantità 

- ìmmenfa di terreni, dove la Canapa riufcireb- 
be della più foprafina, che vi fia, a motivo 

‘ che nel clima moderatamente caldo , e ne* 
terreni leggieri, fecondo oflerva il Signor Mar- 
-chandier,le fila della Canapa riefcono alTai più 

• fine, non' che nel clima fieddo, e ne’ terre- 
, ni forti , ed umidi . Di fatto la Canapa de’ 

• contorni di Napoli è la più eccellente , che fi 
poffa trovare. In oltre dovrebbefi nella Pro- 
'vincia pubblicare l’ultima fcoperta fulla ma- 
niera di purgar la Canapa . Io ne feci l’efpe- 
TÌenza,che forpafsò la mia ftefla fperanza. Di 
venticinque libre di Canapa, che appena fer- 
viva per ufo di corde , e della più peffima 
qualità ne ricavai libre p.-7 di finifllma, che non 

era 

(i) Riufcirà faciliflìmo nella Provincia T infunare la 
maniera, come fi debba macerare il lino, e di far tutte le al- 
tre opCTazioni all’ufo di Olanda, e d’Irlanda. Le macchine 
fono di pochifìTima fpefa, e ne confervo preflb di me i di- 
lagai, e le irruzioni. 
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,era niente Inferiore al più bel Lino d’Olanda, 
e libre 14. di ftoppa cosi bella, che fe ne po- 
teva far ovatta, come il cotone , e che fila- 
ta ha refo un filo anche bellilfimo. Se la Ca- 
napa fuddetta non folfe ftata piena di cannuc- 
ce non ancora ben macciolate, forfè nè men o 
vi farebbe flato una libra e mezza di sfri- 
do, il che non fi deve temere nelle Canape 
di mediocre qualità, e molto meno in quel- 
le di una qualità fuperiore . Oltre poi del- 
la finezza, luflro, ed eguaglianza, che la Ca- 
napa COSI purgata riceve , fi fchifa , pettinan- 
dola, quella polvere cosi penetrante, e mici- 
diale , che nella Canapa curata alia maniera 
ordinaria è impoflibile evitare . Quello folo 
articolo, che rifguarda la falute,e la' vita de- 
gli Uomini deve rendere la nuova ricetta pre- 
ziofa, e farla ricevere generalmente nella Ca- 
labria , ed io non ho veruna difficoltà a co- 
municarla unitamente colla metodo tenuta 
nell’averla con si felice fucceflb efeguita. Ec- 
co dunque come col mezzo di quella ricetta 
nella Provincia fi potrebbe avere la più bel- , • 
la , e finiflima Canapa del Mondo , le floppc 
veramente eccellenti, e che fervirebbero a più 
ufi ; dal che ne feguirebbe , che i Contadini , 
e proprietarj flimolati dal profitto di quella 
nuova fcoperta , s’ invoglierebbero indubitata- 
mente a render la coltivazione della Canapa 

più 
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, più diftefa di <Juel,che al prefente rltrovafi (i). 

Parimente fi potrebbe perfezionare nella 
-Calabria la maniera di pettinare non fola- 
mente la canapa, ma anche il lino, adoperan- _ 
dovili i pettini francefi , e la ver arte di pet- 
tinare (2) , che noi cosi malamente trapaz- 
2Ìamo : la filatura è facile perfezionarla , e 
migliorarla. Le Donne Calabrefi filano alquan- 
to bene , malgrado , che non hanno veduto 
mai la macchine di cui fi fervono gli Oltra- 
montani (3) per filare , e niuno le ha incorag- 
giate dando loro le moftre come di perfezionar 
la filatura; baderebbe che qualche Barone, o 
qualche ricco proprietario , che volelfero fare 
del bene a loro medefimi , ed allo fiato , fa- 
feflero venire qualche contadino forafiiero pe- 
rito della coltivazione della canapa ; e delle 
Buone filatrici , e teflitrici : che non trovo 
cofa più facile , che introdurli nella Provin- 
cia una nuova indufiria cotanto utile allo fia- 
to, quale farebbe il far la tela ad ufo di O- 

At- 

(1) Tanto per la Canapa, quanto per lo Lino, vi fo- 
no alcuni molini ad acqua, de'quali ne confervo i dif^ni; 
e quando qualche curiofo , ne vorrà profittare , non manche- 
rò dì comunicai^lieli , unitamente con tutte le dilucidazioni, 
che mi furono fcritte da chi mi ha favorito li fudetti di- 
fegni . 

(2) Vegeafi l’articolo chanvre del Dizzionarìo Enci- 
clopedico, e le figure de’ pettini, che fi ufano nella Fran- 
cia veggafi l’articolo filajfe del medefimo Dizzionarìo , 

(^) Mandai una di quelle macchine per filare , e fi 
può vedere in Seminara. 
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Attualmente vi fi fabbrica quantità fuP^ 
ficiente di tele ordinarie per ufo della Pro- 
vincia , e non fi ricorre al foreftiero nè 
per lino > nè per canapa , nè per filatura , 
nè per tefl\tura, nè per imbiancatura. Or que* 
fte , e non altre fono appunto le materie pri- 
me , e le manifatture degli oltramontani , da 
cui a forza di miglior arte ricavano una te- 
la COSI bella , che rendono la Provincia , ed 
il Regno loro tributar) per la neceffitk di 
comprarla. Perchè mai non fi tenta d’ imitar- 
gli , ed efimerfi in quella maniera da un com- 
mercio palTivo , fe non in tutto, almeno in 
parte, eh’ è certamente uno delli più confide- 
rabili , che il Regno è forzato a foffrire? Se 
riguardiamo le materie prime , che potrebbe^ 
ro facilménte aumentarfi , come farebbero iP 
lino , e la canapa ; noi del primo ne femi-' 
marno quantith mediocre , e folamente bifo- 
gnerebbe cambiar la femenza, e faper la ma- 
niera di coltivarlo, curarlo, e pettinarlo. Ri- 
cavaremmo adoperando quelle diligenze dall’ 
iftelfa quantità di terreno, non folamente mag- 
gior raccolta di lino , ma unitamente alla 
maggior quantità, ne ricaveremmo la maggior 
perfezione per potere imitare le tele più fine ad 
ufo d’Irlanda ; e riguardo alle più fopraffine di 
Olanda, ficcome quelle fono fatte la maggior 
parte di canapa-, cosi noi potremmo aver que- 

H ' * fta 
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fta derrata affai piìi preziofa di quella,- che 
crefce ne’ paefi Oltramontani , quante volte 
ne voleffimo accrefcere la coltivazione ,"ch’ è 
COSI riftretta, e mal efeguita. Il prezzo della 
canapa Calabrefe dovrebbe effere più a buon 
mercato di quella foreftiera; e la fpefa della 
manifattura per ridurla in tele, fatti tutt’ i 
calcoli , deve effere anche minore ; Timbiancatura 
fi - fa bene in alcuni luoghi della Calabria , e 
poco vi vorrebbe a renderla perfettiffima. Qua- 
le farebbe adunque la difficoltà di non intro- 
durre nella Provincia una fabbrica di tele fi- 
ne ? Io non ne ritrovo altra, tanto in quello ] 
oggetto, qnanto in infiniti altri, che l’indo- 
lenza, l’ingnoranza, e 1’ attacco che abbiamo 
alle vecchie ufanze , e la diffidenza di non 
potervi riufcire nelle nuove . Bafiérebbe che 
qualche Barone , . o qualfivoglia ricco partico- 
lare ne’ di cui feudi , o terreni vi nafce la 
canapa , o che aveffe de terreni adattati 
per introdurvene la coltivazione,e fu determi- 
naffe a facrificar la fpefa di poche centina- 
ja di feudi per far venire de’ foreftieri periti 
di quella coltivazione , e manifatture ; che in 
due , o tre anni ‘noi- avremmo generalmente 
una quantitk della più bella canapa del Mon- 
do . L’efempio vifibile di un utile, che cade 
fotte gli occhi di tutti determinarebbe . qualun- 
que proprietario ad imitare la nuova maniera 

di 
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di coltivar la canapa , di curarla , di purgar- 
la, e di pettinarla; ed avendo la materia per- 
manente delle tele di una eccellente qualità, 
quell’ iftefli Baroni , o particolari potrebbero 
in feguito con una ficurezza da non fallire, 

’ introdurre la fabbrica delle tele ad ufo d’ Olan- 
da, con impiegare il loro danaro ad un inte- 
relTe ficuro, e vantaggiofilTimo, e col renderfi 
immortali per l’utile che farebbero al Sovra- 
no, alla Provincia, ed al Regno intero. Con 
meno di tre mila ducati fi potrebbe intro- 
durre una picciola fabbrica di tele , ed a mh 
fura potrebbe crefcere , e renderfi confiderabi- 
le ; i calcoli da me fatti , le relazioni le no- 
tizie relative alle fabbriche di tele oltramon- 
tane, ed i mezzi ficuri , che io avrei per le 
mani , renderebbero quella introduzione facilif- 
fima per efeguirla , purché , come diflì', s’inco- 
minciaffe tra noi a coltivare la canapa alla 
maniera forelliera , e far venire de’ forellieri 
per infegnare a manifatturaria. Cofe tutte, che 
dipendono dalla femplice volontà di qualche 
buon patriota , che avrebbe motivo di bene- 
dirmi, quante volte fi determinafle con filmi- 
le introduzione a proccurare a fe flelTo , ed 
allo (lato intero un utile delli pih ficuri e 

decifi (i).^ H 2 DelP 

< » 
(i) Al tempo di Carlo Magno i Bareni tenevano ne’ 
loro callelli d;IIe manifatture di panni, e di tele. Perchè 

mai 
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i • 

^ 

T Anto la Capitale , quanto tutta’ la Pro- 
vincia del Regno tirano le derrate ^er 
tingere da fuori, fra quali la Robbia, e lln- 
■daco. Or quefte due derrate nella Calabria fi 
. potrebbero introdurre, e fare di effe una nuo- . 
va branca d’induftria, e di commercio utilifTi- 
^ma.Egli e ben noto, che la Robbia fi produce 
anche in alcune Provincie fettentrionali , ónde 
con miglior fucceflb dovrebbe allignare nella 
Calabria, dove il clima , è più caldo, ed i ter- 
reni farebbero addattatiffìmi . Si potrebbero 
far venire le piante da Smirne, che farebbe^ 
ro le migliori (i), e coltivarle negli orti, o 
in altri terreni adattati , di cui la Calabria è 
fornita : la coltivazione della Robbia non ha 

nien- 

mai la Nobiltà ^ ad occupazioni cosi utili • ha in appreflb 
foftituite quelle che l’aveano renduta così pemicio fa ? ' qual . 
gloria , qual utile non fi proccurerebbe qualche Barone pro- 
vinciale , nelle cui terre crefce la canapa , o che avcffe 
de’ terreni atti a produrla eccellente^ quante volte ne dila- 
tafie,o ne introducefle la vera coltivazione ? Qual benefìzio 
farebbe egli , fe introducefie in feguito una fabbrica di tele all* 
ufo d’Olanda ; e perchè mai non devo fperare , che un feuda- 
tario faVio , ed illuminato non fi debba muovere da que- 
llo invito, e renderli utile a fe fteflb, ed allo flato? • < 

(i) L’accademia Reale di agricoltura di Brettagna ti- 
ra le piantoline della Robbia appunto da Smirne ,credendo- 
.le le migliori, e faranno due anni , che per via di Geno- 
va furono mandate in Francia • 
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niente’ di più ' difficile di quella degli ortaggi 
comuni , ed il profitto farebbe ficuro , e con- 
fiderabiliffimo. Vi fono tanti trattati fulla Rob- 
bia, che non fi può fallare la coltivazione (i); 
e ballerebbe 1’ efito felice di alcuni piccioli 
faggi per vederfene nella Calabria dilatata in 
poco tempo la coltivazione, e 1’ induftria. Si- 
milmente riftelfo fuccederebbe dell’Indaco, 
del dijfaco , o fia f carditelo , e della foda per 
bicchieri , di cui la Provincia ne abbifogne- 
rebbe per introdurre le vetriere, che vi man-', 
cano con tanto incommodo dell’ economia do- 
menica. Le materia per la fabbrica de’ vetri fi 
potrebbero avere nella Provincia, e di ottima 
qualit'a , come la fabbia,la cenere della felce^; 
Ci mancano la foda^ ed il manganefe\ quello 
‘ non farebbe difficile trovarfi nelle nollre mon- 
, tagne , e quando lo dovelTimo tirar da Ge- 
nova, il trafporto bollerebbe la metà di quel 
che colla alli Veneziani, che anche lo tirano 
da Genova , e riguardo . alla foda potrebbeli 
benilfimo coltivare come nella Sicilia , elfen- 
do il nollro clima, e terreni anche adattatilfi- 

H 3 . ^ .mi 

(i) Veggafi nel Dizzionario Enciclopedico l’articolo 
G arance M. Duhamel dans fes elements if agrkolture ; è di-^ 
verfe memorie della focietà economica di Berna. Se qual- 
cheduno volefle introdurre la Robbia nella Calabria , e fi 
trova imbarazzato come di far venire le piante da Smir- 
ne, gli potrò io indicare.il mezzo ficuro per ottenere il 
intento . 1 , . j 
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mi per quéfta’ 'coltivazione . Sarebbero le ve- 
triere più che necelfarie nella Calabria, do- 
vendo collare affai meno il mantenimento , ' 
che quello della Capitale ; mentre trovandoli 
tutte le materie per la vetreria , e collandò 
meno la manifattura , le pigioni , e partico- 
larmente il fuoco (i), fi potrebbero allora’ 
fabbricar con maggior facilta le botteghe all’ 
ufo di Francia , e deli’ Inghilterra , e cofi la 
Calabria ne rifentirebbe un utile confiderabi- 
le per la confervazione e commerciò del fuo 
vino, e per mille altri ufi domellici , per gli 
quali il vetro è cosf neceffario. 

I)el Cotone . 

r 

P Erche mai inpochiffimi luoghi della Pro- 
vincia vi fi trova il cotone, e non vi fi 
dilata la fua coltivazione? Quanti terreni fer- 
tili, ed inculti vi fono in quella parte della 
Calabria, che guarda il mare Jonico , e che 
volgarmente chiamafi dietro marina, Paefi do- 
ve' il clima farebbe cosi proprio pel cotone? 
Mi lì dira che colù è mancantiffima la po- 
polazione . Ma qual miglior mezzo per ac- 
crefcerla, che l’introdurfi alcune coltivazioni? 

Do- 

■» / 

’ (i) Nel territorio di Briatico vengo afficurato di ef- 

lèrvi una miniera di carbon di terra . Non farebbe il pili 
bel negozio per colui , che colà vi HabilUTe una vetriera? ‘ 
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Dove vi è un pane da dividere , fi fa un 
matrimonio , come olferva il Marchefe di Tur- 
billy . Se i Baroni' che poffeggono feudi in 
quella parte della Calabria rivolgelfero le lo- 
ro mire principali a farvi fiorire f agricoltu- 
ra ) vedrebbero in poco tempo crefcere la po- 
polazione , e l’ induftria , e fra 1 mezzi pih 
pronti, che fi potrebbero adoperare, lo ftabili- 
mento delle cotoniere farebbe a mio credere 
in quei luoghi un mezzo efficaciffimo. 

'Delle Rifa] e . ' ’ • 

I D tifo produce aria malfana , e niuno no 
dubita ; 'farebbe perciò imprudenza fenza 
un preventivo efame introdur rifaje vicino a 
qualche Paefe; ma in alcune valle, e defola-* 
te campagne della Calabria^, lontane da’ Pae- 
fi,e dove vi è il commodo dell’acqua, non fa- 
rebbe un capo d’induflria, cónfiderabile l’in- 
trodurci le rifaje ? Que’ feudatari , che hanno 
tanti inculti terreni , e non mancano di mez- 
zi per iftabilir le rifaje ne’ loro feudi , fenza 
danno della fanitk degli abitatori non fanno 
una grolfa perdita nel non introdurle? ' 
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- " Dégìi Orti , 

D Alle Piante degii orti, noi ne ricaviamo 
diverfe utilità , e piaceri , e perciò la 
coltivazione degli orti dovrebbe eflere un og- 
getto principale in ciafchedun* Paefe della 
Calabria ; dove quella parte dell’ agricoltura 
trovali non meno dell’ altre egualmente llra- 
pazzata. L’unico mezzo per far, che gli orti 
ibfler tenuti in ottimo Itato , e ricavarne il- 
maggior profitto , e piacere , mi fembra quel- 
lo, di far venire nella Calabria de’ periti orto- 
lani forellieri , ed introdurvi infieme quegli 
che vi fono ancora ignoti, col tirar- 
*is.la femenza da que’ Paefi, dove riefcono 
migliori . Quello mio /progetto di già mio 
Padre 1 à pollo in efecuzione , .trovando vili 
nelle fue terre due ortolani forellieri , che col- 
tivano gli orti colle migliori regole, coll’ aver- 
vi introdotto, ed introducendovi a mifura una 
quantità di erbaggi colà non conofciuti , ed 
infegnano ancora la vera maniera di fare i 
lèmenzaj , ed i vivai degli alberi. Se nell’ al- 
tre parti dell’ economia campeflre delia Cala- 
bria vi fi praticalfero gl’illein mezzi, confort 
me quelli da mio Padre avuti in mira per 
la coltivazione degli orti, al certo, che in po- 
chi anni, e l’agricoltura, e l’ induftria della 
Provincia paflerebbero dallo flato della barba- 
> ■ * i rie, 





) 
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rie a quello della perfezione delle più in- 
duftriofe nazioni. 

• » ' I * . • • • ' * • 

Belli Funghi, 

C Hi fi crederebbe,' che nel Genovefato U- 
induftria de funghi fa circolare più di 
150. mila ducati nelle annate abbondanti? I 
bofchi, e fpezialmente quelli di caftagne , pro- 
ducono fpontaneamente , come ognun sk i fun- 
ghi; ed altra pena non vi è , che di raccoglierli 
a ihifura,che nafconcf. Non si 'potrebbe impa- 
rare alli noftri contadini, e contadine la ma- 
niera di fceglierli , feccarli , e metterli in com- 
porta ? Quando la circolazione di querto pic- 
cini commercio rerterebbe nella fola Provin- 
cia , e feryiffe di follievo alla povera' gente, 
non farebbe utile introdurli quefta nuova bran- 
ca d’indurtria campeftre, per cui altro capitai 
le non vi- abbifogna, che la femplice pena di 
cogliere i funghi, e faper in feguito-ia ricet- 
ta, come di confervarli? (i) 



Deli 

' • » 

(i) ^uefìa ricetta è troppo facile ad efeguirfi . In Se^ 
minara vi è già chi la potrà communlcare a cTii ne fari 
vago. 
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i" ' Belli Capperi'. . ’ 

M Aggioré branca d’induftria > campeftrs 
farebbero i capperi . La. Provenza ne 
fa un commercio confidarabile colle provin- 
ciè fettentrionali , ed un picciolo paefe del Ge- 
novefato per nome Moneglia pofto fra le rupi 
in aceeflìbili , ed in mezzo alle rocce , ricava dal- 
la coltivazione de’ cappati il principal follenta- 
mento ed una, rendita confiderabiliffuna per 
riguardo all’ angùftia del territorio , e Iterilità 
del terreno. Nella Calabria dove non fi sa il 
profitto de’ capperi, fe ne fa pochiffimo ufo, 
e toltone que’ , che ‘ nafcouo naturalmente, 
non credo, che fata venuto in pendere a nin- 
no di coltivarli, iQ farne delle piantagioni. 
Se qualcheduno vorrà, inftruirfi di tutto quan- 
to concerne alla coltura ,. ed all’ induftria di 
quella derrata, ne può ricavateci lumi necef- 
m] da mio Padre , che nelle fue terre in 
anno ne ha 'introdotta la coltivazione. 

'Bella Bottanica . 

S otto quello nome io comprendo la co- 
gnizione di tutte le piante, e fpezialmen- 
ti" 4elle medicinali , delle quali la Provincia 
ne abbonda, con prodigiofa varietà. L’ignota 
quella- fcienza nella Calabria, che potrebbe. 
‘ ' elfe- 
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"clTere fommo profitto all’ agricoltura non 
meno, che alla medicina, ed al commercio. 
Dovrebbe eflere coltivata con ifpecial cura ne’ 
chioftri, a preferenza di tante altre inutililfi. • 
r me , e ridicole fcienze , che fanno confumare 
a’ giovani Religiofi un tempo preziolb, e quei 
talenti feliciffimi, che diè loro la natura . Un 
giardino bottanico in un convento dovrebbe ef> 
fere cofa più utile alla focicta civile, che una 
libreria di fcolaftica , o di miftica . Non fi 
potrebbe dal Sovrano obbligare ciafchedun or^ 
dine Religiofo ne’ conventi principali della 
Calabria a dover mantenere un profelfore di 
bottanica ed un , giardino bottanico , dove 
tutte le piante più rare , ed utili della Pro- 
vincia fi coltivalfero , e con quefto mezzo 
inftruire anche i laici , particolarmente que’, 
che fi volelfero applicare alla medicina ; ed. 
alla fpargirica ? . 

r 

Degli Alberi , 

> 

F in qua ho dato, febbene in fuccinto, una 
idea generale di moltiffime produzioni 
della terra, che nella Provincia, o hanno bi* 
fogno di una miglior coltivazione , o . pure fiv 
no totalmente ignorate . Paflb ora a dir qual* 
che cofa degli alberi , oggetto > non meno im» ' 
portante per la feienza coltiyatrice , c perJf' 

uti- 
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utile generale .della Nazione . Si dividono 
gli alberi , o in felvaggi , che crefcono , e 11 
mantengono fenza coltivazione alcuna , o in 
' • alberi domeftici , e da’ quali ne ricaviamo va- 

rie frutta, e licóri, e da altri folo ne ricaviamo 
la foglia , come da’mori , e da’gelfi , per nudrire i 
bigatti . Degli alberi felvaggi , che crefcono 
nelle montagne, e ne’bofchi della Provincia i 
più confiderabili per la paftura degli , animali 
- Tono il caftagno,e le querce, non tanto per le 
ghiande , e caftagne , che producono, e che rendo- 
no la- carne de’ majali della Calabria cosi eccel- 
lente, ma molto più per la coftruzione delle 
navi mercantili , e da guerra . Alle querce e 
caftagni fi devono unire gli Abeti, i Pini, gli 
Aceri ,i Fraffini, che fi trovano generalmente 
nelle noftre montagne, che fervono per le fab- 
briche, e per. mille altri ufi. 

Il noftro Governo con favia, e provvida a v-, 
vedutezza proibi il taglio degli alberi de’ le- 
gnami fenza efprelfa licenza ; ma io ardirei 
dire, che quello regolamento cosi favio, per 
renderlo in tutte le fue parti utililTimo allo 
ftato, avrebbe bifogno di alcune modificazioni. 
Come per efempio di permettere con certe 
condizioni il taglio di quelli tali alberi , ma 
che non dovelTero fervire per altro ufo , che 
per coftruzione di navi , o baftimenti , da 
fabbricarft non però nella marina più vicina 
^ . al 
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ài fitOjdove feguirebbe il taglio; di pib obbliga- 
re i proprietarj degli alberi dopo del taglio 
in certo determinato tempo di foftituire u- 
na piantagione degl’ iftefll alberi per rim- 
piazzare tutt’il terreno, che ne refterebbe fgom- 
bro ( I ) : proibire rigorofamente il taglio 
delle Querce di qualunque grandezza, e cosi 
quella de’Pini ; per ufo del carbone una im- 
merifità di Querce perifcono nella Calabria, 
e quella è una perdita lagrimevole per lo 
flato . Non fanno i Calabrefi che il legnar 
me per coftruzione delle navi fi è renduto , un 
genere raro , e preziofo , e tale fi renderà 
tuttavia nell’ Europa ; e che una Quercia . ta- 
gliata per farne del carbone è un membro, 
che fi recide alle noftre marine, onde, come 
difTi,non potrebbe il Governo eflere abbaftanza 
rigorofo fu quello importantiflimo punto. 

Tutte le focietà economiche di Europa de- 
clamano, che gli alberi d’alto furto , particolar- 
mente quelli per cortruzione delle Navi , che 
ci vogliono tanti anni per crefcere , vanno man- 
cando, e quello difetto lo rilevano non tanto 
dall’ aumento relativo della marina di molte 
Nazioni, quanto dalla poca curanza da molti 
anni a quella parte per piantare delle • Sel- 
ve- 
> 

(i) Vegganfi nel dizzionarlo enciclopedico gli articoli , 

BotSf tD" chene, fu di quella ultima vi è una eccellente meltao. 
ria negli atti della focietà di agricoltura di Berna. 
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-ve, e dal mal ideato progetto di voler colti- 
vare molti fiti dalla natura deftinati per Bo- 
fchi, e dove fin ora folamente è riufeita una 
rovinofa coltivazione. La noftra Provincia per 
■ ia poca popolazione è fornita di molti Bofehi , 
« contiene de’ Tefori in genere di legnami. 
Or per profittare di quello bene , che lo dob- 
biamo forfè ad un male, bifognerebbe , come 
dilli , immaginar de’ regolamenti ftabili, e re- 
lativi alle cognizioni locali per proibire il 
taglio di qualunque legname per collruzio- 
ne di Navi , che* fotto il frivolo pretello d’ 
eflervi bifogno di legname per bruciare fi 
taglia , e confuma . Egli è ben vero , che il 
fuoco è una materia di prima necelTitk alla 
l’ita degli Uomini ; ma io in un Capitolo fe- 
parato nel decorfo di quelle riflelfioni dimo- 
llrerò gli abufi , che vi fono nell’ immenfo con- 
fumo di legna , che fi bruciano nella Provincia, 
c le immancabili riforfe , che abbiamo per 
avere abbondanza di legna per bruciare, ed al- 
tre materie combullibili , fenza rovinare le 
Querce , di cui fe ne dovrebbe proibire il 
taglio lotto le più rigorofe , e terribili pe- 
ne, tanto per l’oggetto della marina , quanto 
per le ghiande , dalle quali la Provincia ne 
licava una indullria cosi ricca, qual’ è il man- 
tenere, ed ingralfare i Majali. 

' Ma ficcome è affolutamente neceflaria allo 

... 
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ftató la confervazione degli alberi di alto fufto 
per ufo della noftra marina , cosi per lo contra- 
rio devonfi tagliare regolatamente quelle fel- 
ve , che fono già arrivate ad un annofità, 
che deve neceflariamente - deteriorarle , Gli albe- 
ri, e tutt’ i vegetabili pervenuti che fono al- 
la loro perfetta crefcenza , per la quale im^ 
piegano più , o meno anni relativamente a 
quel genere vegetabile, a cui appartengono , 
non poffono , che deteriorare col lafciarli fui 
piede , occupando inutilmente il terreno , ' fen- 
za rendere niun profitto; (i) quando al contra- 
rio tagliandoli regolatamente , fi polfono far 
fervirea differenti ufi , per gli quali fono deftina- 
ti, e dar luogo alla crefcenza degrifteffi al- 
beri, o per via della piantagione , o pure delli 
polloni delle ceppaje,che avanzano alla taglia» 
tura. In tutto il refto poi degli alberi felvaggi, 
che crefcono nelle noftre Montagne bifogne- 
rebbe far un accurato efame , e ricavarne i 
maggiori vantaggi , che la negligenza , o i’ignch 

ran- 

> 

(i) Di fatti un Cavaliere mio amico avendo in 
quello anno del 1769, fatto efaminare i bofchi della Ca- 
labria , per fapere qual quantità di legnami vi è per ufa 
della coilruzzione delle Navi} da’ periti fi riferì, che ap^ 
pena fi potevano unire 2000. piedi di Quercie fervibili , 
e l’ altri legnami tutti marciti . Se vi folTero perfone 
nelle Provincie , che di tempo in tempo dellero alia Cor-, 
te relazioni dillinte dello fiato de’ legnami , fi potrebbero 
prendere dal governo più utili mifure per riguardo al ta-- 
glio , ed all’efirazzioqi. . , ^ 



» 


■ranza ci fa perdere. Utilifllmi a certi ufi (b- 
•no i feguenti alberi, come lo Spino cervino, il 
Sommacco , l’ Ontano , il Fraflino , e la Ta- 
merigia per le tinte . Lo Scatano , il medefi- 
mo Sommacco , la Mortella , la Coriandra , e 
le Querce per le concie colle feorze, colle 
frondi, colla galla, e' colla vallonia. Il Sughe- 
• ro, e Cerro Sughero per rutiliffima corteccia ; 
,il Viturno, ed il Vifeo per la Pania ; lo Sto- 
race, il Larice, il Terebinto, il Lentifeo, il 
Pino, e l’Abete , per le raggie diverfe, e fpe- 
cialmente per le Peci; Il Frafsino, e l’Avor- 
nello per la Manna (i); La Bietola pel fugo, 
^ e per la feorza, ed il Ginepro per le coccole 
divenute mercanzie non fpreggevoli Tutti 
quelli alberi, come difsi,fi trovano in grande 
quantità nelle noflre montagne , e bofehi, e 
farebbe opera utiliflìma il rifguardarli per quei 
vàrj ufi, a’ quali riporrebbero deftinare; come 
altresì accuratamente ricercare, nelle predet- 
te montagne , e bofehi tutti quegli alberi , 
il di cui legno è fimile a legni indiani, de’ 
quali fi foderano -i tavolini, li burò, ed altre 
cofe fimili ; facendofì a quello fine efaminare 
le nollre montagne, e bofehi da qualche per- 
' fona intelligente , da cui fi potrebbero avere 

in ap- 

(i) Nella Calabria citeriore vi fi fa il commercio del- 
la manna, e della riquilizia. Non farebbe utile efaminare 
in .quai fiti della Calabria ulteriore converrebbe meglio , 
o dilatarne, o introdurne la coltivazione, ed indafiria? , 
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In ^ppreflb delle cognizioni efattifllme di tutti 
gli alberi felvaggi , che fi trovano nella Provin- 
cia, della lor quantità , e delle differenti fpe- 
cie, e varj ufi, per cui potrebbero fervire. 

Paffando ora agli alberi domeftici : un niio 
illuftre confocio Georgofilo (i) li fuddivide in 
bacciferi , pomiferi , e nociferi : I bacciferi 
fono di pochi generi, e tra effi tiene merita- 
mente il primo luogo la vite , che forma da 
per fe un’ importantiffima branca dell’agricol- 
tura, ufandofi certe particolari avvertenze non 
communi alle altre piante . In fecondo luogo fi 
deve confiderare 1’ ulivo , la cui coltura ri- 
chiede - minore fuggezione , ma per altro ha 
ancor effo certe fpeciali avvertenze , le qua- 
li trafcurandofi apportano fommo pregiudizio. 
Seguono altri pochi frutti bacciferi di mino 
re' utilità , ed anche di minor fuggezione , 
come fono il Ribes, l’Uva fpina, il Berberi, 
l’uva d’orfojil Lampone, rErmelUno, il Cor-, 
niolo, il Corbezzolo. 

Molti già fono gli alberi' comraendevoli per 
la bontà de’ loro pomi , o vogliam dire frut- 
ti di una notabile graffezza , e polpofità. So- 
no quelli il Ficoy £ Arancio^ il Cedro ^ il Li- 
mone , il SuJinOj C Albicocco y la Pejca^ il Ci- 
riegio , il Giuggiolo , il Pero , il Cotogno , il 

I Me- 

<i) Il Signore Giovanni Targioni TofTctri così bene- 
merito della Georgica, e profondo in quella fcienxa. 
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2Wl?/o , il Sorbi , il Melagrano , il Ne/palo ^ il 
Lazzeruola. 

• Finalmente i nociferi', de’ quali communc- 
mente fi fa ufo per alimento della mandor- 
la. rinchiufa dentro al nocciolo, fono il Ma?j- 
darlo y il Pìjìacchio j la Noce , il Nocciolo y il 
CaHagno\ ed il Pino domefìico. ) 

In grazia folamente delle foglie fi coltiva- 
no preziofamente i mori gelfi , abbenxihè i lo^ 
ro frutti fervano anche per alimento , e per 
medicamenti, ed il legname ferva- per diverli 
ufi meccanici. In ultimo la bellezza j e l’odo- 
re delle foglie , e de’’ fiori ci hanno indotto 
a coltivare quegli alberi , e frutici , che com- 
munemente chiamiamo ortenfi , o da giardi-. 
no: e fono, il Gelf omino ^ il.Lilac y l. Alloro^ 
d- India y la Gaggia y la Mortella y la, Rofa y 
£ Opulo y il Capifoglio y il ' Lauro regio , il Ca~ 
flagno d Jndiay il Taffoy^ il Bojfoloy e- fimili 
altre ; Io mi contenterò folamente di trat-I 
tare di alcuni de’ fopraddetti alberi, clijc f>: 
no della maggior utilità, ed importanza nel- 
la Calabria , e perciò darò principio dalla vt-i 
gna.. ■ : 

Della Vigna . : 

/ • • ' 

V olendo noi perfezionare la coltivazione 
delle viti, farebbe necélfario a làperfi quel 
che fcriflero gU antichi Autori Romani, ed i 

no- 
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i - noftri amichi Italiani , ' ed ultimamente gli Au- 
tori Francelì , fra’ quali con maggiore ac-< 
curatezza il Sigtiore Bidet nel fuo celebrq 
f’ ' trattato della vigna Le cognizioni , che fi 
>■ potrebbero ricavare dalla rifpettiva lettura di 

il quelli tali libri farebbero più che utili a per-- 

fczionare la coltivazione delle viti Galabrefiy 
!■ che per buona fortuna fono tutte balfe , e 

y piantate a fquadra ^ ed il terreno non foffre al- 

« cuna feminatura, talmente che non fata gran 

i5 cofa difficile il poterne perfezionare la còlti- 
lo' varione.àlla moda Francefe, quante volte con* n* 

10 un' foglio iftruttivo fi fpargelTero le modifica-f 
& zioni,- e diligenze di cui abbifognano le me-» 

11 dèfime viti , fpecialmènte riguardo alla pota-, 
n gione , che bifognerebbe avvertire a non far- 
i, la orizontale, ma bensì a fearpa. Ma la prin-: 

> cipal modificazione però di cui abbifognano 

ili le noftre vigne, s'i è,la-'fcelta delle viti, chei 

li* producono le uve più dilicate , e proprie a . 

»> rendere un vino più fquifito, e durabile. Al- 
:1- tre volte le poche vigne, che vi erano nella 
hi Calabria, erano tutte piantate di certa fpecie 

di viti ,, che chiamano coli» volgarmente, le- 
gnaggij dalle quali fi ricavava un fquifitiffimo 
liquore j ma da trentanni a quella parte ac- 
ijs crefciutafi confiderabilmente la piantagione del- 

uel le vitij fe n’è introdotta generalmente una 

ji fpecie chiamata Cajìiglione ^ che produce vino, 

p» ' I 2 in 
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in abbondanza si, ma di ordinaria, e poco du-' 
rabile qualitk, dimodocliè i Calabrefi invaghi- 
ti deir abbondanza del vino , che ricavano da 
quella forte di uve, hanno deftrutta grandiffi- 
ma parte delle’ viti antiche, che minor quan- 
tità ne produeeyano , non conofcendo i femplici, 
che l’abbondanza di un vino trillo , e poco 
durabile , non puoi . mai paragonarfi a quel 
profitto, che una minor quantità di vino'; ma 
fquifito , e durabile deve alla fine de’ conti 
rendere al proprietario della vigna ; La cagio- 
ne di quello follecifmo campellre fi è , l’igno- 
ranza dell’economia rurale , e de’ rapporti del 
commercio; il perchè non farebbe inutile fare 
aprir gli occhi a qualchè cittadino, che volefi 
fe profittare .di quanto in fuccinto, farò per 
indicare riguardo all’economia del vino*. 

Le vigne della Calabria parte fono pianta- 
te in colline , e parte in pianure , parte in 
contrade marittime , e parte s’ accollano pih 
alle montagne : in quelle colline vicino al 
mare fi potrebbero .dilatare le vigne di uve 
bianche, propriamente di quelle, che fanno i 
vini da liquore, come le mofcadelle , le uve 
greche, malvagie, e di quelle uve, che colà 
chiamiamo %tbibo , bifognerebbe fperimentare ^ 
fe rende pih conto farne vino da liquore, col 
mefcolarlo con altre uve bianche meno Graf- 
fe, e fciroppate, non che farle appalfire per 

/arne 
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fame zibìbo fecco ; io però crederei , che^ tut- 
te le colline marittime della Provincia , e quel- 
1 le generalmente che al fole fono fempre efpofte, 
potrebbero produrre ottimi vini da liquore, di 
!> cui con meno rifico fe ne potrebbe fare un 

i, confiderabile commercio co’ foreftieri ; dico con 

0 meno rifico, perchè i vini da liquore quanto 

J più invecchiano, altrettanto diventano migliori, 

a € refiftono più alla navigazione, ed all’intem- 

1 perle delle ftagioni , che i vini per pafteg- 

0- giare. Di fatto i vini più delicati di Borgo- 

fr gna palfato 1 ’ anno incominciano a degrada- 

i re ; ma i liquori di Spagna , della Grecia , 

« della Sicilia , e delle . Canarie fono fempre 

^ più apprezzati, quanto più fono vecchi. La po- 
si ca fpefa che corta la. piantagione della vigna 

nella Calabria, la maravigliofa fua vegetazio- 

j. ne, e la facilita di trovar a viliffimo prezzo 

la i maglioli delle uve da liquore,’ dovrebbero 

ià in pochi anni mettere la Provincia in irtato 

al di lare un commercio di liquori col forertie- 

f> ro , fe pure querto mio ricorda incontra la 

i forte di fcuotere l’indolenza nazionale; nè va- 
ie le il dire , che le colline fono giù piantate 

iH di uve cartiglioni ; mentre le nuove vign© 

re fi poflbno piantare tutte di uve da liquore, 

q 1 e per le vecchie vi è il rimedio dell’ in- 

af nefto, e tanti altri rimedj, che farebbe lungo 

ja il rapportarli, ma che afficurano di un pronto, . 

je ficuro fucceffo. . I 3 Quel- 
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Quelle, colline poi, che fono più dentro ter- 
ra , ed in confeguenza in un clima meno 
caldo bifogncrebbe ridurle tutte ad uve le- | 
gnaggi (i) per eftrarne un vino delicato per 
parteggiare ; ed affinché querto mio defiderio ! 
poteffe avere effetto , ballerebbe un ordine 
reale,' fimìle a quello della Francia, col qua- 
le fi ordinalfe , che in tutte le colline della 
Provincia non vi potelTero eflere altre viti, , 
che o legnaggi , o quelle da liquore , col proi- 
bire rigorofamente la mefcolanza delle viti 
cattive, e di buona, qualità; o di bianche, e 
di nere, làcendofi olfervare lirteffo regolamen- 
to, che fi prattica nella Francia . E per f 
ufo . comune dalla Provincia , e per l’ ogget- 
to deir abbondanza , fi potrebbero permettere 
le fole vigne delle pianure tutte di calliglio- 
ue, e di quelle uve , che farebbero di piace- , 
re delli proprietarj delle vigne , nulla curan- 
dofi la qualità buona, o cattiva delle viti. i 
Con fimile ordine Reale , e nuovo regola- \ 

mento ne feguirebbe , che tutte le vigne j 

nuove della Calabria farebbero piantate di 
ottime viti almeno nelle colline , e quelle, 

che vi fi trovano di uva cattiva non farebbe 

diffi- 

(i) Mi fembra mutile mutare il termine Calabrefe i 
di lignaggio y e nominare quefle tali uve una per una col 
loro termine tofcano; io ferivo per la Calabria, e mi ba- 
lla farmi intendere da’Calabrefi , i legnaggi in Calabria 
Unificano tutte quelle forti di uve eccellenti, alcune delle 
quali fervirebbero pel Borgogna, e Sciampagna ec. 
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difficile, fenza incommodo,o danno de’proprie- 
tarj, ridurle in pochi anni a quella nuova 
metodo , la cui utilità , non vedo che vi 
farà alcuno , che oferl contraftarla. 

Appreflb alla perfezione delle Vigne deve 
venire per coufegueate quella del vino- della 
Provincia per ufo di palleggiare , quale di- 
pende aflblutamente dall’arte ; eflèndo pur trc^ 
po fàcile l’cfecuzione quante volte fi faranno ri- 
llabilite le uve di una fuperior qualità . DeG- 
derabile farebbe in vero , che un qualche Ba- 
rone , o abile particolare voleffe avanzare la 
prima fpefa per un fàttojo da Vino alla Fran- 
cefe , e far venire un Perito vignajuolo fore*? 
ftiere per coltivar le viti, e fare il vino alla 
francefe (i); farebbero fìcuri di rimborzarfi con 
ufura , e farebbero al tempo ìfleffo un utile 
confiderabiliffimo alla Provincia . Quello peri- 
to Forelliere potrebbe in primo luogo infe- 
gnar la maniera, 'ed il vero tempo di vendem- 
miare, la fcelta dell’ Uve, la maniera di fpic- 

I 4 cic- 

(i) Spefli- vohe faccede, che le prime efperlenTe non 
tiefcoao, o perchè iForeltieri,cbe (1 credono periti deime» 
ftiere , che h fanno venire , non lo fono a penezione ; op- 
pure per gli odaceli, che incontrano per parte della oftina- 
tezza d^ Nazionali nemici ddle novità; pcrcib bifognaef- 
fere troppo accurato nella fcelta del Perito , e vigilnittifll- 
mo nel formontare gli odacoli nazionali ; a qual riguardo 
non mancherei di comunicare alcune mie olfervazìoni a 
chiunque vorrà iervtTièoe . 
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ciolarle, e premerle, quanto tempo debba fer- 
mentare il mofto ne’ tini prima d’ imbottarfi , 
fecondo la qualità delle Uve , e la temperie 
della ftagione ; la maniera d’ imbottarlo , co- ^ 
larlo, trafmutarlo, governarlo, e confervarlo: 
cofe tutte, che fi fanno al rovefcio nella Ca- 
labria , ragion per cui i noftri Vini riefcono 
fumofi, torbidi, maifani , e poco durabili. 

Baderebbe, come difii,un perito a far cono- 
fcere quefte pratiche , e fi profitterebbe pii 
coll’efempio vifibile in una ftagione, non che 
con una memoria dettagliata , che per altro io 
non mancherei di pubblicare, quante volte vi 
fofle , chi ne voleue profittare . Poco importa , 
che le nuove pratiche richiedeffero maggior 
vigilanza di quelle barbare ufate nella Provin- 
cia; poiché la pena della diligenza, e del buo- 
no regolamento viene coll’ ufura compenfata, 
e non vi farebbe proprietario , che alla fine 
dell’anno non fi troverebbe più contento col- 
la nuova metodo , che coll’ ufuale . E per 

Ì )rimo ne feguirebbe , che mettendofi in ufo 
a nuova economia, da ogni Vigna fi potreb- 
bero ricavare gradatamente più qualità di Vi- 
ni, e fra quelli qualcheduna di una eccellente 
qualità , quando che all’ufanza noftrale da ogni 
vigna ricavali una fola qualità ordinaria, che 
per lo più non arriva a durare un anno. Dal- 
la graduazione delle qualità ne feguirebbe an- 
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cora,‘che i Vini della prima preflTurà general- 
mente diventerebbero pib fani , più grati , ed 
anche più durabili; oltreché in alcuni fiti del-, 
la Calabria facendofi il Vino, e governandoli 
alla Francefe, fono ficuro da certe oflervazio- 
ni, ed efperienze da mio Padre fatte , che fi 
ricaverebbe un virtó niente inferiore al Bor- 
gogna nel gufto, ma forfè .più durabile (i). 

Da quel, che in fuccinto rifletto, fpero, che 
Bella Calabria fra tanti Baroni, e ricchi par- 
ticolari, fe ne troverà almeno uno, che volef- 
fe avere il piacere di perfezionare i fuoi vini, 
ed effere infiememente J1 primo, che illumi- 
naffe la Provincia, rendendo un fervigio cosà 
confiderabile allo Stato. Altro non fi richiede 
per queftp utilifllmo oggetto, che il femplice 
Patriotismoy e la fpefa di un fattojo, e man- 
tenere per un anno un Perito ; fpefe che fa- 
rebbero di gran lunga compenfate dalla mag- 
gior quantità di vino , che fi eftrarrebbe col 
meccanifmo del Fattojo alla francefe, e dell» 
fuperior qualità del vino, che oltre dello fmer-, 
do, che avrebbe nella fteffa Provincia , e mol- 
to più nella Capitale , potrebbe fenza dubbio 
mandarfi al foreftiero con non poco utile, e 

de 

(i) Veggafi l’articolo Vin nel Dizzionario Enciclope- 
dico, e la fopraccitata Opera di Monfieur deBydet,e de’no- 
ilri Italiani il Palli, Tanaia,Davanzati, e rpecUloieiue t) 
Sederini. 
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de’ particolari , e delle Regie Finanze.' Tutto 
è complicato in materia di Commercio^ e di 
Finanze , e la folcente Tempre fi ritrova nell’ 
Agricoltura , e nell’ Economia campeftre . I 
vini provinciali migliorati averanno maggior 
fmercio , ed a prezzo più caro ; ciò avvenen- 
do, l’accrefcimento delle Vigne farà una con- 
feguenza infallibile, la quale porta di feguito 
l’aumento della popolazione (i); oggetto il più 
importante, e ferio; fpezialmente in una pro- 
vincia, che n’è cosi mancante. 

* I 

( 

Df//’ Aceto. 

D I qual’ufo neceflàrio fia l’aceto per gli di- 
’ verfi commodi , e neceflità della vita , 
è cofa pur troppo ben nota, come altresì con 
qual profitto fi vende al foreftiero , quando la 
qualitk riefce eccellente. Secondo l’ufo attua- 
le della Calabria, per mancanza di Stretto) , non 
vi è la maniera la più naturale di ricavar 
l’aceto dalle Vinaccie rifcaldate,e fpremute allo 
Strettojo con una Vite gagliarda, motivo per 
' cui. 


(i) Veggafi Monfieur de Montefquieu . des Loix 
ih). 25. chap. 14. J. B. Doni de rejiituenda faìubrìtate agri 
Romani. V^^aG un operetta ilampata a Pariggi nel 1757. 
intitolata . /«r /es Vigner:ii fuddetti autori mettono 


pw mezzo efficaciflìmo di accrefcere le popolazioni lo Ibu 
bilimento delle vigne. 
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cui mio Padre fece fare uno Strettojo a bei- 
la polla , ed in quefto anno ha fatto ricavare 
l’aceto da quelle Vinaccie,che nella Calabria 
li gittano via .< Chi vorri iftruirfi di quella 
nuova maniera di far faceto potrà in Semi- 
nata ricavarne le cognizioni tanto per rappor- 
to alla preflura , quanto riguardo alla manie- 
ra di governarlo, c renderla più forte, limpi- 
do, e purgato. 

’ Degli Whi . 

L a bafe principale del Commercio più 
confiderabile della Calabria confifte nell* 
efportazione dell’ olio . Perciò non folo i par- 
ticolari, quanto le Regie Finanze devono aver 
il maggior intereflè a perfezionare^ la coltiva^ 
zione degli ulivi, e la maniera di ellrarnc l’o- 
lio; I follecifmi , che fi commettono nella Pro- 
vincia per riguardo a quella ricchifllma indu- 
llria, fono tali, e tanti , che un libro intero' 
bifognerebbe comporre, non che darne un pio 
ciolo faggio ; pur ciò non oHante io fpero a il- 
luminare chi è defiderofo in tal guifa ,. die . 
ne polla rifultare un fervigio , ardifco dire , 
delli più confiderabili allo Stato per rappono 
all’ economia , e Commercio dell’ olio . Corre 
un pregiudizio generalmente 'nella Provincia , 
che gli ulivi non abbifognano di Coltivazione ' 
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alcuna , anzi iò intefi dire a più d’ uno ^ che 
coltivandoli potrebbefl loro nuocere piuttofto, 
che giovare ; e fi confermano i Calabrefi in 
quello errore cotanto grolfolano dal vedere gli 
ulivi incolti dare fpelfe volte frutto abbon- 
dante, e fenza punto riflettere, che maggiore 
ne renderebbero , quantevolte foflero coltivati . 
S* inteftano eflì nella loro prima erronea idea 
originata dalla fecondità del terreno , e dol- 
cezza del Clima, cagioni, che ritardano l’induftria, 
come olfervai,,fe la legislazione, ed i favj, e 
llabili regolamenti non vi apportano il do- 
vuto riparo. 

Gli ulivi della Calabria , toltine quelli da 
pochi anni in quà piantati, fono tutti difpofti 
fenza alcun ordine, o proporzione, abbandona- 
ti alla natura , ingombrati da llerpi , e tron- 
chi aridi , e fecchi , e fenza alcuna femetria; 
talmente , che fembrano veri Bofchi. Il pri- 
mo difordine dunque nafce dalla maniera con 
cui furono piantati , poiché elfendo le Piante 
le une troppo accofte alle altre , e la terra 
non trovan<h)vifi ben partita , non può lo- 
ro egualmente porgere , e fomminiftrare' f u- 
more di cui eglino fi nutrifcono ; e di più 
effe piante fi nuocciono fune, colle altre coll* 
Uggia , e colle Barbe per effer quefte troppo 
appreffo , e' le altre difeofte in modo, che 
di quella lontananza non tirano be- 
ne- 
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neficio aleuno. A quefto tal difordine non ri- 
trovo che due rimedj ; l’ uno di fvellere ine- 
forabilmente qualche piede d’ ulivo , dove le 
piante fono più folte, e rigogUofe , col trapian- 
tarlo in qualche altro fito, e l’altro, di fare una 
larga, e regolata potatura (i) » Devono. inol- 
tre i noftri contadini avere cura di fpiccare il 
mufchiojche fta attaccato a’ tronchi degli ulivi, il 
quale vi fi genera , malTiniaraente ne’luoghi umi- 
di, e ne ricuopre buona parte, e fe vi fi lafcialfe 
ftare gli terrebbe infermi, e farebbe cagione, 
che non facelfero molto frutto ,' ne avefferb 
mai le frondi frefche, ne liete , onde è bifo-‘ 
gno , che chi ama quella pianta,' e la vuol 
confervare ' fana, e pulita, la liberi da-quefià- 
rogna, che la imbratta, e confuma,- radendo^' 
la da quella parte , dov’ ella è moltiplicata, > 
adoperando a quefto fine un ferro atto a ciò,- 
Con non minor.- diligenza bifogna fvellere l’ e-’ 
dera , che è capace . d attriftare , e rovinare to*- 
talmente la pianta , e non fi devono lafciar 
crefcexe fuUe barbe i figliuoli , ma' eftirparli, 
«. * , per-., 

’(i) Nei terreni piti grafi! , e fecondi ^ dove per l’ignoran- . 
7A de’ noftri Maggiori, e de’ moderni gli ulivi fono pianta-, 
ti, o fenza alcun ordine, oppure lènza la dovuta diftanza,; 
non fi dovrebbe efitare a diradare le. Piante , anche con: 
ifvellerne qualcheduna giovane dalle radici per trafpiantarla. 
altrove. Darò io nel decorfo di qu^e rifleflioni la notizia > 
d'una certa macdiina, che potrebbe allài facilitarne Tele-, 
emione . . .j ’ i 
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perche ahrìmente l’albcw verrebbe a perdere 
quel nutrimento , di cui abbifogna. 

Parimente per quanto fodero fecondi i noftri 
terreni, onde la coltivazione degli ulivi fembra, 
inutile, pure - una qualche fotta di coltura bifo-j 
gnerebbe fare a quelli , fpecialmente nelle col- 
line, dove il fior del terreno viene lavato dalle 
piove, c le radiche reftano fcoperte,bifognerebbe. 
in tal cafo lavorarli, o zapparli ogni tanto tem-. 
po , col dare a quelli del Concime intorno ab 
‘ piede per.rifcaldarlit, e rinvigorirli, e quella 
btfogna farlo, verfo il verno, quando s’approf-, 
fimano i freddi grandi, ed i gliiacci.Fra i le- 
tami farebbe ..ottimo > quello di Pecora, o di 
Caftronc ^ ed in generale qualunque ingraffoy 
la Colombina ,. dracci , di lana, rafcliiatura di- 
coma, ritagli di cuoi nuovi, quel che fi fpic-, 
ca da doifo alle pelli, quando elle fi conciano,-', 
tutto può giovare molto agli ulivi (i); nilcflai 
Morchia ben - dagionata , - e mefcolata con po-, 

- ' , . ‘ ca- 

co Nella Rivieria di; Ponttite del Genovefato i Pa- 
droni degli uliveti fanno una fpela confiderabile ogni due, 
o tre anni per concimare gli ulivi , nfandovi fpecialmente 
la .Colombina , rafehiatura di comi , e Ihacct di lana , che 
tinao in gran parte dal nollro Regno . Senza di quella 
fpefa i loro alberi non produrrebbero , che pochiflìmo frut- • 
to, e forfè fi. renderebbero dell’ intatto fterili , quando al 
*- contrario .col mezzo di una diligente coltivazione gli ulivi 
della Riviera di Ponente confi^randoli uguali in volume 
^ Calabrefi rendono .maggior fratto di qu^i , ed un olio 
della pih fuperior qualità 3tc. 
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ca terra, fpargendola difcretaraente al piede 
deir ulivo , fervirebbe di un eccellente gcv 
verno maflìniamente a quegli alberi attriftati 
■per la mancanza di coltivazione , per T anti- 
chitk, o altro malore . Ne’- grandi oliveti , e 
dove forfè riufcirebbe malagevole- il trafporto 
del Concime, vi fi potrebbe fare ■ quel governo, 
che a quelli facevano gli antichi,'! quali nell’t 
autunno , ed innanzi che ! veniffcio i freddi 
grandi, ed. in '-fui cominciarj delle piove, lavo- 
ravano al piè’ dell’ ulivo, e vi facevano intor- 
no a modo di una pozzanghera, e quivi vol- 
tavano uno, o più folcbetti ( e' quello fi ufà- 
va moko nelle fpiagge , e nelle 'colline ); i 
quali falchi quando poi venivano le piove ga- 
gliarde , vi corìducevano il terreno cotto dai 


Sole r Eftate paflata , fèrmandofi; quivi quell’^ 
acqua torbida,- e terrofa; è co^tfenza -tornai*-, 
vi poi, o pigliarfene altra briga , e • foftencrcir 
fpelè , rincalzavanó fulivo, or'^tra pianta coi> 
fior della terra, e la bevano ftar beae^.tmt’, 
il verno. . _ ^ ■ ,j. 

/Ma la Principal riforma, di .cui- abbifogna^l 
DO li noftri oli veti, confifte mafiunamentc nel- 
la potatura*, «perciocché non eflendo - gli ulivfe 
noftrali giammai flati potati, ne derivano quaK 
tro principali danni conofciuti^e-confermati daK 
la fifica,e daH’efpcrìanza vifibile.Il primo, che; 
la Provincia perdei una prodigioia. quanùi^'.dv 


\ • 
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legna, che reftano fugli alberi per danneggiarli; • i 
il fecondo , che gli ulivi rendono afìai meno fr ut- | 

to; il terzo , che quelli non potendo effere ben I 
purgati dal Sole rendono meno olio, ed il quar- 
to ^finalmente , che fòlio riefce più graffo, e 
morchiofo, e d’inferior qualità. > 

* Fra gli alberi domeftici quello fpecialmen- 
te, fu cui la, potatura fi rende indifpenfabile 
fenza dubbio e T ulivo . Se quello precetto 
COSI femplice, cosV inculcato dagli antichi Ro- 
mani , e praticato nel Genovefato , ed in ali 
tre parti’ d’Italia, e dell’Europa, folfe perve- 
nuto nella Calabria , dove gli ulivi con mag- 
gior necelfità’ fi - dovrebbero largamente po- 
lare, certamente, che 'non fi. farebbe fatta, nè 
iì farebbe tuttavia ' una perdita cotanto confi- 
derabile , e per lo flato , e per i particolari; 
chi mai il crederebbe,? Si crede comunemen- 
jté nella ' Calabria ■ incorrere nella fcomunica 
chi taglia qualche . raraufcello d’ ulivo , e la 
potatura 'fa orrore.' Avviene però qualche vol- 
ta , che il cafo farebbe da fe folo capace a 
fméntire quello falfo, e nocevole pregiudizio, 
mentre mi fovviene ,' che in alcuni verni, 
ijuando folfiano venti furiofi , o la neve vi | 

■ foggioma qualche tempo fu degli ulivi, non po- i 

chi rami fi - aprono , e fi rompono , dal che 
fiegue, che quelli ulivi , che o per l’ urto de’ 
yenti,’0 pel pefo* (iella J neve godono di u- , 

na ! 
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Ila fpecìcyfebbene imperfetta di potatura, dan- 
no maggior frutto di quelli , che fcampati a 
fimili accidenti, cofa che non poco forprende 
i Calabrefi; credendo il fenomeno contraddit- 
torio alle leggi della natura. 

• Rifulta adunque aflblutamente utile , e ne- 
celfaria la potatura non tanto per quello, quanto 
per la comune oppinione di ogni Autore agriccH 
lo, e per la maellra vifibile efperienza;nè fi de- 
ve più ‘ badare alla groflezza , e poco conofci- 
mento de’ Contadini Calabrefi , che credono 
perderfi il frutto di quei Rami , che fi leva- 
no • dagli ulivi , e non veggono gli ftolti , che 
lo fcemar a quelli ì rami è cagione, che quei, 
che vi rimangono, ne fanno eglino in più ab- 
bondante copia, dove lafciati ftar quivi, non 
ne avrebbero fatti, nè quegli, nè quelli, fen- 
za che potati gli ulivi mandano fuori vermè- 
ne , le quali in breve tendpo fi caricano di uli- 
ve, e COSI gli ulivi vengono a ringiovenire , 
e levaffi da dolfo il vecchiume, il quale non, 
poteva fruttificare per elfere llracco, e mez- 
zo fecco . Avevano intorno alla coltura di que- 
fta pianta gli antichi Contadini un loro pro- 
verbio che diceva , che colui , che lavorava 
t uliveto gli domandava il frutto , e qtael che 
lo concimava , otteneva la dimanda : quel poiy 
che lo potava lo forzava. Tanta più fede ave- 
vano in quello ultimo, che negli altri due pri- 

K mi> 
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mi, ed ì Fioretitini ancora hanno nelle due 
feconde règole un precetto fimik , che dice: 
Leva da capo , e panda piè , perocché egli fi 
Vede manifefto , che l’ulivo gode di effer rinno* 
vato , e per quefto è neceflario potarlo. ■ 
Ed etco come io offro in primo luogo ' al- 
la Provincia un nuovo bofco in aria col mez* 
20 della potatura degli ulivi (i). Qual prodigio- 
fa quantità di legna non fi ricaverebbe per 
ogni anno da tanti uliveti cosi bofcofi? Que- 
lla quantità di legna , che per T ignoranza fi 
perde per rovinar gli alberi , e le raccolte , fcr* 
virebbe per 1 ’ ufo quotidiano di bruciare , e 
ne feguirebbero due urili dimoftrati . Il primo 
che le noftre forefte,e- bofchi farebbero meno 
danneggiati , ed il fecondo , che crefccndo la 
popolazione ne’ Paefi degli uliveti , dovendofi 
per neceffità coltivare molti terreni felvaggi , 
e macchiofi, fe ne rifentirebbe col mezzo del- 
la potatura degli ulivi affai meno la mancan- 
za del legname per bruciare , cofa di fom* 
ma importanza, maffimamente nelle univerfali 

cir- 
ci) I Genovefi oltre di potar largamente gli ulivi ne’ 
Rami , e quello più o meno fecondo la difpolìzione degli al. 
beri, potano ancora pii ulivi nelle radiche fcoprendole a 
quelV oggetto , e ragliaudo, e fino fcalpdlando tutte quel- 
le radiche marcite, che fono cagione d’intrifiirc gli ulivi, e 
far ad effi produrre men frutto . Mantengono di quella 
maniera in ottimo fiato gli alberi, e ricavano quantità ba- 
llante di legna pel confutrio ordinario, . . 
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cLrcoftanze , che nrinacciano ‘ una totale care- 
ftia di legnami. / 

• Di vantaggio è indubitato, e certo., che gli 
ulivi noftrali tenuti netti colla potatura , e 
mandando fuori delle vermene fi caricho- 
ranno di maggior frutto , il quale ricevendo 
tutto il nutrimento, che l’albero dava prima 
a’ rami ingordi, al vecchiume &c. produrran- 
no più olio , quale farù più purgato dal Sole', 
meno morchiofo , ed ancora più fquifito. So- 
no quefte verità dimoftrate dalla efperienza gior- 
naliera , e non vi è dubbio fulla perdita im- 
menfa , che facciamo .per quella tal negligen- 
za , o aflbluta ignoranza della potatura. Poi- 
ché , o vogliamo confiderare gli ulivi npllrali 
polli nelle colline , e quelli sì per non efler 
potati, sì ancora perchè le pit^gie portano via 
il fior della terra dalle radiche, rellando per- 
ciò ingombrati di vecchiume , e mancando di 
nutrimento, non potranno dar mai una raccol- 
ta proporzionata, come quando folTero meto- 
dicamente potati , e rincalzati fui piede ; ofv 
pure rifguardiamo gli ulivi polli nelle pianu- 
re, ove i terreni fono più graffi, e fecondi, cer- 
tamente, che gli alberi giammai non potati, pel 
gran rigoglio, e nutrimento diventano bofeo- 
li , come ognuno può offervare , dal che ne 
tiafce che 1’ uggia gli pregiudica a tal fegno;^ 
che rellano privi del Sole , ed in confeguqg: 
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za devono forzofamente render aflài meno di 
frutto, che non potendo eflgr purgato da’ rag- 
gi del Sole , deve rendere minor quantità d’ o- 
lio quanto morchiofo, altrettanto cattivo, dan- 
ni tutti fperimentati , e vifibili aflblutamente 
cagionati dalla mancanza di una falutare y ed 
in^fpenfabile potatura (i). 


Dtf/. 

I 

■ (i) ASemmara un Perito foreftiere a bella pofta fat- 

to venire da mio Padre , infegnerà la vera maniera di po- 
tar gli ulivi; Senza queftoefempio riufcirebbe impolTibile il 
difeeno nella Provincia, dove la fola evidenza materiale fa- 
rà forfè rinvenire i Calabrefi’ da’ vecchi errori, e follecif- 
mi campeftri .• farebbe ancora neceffario dopo qualche tem- 
po, che l’utile della potatura farà vifibile ,e fperimentato, 
che ciafchedun comune de’ Paefi di ulivi eligclfe annual- 
mente fra i pubblici Uffiziali uno , o pih infpettori per 
invigilare alla potatura degli ulivi , e notare quei proprie- 
tari , che faranno opinati a non efeguirla, per darfene poi 
idal Governo il dovuto riparo . Io lon ficuro , che niuno 
vorrebbe efler mancato , e molto meno multato per una 
negligenza così grofTo]ana,eflendo nell’arbitrio di chiunque 
lo sfuggirla : la fpefa della potatura fi compenferebbe doppia- 
mente col legno, che fi ricava per bruciare , e l’elezione 
degli Ccnfori Agrar; farebbe una imitazione d^li antichi 
Romani, mezzo facile, ed utiliffimo per far fiorire qualun- 

S ue bafe della economia Rurale, tanto inculcata dal Gal- 
nellc fue opere agrarie. 
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u Del/i Moli ni ^ Ci jìrettoi da Olio .> 

y 

5. "^^TOn riducefi alla fola negligenza della po 
t{ -L ^ tatura , e coltivazione degli ulivi la per- 
j} dita confiderabile , eh? fa lo (lato per ogni 
raccolta, vi. fi aggiungne l’altra non meno ri? 
levante, che confifte nel Meccanifmo delli Mo- 
lini , e ftrettoi , per eftrarre 1’ olio , che colà 
chiamano Trappeti . Il Molino - Calabrefe ha 
due principali difetti , il primo , che il fuo 
giaccio , dove fi mettono le ulive a macina* 
re, in vece di elfer concavo, refta quafr' pia- 
no, onde .neceffariamente ^ifogna,che un Uo- 
mo vi fila applicato per ifpingere le ulive fotta 
la molaj che le macina folamente da unt la-, 
to del giaccio, e poi bifogna paflàrle all’altro 
lato : il fecondo , che la mola ha un palmo , 
e mezzo di taglio, che porta necelTarian^enttf 
un pefo enorme, onde -la beftia, che quella 
gira, fatica ecceffivamente , e non può rompe-: 
re, e.. macinare le ulive con quella triturazio-. 
ne , come fe aveife il taglio più aguzzato . ^ 
Di fatti le noftre ulive fono cos'i mal fran- 
tumate , che avendone fatto venire una fnq^ 
lira per farne la comparazione con quelle di 
Genova, i Genovefi reftarono- forprefi di una 
fimile negligenza. I Molini Genovefi per con-; 
trario hanno due vantaggi vifibili fulli npftra- 
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li; il primo j che avendo il giaccio a bocca 
di pozzo col mezzo di due pezzi, dL legnò, 
che i Genovefi chiamano Mejce^ attaccati all’ 
afta della mola, fenza impiegar Venm ùomò, 
•fpingong regolarmente le ulive fotte la mola 
non gik da un lato foloy come lì pratica né’ 
Molini noftrali, ma bensì tutte le ulive vaa* 
no fotte il centro della anola , e fono, ugual- 
'mente frante , e con maggiore ifpeditezza ; il 
fecondo vantaggio confifte,> che avendo i Gt- 
noVefi la mola di fette once , ed alle volte 
meno folamente di raglio , fi rende affai me- 
PO pelante , onde viene girata con minor fa- 
tica, e maggior agilkk d^a beftia, non ehe 
la mola noftrale ; e parimente avendo il ta- 
glio più della meta meno ottufo delle mole 
Calabreli, rompe in confeguenza aflài meglio 
le ulive, come il fenfo natutale ifteflb il dimo 
ftra. Sicché adoprandofi(i) quella nuova maniera 
di macinar le ulive ne avverrebbe il primo vi- 
abile vantaggio alla Provincia per riguardo 
alla manifattura dell’ olio, ballando per efeguir- 

■* - . la 

(*) Quefto Molino alla Genovefe , è già introdotto 
da mio Tadre in Seminara, dove coir ifpezione ocurare ognu-. 
no fi puotfc accertare di quanto io ferivo. Mi figurò, che' 
all’evidenza materiale potrà refiftere folamente chi non ha. 
il fenfo comune , e perciò fui capitolo dell’olio farò bre- 
vifiTimo nell’e^rre la Teorica, quando in Seminara fe ne 
’ jpuò vedete h pMtica . ■ - 
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le ridurre il giaccio ’ noftrale da un pianp in- 
clinato in concavo, adoprare due piocipli pez- 
zi di legno, che fono le. mefc£^ e rendere pih 
leggiera, ed aguzzata la, mola: Il folo rifpar- 
jjiio di un Uomo per Molino . in tutta la Pro- 
vincia reftituircbbe all’ agricoltura per lo me- 
no. 500 Contadini , che per fei in lètte meli 
fi perdono miferamence nella manifattura delle 
, ulivo, che -riufcirehbe infinitamente migliore, 
adoprandofi il Moiiao alla Genovpfe, il quale 
non ha altre diverfuìi dal noUrale , che alav 
»e picoiole tnodificazioni, ed aggiunzioni ,cho 
richiedono una tenuilTima fpcfa da poterfi da 
qualunque povero Uomo foifrire (i). 


Degli Strettoi , : 



Difetti meccanici delli fatto) Calalwcfi. 
■feguono quelli dello Strettoio , che oc- 
r ’ K. 4 cupa 


(i') In pochi Paefi della Provincia vi Fotid i fatto) 
«d acqua per jnacinare le ulive, ic oc potrebbero introdur- 
xe da per t-uttq,dove vi è il conunodo dehlacqua, non^ià 
alla forma gnoflolana di quei, che atturflmente vi fi trova- 
no, ma ièoondo il moddìo che io mandai a Seminata do- 
ve l’efecuzioiie b grande tijjfcì niitabilmfinw . J fattoi fi&r 
^do 11 JTiio mod^o, richiedono aliai meno d'acqua P09 
che i noftràli , meno fito, e lavorano coji affai più ifpedi- 
texxa . ^tofo ad acqua' per macinar le 4live farebbe 
Bi nn giorno il doppio di lavoro , che un fattojo colla 
befiia , ed anche col mezzo delle mefce rifparmia ugual- 
mente un Uomo^che richiedefi .aifiolutamentè in t^tjiiifax- 
«oj xio/iaaii £spat .oficrvait . ^ ' .. . ^ • 



cupa molto fpazio j e richiecle per lo meno 
quattro Uomini per preflbrare le -ulive V’ ed è 
tale la fconcezza dell ordigno , che malgrado 
tutto lo sforzo, che detti quattro Uomini pof 
fano fare, pure la prelfura giammai non fi fa 
a dovere , ed affinchè di quella verità ognu- 
no ocularmente fé ne renda perfuafo , potrà 
vedere lo Stretto jo alla Genovefe- (i) , nel 
quale impiegali un fol Uomo, che ‘ftringe in- 
finitamente più l’ulive, ed in minor fpazio di 
tempo, non che nell’ ordigno noftrale fconcia- 
mente efeguifcono, quattro Uomini ; Cofic- 
chè' quella introduzione di nuovi ordigni nel-’ 
la Provincia deve infallibilmente partorire , 
che un fol Uomo balli a macinare, e preffura- 
re le ulive in ugual fpazio di tempo, che 
cinque Uomini impiegano ne’ Trappeti Caia- 
brefi. 

Il rifparmiar quattro Uomini per Trappe- 
to,.ed efeguir le iftefle operazioni con mag- 
gior diligenza, e profitto, è l’illeiro,che accre- 
fcere all’ Agricoltura della Provincia, per fette 
meli dell’anno, o almeno ogni due anni qua- 
li due mila opera) , che dovranno per forza 
applicarli, o alla coltivazione , oppure ad al- 
tre utili, e necelfarie manifatture. Per ora io 
tralafcio il calcolo de’ rapporti di quello vili- 

bile 

/ * 

(i) Anche mio Padre fece introdurre queflo Stretto jp 
faSeminaia, dove ogni curiofo può vederlo, ed efaminarlo* 
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bile' vantaggia,' e fpero, che F efperlenza • 

conofcere, che Faver. mio Padre a proprie fp^ 
fe introdotta/ una nuova pratica quanto fem* 
plice, altrettanto utile, debba effere una pruo-: 
va convincentiflima, che coll’ajuto di :fempli- 
ciflimi' mezzi , in pochi anni ja: Economia Cam-; 
peftre della Calabria potrebbe mutar di afpet-; 
to tanto riguardó:alFolio,quatito alle altre fue 
parti che. abbiìbgnano ..di Un totale ’ cambia- 
mento, oppure dF una maggior perfezione. 


Del? Olio. 




D opoché i Calabrefi faranno perfaafi coIF^ 
efperienza vifibile , che un fol uomo efe-> 
guifce con regolata direzione quel ' ì che dn-> 
que ^Uomini ^fanno difordinatamente nelle ma^ 
nifattufe dell. olio ^ è uopo ancora difingannar-^^ ^ 

gli colla >efpcrienza di un altro' errore ' riguarda 
alla^ fermentazione delle ' ulive y ed ' eftrazioné' 
deir olio . Tutta la Provincia da «tempo- im-^ 
memorabile tiene per màlTima certa,e -coftan-" 
te , che quanto più le oli ve ;ftanno • fu -^degli albe^: 
ri, altrettanto- rendono, in olia, onde'Ti con^ 

Iblano , quando il frutto refta (opra gli ulivi fino aj' 

Maggio, o^ Giugno; e che . per eftrarre magi 
gior quantità divolio ' devono ■ le- fuddette - ulive^ 
necelTariamente fermentare , col' larfciarlev ain* 
montate in un canto fino a quel punto, che 


ua 
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uii Uòmo mettendovi il braccio nudo, lo' ti- 
ri untofo di olioj eh’ è il fegno della' perfetta 
fermentazione ed in confeguenza del tempo 
proprio per. eftrarhe l’olio.’^ 

• E’ un inganno' groflfolano quello di credere, 
che le ulive quanto più reftino fopra gli alberi 
tanto maggior olio acquiftino;,anzichè deve di* 
mlnuire, e nella quantità, e nella qualitk ; 9 
le ragioni tìfiche fono a portata di tutt’ i cono- 
feitori^ Nafee l’inganno dal non confiderare, 
che r ulive affatto rifecche,e profeiugate, per- 
chè colte tardiffmio , e dopo aver fofferto ven- 
ti , nevi , e ghiacci fi riducono quafi al folo noc- 
ciòlo e fono fceniaté di due terzi almcnò ; 
cotìcchè fe 'in una macinatura di ulive fempli- 
cenieaté mature ,• mà non rifecche , fi conten-' 
gono per efempio lo.m. coccole di uliva, una 
macinatura o<^ta dopo Febbraio,. ne contiene 
id.111.; ond’è certo, e indabitatoy.ahe l’au- 
mento dell’ 'clip, - ne’ raefi dì Marzo, e* Apri- 
le, Cr propriaraenté dopo, che l’uliva ha rice- 
vuto il 'fuo grado di perfetta raaturitù, non 
fi deve attribuire ad altra cagione , che al 
maggior numero 'di coccole, che vi entra per 
ogni macinatura- dì ulive appaflite, e rifecche.- 
E’ quefto -un fetto , che rifulta dall’ ifpczzio- 
ae oculare,’ e‘ dal raziocinio comuoe.Giiantt- 
etó- erano! Jperfuafi , che le ulive frclche rcn- 

t ‘j •, devar 

* .« « - 
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devatio più òliò" (i)* "Ner nella 

Provenza^ e fra ‘i Lucchefi . ninno ne dnbi^ 
anzi oomunèmeiité fi crede ^ che le- uiive ap^ 
pàflìte debbono perder non poca quantità d’olio 
per rclàlazione y e ciò deve itiaffimainenije ^ fe- 
guire- nella Calabria^ dove la forza del Sole 
è più grande ^ non :che lac’ predetti ' luoghi d’I- 
talia, e della Francia. . ^ 

' ' Se le ulive fra noi fi . pòtcflero cogliere fu- 
ti tochè fofl’ero arrivate ad una giufta matOr: 
ritk non vi è dubbio , che fc ne ricaverebbe 
una ma^ior. quantità di olio,. e di miglior qua- 
lità, che da quélie lafciate appaflìre Mia Pian-, 
ta , € che .càdonò tardiffimo ma ciò riefce: 
irnpofiibile - ndUa' Calabria : dove ; le: ulive jfo-, 
no in COSI grande quantità^ e la popolaziono^ 
còsi poca, di maniera : che.* niellt ^uate. fertt 
li nemmeno fii pcSTono cogUcre : fidDÌto cada- 
ter. Tanto veto i, che imoke fi^ perdono o. ri-^ 
Qoperte dalle Nevi^ o fotterratc 5 dalle" piogge,* 
o mangiate dagli uceHi', ied' altri cimali; 
fi potrebbe rimediare^.a quefta^vmatK:anza.'c^ 
far cadere le udive -a forza di- pcirticfee-, jtórri 
chò farebì>e lo fteflb, • che . rovinaf gli alberile: 
cóntrovvenire a una legge janticliiffitna , • che;, 
ordinava olam m Jlvingìra^ 'chs altro non, do- 
leva dire, che Tolivo non.fi.feiTciaffe./ nè 'jfi*i 
batteife; fi rende dunque itnpoffibile fià: uci;> 

u '• ^ L..lj :il'; 

- ^OLeggafi Plinio aellafua Storia Naturale cap.i.Ilb. 15, 
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il poter cogliere le ulive fopra gM alberi, non tanto 
per gli fovra mentovati motivi , e ragioni , quanto 
perchè i noftri olivi fono altiffimi , e che riu- 
icirebbe imponibile il potervifi in ogni .ramo 
a ratnpicare ; bifogna perciò contentarfi , e 
ufar tutte le diligenze a coglierle fubito che 
faranno cadute , ed errarne . l’ olio colla mag- 
gior prontezza. 

L’errore, in cui vivono i Calabrefi,che le 
ulive appaflite contengano maggior quantitk 
di olio , non potendoli,. come oflèr\^ai, io conto 
alcuno per ora rimediare col làrle cogliere al 
tempo della loro giufta maturità, bifogna pen- 
^ fare a rimediare l’ altro affai più perniciolb , 
cioè, che le ulive rendono più olio, quanto più 
fermentano . Da quello groffolano errore ne 
derivano tre mali decifi per. lo Stato. Il prir 
mo , che- la fermentazione Éi perdere non po- 
ca quantità di olio ^r l’efalazione ; il fecondo 
che rende l’olio trillo , e nocivo alla falute ;> 
e il terzo , che noi perdiamo una fomma^ 
cónfiderabile co’ paefr efteri,che ricaveremmo, 
fe in vece di venderono l’olio per ufo di Sapo- 
ne, gliele venderemmo per un fopraffino con-.- 
dimento del loro cibo. 

■ La fermentazione è un mezzo più facile, 
per ellrarre -1’ .olio , ma non già accrefce lai 
«Santità deLmedemo;. Quello, è, un fatto di-j 
^noUrato dall’ efperienza , e il fenfo naturale 

.■ . . :.V. • : - ■ • 
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anche il dimoftra.-Si prenda ima macinatura 
di ulive frefche , e un altra di fermenta- 
te ; per , l’olio dalla, prima non vi è dub- 
:bio, che v^ fi richiede maggior forza, e più 
-tempo non che dalla feconda riftretta di vo- 
lume , e refa più molle dalla fermentazione; 
ma forfè perciò quella accrefce l’ olio nelle 
ulive ? e come mai , tale aumento potrebbe 
fuccedere? le ulive ricevono .tutto l’olio filila 
Pianta quando arrivano alla giufta maturità, 
fe fi appaflìfcono, e refiano lungo tempo full’ 
ulivo ne devono perdere per l’efalazione; e fe 
dopo colte fi lafciano rifcaldare ’per un mefe 
ammontate , come fuccede tra . noi , l’cfalazio- 
ne dev elTere affai maggiore , e in confeguen- 
za lo fcemo dell’olio più grande. Quello che 
io dico è dimollrato dall’efperienza, oltre del- 
le ragioni fifiche , nella palfata raccolta o- 
gnuno in Seminata fi ha potuto perfuadere coll’ 
ifpezzione oculare, e cosi conofcere , che il far 
rifcaldar le ulive reca una perdita decifa nel- 
la quantità, e nella qualità dell’olio. 

Mi fi dirà, che volendofi ellrarre l’olio dalle 
ulive fubitochè faranno colte (i) vi fi richie- 
de 

(i) Quanto più le ulive fi macinano, e fi preflùrano 
frefche , altrettanto fi guadagna nella quantità , e qualità 
dell’olio ; fi poflbno perù lafciare due, o tre giorni dopo 
colte, fparfe in un folajo afciutto , polito , e ventilato all’ 
altezza di due , o tre dita al più , che cosi non potranno 
reuir rifcaldate. 
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de maggior manifattura e in. confeguenza 
maggior (pefa; quando ciò. foflè la maggior 
fpefe della 'manifattura vien .colf ufura com- 
penfata dalla maggior quantità , ,e fopratutm 
migliore qualità, dell’ olio* Ma quella fuccede- 
rebbe nello fiata attuale^in xui trovafi ia. ma- 
nifattura deir olio, nella' Calabria; ma quando 
s’ introduceffero i. fatto;, e Stretto; come quel* 
li introdotti da: mio Padre; e vi fi unifife la 
lavatura Sanxe allora con affai minor 
foefa di manifattura, fi potrebbe eflrarre Folio 
^ir ulive frefche 'fino a ridurre il nocciolo di 
quelle a puro legno, come fi è potuto vedere 
dalli calcoli, e' rapporti , che alla -veduta di 
tutti fi fecero nella paffata flagìoné in Seminara, 
c che per coniodo della Provincia faranno in 
lèguito in una memoria flampata pubblicati . Per 
ora bada fapere , che i Genovefi dalle loro uli- 
ve ricavano quattro qualità cT olio con maci^ 
narle , e preffurarle quattro volte; dalla pri* 
ma macinatura, e preffura- ne ricavano l’olio 
più fòpraffiiio fcnza fepararlo coll’acqua calda, 
ma lo lafciano depurare da fe fleffo,-col tra- 
mutarlo -poi in ^Itri -vafi.. Dalla feconda ma»- 
cinatura, che fiegue immediatamente alla pri- 
ma ne ricavano l’ olio , che. chiamano mezzo 
fino , ma che però mefcolano col fopraffino 
mentre anche il fecondo ugualmente , che il 
primo fi eftrae a.frefco, nè. fi fepara colFac- 

~ ' ’* . ’. • / qua 
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qua calda 4 Dalla terza macinatura y e premu- 
ra ne ricavano Toliò ordinario^ ed a tal fine 
lafciano prima per alcuni giorni rifcaldare, e 
fermentare le Sanze^'e poi le preflurano cer- 
cando a forza, di acqua bollente di ellrarne la 
maggior quantità d’olio polfibile , che refta or- 
dinario come il noftro, e che li vende o per 
Sapone, o per gli. lumi, o per ufo della baflà 
gente. £ fìiialmeute dopo quelle tre operazio- 
ni 'quelle Sanze , che trent’ anni addietro fi 
vendevano per bruciarfi , fulla credenza che 
non vi fi potelfe più ricavar profitto, da quel 
tempo in poi per un raffinamento d’induAria 
fi lavano, e fé ne ricava un olio graffio, che 
ferve folamente per fiu-e il Sapone , ma che 
fa un capo di commercio confiderabile nel 
Genovefato . Le Saaze lavate fi riducono a 
puro legno , e fono di migliar ufo per bru- 
ciarfi, e COSI i Genovefi poffono vantarfi,che 
la loro maniera di eftrarre l’olio è arrivata a 
quell’ apice di perfezione , che non vi rclla 
più luogo di raffinarla (i). 

Or a quello raffinamento d’indullria Geno* 
vefe, fi paragoni per un momento la nollra 
maniera d’ eftrarre 1’ olio , i noftri fatto; , c 
Stretto; , l’ ignoranza della lavatura , . c tutti 
quei follecifmi, che commettiamo fu quella in- 

' . du- 

ci) Anche fulla lavatura delle San 7t fi pubblichèraww 
r«fperienze, che fi faranno in Seminara . 
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■duftria,' e fi conofcerk ad evidenza, che noi i 
•fpendiamo affai più per la manifettura, impie- 
ghiamo più perfone , e ricaviamo meno olio; ' 
perdendone certamente non folo una quantità 
per i’efalazione cagionata dalla fermentazione, 
ma molto più per bruciare quell’ olio, che col 
mezzo della lavatura i Genovefi ricavano. 

■ Ma oltre alli fopra riferiti abufi quello , 
che più mi rincrefee , e che merita il più pronto 
riparo fi è, che la fermentazione rende l’olio 
miKàno, e che reca un danno cosi confidera- 
bile al Commercio della Calabria . Che Tedio 
delle ulive rifcaldate , ed . eftratto coll’ acqua 
calda fia malfano non fi puote controvertire , 
fe non da qualche miferabile,' e goffo Conta- 
dino. Io ricorro a’ principi più certi della me- 
dicina fperimentale , e alT efperienza del dan- 
no, che T olio noftrale cagiona alla falute di 
cutt’ i Regnicoli , quando T ulano frequente- 
mente: è vero, che T abitudine loro gliele fa 
rifentire affai meno grave , ma non perciò fi 
dovrebbe permettere il menomo male alla fa- 
iute degli Uòmini , quando fi potrebbe trova- 
re pronto, e facile il rimedio. Fra i regol^ 
menti dell’annona ,di ciafehedun paefe di uli- 
veti, vi .dovrebbero effere quei per l’ottima qua- 
lità dell’ olio , e ficcome non è lecito vendere i 

il vino guaito , cosi fi dovrebbe invigilare, 1 

che i Pizzicagnoli vendeffero feparatamente I i 

' olio 1 
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òlio di buona qualità , e T olio comune ; 
quefto regolariiento dov'rebbe maflimamente 
oflervàrfr nella Capitale , dove vi dovrebberò 
éirefe de’- Magazzini di olio fino' di Seminata 
cftratto fecondo la metodo introdottavi da mio 
Padre. Cosi tutti quelli Napoletani , che voglio* 
noufar olio fino, non dovrebbero provvederfi 
del foreftiero , che fi vende a carilìlmo prèzzo 
(i) , e che per ficuro non c di ima qualità fuperiòrd 
alFoIio di Seminata eftratto alla nuova manie* 
rà, e ficcome l’ottima qualità dell’olio dipen* 
de dalla qualità del terreno, e da quella delld 
ulive, e dalla maniera di eftrarlo, cosi nel rer- 
ritorio di Seminata trovandoli i terreni 0* 
dattati j e quella qualità d’ulivi , che produ^ 
cono l’ olio fopraffino, nòn vi è dubbio,- che 
adoperandoli la 'vera maniera di ellrarlo, ricave* 
ralTi utì òlio eccellente , e pel bifogno delift 
Provincia, e 'della Capitale, ed anche pel 
Commercio col fóreftieró ( 2 ). • - 

L Qué* 

' (1) Io darei -ufla metodo ficiira affinchè Tolio, thè fi' 

dovrebbe vendere in 'Napoli fotte nome d’olio foprafino di 
Seminara, fofle in effetto tale, e non vi fofle menomo' pe-' 
ricolo di effere adaheratò'. ' 

(3) Nella fcorfa ftagione fe ne fece un faggio in Semi- 
naradell’olioefirattoadufo di Francia, e riufcì eccellentiffimo . 
Sor n^uro poi che Folio veramente fopraffino fi poffa ricavare , 
fpecialmente dal territorio di Seminara, dove vi conttibnifce 
non folo laqnalità del terreno, ma molto ancora quella delle j 
ulive, che fono dt quelle nel Gcnovefato chiamare tagliafche: 
di fatti nella Riviera di Levante del GenéVefato, ed in ! 

• molti 
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• Quello Cómmercio fi è renduto cosi confiderà* 
bile 5 fpecialmente da pochi anni a quella par* 
te per le grandiflime^ ricerche del Nord , do- 
ve il' sullo dell’olio fino fi dilata, di'.. anno ia 
anno , che fempre più quefta derrata diviene 
cara, e preziofa. Ecco qual perdita immenfa -re- 
ca al nollro Commercio interiore, ed ellerio- 
re la .negligenza, e la ignoranza , che comuna 
femplice mutazione di alcune pratiche, potreb- 
befi nello fpazio di due, o tre raccolte gene- 
ralmente rimediare , a ,qual fine, come diffi, 
mio. Padre dopo 1’ analifi delle più ftudiate 
efperienze fi darà là pena di pubblicare una me- 
moria per illuminare, colf evidenza i^teriale 
quelle perfone, die alle vecchie . pratiche. , c 
abufi confagrano una fuperftiziofa . raffegnazio* 
ne , e che farebbe imponibile il convincerle., 
fenza delle ragioni fperimentali , - e vifibili. 
Spero, che allora nella Calabria avverrà ciò, 
che fuccelfe nella Riviera di Ponente del Ge-> 
TOvefato da cinquant anni a quefta parte. Pri- 
ma di tal tempo anche, colà fi lafciavano fer- 
mentare le ulive , e la indolenza era tale 
che alcuni foli Francefi , che vi fi erano fta- 

^ bili- 

• p 

• * . » « . 
molti luogiii della Riviera di Ponente Tolio non riefcc co- 
sì eccellente , a motivo fpécialniente della differente qualità 
delie ulive ; le varie denominazioni delle ulive fi poflbno leg- 
gere preffo Columella, ma noi ne conofcìarho pochifiìme, * 
ed i nomi Calebrefi fono così corrotti, che fenza i con- * 
fronti k, imponibile difiinguerle. 
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bilitì eftraevano l’olio, come al prefenté ufafi, 
avendone fatto per qualche tempo un com- 
mercio ricchiiTimo alle fpefe della dabbenaggi- 
ne de’ Paefani ; i quali finalmente inftruiti , e 
ravveduti dell’ errore , hanno generalmente ab- 
bracciata la metodo francefe , ed hanno por- 
tata la coltivazione degli ulivi, e la induftria 
dell’olio a quella meravigliofa perfezione , che 
potrebbefi nella Calabria con facilità imitare;; 
maifimamente trovando ognuno la ftrada fpia- 
nata medianté quel, che vedrà introdotto, e- 
praticato in Seminata ; fenzachè incontrafle 
nè la pena, nè il difpendio , nè gli ofiacoli , 
che tutte le nuove introduzioni a quei, che 
le intraprendono fon folite a coftare % . : 

J^eììi Tordi * 

P Er ogni raccolta di ulive entra nella Ca- 
labria un numero pródigiofo di. Tordi , 
che incominciano a venire dal mefe di Otto- 
bre , e vi dimorano per tutto il mefe di Mar- 
zo. Sono-i Tordi affai ghiotti delle ^ ulive, e 
fcelgono le pih perfette per cibarfi: lo fteffb 
fanno i Fringuelli-, i Merli, ed altri Uccel-' 
letti, e tutti quelli piccioli ladri nello fpazio 
di fei Mefi rubano alla Provincia una confi-' 
derabile'^^uantità di ulive,, e quel che.rincre-* 
fce, delle -più perfette. vero, che molti ne- 

L 2 re-. 
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ta faciliti fi potrebbero da per tutto iiuro-* 
durre (i). ’ , : 

f L’ arte di allevare i bigatti è nella fua pri-- 
ma- infanzia, e bifognerebbe perfezionarla uni-, 
tamente colla filatura delle (ete Simili veri- 
tà fono troppo note , e dipendono dalia ifpezio- 
ne oculare col fame un generico rapporto coi| 
tutte quelle pratiche, ufate .da’ Piemontefi 
Lombardi, e Tofcani, e calcolare gl’ inimenfi 
.vantaggi , che quefte, nazioni fanno fopra di 
noi , folo col praticare alcune diligenze , par- 
te delle quali fi rendono inefeguibili per igno- 
ranza , e parte , perchè la noftra polizia del- 
le fcte aflblutamente cosi il richiede. 

I noftri gelfi fono tutti felvaggi , alcuni di 
foglia bianca, altri di nera. All’ incontro nel 
Piemonte, nella Lombardia, e Tofcana i gel- 
fi fono tutti inneftati; onde la foglia fi è ren- 
duta cosi larga, eli è maggiore della noftra in 
volume , ed è poi cosi luftra , e fina , che fi 
rende il cibo più dilicato per gli bigatti (2). 

L 3 La 

(1) Un foglio iftrnttivo fopra i geli! nani , e le fiept 
'di gelfi, farebbe fenza dubbio utiliflìmo p« la Provincia, 
'come non meno utile farebbe un altro foglio , che def- 
fe in fuccinto la vera maniera di allevare i vermi da feta . 

(2) La potatura è indifpenfabile a’gelfi j fi fuol fare re- 
golarmente di due in due anni: i gelfi della Calabria, che 
non furono mai potati fono così bofcofi,che per riifabilir- 
li in vece del falletto, conviene adoprare la fega,la falce, 
D la fenre , e troncare i rami mieftri ( veggafi il Signor di 
Savagges al tomo quarto della coltivazione de’ gelfi ). Ogni 

co- 
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La potatura, e T' innefto della foglia perciò do-' 
vrebbe elTer lo fcopo principale di que’, che 
.pofleggono gelfi nella Provincia, ed un altro 
oggetto farebbe quello di animare la gente a 
far delle piantaggioni in moltiffimi luoghi, 
dove o le terre fono incolte, oppure femmai 
fono in coltura , i gelfi non potrebbero dar 
grande impedimento (i). Vi faranno de’ mez- 
zi efficaci per pervenire a quello fine, che mi 
darei l’onore d’ indicare , e che in procelfo di 
tempo fi potrebbero mettere in opera , e fon 
ficuro, che non faranno della natura di quel- 
li, che anni fono aveano ridotta la gente fi- 
no a tagliare i gelfi ; tanto vero , che vi bi- 
fognò un rigorofiffimo ordine fovrano per im- * 
pedire una llravaganza , la cui cagione è 
ten conofciuta. 

Ma durante il fillema prefente , e prima che 
à gelfi foflero moltiplicati , e la foglia inne- 
vata, e l’arte di allevare i vermi da feta fra 

- di 

Comune della Provincia dovrebbe, come offervai, eliggere uno, 
o pib ifpettori per invigilare non folo alla potatura degli 
olivi , ma molto più a quella de’ gelfi , che riefce di una 
affai più facile efecuzione: la Provincia guadagnerebbe con 
quella polizia tutta quella quantità di legna, che per man- 
canza della potatura fi perde con notabiliffimo danno de’ 
medefimi gelfi , e la perdita ancora di non poca quantità 
di foglia. ' 

(i) Si potrebbero introdurre i gelfi nani, ed anche le 
fiepi di gelfi, come io ho veduto in molti luoghi dell’lta- 
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noi perfezionata' (i) quale fpettacolo è 
mai quello all’ occhio di un Cittadino fince- 
ramente attaccato a’ veri interelTi del Sovra- 
no, e dello Stato' il vedere , che per la pef 
fima filatura, la Provincia perde per ogni raccol- 
ta una fomma, che potr^ forfè arrivare a cen- 
to e pih mila feudi? Sembrerà quella mia afi 
ferzione o una efagerazione , o pure un defide- 
rio di troppo analizare . Ma quel , che affer- 
mo, è cola pur troppo , conteftata dalle fperien- 
ze, che più fotto farò per efporre ; e mi lu- 
fingo, che il Governo penferà feriamente ad 
abbolire un abufo , che porta una perdita 
vifibile allo Stato ^ e riduce le noftre manifat- 
ture fempre inferiori a quelle del foreftiero . 

Le fete della Provincia fono tutte tira- 
te coir afpa grande . Quella pratica fu intro- 
dotta nel tempo, che 1’ arte della feta era 
ancor nafeente, ed in confeguenza nella fua 
rozzezza (2). Palfato il tempo 'della barbarie 

L 4 iti 

(1) Sarebbe pib che neceflTario un foglio iftrattivo per 
additare a’ Calabrefi la vera maniera di allevare i bigaN 
ti . L' opera di Monfieur de Savaees tradotta dall’ idioma 
Francefe nella noftra Italiana favella è d^na di effere co- 
nofeiuta nella Calabria . Quali perdite cortfiderabili non fof- 
friamo per ogni raccolta , folamente per ignorare alcune 
pratiche, e diligenze? 

(2) La Sicilia , e la Calabria fono ftat^ le prime la 
Europa a ricever l’ induftria della feta introdottavi fotta 
i Prencipi Normanni , veggalì nel Dizionario Enciclopedi- 
co r articolo Soye, dove a lungo fì tratta della neceffità 

in- 
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in Italia, ed introdottoli il tuffo', che fu 
Tempre l’ anima della induftria , e delle arti , 
s’incominciò a penfare di tirar la feta più fi- 
na per far de’ ^appi più leggieri , e più bel- 
li. I Bolognelì , fe mai non erro, faranno fla- 
ti i primi, che avranno, introdotta l’afpa pic- 
cola , e confervarono per qualche tempo con 
fomma gelofia il fegreto. Ma fecondo tutte 
le altre umane vicende quell’ arte cosi gelofa* 
mente icuftodita pafsò nel Piemonte: e d’allo- 
ra in poi le fete Piemontefi incominciarono 
ad avere la preferenza fopra tutte le ' altre d’ 
Italia. La Lombardia, e, la Tofcana non man- 
carono di adottare una pratica cos"! utile . 
L’induflria delle fete, che fa un capo del mag- 
gior commercio in quelle regioni, e le ma- 
nifatture eccellenti di Firenze devono la lor 

{ )rincipale qualità all’ afpa piccola , colla qua- 
e le fete dal Fiorentino vengono diligente- 
mente tirate. 

Ma nel noftro Regno, ridotto nello flato 
deplorabile di Provincia vi era altro a che pen- 
fare , che a migliorar filature, e manifatture 
di fete . Cosi 1’ arte della feta , come di 

■ tan- 

^Upenfabile di adoprar 1’ afpa piemontefe per tirar 1’ or- 
^Qzino , quefto articolo è degno di eflèr letto accurata^ 
■mente che vi fi trovano inferiti i regolamenti del Pie^ 
linonte, riguardo alle fete , da’ quali con evidenza fi potrà 
rilevare , fe le noftre panche fon contrarie direttamente, 
agl’ iaterefll e del Sovrano, e dello Stato, 


Digitiaed by Google 



l6^ 

tante .'altre reftò fri noi ' nel piede , nel 
quale era fiata introdotta, e tutte le utili co^ 
gnizioni, che riguardano ' quefia preziofiflima 
indufiria,fi fon fendute finora cos"! indifferenti, 
che ci fembra un delitto il dovere adottare 
le praticlae piemontefi, che bifogna rovefciare 
il buon fenfo, per non conofcerne la loro ve- 
ra, e vifibile utilità (i). 


In 

(i) Nelle veglie di Firenfe de’ Febrajo 17^9; li 
tnfcrive un parsgrafo di una lettera ferina da Napoli a’2<5.’ 
Febrajo 1758. da D. Antonio Genovefi al P. Abbate D. Ubaldo 
^lontelatici , che dice cosi:,, Nel noftro Regno di Napoli 
„ r Agricoltura comincia a rivenire cafeerberia de’ vecchi: 
„ a mia infmuav.ione fi è cominciato in alcuni luoghi ad 
„ adoperar la vanga, e l’amico, che in una fua gran te- 
nuta, ne ha fatta da quattro anni in quà l’ efperienza , mi 
j, fcriOe nel paflato prdinario, che i vantaggi fono cerne 
„ d all’uno : Si corninciano in alcuni luoghi a fortitì- 
,, car i terreni leggieri con della creta bianca , fapendo il 
„ metodo degl’ Inelefi: fpero a forza di gridi farla gu- 
„ Ilare un poco piu. Mi fcrivono dalla Calabria, che vjL 
„ vi riviene da certi errori riguardo alla fete , che le di- 
^ fcreditavano prellb a’ forefteri. Crederebbe ella, che 1 ^ 
,, maggior parte di quella Provincia ftimafièr didovertrar- 
„ re la feta groffolanamente, perchè fe ne aveffe maggior 
,, pefo? A forza di efperienze ivi fatte da un mio amico 
,, fi comincia a ritornare da quefto pregiudizio, 1’ arte del 
„ giardinaggio fi ritrova di dì in dì \ ma ci manca ancora 
„ la mano Sovrana , che potrebbe far tutto in picciol tera- 
,, po finifeo 

Egli mi fembra in quello paragrafo di lettera, elle 1 * 
Abbate Genovefi non folle ballantemsnte fornito di alcune 
cognizioni , perchè diverfamente fi farebbe aflenuto di feri- 
verlo. Dice, che alle fue infinuazionl in alcuni luoghi fi è 
incomiaciato ad adoperar la vanga, e che un foo amicp 
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In vece di ftabilirfi una polizia, che ù- 
fàfle tutt’ i mezzi per ifcuotere una nazione 
alletarghita, fi pensò ad un regolamento, che 
grida: Popoli ^rejìate eternamente nella vofira bar- 
barie ^ e Je mai vorrete per ventura fottrarvi , v 
è una legge penale^ che v impedtfce . Quello 
- ' • . fu 

ne avea fperimentato l’utile; dovea fpi^are queft’ utile di 
coltivare colla vanga, a qual forte di coltivazione è rela- 
tivo ; perchè fe il fuo amico gli fcriffe, che il coltivar col- 
U vanga Ila pih utile, che coltivar colla zappa, Tlia in- 
gannato certamente, perchè fra le coltivazioni a braccia , 
la zappa produce i maegiori vantaggi ; fe poi i van- 
taggi della vanga fono relativi all’ aratolo, e riiun Conta- 
tadino del Remo è così tondo, che non fappia, che i 
prodotti fono fcmpre relativamente maggiori in un Cam- 
po coltivato a braccia, non che coll’ aratolo; ma la diffi- 
coltà confifte, che Taratolo lavora 20. volte di pih di un 
nomo, e fenza Tajuto di quello noi faremmo collretti di 
rinunciare alla coltivazione de’ grani in generale. Dice , 
in alcuni luoghi s’incominciano a fortificar le terre leggie- 
re colla creta bianca . Quello termine di creta bianca 
potrebbe portare degli equivoci ; e mi rimetto fu quanto 
fcrilfi riguardo all’ impallo delle terre al fuc luogo . Final- 
mente dice, che un fuo amico gli fcrive>, che nella Ca- 
labria s’ incomincia a filar meglio la feta , e cib a forza 
(Tefpcrienze da certuni fatte. Come è poflìbile , che fia 
avvenuto quello miracolo ? bifognava alTolutamente , che 
quello amico avelTe trafportato nella Calabria gli arcolaj 
alla Piemontefe, e braviflime tralluci di que’ paeli,dove le 
fete fi tirano colla maggior diligenza, e di quella fola ma- 
niera poteva render la villa a’ ciechi ; ma coll’ afpa Cala- 
bxefe, colla polizia llabilita, a cui farebbe un delitto di 
controvenirc, ilia purficuro il fempre lodato Abbate GenoveH 
che il fuo amico s’ ingannava quando credeva di perfezionar 
le fete della Calabria , le quali fi llimano, e fi llimeranno 
eternamente da’ forellieri per trame pih , o meno buone , 
c 8 me fi è derto fcpra,' fintanto che non fi cambia l’afpa, 
e la maniera di filarle. 
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fu • il fiftema di chi ha prodotto il regola- 
mento prefente , che fe mai non foffe ftato 
parto delle palTate noftre fciagure, e barbarie," 
non faprei con quali termini defignarlo. 

Or quanto fia perniciofa, e deftruttiva 
di qualunque perfezione della induftria delle fe- 
te la fuddetta noftra prefente polizia, Io di- 
moftrano le fperienze da me fatte nell’ anno 
I7<5'5., in qual tempo mi venne in penfiere 
d’ inveftigare fe mai i noftri filogelli fono ca- 
paci a tirarli colf afpa piccola, e a portar la 
finezza, 1’ uguaglianza, e ’l luftro delle fete 
fopraffine del Piemonte. Feci perciò venire da 
Seminara tre quarti di tomolo di filogelli , 
che per un certo accidente furono de’ peggio- 
ri, che fi fecero in quell’anno, e poi venne- 
ro COSI trapazzati,e mal petti, che mi fembra- 
va impolfibile,che potelfe la mia elperienza fe- 
licemente riufcire: pure, ciò non ottante, elTen- 
domi fervito di una filatrice delle più efperte, 
ne ricavai ventidue once di feta , venti della 
quali furono ridotte fimili all’ oiganzino di 
Turino a tre peli , e le Tettanti due once di 
feta più ordinaria potevano fervire . per un ufo 
più grolTolano. 

Tre quarti di tomolo dunque di filogel- 
li nottrali rendettero once ventidue di feta ; 
e fe mai folfe ttata tirata fretta avrebbero fen- 
duto per lo meno due. libre, perchè i filogel- 

H 
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li’,:frefchì fecondo tutte T efperietize. rendono c 
maggior, pefo di feta di quelli, che fono paf-; 
(itti al -.forno , e che Hanno lungo tempo a» 
tirarfi : ' la finezza , T uguaglianza , é il luftro; 
della ni ia. feta ingannavano i.più efperti refi 
fitori di Genova, che non hanno dubitato per 
ombra, r che la mia feta non folfe o di Pie- 
monte', o di altro luogo, dove fi tira colla 
maggior finezza. 

• E’ degno poi da oflervarfi , che la difi 
fetenza delf afpa grande all* afpa piccola , 
'^nòh altera, punto la quantità, ma in altro 
non ^nfifte , fe non che la prima tira la fe- 
ta; groffa, :e che folo può fervire ad alcune 
manifatture* ordinarie, quando, al contrario T 
afpa piccola- tira il più fino organzino di Tu- 
rino capace di lavori fopraffinifllmi quella 
femplice differenza fa si^ :ché de . 'più r.fcehe 
fète di Reggio in quello anno ideile- efperieh- 
ze da -ine fatté , -che i“ prezzi • furono', càrilfi*- 
mi-, non. palTarohb -in Genova il' prezzo ‘di 
carlini trentaqùattro per libra, quando quelle 
di Piemonte,! ed anche dello Stato della Re- 
pubblica,, ove. fi .tirano coir ifteffa diligenza , 
fono arrivate fino a quarant’ otto carlini alla 
libra. : : " ' ' ! . 

; Da ciò ’ fi deduce chiaramente; ^ che- fe 
mai la quantità de’ filogelli di Calabria : tirati 
in ^nova folfcra flati tirati nel proprio paer 

" fc 
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fe coU’afpa picCok, 6 còlla dovuta difigenzay 
fe ne farebbero in quell*, anno , che i filo? 
gelli • rendettero pochiffimo ricavate almeno due 
libre.di feta, che vendute a .Genova , :fareb-^ , 
bero importati docati nove , e carlini fei ; 
quando per contrario ■ due libre di’ feta fcelta 
di Reggio tfùronp vendute ducati fei , e carli- 
ni otto. Onde : fecondo quello calcolo vifibild 
la . differen?a< della filatura fa' perdere 1 dieci 
carlini e più' per libra in ogni raccolta, che 
fi fa nel Regno .'i'n . < ’ t " n 

Non bimgna poi altercare^ che. in .quello 
anno le fete. in Genova' furono vendutela 
prezzo alteratiflimo,: perchè ' anche a.' prezzo 
ecc^ivo fi fono vendute- le fete di Calabria. 
Baftandò foio conofcere una.; veritk * coltellata 
dall’ cfperienza',' che ile nollre fete più foprafi , 
fine, fecondo il conto più llretto 'fi vendano 
dieci .carlini circa meno per 'libra al forellie-/ 
1 » -relativamente a prezzi còrresti delle fete:; 
del Piemonte, della Lombardia, e ideila. Tof- 


cana. 


Oltre ad, una perdita'coìs'i confiderabile,che. 
fi fa nel coipmorqiò .di. èllrazione y vi.iè anco-* 
<ajla decadenza delle nollre manifatture; poi- 
ché /le nollre fet-e tirate coll’afa grande, non 
fono capaci ;aaf^r certi lavori, che richiedono > 
aflblutamente 1* organzino ; e' il folo ’coramer-; 
- . . • - . ; cid ■ 
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ciò pafllvo di calze foreftiere (i)è un c^ge t 
to, che dovrebbe far pigliare quelle mifure 
dovute per non farci più foggiacere a tanto 
perdite - cagionate da alcuni abufi , che bafta- 
efaminarli con occhio fpaflionato, e con^ al- 
cune femplici conofcenze per deteftargli. 

A quefte mie fperienze , delle quali ne> 
fono teftimonj di veduta molti Cavalieri Ge- 
novefi , non fo, cofa potrebbero rifpondere i 
noftri zelanti Finanzieri delle Provincie. So- 
neranno fenza dubbio 1’ allarma , ed efclarne- 
ranno', che.il fare' entrare nella Calabria qual- 
che altro centinajo di miglia ja di feudi, che per 
ogni raccolta miferamente. fi perdono, e’I dar 
de mezzi alTqluti per migliorar le hoftre ma- 
nifatture, <fia un/ attentato a' 'dritti del Re , 
perchè tirandoli le fete coll’’ afpa - pìccola , e> 
dovendoli dare ih permeffb a ciafeheduno di 
tirarle a fuo' bellaggio, come fi pratica per' 
tutta f' Italia, fi verrebbe ' con quella ufanza 
Skl dare ' un . adito a’ contrabbandi , e lo zelo in- 
defeflb, e dilfintereflato di que’, che hanno 
la Toprantendénza delle fete, e de- loro fofti- 
tttti non fi potrebbe bene impiegare* ( 2 ) ^ ‘ - 

' (i) Il Calzettaio della Corte , chè' fari forfè viven- 
te , li fa venire l’ organzino di Torino h ® lo h 1 

meno a fei ducati la libra. . . , . 

. . (^) Di quarto fentimento non è certamente il Sig.D. 

AlcUanuro Peifico Mmlrtro delle Finanze , zelante > * c 
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• ' Se io non Ifcrlveffi per un Miniftro co- 

si gìufto , e illuminato , mi darei forfè la pe- 
na di comporre una fpecie di trattato per far 
conofcere. tutto il falzo di fimili pretefe ra- 
gioni. Che? yi è ftato mai politico al mon-, 
do, che ha immaginato elfere l’ intereffe dei 
Sovrano feparato da quello de’ Sudditi, oppu- 
re, che i dritti fovrani fieno incompatibili col- 
la ricchezza, de’ medefimi? Si devono folfrire 
tante perdite vifibili , non per altro ragionato, 
motivo j fe non per riempire la borfa di po- 
chi particolari , e alimentare una truppa di? • 
miferabili oziofi^ che fono i Softituti,. tutto al 
fpefe, e con danno vifibile.del Regno, e del-, 
la totale decadenza delle noftre manifatture ? » 
Chi ha inventata la polizia delle fete nelle r 
Provincie, era forfè una mente cosi fingoIare,r 
che non potea pigliare degli abbagli? oppure, 
non farà dell’ interefle .del Sovrano, e, delloi 
Stato il .chiamarla in . difame, e qualora fi cori; 
nofceranno gli abufi, e i danni, abbolirla col 
foftituirne un’ altra, che poffa falvare i dritti 
d’ impofizioné per permettere a’ fudditi una., 
maggior • perfezione nell’ arte , con un lucro . 
più vantaggiofo dalla loro induftria ? ’ . - 

Che. fi offervi. la pratica ufata .dal Re di i 
Sardigna nel Piemonte, ove gente affai pini 

• • . » • *■. ,4 

oneftiflìmo , le cui lodi vanno per U Calabria ^ per a 

tutto il Regno. 
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proba , e più dìlicata nel punto di otiòre di 
ouel, che poflano edere tanti mercanarj, che 
fanno i Softituti , e hanno cura de’ riveli 
delle fete, e fi conofcer'a, che in uno Stato 
cos^ ben regolato, ove il Sovrano ha la mag- 
gior vigilanza per gli fuoi dritti, gianahiai non fi 
è penfato a proibire a’ fudditi di accreftére la 
loro induftria , e ricchezza . jChe fi oflervi 
la polizia della Lombardia, ‘ della Tofcana , 
dello Stato di Bologna, e del Genovefàtó, e 
fi vedranno compatibili le gabelle fopra delle 
fete, con lalciare, chea Nazionali portaflero 
la filatura^ a quel grado di perfezione , che 
meglio conviene all* intereflè particolare , e 
dello Stato intero; e poi* fi faccia' un femplice 
paragone con quella polizia nel fecolo pafia- 
to ftabilita nel-noftro Regno,’ e fi decida fe 
un abufo cosi perniciofo deve ; fatto dei gover- 
no di Ferdinando IV. tener fra noi forza 
di legge fondamentale;' e inviolabile (i).? 

(i) Mio Padre, che accoratamente yQlle efaminare 
fe col mutarfi la filatura della fete s’ inciampava nel pe- 
ricolo di maggiori controbandi, mi ha hr una' fui lettera 
dimofirato la. più facile polizia , come nei luoghi della 
Calabria lanciar libera la filatura , e falvare con maggior - 
ficorezza il pericolo dei cóntrobandi . II pilnO di mio Pa- 
dre è il prodotto di quelle cognizioni locali',, che dovreb* 
bero eifere i primi efaminati , quando fi vuol fiabilire , 
mutare, o modificare qualunque polizia che riguarda le Fi- 
nanze,. ed il Commercio, ; , .ji - ; , 
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Mi fi di A, che -'ruggii Stati» da me fopra 
citati, malgrado la polizia ben regolata, pure 
. fi fanno de contrabbandi , quando nella Cala- 
bria col forzare' i fudditi a tirar le loro fete in 
un lu(^o pubblico di ciafcun paefe,Q coll’ aflV 
ftenza di un Softituto Regio , e colia bilan- 
cia Regia fi toglie ogni più lontano perico- 
lo di contrabbandi . Se c«s\ va la bifogna 
* vorrei fapere fe i Softituti fono una razza di 
gente, per la loro nafcita , e fortuna afibluta- 
raente , incorruttibili ,' e fe la bilancia in ma- 
.*io di chi pefa, deve anche per una fatale 
necefiìtù fempra eflere efatta ; e dopo > dile- 
guati quelli miei dubb j , defidero , che me ne 
fi togliefle un altro j» perchè nelle piazze di 
•Livorno , e di Genova vengono ogni anno 
tante migliaja di libre di feta in contrabban- 
do?' Mi fi rifpondera^ perchè i . Contrabban- 
dieri hanno corrotto, o ingannato le guardia 
della marina ; ma ‘ comé falvare i riveli de’. 
Softituti, che dovrebbero *efler la bafe delfira- 
pedi mento de contrabbandi ? E cola mai fer- 
virebbe al contrabbandiero il fedurre * o for- 
prendere le' guardie, fe il fatale rivelo fcopri- 
rebbe tutto il delitto? Non Tono dunque i So- 
ft liuti incorruttibili , nè la bilancia fempre è 
efatta . * ^ 

‘ Io non devo entrare in maggior diflame fii' 
quello articolo, i di cui ver) principj polTono^ 

M .cfler. 
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etìkr a tutti i cotiòfcìtori beti noti; lyli con- 
venne rapportare le fperienze , da me fatte , 
per far’ conofcere , che le noftre fete fono ca* . 
paci della maggioi; perfezione nella filatura ^ 
e che da quella ne nafcerebbe un vantaggio 
immenfo per le manifatture della Capitale , 
ed una intromilftone * di una ' fomm^t confide^ 
rabile per le'fet», che li vendono* al foraftie- • 
re . Utili» tutti vifibili., *e facrificati all’ igno-* 
ranza della prefente maniera di tirate .la fete , 
che potendofi > mutare , facendo i ’ nazionali . uu 
guadagno aflài maggiore ,'tìè*njjterk per confer, 
guenza un impegno per propagare , e ben • colti- 
vare i gélfi,*la perfezione nell’ arte di allevar 
re i bigatti , ;e fi porteranno' al maggior 'punto 
• di dilicatezza - le 'noftre groflblane r^anofattih 
, re (i)^. .»• 

" Se 'poi cqnveoga., q no togUerfi abufo 
dell’-alpa’ grande , e ^ permetter , .che qualche 
, zelante de veri interefli* del Sovrano dello 
Stato introduceffe r afpa piccola, ^e .faaefle co- 
’ nofcere ' i ivantaggr vilibiii’, che fi - ricavano 
dalla differente filatura, o- pure fe 1 convenga 
di adottare la polizia tifata nel^Piemonte, o 
' », ' • ‘ '■ final- 

V • . ' * . 1 . . 

(ij) Mi fovviene di aver Ietto in un certo libro , 
che i mc^geili di Calabria non poiTono tirarli coll* aipa 
uccol», e ridurli all’ organzino . MoitilTinii N^ozianti di 
fete vivono in queft’ errore , e f« non mi fola fincerato 
del contrario colla propria iTperìenza, viverci sei medefimo 
cnbi». . 1 
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finalmente, penfàrne 'altra, che ’poflà rendere , 

eseguibile il noto* affioma, non ejfer'mai ifi- 
icopat'tbtiè ih maggior’ ricche\^%it del Jud dito colla 
J'alvezza de dritti d inpòjlzione ^ mi rimetto a 
^uel,' che l’ alta intelligenza del ‘ Governò fo- 
per decidere', noh'-rtiancarido a- contribuire 
tutte <5ueile cognizioni j' che" a me ^ ed a mio ' 
“Padre -è iriufcito' acquiftare fopra ‘ tal iparticor 
lare ;• arrecando a* mia' Ibmrria fortuna di po* 
terle’ umiliarle a’ piedi del Trono (i). ' • 

De^Ji 'Aprurni-* i - • ‘ 

'"^TON- mi • fi renderebbe ‘facile in que- 
fte picciole ‘ rifleffioni dare una cognizio- 
■tìe elàtta-, e minuta» della • maniera colla 'qua- 
dé bifogna propagare, coltivare gli agrumi: 
chi è vago d’- iftrnirfr potrà* cotifultàre un’ope- 
«‘etta*irlti mani ente data alla luce da un mio So- 
dò dell’ Accademia de’’ Georgofili, che vi tro- 
vèf'a el^ofta ia materia con bell’ ordine , e difi 
fidamente; Io* farò* fólamente ' alcune fiflefsioi 
tìi' dgiiardo ' al * maggior ufo ^ . e commercio* y 
,clie ^trebbefi’ fare diegli" agrumi’ nella Cala* • 
brìa; 'lufingadomi' che •pih d’ uno*s’ invogtierk 
, : i ^ M V a vo 

(i) .Io tralafcio di far «qujldia.rifleflvone soli’ mil* 
^cifoiche la perfezione della filatura deve recare alle;Jle- 
gie Finanze , vi badano le, prime cognizioni del Comraei- 
eio per fenderii’più perfuafo ‘ V ‘ ' •* 
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a voler propagare quello frutto cqs^ falubre , 
*e deliziofo. ’ 

Nelle Provincie Settentrionali dove pel ri- 
gor del clima gli Agrumi non póflbno cre- 
fcere a cielo fcoperto, fe «n è, d alcuni anni a 
quefta parte., talmente introdotto il gufto, che 
il di loro commercio ditene di .^giorno in 
giorno’ più cotifiderabile^ e lucrofe. I Genove- 
e quei del Principato di Mònaco febbe- 
ne ^riftretti in un ftefile , ed . ingrato. ; terre: 
no, hantio però a forza d’àrte, e d’ induftria 
.'talmente perfezionata ’ la cokivàzione degli :a- 
grumij che annualmente ne* fanno •un conli- 
derabilé commercio co'paefi Séttentrionàli , e 
non pochi particolari con tal commercio han- 
no fatto una fortuna confideràbile , , e contri- 
buito infie.me alla ricchezza, e» felici tk dello 
Stato* E’ Cofa veramente ^ maravigliòfa . il ve- 
dere, come, in alcuni paefi del Geno véfato fra 
mezzo *i fallì^ o dirupi . la : laboriofa ihduftria 
del GenoVefe *fa ricavar ^profitto dair^fangqfto 
fterile terreno,, xhé fi. framezza, col pian- 
tarvi gli, agrumi y e così ben coltivarli, che 
ne ricava poi ^ un reddito , quale. . paga^ colP^ 
ufura qualùnque fatica, e .produce^ come òfr 
ferva! , un commercio delli più conljderabili y 
c ricchi del Genovefato^ • \ \ 

' . La Calabria che gode di un clima il più' 
dolce, e bello di tutta' l’ Italia: che contiene 
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terreni cosi fecondi, che hà T acque perenni* 
COSI abbondanti, potrebbe in 'meiio di quattro 
o cinque anni introdurre le piantazioni 'degli/ 
agrumi, e farne un commercio aflai più efte- . ' 
fo di quello che fàririo i Genovéfi, ed i/fud-^ ' 
diti del Principe di’ Monaco (i):'il territorio' * 
di Reggio ifteflb, in cui folo li feftringe Tin- 
duftria degli agrumi nella Provincia, avrebbe * 
bifogno fu qùefto branco di ’ coltivazione di; 
maggior perfezione, e diligenza Egli’ è*cer- 
to, cKe i Reggi tani non fanno, come i Geno- 
vefi, la véra maniera di far Je femehza,c' di‘^. 
potare, inneftare, e cuftodire le piante, molto; 
meno i varj profitti, che fi ricavano daiT ac- . 
que lanfe , dall’ effenza di. fior d’arancio, da’paoi . 
di detto fiore, dall’agro di cedro,- e dalle pp-» 
mate, ec., e fono pòi i Reggitani totalmente^ 
ignoranti della maniera di purgare gli ‘.agrumi ' 

^ M 3 ; •' ^:per , • 
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(i) L* eftrazione degli agrumi rende -alla *'Republica dL 
enova quafi' 20. mife . ducati *l 


Genova quafi' '20. miFa . ducati *l anno, fé 'gli agrumi Ji* 
propagaflero nella Calabria , la gabella deir evirazione dov- . 
rebbe rendere alle Reggie Finanze piìi, del triplo di quello^ 
de'Genovefi^ T abbondanza degli agrumi porterebbe di 'nè- • 
celfità fante di candirli, e* farne delfagro' ài. cedro in Sci- 
roppo, è 9ÓSÌ vi fi richiederebbe 'una gr#n quantità di zuc- 
chero^ che fi dovrebbe intromettere nella Calabria/ Tra. ìy. f 
dritti d’ eftrazione per gli agrumi , e tfa' quelli ’Ól intromif- . , 
filóne per gli zuccheri, non vi è dubbio, che le Regie Fi- 7 * 
nanze fi verrebbero confiderabilmente ad accrefcere, e l’au-, *"; 
mento farebbe il prodotto deli’ indufiria, c riccHezza della. 
Provàicia. ' J / t * 
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’ per incaflarli, .è di’ certe, altre 'piccìole (Hit* 
ganze- per farli re fiftere a’- lunghi viaggi^ tan^ 
*tovero, che i negozianti’ d’ agrumi fono co* , 
,‘ftretti .mandar colk tde’ periti per incaflarli , 
•ed ufaryii tutte le preventive diligenze, fenza' 

' 'delle .quali gli agrumi in cafla nurcifcono ne*, 
lunghi viàg^(i). . . ■ 

• „ Ma fe , né’ contorni di Reggio v è di' bifo^' 
gno fojamente di .maggior perfezione, ed in- 
duftria’ riguardo agli agrumi, in tutto il re- 
ftante della Calabria bi fognerebbe farne delle 
nuove piantaiicnai , a motivo, che la maggior 
porte ‘de’ paefi, quantunque atti a quella col- 
’* .tivaziorie ne fono totalmente privi. Nella mia 
Infanzia mi fovviene, che a Seminara erano 
cosi rari gli agrumi, che ’i foli PP. Cappuc- 
cini ne conltivavano ‘un picciolo giardino , che 
' per la iua raritk veniva mifteriofamente cu- ' 
ftodito D’’ alcuni anni a quefta/ parte varj 
•• Gentiluomini Seminarefi per fetnplice piacere 
nerfecero qualclie piantaziooev che* nello fpa- 
ao di tre anni refe copia di frutti; onde in 

‘ ‘ ■ napf 


Oggi 


I (i) Stabilftidofi a Reggio la Società Economica in me- 
no di due anni fi potrebbere jwrtare la 'piantazionc, col- 
tivazione , (T cuftodia' degli agrumi all’ a pice della pe^- 
zione , come nel Genovefato . Da' Reggio le cognizioni , 
té oflèrvaiiooi fi pòtrebb«ro xoft facilità communicare in 
tatti -ì luoghi della Provistja, doverla oiantazioACj e col- 
tivazione degli agrumi jpo'trebbero iàtrodurfi. .. 

,'•••# , . • • 

* • . , . . . ♦ • 
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Oggi non fono piti cos\ rari in quel paefe . . 
FoHè in altri paefi della Calabria vi faranno 
de’ piccioli giardini di agrumi^ per femplice 
piacere, e pel riftretto con fumo del Proprie- 
tario, e di qualche fuo amico; ma non fi è. ‘ 
penfato certamente a farne delle grandi pian-;, 
razioni, . e rifguardare quell’ oggetto come un, 
branco di commercio delli più ricchi , e con- ' 
fiderabili della Calabria. 

, . Nafce quella negligenza nella Provincia da ’ 
non faperlì di qual immenfo profitto riefcono 
gli agrumi pel Commercio colie Provincie Set- 
tentrionali ; e, fono quegli Uomini fcufabi- 
li , fe non fanno alcune cognizioni , che non * . 
poflbno acquiltarfi che da coloro , che Han- 
no coll’ intenzione d’ iftruirfi non folo de’rap- * 

r ti dell’ Agricoltura llraniera con quella del- 
Calabria , ma anche de’ var j branchi di Com- 
mercio , che al prefente fono in vigore nell’ 
Europa, e che potrebbero nella Provincia fta- 
bilirfi . Fra quelle la principale fenza dubbio 
farebbe quella degli agrumi , fulla quale non • 
tralafciài a farci' le più’accurate’ óffervàzioni *' 
e mi fono già illruito de’ più min uti.* dettagli . 
per poterli in feguito cómmunicare a mifura , ‘ 
che ne verrò richiello . Si fcuotono intanto, 
que’ Concittadini dal letargo , ed ine ominci- 
no a far delle Piantagioni d’ agrumi i n tutti 
quei liti, che vi 'trovano addattati e. fra tre 
» : ' " ‘ ‘ " M 4 " ' ‘ anni 
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. anni incomincerannò a provarne il profitto j 
che andera crefcendo a proporzione negli anni 
fucceflivi . Quello brieve fpazio di tempo, e 
non più impiegano li ladroncelli che ricavanfi 
dagli agrumi potati per divenir fruttiferi , ed 
in Calabria ve n’ è l’ efperienza per garante, 
perchè dunque non mettere a profitto tanti 
' fecondi terreni , che rellano incolti , oppure , 
• che non producono un reddito cos'i ricco qua- 
• • ^le dagli agrumi ricavafi? La fpefa di far il Vi- 

va jo d’agrumi col mezzo de’» ladroncelli .(i) è 
cofa'pur troppo tenue, ed il profitto è pronto, 
c' ficuro , incominciando a ncavarfi dopo del 
terzo anno , pagherà coll’ ufura a’ proprietarj la 
picciola fpela del Vivajo , e quella della col- 
tivazione , finché arriveranno a renderfi fruttife- 
ri ;coficchè nella Provìncia fra il giro di pochi an- 
ni s’ introdurrk un nuovo branco d’iuduftria,e 
di commercio, che al prefente ne’ foli contorni 
di Reggio trovali , come dilTi , rillretto (2). 

DeU 

■ , (i) Sebbene la maniera di propagare gli agrumi per 

mezzo de’ ladroncelli, oppure margotti , fia bandita dalla 
coltivazione Genovele , dove fi propagano per via de’ fe- 
' ^ menzaj, ciò non oftante nella Calabria dove- il clima , ed 
i terreni fon di natura diverfa,!’ efperienza fa vedere, che 
» i ladroncelli riefcono , e durano . • _ 

(2) Non farebbe un mezzo proprio per propagare eli 
agrumi nella Calabria , che laM. del Sovrano ordinaffe, che 
ogni proprietario che portaffe un tal- numero di piante ft 
render frutto che portaife la fede di averne imbarcato un 

tal 
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L e Api , infetti cotanto utili, e che fono 
d’ un fpettacolo • si meravigliofo a’ natu- 
ralilH, non richiedono altro capitale per pro- 
pagar fi , e mantenerfi , che alcune rego- 
le , e diligenze facililfime , ed efeguibili da 
chiunque vorrà applicarfi a quella ricchilfima, . 
e dilettevole indultria . So ben io , che nel- 
la Calabria fpecialmente da quella parte che 
guarda il Mare Jònio vi è abbondanza d’ Al- 
veari di Api , ma quanta più fi potrebbero 
accrefcere tanto colà , quanto in* tutto il re- 
fto della Provincia , fe in vece delle vecchie 
collumanze nel mantenerli, vi fi adoperalfe un. • 
accurata diligenza , fecondo le vdtime efpei;ien» 
ze , che nella Calabria, fono alfolutamente l* 
gnote! * ■* ' * 

La fcoverta dell’ America, da dove viene in . 
Europa una cosi prodigiofa quantità di zuc- 
chero , ha fatto non poco -rendere meno ftima- ‘ 
to il mele, qnantunque il*fuo «fo è così fa- - 
no, e proprio per alcune malatie, ma il con- 
fumo 

tal numero di caffè, aveffe il fondo in cui ha fatta la pian- 
tagione franco per tanti anni dalle Collette fìfcali? quel che • 
le Reggie finanze perdono per certo fpazio di tempo falle - 
collette , lo guadagnano fulla fpedizione : ,op{jhre fi potreb-» 
he recider franca per qualche fpazio di tempo l’ efportazio!- 
oe degli agrumi. 
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fumo delle cere, non però è crefciuto a tal fe- 
gno, che quella branca di commercio è dive- 
nuta é diviene tuttavia delle .'piu ricche, e 
confiderabìU • Or io, quanto, più rifletto al eli-’ 
ma della Calabria^ ^ altretanto trovo facilifsi-» 

" ina la- maggior propagazione delie Pecchie, 

. . di maniera die la Calabria .non folo non fà- 
jebbe. più Teletta , a tir»/ gran parte delle . ' 
oere pel fuo ordinarlo confumo dal Foraftie-. 
re; ina potrebbe al contrario farne un ricco 
tjom merda col venderla fuori, e pel Regno. 

Se tutti i branchi, deli’ Agricoltma , e dell’ in- 
duftria della^Provincia fi. riducono , ad elTer di- 
retti da’ foli miferabili contadini , non bifogna 
■ nemmeno» per "fogno fperarCy che quelli potef- 
fero, giammai accrefeerf , e perfezionarfi ; ma 
. fe poi r Agricoltura e la induUria faranno 
♦ l’appannaggio di -gente facoltofa , colta, ed il- 
luminata, non dubito, che nella perfezione dell’ 

. Economia Gampellre. della Calabria in gene- 
Tale’, non vi entrafle ancora quella cosìi utile, 
facile,- e dilettevole delle Pecchie (i). 

. (Oyì fono molti trattati ultimamente pubblicati fuJl’ 
Economia delle Api, io confìglierei a chi farà vago d’ i- 
_ ftruirfi, di non trafeurare tragli altri la lettura di una pi<> ‘ 
^ciola operetta francefe di Monfieur de Maffac intitolata, * 

' memoria fulla maniera di governar le Pecchie;, che fareb-- *• • 
be di' bene per^comodo di quei Calabrefi che non fanno il ' 

’ Francefe tradurla' ift Italiano. Monfieur de Maflàc è Fin-' 

. . ^ . ven-ft i 
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»PeJlci PaJìortccia ', * , , 

• * ' * ■ 

T utta k' fcienza; coltivatrice ♦puoi dirli y 
che poggia' principalmènte fulla Paftpre-, 
da. Gli animaii fono "di/ un »s\granfoccorfo al-, 
la focietk » umana’, che^ fenza il diloro - ajuta 
noi dovrclTimo vivere come i felvaggi^ man-- 
cando non folo delle prime neceffita . delta vi* 
ta , ma di mokiffimi altri ' Còmodi e piaceri 
dì effa.' Di fatto come mai potreffimo colti*, 
vare in grande le terre fenza de’ Buoi, o Ca* 
valli ? come fecondarle , e mantei^rle fertili 
fenza l’ajuto del Letame? come coprirci Tin- 
verno fenza delle* lane? e cóme mai finalmen- 
te foftentar la vita . in una numerofa focietk 
lenza fupplire alla nutritura necefiaria coir 
ajuto delle carni,, e del latte' del* beftkme. ? 
.tralafcio il comodo delle Ver ture, e delle pelliy 
vantaggi tutti che dalla Paftoreceia ricavanfi;- 
•Il perchè quant evolte nella Calabria quefta: 
prìncipalifTiina parte dell’ Economia rurale fojT- 
fe ben conofciuta , ed intefa , non: , vi è dubr^ 
bio, che immenfi vantaggi ne ricavereffimo^; 
/^ome per efempìoy una più gt^n copia d’ eo^ 
celienti Cavalli per ufo della Truppa, e per. 
. . ' 1’ A-' 

vemore di un 'nuovo Alveare^ la di cui flruttura fi- puoi, 
vedere. iu' Seminara' prcflb* di mio Padre, al quale ne man-^ 
dai uno, fatto efeguire a Brives fecondo il difegno deiria- 
ventòré , o . ■ . . . . . • • , . ; . . l 
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r Agricoltura, e pel mauegglo ; maggior quan- 
tità di Muli, e di Afitii per le vetture ;mag- ' 

gior quàntitk di Buoi, di Vacche, ~di Vitelli, l 
di Pecore, ‘di Capre , Montoni , e majali; dall' 
aumento, e maggior indultria de quali un profit- 
to confiderabiliffimo ne ricaverebbe la colti- 
vazione delle terre pel gran prodotto degli 
itigraflì,e per il grande aumento, e circolazione 
che avrebbe 'il Commercio della Calabria per la 
quantità de’ formaggi , di pelli , e di Talami , 
che fe ne ricaverebbero . Quanto accrefcereb- 
bero ancora più gli affitti delle Terre femina- 
li, e le ^raccolte, ed in co'nfeguenza la popo- 
lazione, e rindujftria? conviene perciò riguar- 
dar la Paftoreccia,come un oggetto principalif- 
fimo a cui tutti i proprietarj devono applicar- 
fi, efaminarne accuratamente i difetti, che la 
noftra Paftoreccia rendono così riftretta,e mife- 
rabile, c ricercare i mezzi come di maggior- 
mente accrefcerla, e perfezionarla. 

. E per primo ’fi rende impoffibile il mante- 
nimento del Beftiame groflb , e minuto fenza 
de’ pafcoli; perciocché a mifura,che quelli fo- 
no più o meno abbondanti, di miglior, o dii? 
peggior foraggio , così a proporzione puoi ere-* 
feere il numero del beliiame , e la maggior 
abbondanza, e perfezione de’ latticinj. Facen-» 
dofi un efame generico fui beftiame della Ca- 
labria, è certo, che fi ritrova in aftai poca quan- 
tità * 
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' tltà, e quel che è peggio le' razze fono de- 
. generate , ed abbifognono d’ effer perfeziona- 
' ^ te , come più fotto mi darò luogo d’olTervare. 
Tre cofe intanto conviene aver prefenti riguar- 
»do alla noitra, pecuaria . La prima ,Tà mi- 
gliorazione de’ Prati, la feconda, la* perfezione 
delle Razze, e la terza, l’induftria delle lane, * 
delle pelli, e della manifattura de’!, formaggi. 
Per quel che riguarda alla migliorazione 
de’ Prati io giù olTervai più fopra di qual ne- 
ceflita indifpenfabile farebbero fra noi i Prati 
. artificiali . Un moggio di terra' feminato di 
, Medica, Sainfoin-,’ o Trifoglio, oppure di Sul- 
•la, ó pimpinelle, è certo che produce tre i vol- 
te di Foraggio ', che ■ un • moggio ■ di Prato 
' naturale. Gl’ ifteffr Prati naturali, quando fa- 


rebbero chiufi, o' almeno appratati , produrreb- 
bero' maggior quantità d’erba-i, ,c di miglior 
. qualità . I Prati dunque foriò’rla bafe fonda- 
mentale della Pecùaria , ed a quelli .bifogna 
principalmente ; fare attenzione, e migliorarli ; 
dopodiché conviene incominciare a nudrire il 


beftiame nelle ftalle, o capanne, e con quella 
metodo io fon • ficuro , che l’Agricoltura noftra» 
le in pochiflim© , tempo proverebbe ila mag; 
gior perfezióne • che poffiamo defidetare.' , ' 
^ . Il beftiame groftb della- Calabria pafcola 
fcorrendo libefamenté le pafture ,■ e la notte 
folamente j'ipcda.in iftalla alcjuui me£ 

deir 





• ipo 

deir àhno^ nella Primavera .trova una ,fufiì- 
-cieiite- pafturaj ma 'nella grand’ eftate, e nell’ 
■in verno è certo bke folFre, e fi dimagra; per- 
ché mancando allora l’erba, bifogna che fi con- 
-tentaìTe, di un pafcolo magro, e trifto, oppila 
re della femplice paglia'; . da ciò ne fiegùe che 
pochifluno latte fi -ricava dal beftiame, fi peri- 
rono gl’ ingraffi inutilmente e venendo ^eflb 
ieftiame mal nudrito , ed efienuaridofi, è fo^- 
•getto a. continue malattie ,‘ e difaggi , che ne 
iannoigran pane miferamehte perire.* 
i ' Un rimedio pronto ’i farebbe quello di man-- 
tenere le beftie in iftalla ; *e ‘ far loro mangiè- 
te l’erba:. verde fino à -tan^o 'che ve ne- folfe 
abondanza^' e poi -far mangiare del fieno m©- 
•fcolato •.colla paglia; con . quella metodo H be- 
•ftiame farebbe^ mantenuto in ' ottimo fiato’ pW 
tutto I f anno , e ' fe ne ricaverebbero degli utili 
decifi, perciocché fe i prati , che lóro férvono 
di pafiura', fono naturali, è "certo che tagiian- 
dófi il fieno • rivegeta *più folto, e piu predo, 
che quando vien calpeftrato, e' mazzìcato da^ 
gli !animali%.cofficchè fe , pér' efempio in urf 
moggio - di ’ Prato naturale fi potreb^ mante-» 
nere una -Vacca' col lafciarla < pafcere l’erbe a 
fuo piacere, w.fq -ne mantcsrebbero" (lue col dar^ 
k à‘ mangiari Uerba in iftalla con tutta l’eco- 
nomia dovuta. -Se poi it foraggi fono di Prati 
ànificiaii-- ^ tanto ^maggiorinaate» converrebbe 

dar- 
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darli a mangiare rn iftalla alle belUe perchè’- 
eflfendo quelìi tali foraggi aflài-fucculleati,noa ' 
fi pollbno lafciar le befUe a,mangia];e libera- 
mente fenza efporle a pericoli certi di jnoltif- 
fiine malattie. ^ ; . <= ; ' ■ ' . . • 

Nello (lato in cui trovali la * paftorale della 
Provincia, non, ritrovo qofa piu fàcile ad efe- 
guirfi fp^cialmente pel BefHamu.grolTp, che di 
^ mantenerlo in iftalla in alcune ftaggioni dell’ 
anno.; e la ragione- fi è, perché facendoli rutta la 
coltivazione colli buoi, non vi è mallària , clve 
ralativamente alla fua efienfione ^on manten- 
.ga .una proporzionata ,^S"o ‘almenO), ueceflVi^ 
.quantità, di buoi, e di vacche. Ricavano .qu«5- 
fìi animali il jmfcojo , -o da’.terrMi^eH’iftelfa- 
Maflaria^'che,!! .lalciana in.lV|aggefi negli aa- * 
ni del ripofo delie terre,,’ oppure da*’altri ter- 
reni inculti dov,e .crefcc} naturalmente l’erba, p 
finalmente yannoi a pafcolare, in quelle »paftu- 
j-e comuni, dove v( .è-Tufanaa -della. fida: ùiji 
tutti,^quefti tre. cafi:( converrebbe affai 'meglio» 
tanto a proprietarj ,. quanto alli fittajvoli di 
mantener -in iftalla quel .poco, numero di be» 
ftiame grplTq che hanno , ■ -chei. lafciarlo pal^ 
lar liberanj^nt'e > < .dippiu ,lè' il-pafcolo ric^ 
vafi dal Maggefe,è certo che. le beftie lo del 
YonQ ritrovar magro e trifto . hi’jerbe contaf 
gipfe, e .parafite, che crefeono liberainepte;rìf 
germogliamo maggiornieutQ cp.U\Ìi?gi^9 

* . ' • ■ >à - 



vi, lafcìàho le beftic pafcolando ; la terra co- 
s'i fi fpoifa , e fi di magre ^ e col continuo 
■|calpeftio delle beftìe fi rende maggiormente 
•compatta, e di difficile coltivazione^: al con- 
trario fe in quelli maggefi fi feminaffe della 
'Medica'*, del Trifoglio, del Sainfoin, della Sul- 
la:, Pimpinella &c. oppure delle radiche fuc- 
colente, come’ le Rape, levCarote, i Navoni, 
il beftiame troverebbe una paltura’ più fana , 
più abbondante, e più nutritiva, che fi.pro- 
‘trebbe economizzare col farcela mangiare in 
illalla, cioè, l’erba verde ne’ tempi proprj,^eri- ‘ 
dotta in fieno nell’ Inverno'-, e cosi dalle ra- 
diche fudette la terra fi preparerebbe affai be-, 
ne per le biade, a motivo che. tanto* i Prati 
artificiali , quanto le fopranoniinate radiche 
■migliorano , e ^rendono graffe le terre , colf 
'impedirne la confolidazione , oppure il pafcolo 
fìcavafi da qualche pezzo di terra dell’ iffeffà 
Maffaria , che fi lafcia inculto per tale ufo j 
ed in quello cafo maggior profitto ricavar de-, • 
Veli col falciare il fieno e darlo a mangiare 
in’illalla alle beftie, perchè come offervai , ri- 
cevendofene una maggior <|uantitk , fi- potreb- 
be lafciar la prò villa per Un verno, cofa che 
fiefce difficile ad . efeguirfi , lafciaiidofi pafcolar 
lè iJellie liberamente in certe llagioni: o fi- 
nalmente • le ; pallure fono affai .valle ^relativa- 
'mente al numero del belUame,’ e -.fono comu- 
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' ni dove ciafcuno ha dritto di farli pafcolare, 
anche in quello cafo converrebbe divider del- 
le porzioni di terra, e làfciarle appollatamen- 
te pel fieno, che fervirebbe per mantener le 
beftie in iltalla nel verno. 

Io non fento, che i buoi, e le vacche do- 
veflero ftar continuamente in illalla fenza mai • 
ufcire , potranno una volta al giorno nella Ha- 
te al frefco , tramontato il Sole andar a be- 
vere , e fare un poco d’ efercizio , e nell’ In- 
verno anche potrebbero regolarmente ufcire una 
volta al giorno , quando le giornate non fof- 
fero tanto fredde, piovofe , ed orride. Preve- 
j do, che mi fi dirà, che per mantener le be- 
I ftie in illalla vi fi richiede maggior cura, e 
i vi fi richieggono più perfone , non che col la-s 
1 fciarle pafcolare liberamente : quella difficoltà 
avrebbe luogo fe i Malfari Calabrefi mante- 
nelfero un gran numero di bellie , e in que- 
llo cafo fe non farebbe facile mantenerle in 
' illalla , pure fi dovrebbe introdurre nella Pro- 
vincia una metodo , come di render utile il 
Concime di quelle , e regolar la coltivazione 
delle terre di maniera , che vi folfe una giu- 
I Ha proporzione fra i Prati, e i Campi, onde 
non dovrebbefi feminare maggior quantità di 
terreno di quello, che potrebbefi regolarmente 
concimare. Quello farebbe il termometro dell’ 
Agricoltura della Calabria, e farebbe affai più - 
~ N uti- 
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utile , che ua Maffaro deftìnaffe una minor 
quantità di terre della fua Mafleria per le bia^ 
de , ma che le potefle bene , e regolarmente 
concimare;, non che eftendere la coltivazione, 
fenza potere regolarmente ingraflare i campi 
feminati . Ma generalmente nella Provincia 
ì. Maflàri mantengono pochilTima quantità di. 
beftiajue. , e pochiflirao profitto ne ricavano., 
/ coficchè potrebbero mantenerlo in iftalla con 
facilità , e per quel che. riguarda al falciare 
il fieno, quanto che badi per portarcelo ver- 
de in iftalla, e lafciare la proyvifta per tutto 
r Inverno, vi fi potrebbero impiegare le Don- 
ne , e i Ragazzi , come praticali nel Geno- 
vefato , e fpecialmente ne’ contorni della Ca- 
pitale ,,dove quel poco d’ingrato terreno, che 
vi fi ritrova e tutto a forza di un induftria 
laboriofiffima pofto in coltivazione , e in quel- 
li dirupi , che altrove farebbero orrore folar 
mente a vederfi , vi fi trova piantata là Vi- 
gna , e i Genovefi vf raccolgono il grano ,, 
fegumi,,ed erbaggi. Sarebbe impolTibile for- 
zar cosà la natura fenza l’ajuto di un abbon- 
dante Concime, onde forzofamente i Fittajvo- 
li Genovefi devono mantener beftie per rica- 
varlo ; e ficcome non fi può colà coltivare ,, 
che colla zappa , non avendo efll bifogno nè 
di buoi, nè di cavalli, vi mantengono le vacrv 
che in iftali.a, dalle quali, ricavano • non- folo; 
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il concime neceflarlo , ma grande ' abbondanza 

di latte, di butirro, e di eccellenti vitelli di 
latte, che badano pel confumo giornaliero, e 
della Capitale, e de’ Paefi con vicini. 

Reca veramente meraviglia il vedere co- 
me in cos\ angufto terreno fi • pofla mantene- 
re un s\ prodigiofò numero di vacche, non 
. eflendovi picciol podere, che non ne man- 
tenga due per lo meno , trovando ! Contadi- 
ni il tempo opportuno per aver cura delle 
vacche fenza interrompere la loro cosi labo- 
riofa coltivazione. Dimorano le vacche in an- 
guftilìlmi fiti , generalmente fotto la càfà de’' 
Contadini^ fenza m.ai ufcire , potendo dirli coh- 
danhàte ad una prigione perpetua, perchè non 
polTono caminare per gli poderi fenza pericolò 
di diruparfi , o di guadar le biade, e gli er- 
baggi , che crefcono in mezzo de filari delle 
viti, che con tanta pena coltivanfi.Ufano adun- 
que i Contadini colle loro mogli, o ragazzi 
in 'quelle ore che avanzano al travaglio, fal- 
ciar quella poca erba che trovali nel podere, 
raccogliendo a fuo tempo le firoridi delle vi- 
ti , ramofcelli di quercia , e così mantengono 
le vacche durante la Primavera , e là date , 
quando è facile trovar erbe da per tutto. Per 
r Invernò poi fiinno la neceflària provvida di 
-fieno, che falciano nelle dagioni in cui fonò 
meno occupati ae lavori delfa Campagna, e- 

N 2 • che 


. ... 

che trovano in alcuni dirupi dove bifogna ar- 
rampicarfi per falciarlo . Con quelle cure mal- 
grado la llerilitli del terreno, vi fi mantengo- 
no ne’ contorni di Genova nell’ eftenfione di 
poche miglia forfè tante vacche , quante in tut- 
ta la Calabria 1 e vi è copia di latte , e di 
butirro , e di eccellenti vitelli , che fembra 
incredibile come mai vi fi poflà trovare pa- 
ftura ballante per mantener un s'i gran nume- 
ro di grolfo belliame. 

Or fe nella Provincia fi comincialTe ad 
ufar quella metodo ; fe in tutte le Maflerie 
fi faranno le Capanne vicino alle Cafe , e cer- 
to, che vi fi poflbno mantener le vacche col 
farle curar dalle Donne , a da’ ragazzi , che 
nutrir le potrebbero con dell’ erbe, che feghe- 
rebbonfi nell’illefla Malferia, colle foglie delle 
Viti a fuo tempo, colle foglie fecche di fico, con 
altre foglie , e colle lavature della cucina , che 
avazeranno in cafa. Ballerebbero pochi Con- 
tadini Genovefi per infegnare nella Provincia 
la maniera di mantener le vacche in illalla , 
c in Seminara fe ne può^ vedere 1’ efem- 
pio . E conviene fapere in quali llagioni, e 
in qual maniera bifogna fegare il fieno, e co- 
me dal nudrire le vacche in illalla non folo 
ricavafi de’ graffi , ed eccellenti vitelli di lat- 
te , che fono ignoti nella Calabria ; e una 
gran copia di letame ben preparatfo , ma an- 

» che 
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che il butirro, che è anche cosi raro , il tut- 
to per mancanza di non accrefcere le vacche ^ 
in irtalla, che con tanta facilita in ogni ben- 
ché picciol podere della Calabria potrebbefi. 
proporzionatamente mantenere . Conviene pe- 
rò avvertire , che la perfezione della Pecuaria ' 
della Calabria non folatriente fperar devefi dal-, 
la cura 'pe’ Prati , dal mantenimento delle 
vacche, e dell! buoi in iftalla; ma molto più 
dalla perfezion della razza 'di ciafchedun ani-' 
male ; della qualcofa in fuccinto per ora’ 
devo ragionare. - • ' : ! 

De' CamlH . ^ ■ 

* ' ' f •’ 

S Ono rinomati i Cavalli del Regno /di Ka-’ 
poli 'in generale , frai quali altre volte 
tenevano il primo luogo'' i Cavalli dèlia Ca- 
labria , dove vi erano ‘ lè Reggie razze , che 
in ' oggi fono andate in difufo . So beniflimo 
che’ quafi tutt’ i Baroni provinciali ""tengonor 
razze di ‘Cavalli, e da^quelte-ne ricavano uno’ 
de’ maggiori profitti de’ loro Feudi; ’e/so,- . che* 
alcuni Cavalieri incominciano a riguardar ^qué^’ 
fta branca d’ induftria con maggior 'accuratez- 
za , diftinguendofi fra gli altri il Signor Mar-^ 
chefé di Cinque frondi, che *fe nè' fà u'na' fpé-’ 
dal cufa , ’e' diletto . Sarebbe ùtiliflimo , che' 
quello 'Cavaliere lcriveflfe,'e pubhUcafle le fue’ 
^ . N 3 of- 
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oflervazioni fulla raarifcalcheria della Calabria, 
che di fimil maniera invoglierebbe gli altri 
Cavalieri a imitarlo , e quello folo ballereb- 
be acciò nella Provincia le razze de’ Cavalli 
non folo vieppiù fi accrefceflero ", ma che ar- 
rivalTero al punto di perfezione, che ne’tgnj- 
pi più a noi remoti trovavanfi. 

Io non dubito, che la cura, T impegno, ^ 
l’arte di mantener le razze perfette , di ma- 
drire , e addellrare i Cavalli non fia orrnai 
degenerata da quel, eh’ et^ ne] tempo de’ no- 
llri antichi . L’ Illullre Famiglia Sanfeverino 
infieme unita fu in illato di prefentarfi a Re- 
nato di Angiò con undici mila Cavalli , pro- 
va certa, che allora il Regno avea maggior 
quantità di Cavalli, che non ha prefentemen- 
te, e che i Nobili di quel tempo vi prella- 
vano maggior cura, e diligenza. 

Egli è certo, che fe i pdroni delle raz- 
ze incominceranno ad ufarvi maggiori diligen- 
ze nel proccurar fcelti llalloni, e fcegliere le 
migliori cavalle , le razze fi devono • infalli- 
bilmente perfezionare; tanto maggiormente fe 
quei, cui fi affiderà la fopraintendenza delle 
ftalle faranno perlbne culte , e ' inllruite , e 
che hanno un compendio d’ illruzioni llam- " 
paté, ellratte da’.migliori Scrittori fulla Mari- 
Icalcheria , con ufarvi la miglior, metodo, eom$ 
di mantener le razze in Qttimp flato,, e ren- 
der-* 
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derle più numerofe, e belle di quel che fono 
al prefente,' abbandonate , a gente per lo più 
inefperta y e attaccata fervilmente sl vecchi 
abufi, (i) . Un Fattore iliuminato non man- 
cherebbe di cambiare alcune praterie naturali 
in artificiali, e con tale economia dall’ illeflb 
fuólo ricavar maggior quàntitk di foraggio, e 
mantenere in conféguenza maggior numero di 
Cavalli: Tifteflb fattore bene iitruito non man- 
cherebbe di ricavar il maggior profitto dalla 
gran quàntitk di ccMicime , che produrcbbefD 
le razze , con introdurre qualche ricca colti- 
vazione^ una delle quali farebbe quella della 
Canapa : e metterebbe cosi a profitto tanti ter- 
reni , che meno al.prefente' fi curano, unen- 
do alla perfezione- delle razze de Cavalli il 
maggior profitto, che- ricavar pótrebbefi dalla 
ben regolata coltivazione de’ campì . Le iftefle 
dilig«ize fi potrebbero ' ufare per accrefcere , 
■c perfezionare le razze de’noftri Muli, e degli 
àfini avendo i mezzi più facili, come perve- 
nire ad averne una maggior copia', e di raz- 
ze bclliffime. . ' ' • 

(i) L^arteì e la'curk contribnirconò interamente alla 
-perfezione de’ cavalli y e non già il clima i come alcuni im- 
maginano. Difatti nel tempo dì Cefare, i Cavalli francefi 
erano eccellenti-, e i Cavalli .Tedefchi péllimi ; dimanié- 
rachè Cefare fu corretto di iervirri de’ primi per rimontate 
la Cavallerìa Tedefca: in oggi i Cavalli Francefi fono j 
■più trifti di tutta' l* Europa e"la Germania ite produce 
degli eccellenti. 


Df’ Buoi . 


T utti fanno di quale utilità ci fiano i Buoi, 
maflìme nella Provincia, do ve col mezzo 
di quelli faffi tutta la coltivazione del fermento. 
Sono i Buoi noftrali di una grandezza medio* 
ere , ma fe ne potrebbe migliorar la razza col 
proccurarTori della più alta, e groffa taglia, 
che fi ritrovano o in qualche Provincia del 
Regno, oppure farli venire dal Piemonte, et 
fèndo fcicile il trafporto coll’ imbarcarli a Ge-r 
nova.Dovrebbefi ancora perigli Buoi aver qojal- 
che • cura nel faperli mantenere , e nel non 
fpolfarli di troppa fatiga. Nel noftro- Clima 
ouando il calore è eccelTivo farebbe • meglio 
far lavorare i Buoi dopo il tramontar del So- 
le ,■ e nella notte , che dopo alzato il So- 
le; e quando fi fanno lavorare di giorno te- 
nerli coperti per garantirli dalle mofche , op- 
pure fenza coprirli adoperarvi il rimedio indi- 
cato da Monfieur Onfembray, che confifte nel 
ftrofinarli all’ufciT della ftalla di foglie di no- 
ci, e colla feorza verde , e tenera delle no- 
ci fteflè . Bifognerebbe inoltre ftrigliarli pri- 
ma di metterli fotto il giogo , lavare a quelli di 
quando in quando la bocca collaceto, ed anche 
di tempo in tempo dare ad elfi a mangiare 
del fale , ingraffare a quelli le corna , e te- 
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nere ad efll la ftalla politale Taratolo bene equi- 
librato; tutte quelle diligenze richiedonfi per 
gli Buoi ' che faticano a lavorar le terre ; affiti* 
chè la foverchia fatica , la trilla nutritura la 
fporchizia, le mofche &c. .non rendeffero que- 
lli utiliffimi animali inetti al lavoro delle terre: 
fàpendolì beniffimo , che quanto più i Buoi 
fono fani, vigorofi, ben nutriti, e ben tenuti 
con altrettanta forza, e fpeditezza fi preftana 
a lavorar le terre. Venendo ora alla maniera, 
come ingraflàr.i Buoi dellinati al macello,. vi 
fono alcune regole,, che farebbe necelfario dà 
faperfi nella Provincia ;p. e. purgarli prima cori 
iin oncia di polvere d’ antimonio dentro una 
' mifura di avena, o di crufca , dare quelli in 
feguito la crufca ftemperata nell’acqua tepida 
fera, e mattina per otto giorni, fare ad effi buon 
letto nella Balla, dare agli Beffi buoi buon fieno-, 
farina d’avena, o d’orzo, o di lupini cotti. nell’ 
acqua con fale, e rape tagliate, ghiande tritui 
rate, e cotte , crufca cotta nell’acqua,’ lavare 
a’medefimi'la bocca con aceto , e dara queU 
li a mangiar del Tale col mezzo di ,queBe 
cure , e diligenze fi potrebbero avere de’ Buoi 
afl'ai graffi, e di una carne eccellente. . I . i 

.. i f .. c/-. f {>» 
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Le^Viteììi. 

T I 

S E fi vogliono allev'arc Vitelli della mag- 
gior perfezione , ed eccellenza , bifogua 
imitare i Genovefi, che li nudrifcouo Tempre 
di latte puro, fenza dare a quelli altra nutritura 
finche li ' mandano ai macello . Li tengono ai 
quello fine fubito nati chiufi in iflalla con fa- 
re ad efii un buon letto di paglia, o di llrami, 
Kf di foglie fecche , che mutano fpeffo , acciò il 
Vitello non ftaffe mal proprio , tenendolo le- 
gato , perchè non faccia moto , e chiudendoli 
la. bocca con una muf arala , affinché non pof- 
la mangiar paglia , o fieno , o erbe . Li dan- 
no a bevete il latte mattina, e fera con met- 
ter la mano nel fecchio del latte , e tenendo 
il pollice alzato , che mettono in bocca del 
Vitello, che credendofi di fucchiare le poppe 
delia Vacca , cosi fi avvezza a nudrirfi fenza 
l’ajuto della madre. A mifura, che il Vitello 
crefce,fi accrefce la quantità del latte, Tempre 
due - volte al giorno, e fe il latte, è abbon- 
dante, è di ottima qualità .il Vitello (fenza 
darli ninna altra nutritura )' in meno di tre 
meli arriva a crefcere fino al pefo di 400. , 
cd alle volte 500. libre , di una carne bian- 
ca come il latte, e di un gufto così fquifito, 
che non cede alli piò eccellenti Vitelli di 
Sotrento* 

DelU 
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. Ideile Vacche,^' . . 

L e Vacche Calabrefi danno al piti otto,; 

0 dieci, o 14. libre di latte; le Vacche. 
Svizzere al contrario ne danno 28. e 50» e' 
fino a 55. libre, c di quello io ne poflo fa? 
fede, come teftimtMiio di veduta. Tutte le Vacr. 
che dei Genovefato, che fi nudrifcono in iftal-;; 
la , fono della razza Svizzera , e alla perfpzx 
zione di quella razza devono i Genovefi' gli 
eccellenti Vitelli, e f abbondanza del. latte» 
che ne ricavano ; fc noi ne introduceffuno 1» 
medefìma razza nella Provincia, ne ricaveremo 
tno un utile decifo , poiché trovandoft in 
moltilhmi fiti della Provincia eccellenti pa^ 
fture , che vengono copfumate dalle VaccbC[ 
paefane di. una razza , o pelfima , p almaip 
di gran lunga ■ inferiore alla razza Svizzera , 
làrebbé iulìnitamente alfai piu vantaggiofo fnU’ 
iftelfe pallure naantener le Vacche di una razzt 
migliore, ( tanto per rapporto all’ afiÈii- maggio*^ 
quantitk di latte che rendono , .quanto per 14 
maggior facilità di nudrire i Vitelli di 
che fono alfolutamente ignoti nella Calabria, 
Io non polfo dubitare della riufeita delle Vac- 
che Svizzere nella Provincia ; quelle che "ft 
mantengono nel Genovefato mangiano un fo- 
raggio affai inferiore alli foraggi della Cala- 
bria dell! più mediocri , e dimorano quafi tuc- 
% . A tq 
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to r anno chiufe in anguftìffime ftalle , dove 
appena fi poflbno muovere ; e pure come dif- 
fi, rendono una si gran quantiù di latte, che 
tanto pih maggior la dovrebbero rendere nel- 
la Calabria , dove i pafcoli generalmente fo- 
no abbondanti: nè meno vi è da dubitare , 
del clima ; perchè il Clima di Genova non 
ha quafi differenza col noftro,anzi ftando le 
Vacche Svizzere nel Genovefato quafi Tempre 
linchiufe , devono' foffrire affai più caldo, 
che nella Calabria a cielo aperto , o nelle 
Capanne noftrali . Di più le Vacche Svizzere 
fono giU flabilite nella Spagna' mercè le cure 
della defonta Reina madre dell’ Auguftò Re 
Cattolico, il quale Tempre più intento alla fe- 
licità de’ Tuoi Sudditi ; ne ha fatta cola ulti- 
mamente accrefcere ’ la razza : Cofe tutte , che 
dimoftrano j- che le Vacche Svizzere febbene 
originarie di un Clima freddo, pure fi acco- 
modano al Clima caldo, alla' digerente nu- 
tritura , vivono tanto a Cielo aperto»; quan- 
do Tempre rinchiufe, e foffrono il 'viaggio per 
Mare. i- • ■ • . - ’ •• 
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Tacile Tecore , Montoni , e Capre , 

N Ella paftorale meritano fenza dubbio il 
primo luogo le greggie di pecore, e di 
montoni, animali cos\ docili , e d’ immenfo 
profitto nell’ economia carapeftre, e nel com- 
mercio delle Nazioni. Le Greggie che abbia- 
mo nella Provincia fono tutte di una razza 
picciola , e generalmente di lana nera , e 
ruvida, che ferve per manifatturare alcuni pan- 
ni grolfolani , chiamati arbefi per ufo de’ Con- 
tadini , e le migliori lane fervono per far le 
tende delle barche ; all’ incontro per quanto 
fiano degenerate , e miferabili , e mal tenu- 
te le greggie, altrettanto il Clima è bello, e 
temperato; e le pafture fono eccellenti , e di 
differenti qualità di foraggi per addattarfi a 
qualunque razza di pecore , e di Montoni ... 
(i) La Puglia altrevolte nutriva le più eccel- 
lenti razze di pecore , e di montoni, ma in 
oggi le lane di quella Provincia, quantunque 

le 

(i) Non vorrei , che qualcFieduno m’ incolpaffe di contrad- 
dizione; più fopradilcorrendo de’ prati, diffi che nella Pro- 
vincia fono generalmente miferabili , e trilli, ma ciò noa 
deriva , ne dal terreno , ne dal clima ; ma bensì dalla ne- 
gligenza : la quale è 1’ unica cagione deftruggitrice de’do- 
ni preziolì, che la natora così generalmente ha profiifi nel- 
la Calatoia . 
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le migliori d’ Italia non fono da paragonarli 
con quelle della Spagna , dell’ 'Inghilterra , 
della Svezia , e della Fiandra ; perciò io volen- 
do progettare de’ mezzi atti, e capaci a perfe- 
zionare le lane della Calabria , che fono le più 
peffime , che fi polfono ritrovare ; devo ri- 
correre all’ efempio di quelle Nazioni, dove 
vi fono' le migliori razze di beftie lanofe , e 
dove vi fi adoprano le maggiori diligenze, e 
fe migliori regole per ricavar le lane più ec- 
cellenti , che fer\^ono alla manifattura dei 
Panni . 

Le pecore di lana bianca, lunga , e fina 
fono originarie dai paefi caldi ; 1’ Europa ne 
deve la introduzione della miglior razza di 
Barbaria alle cure immortali di D. Pietror 
quarto Rè di Caftiglia, che nel decimo quar- 
to Secolo la introduce in Ifpagna ; e da quel 
tempo ih poi le lane fpagnuole hanno fem- 
pre avuta la preferenza fopra tutte le altre 
dèi mondo. Quando i Sovrani danno 1’ efem- 
pio per incoraggiar 1’ Economia rurale ; ne 
vien di feguito, che i fudditi , e fpecialmen» 
te la nobiltk fi fanno un punto di onore d’ 
imitarlo ; e cosi avvenne in Ifpagna, dove 
prelfo la più alta nobUtù fi è confervato , e 
tuttavia confervafi il gufto di aver le più bel- 
le razze , e di ricavar le più beile lane per 
le proprie manifatture , e per lo Commercio- 
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I Sovrani della gran Bretagna avvcdutifi ddH 
immenfo profitto delle razze dì beftie a lana 
introdotte in Ifpagna , hanno rifguardato ques- 
ito oggetto come un punto eflènzialc deli’ 
Economia civile ; ed hanno feriamente- negOK 
ziato la introduzione delli montoni, e peco- 
re fpagnuole coll’ iftelTa attenzione, come 6 
negozia la pace , c la guerra . Perchè Eduar- 
do quarto Rè d’ Inghilterra non contento di 
aver la mediazione di Margherita di Borgo- 
gna per ottenere dal Rè di Caftiglia la per- 
mifllone di poter eftrarre un numero limitato 
di montoni , e di pecore caftigliane, mandò 
in. Ifpagna un arabafciadore ftraordinario perla 
medefimo oggetto : e Arrico quarto fece unt 
trattato fimile col Rè di Cafliglia y che re* 
gnava al filo tempo , e mediante quella in- 
troduzione delia razza Ipagnuola proccurata& 
da’ Sovrani Inglefi, le kne d’ Inghilterra fo- 
no arrivate a non cedere a quelle più eccel- 
lenti di Spagna , malgrado la dilferenzalf, dot 
Clima <lelì’ Inghilterra eoa quello della Spa- 
gna . • 

La Svezia benché' fituata in un Clima afi 
fai più freddo dell’ InghHteira , pure è arrii- , 
vata a legno dopo varj tentativi, che in oggi' 
le fue lane fiino' uguali a quelle deli InghR- 
terra, dwide ne ha tirata la razza. La prima 
iatraprela degli Svedefu fctto la Regina Crifti-, 

na 
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na per aver una bella rizza, di montoni di 
Spagna , e d’ Inghilterra , ebbe un efito in- 
felice, perchè quelli animali eflendo (lati fcel- 
ti di una età avanzata, appoco appoco periro- 
no tutti, malgrado di eflere felicemente arri- 
vati in Ifvezia. Tanto vero, che gliSvedefi da 
quello primo infelice fuccelfo difperarono di 

f oter più llabilire nè la razza Spagnuola, nè 
Inglefe, e credevano l’ impolfibilità già di- 
mollrata ; allorquando nel 1725. M. Jones 
Alllrom Configliero del Commercio , e Ca- 
valiero della llella del Hord ne tentò di 
bel nuovo la immelfione ; perfuafo egli 
r accorto , e favio Cavaliere , che la prima 
intraprefa andò a male per mancanza di co-, 
gnizioni di quei, che f aveano diretta. S’ in- 
caricò egli llelfo dell’ efecuzione, e dopo aver 
efeguita la immelfione di un certo numero 
di bellie della miglior fpecie della Spagna, e 
dell’ Inghilterra , le ftabili a Hointrop , e a 
Berga nella Veftogozia coll’ aver confidato le 
greggie alla cura di alcuni paftori, che avea 
a bella polla fatti inllruire , e coll’ aver ivi 
eretto delle fcuolè paliorali , dove i Conta- 
. dini fi vanno ad inllruire ; avendo pubblicate 
per tale oggetto diverfe memorie filila ma- 
niera di allevare , e di multiplicare le buo- 
ne razze delle bellie a lana ; ad un progetto 
COSI gloriofo di quello celebre' minillro vi fi 
. . / uni 

/ 
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un\ ancora il Governo fvedefe per darli l’ul- 
tima' perfezione ; e mediante la cura di un 
folo cittadino , e della protezione Sovrana , 
'la Svezia, malgrado il gran rigore del Clima, 
pofliede razze tanto perfette , e raccoglie la- 
ne cosi belle , quanto quelle della Spagna, e 
deir Inghilterra . 

Quando il noftro Regno fu dominato dagli 
Aragonefi , il grande Alfonfo non mancò d’ 
introdurre nella Puglia i più belli montoni , 
e le più belle pecore della Caftiglia •; ma le 
guerre continuate , che afflilfero il Regno , e 
le tante mutazioni di governo non permifero, 
che la razza Caftigliana introdotta nella Pu- 
glia foffe curata con tutti quei favj regola- 
menti ufati nell’ Inghilterra per non farla de- 
generare ; e molto meno , che 1’ iftefla razza 
fi potefle generalmente propagare nell’ altre 
Provincie del Regno . Ragion per cui le la- 
ne di Puglia, quantunque fiano le migliori d’ 
Italia , non arrivano però alla perfezion di 
quelle della Spagna , e dell’ Inghilterra , , e 
della Svezia ; e nell’ altre Provincie del Re- 
gno, come nella Calabria, le razze fono cosi 
'miferabilijche le lane di quelle fono unogetto 
d’ induftria cosi tenue , che appena fervono per 
le groflblane , e miferabili manifatture di al- 
cuni rozziflìmi panni chiamati arbaft^ de’ quali 
fi cuoprono giornalmente i poveri contadini ^ 

. O . Ve- 
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Venendo ora alla Calabria per riguardo al- 
le beftie lanofe io devo primieramente fifla- 
re , che cola le greggie fono, non dico dege- 
nerate, mapeflìme per natura, onde eflere del 
maggior interefle e del Sovrano, e de’ parti- 
colari il cambiarle , e foftituirne dell’ altre 
di miglior razza : oflervo ancora, che il no- 
ftro Clima , e le noftre pafture fono adatta- 
tiffime a mantener le razze migliori, e final- 
mente un fimile progetto eflere di una faci- 
liflìma ,efecuzione . Se la razza Caftigliana fi 
c accuftumata al Clima dell’ Inghilterra , e 
della Svezia, qual dubbio mai vi può nafcere, 
che con aliai maggior facilita fi potrebbe fta- 
bilire ’ nella Calabria ? Qual Regimi più della 
noftra Provincia gode d’ un Clima più bello, 
e temperato ? dove fi poflbno trovar pafture 
più eccellenti per farvi pafcolar qualunque 
razza di beftie. a lana ? Se fi ricercano paftu- 
re di erbe fine , abbiamo tante Colline , e 
Campagne , dove nafte un foraggio dilicatif 
fimo , e fe ve ne abbifognano delle fuccolen- 
te , abbiamo vaftifllme praterie di fulla, fo- 
raggio venutoci da quegli iftefli paefi da’ quali 
furono trafportate le prime pecore, e montoni, 
che hanno prodotta la più bella razza d’ Eu- 
ropa . Non confifte dunque la difficolt'a della 
perfezione delle noftre greggie, fuorché nel 
non fapere i mezzi da proccurarfi le miglio- 
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ri razze , e nel non voler riflettere accura- 
tamente di quali immenfi vantaggi venga pri- 
vata la Provincia, per non mantenere greggi 
di razza migliore . Il perchè non farà inuti- 
le , che io in fuccintodia qualche ragguaglio 
' di quefte razze, e indi progetti i mezzi più 
facili , e più pronti atti a ridurre la no- 
ftra pecuaria in pochiflìmo tempo a un gra- 
do di maggiore utile , e perfezione . 

Tré razze di pecore fi potrebbero introdur- 
re nella Calabria . Per la prima dovremmo 
proccurarci una certa quantità de’ ’ migliori 
montoni , e pecore caftigliane , avvertendo 
che fofl'ero giovani , e ftabilirle in quei fiti 
della Provincia , dove il Clima , e le paftu- 
're fono più analoghe alla Caftiglia.Riefce que- 
llo ‘ progetto in oggi faciliflimo per la felice 
unione ) e . corrifpondenza , che pafla frà il no- 
llro Regno , e la Spagna : c purché la raz- 
-'za fpagnuola fofle confidata alla cura di per- 
fone diligenti , a cui fi darebbero le necefla- 
rie iftruzioni , non vi è dubbio , che pro- 
pagherebbe nella Provincia con maggior faci- 
lità, che ha propagato nell’ Inghilterra , e nel- 
la Svezia . La feconda razza , che con feli- 
xe fucceflb fi potrebbe introdurre nella Cala- 
bria, farebbe quella di pecore di Fiandra, raz- 
za originaria dall’ Indie orientali , e trafpor- 
tata dagli Olandefi nella Fiandra , da dóve 

Oz fe 
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fe ne potrebbe anche tirare una certa quanti- 
tà di pecore , e montoni , che' bifognerebbe 
ftabilire nelle graffe pafture di fulla della Ca- 
labria , dove fon ficuro , che riufcirebbero a 
maraviglia . E’ veramente commendabile fi- 
mil razza tanto per la quantità di lana eccel- 
lente y che ricavafi dai montoni,, che, arri va- 
no a darne da 1 3. fino à 20. libre per uno , 
quanto per la meravigliofa fecondità delle pe- 
core', che fanno fino a quattro agnelli per_ 
anno . La terza razza farebbe la Brefcianà, 
anche commendabile per la fecondità delle pe- 
core , e per la qualità delle lane, e che riu- 
' fcirebbe affai più comoda a trafportarli delle 
due antecedenti ; potendofi .imbarcare a Ge- 
nova con pochiffima fpefa . . La introduzione 
delle fopraddette tré razze porterebbe nella*Ca- 
labria un nuovo fondo d’ induftria , e di ri- 
chezze : le noftre belle pafture farebbero in 
pochiffimo tempo coperte di beftie a lana di 
una nuova fpecie , dalle quàli ne ricavereffi- 
mo e la lana per le manifatture le più fo- 
prafine , e migliori formaggi , e una più 
fquifita nutritura dalla carne dei montoni di 
ottima razza ; vantaggi tutti decifi , . e che 
fìà alla femplice volontà dei nazionali il vo- 
lerfeli proccurare • (i). 

De/> 

0 

. ^ (0 Io non fb alcuna maizione delia maniera di 'tofare 
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L e capre della Calabria bifognerebbe con- 
finarle in quei luoghi inacceflibili a tute, 
altro beftiame, e vietar efpreflamente con fta- 
bile regolamento , che pollano pafcolare nei 
campi alborati , e coltivati • Il dente delle 
capre, come tutti fanno ^ è velenofo per tutte 
le piante, e il danno , che cagionano è irre- 
parabile*, conviene perciò , comeavvifai, confi- 
nàrie dove non poflbno recar verun danno , 
e dove il pafcolo è miferabile e inaccefll- 
bile . a ogni altra forte di beftiame • Utilif- 
fime farebbero le capre di Angola cól pelo del; 
le quali fi lavorano i più foprafini Gambellot- 
ti ; ed io non mancherò di comunicare il 
mezzo più facile per averne la razza , 
quante volte vi folle- chi volelfe introdurre nel- 
la Provincia quella razza . Richiedono* qual- 
che particolare . cura nell’ inverno, ma il pro- 
fitto che rende la^compenfa coll’ ufura . Il Si- 
gnor Conte Ginori ne ha già- fin ora 200. 
ne’ contorni di Fierenze ; vi fono dei fiti nel- 
la Calabria infinitamente più adattati per le 
capre di Angola ,«non che nel Fiorentino; e 

O 3 . * fe 

le befiie a lana ufata dagP Inghlefi , c di alcune altre dili- 
genze per rapporto alla perfezióne delle ‘lane*. ‘Tali cc- 
ghizioni fì renderanno utilifTime dopoché faranno introdet- 
te le nuove razze nella Calabria &c. 
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alla fola ottima originaria qualità di qualche 
fpecie di latte dobbiamo la mediocrità di al- 
cuni formaggi Galabrefi , che migliori , ed 
eccellenti riufcirebbero quante volte da mano 
maeftra , e con accurata diligenza folfero ma- 
nifatturati . Le celebri marzoline Luccardeft 
ricavanfi dal latte delle pecore; i formaggi di 
Zaccanopoli meritamente nella Provincia tan- 
to apprezzati anche ricavanfi dal latte dalle pe- 
core : cofa mai cofterebbe il farli manifattu- 
rare alla Luccardefe? fe qualcheduno, che leg- 
ge quelle mie rifflelTioni , e che poflìede ar- 
menti di pecore , e di altro beftiame in ot- 
timi pafcoli , come trovanfi generalmente nel 
territorio di Tropea , dì Briatico , di Nico- ‘ 
tera, di Monteleone, Mileto, e quafi da per 
tutta la Calabria s invogliafle di voler in- 
trodurre le marzoline alla Luccardefe , e fàr 
adoprare la vera maniera di manifetturare gli 
altri formaggi y non mancherò di comunt- 
earli tutte le cognizioni necelfarie per rìufcir- 
vi , e non vi è dubbio , che fe quella utile vo- 
glia venilTe a pochi padroni di armenti, nello 
fpazio al più di due anni la manifattura de 
formaggi nella Calabria potrebbe generalmen- 
te perfezionarli . Le ragioni allratte non per- 
fuaderanno mai un .pallore Calabrefe a mutar 
di pratica ; ma T efperienza vifibil'e di un uti- 
le decifo , c la facilitV di ottenerlo faranno 

O 4 fen- 
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fenza fatica adottare a’ partorì Calabrefi quel- 
le modificazioni , e diligenze , che fole nella 
Provincia abbifognano, per averfi formaggi del- 
la più fquifita qualità. 

de Ma j ali 

F Ra li maggiori capì d’ indurtria della 
Calabria, quella d’ ingraflare i Majali è 
una delle' più confiderabili ; la quantità di 
ghiande , che producono le querce , di cui ab- 
bondano le nortre montagne , e- bofchi , do- 
ve i- majali liberamente fi cibano , rende la 
carne di quelli animali più folida , e più fa- 
na, e più durabile dopo falata, non che quel- 
le de’ majali nudriti di grano Turco, di erbe, 
€ racchiufi in porcili . Se 1’ economia cam- 
peftre della Calabria forte ben intefa , forfè 1’ 
indurtria de’ majali diverebbe affai più ricca 
di quella, che attualmente rltrovafi. Ma fup- 
poniamo ( il che non è vero ) che fia arri- 
vata all’ apice della perfezione per quel che 
riguarda il numero de^ majali , e la maniera 
ri’ ingralfarli , li può mai pretendere , che 
tale ìia circa la maniera di falare i lardi , 
profciutti , e di fare le mortadelle , e falfic- 
ciotti ?,Il nommai abbartanza lodato D. An- 
tonio Genovelì riflette affai giudiziofamente, 
che i majali del Regno potrebbero elfere una 

del- 
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^lle forgenti deila ricchezza campefVre per 
Io comm«rcio , che fe ne potrebbe fare 
col foreftiere , dove tali cibi fono ricer- 
catiflìmi . Una tal rifleflione poggia fui 
fatto , poiché è ben noto quale ricco com- 
mercio fanno i Bologneft delle loro mor-- 
tadelle, fpecialmente colf Inghilterra; e la Ca- 
labria all’ incontro per 1’ ignoranza, e perla 
negligenza, malgrado 1’ eccellente qualità, cKe 
polTiede , delle carni porcine non folo non ne 
là commercio alcuno , ma io coll’ ifperienza 
olfervai non efler poffibile ( attefa la prefen- 
te ignoranza ) chei noftri falami non marciC- 
fero , e foffero trifti' , e di poca durata . Non 
ufano i Calabrefi alcuna diligenza nello fcieglie- 
re la carne , quando da fimile fcelta confifte’ 
principalmente la perfezione dei falami . Non 
hanno niuna regola prefìffa nel falarla , e met- 
terfi la giuda quantità di fale, che vi fi ri-i 
chiede ; onde eccedendo fempre nella falaru- 
ra , ne fegue, che la carne non fi .unifce , li» 
fiacca dal budello , e fi corrompe . Di più i 
Calabrefi ignorano- la maniera di prolciugarli, 
c unger di tempo ih tempo i detti falami , 
diligenza, alla quale le mortadelle Bologneii' 
devono principalmente la -loro perfezione J 
Quando il cafo fà che i falami' Calabrefi rie-', 
fcono , il che rariflime volte fuccede , allora • 
fi- vede !’■ eccellenza,, di quelli-, 4 molto di-*. 
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I ticolari , e lo Stato intiero. Fommàtaitiente a 
Lione trovafi eretta una fcuola Reale di Vete- 
rinaria , dove con tenuiflima fpefa li potrebbe- 
ro mandar per altro giovani calabrefì per iftu- 
I diaria ; ed affinchè tutti folfero confapevo- 
li di quella fcuola cos\ utile , leggeran- 
no qui inferita la traduzione di una lette- 
ra , dalla quale ciafcuno può conofcere quan- 
to fia facile , e con qual tenue fpefa fi potreb- 
bero avere nella Provincia fra lo fpazio di 
tré anni perfone intendentilTime della medici- 
na degli animali , che potrebbero inlbruirc de»- 
gli altri nazionali , e recare in tal maniera un . 
utile deili più decifi a ciafohedun parùcolare, 
e a tutta la Nazione , ^ r 
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D* Ùnà lettera ài Monftgnor de la Touf rette Se^ 
' gr et ario della Società d agricoltura di 

Lione ^ Coftfigliere nella Corte delle 
monete . A Monftgnor Bertrand 
Segretario della Società Eco^ 
nomica di Berna ^fcritta 
dalli 6, Maggio 


S ignore : là voftra Società mi fa T ono^ 
re d’ indirizzarfi a me, per inftruirla dello 
ftabilimento delia fcuola Veterinaria , de fuoi 
lavori', e de* fuccefll, cheme rifultano &c. Le 
ragioni , che la muovono a cercare delle di- 
lucidazioni fu quefto foggetto fono affai giufte, 
e commendabili , e il zelo, che m’ ifpira la 
confidenza, della quale mi vedo onorato, è trop- 
po fincero per intereflarmi a notiziarla di tutto 

5 iueltanto, che ritrovo di pih rilevante fu quefto 
oggetto. Fortunatamente io mi trovo in ifta- 
to d* entrare ne’ più grandi dettagli , attefo il 
mio gufto per diverfi oggetti , che tendono 
aquefto ftabilimento; e diverfe circoftanze mi 
hanno meffb nel cafo di feguitare il tutto nel- 
la fua origine , e di afliftere ancora- a tutti 
gli efercizj di quelli, che vi fi educano . E 
non credo già di efegerare nel dire, che que- 
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fta fcuola , unica nei fuo genere, è ftablUta per 
far onore non folamente aif uomo di genio, 
che r ha creata ; ma ancora alla Città dove 
la fuddetta ebbe la fua origine , e a’ Mini- 
ftri che la proteggono * 

Voi Signore troverete qui ingionto il pri- 
mo avvertimento pubblicato dal Signor Bburge- 
laz , unitamente alle condizioni, colle quali 
vengono ammefll gli Studenti , i regolamenti per 
la difciplina della fcuola , e varie differenti 
iftruzioni porte fotto gli occhi degli Studenti, 
con due quadri di varie cure fatte dalli fud> 
detti in aloùne Priovincie dèlia Francia fotto 
la direzione di detto Signor Bóurgekz 
Per riguardo a’ primi Studenti aferitti, dirò qui 
appreflb le variazioni dal primo piano forma* 
’^to; e fopra i‘ fucceffi de’ travagli della fcuola 
fuori, del.fuo recinto, mi rimetto . alli differen- 
ti mercurj di Parigi di querto anno , che no 
hanno parlato , e hanno renduto conto delle ra- 
gioni , che hanno obbligato il Signor Bourge- 
laz a differire la pubblicazione del giornale, . che 
di già aveva promeffo , che farà un opera di 
un grande, utile , e ^vantaggio m tappreffo 
„ La fcuola Veterinaria fi è aperta nel mefo 
„ di Febrajo del./ 17^2. Appena ^fìi fonnata 
„ querto rtabilimento , che molte Provincie 
„ di quefto Regno ne rifentirono inutilità ^ 
„ Molte malattie, epidemiche dofolavajjo.li be* 
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yy ftiami del Delfinato , dell’Auvergne ] e di 
5, Forez, onde fi pensò ad inviare alcuni gio- 
vani della fcuola , i quali diretti dal Si- 
yy gnor Bougelaz , col quale tenevano una 
5, continua corrifpondenza durante il tempo 
„ deir epedìmia ; ne hanno fperimentato i più 
3, felici fucceflì nelle cure in quelle Provincie 
33 fatte . Allora fù , che Tua Maefik C prefe la 
„ detta fcuola fotto la fua protezione , e 
„ volle 3 che efla fofle conofciuta fotto il nome 
yy di fcuola Reale . 

• - 5j Quella è fituata in un Borgo di quella 
■„ Cittk 3 motivo per cui trovafi allontanata dalle 
„ occafioni di dilfipazione , e di dilfolutezza, 
che potrebbero fedurre gli lludenti . Gl’ inten- 
yy denti di diverfe Provincie fi fono fubito im- 
33 pegnati ad accrelcerne il numero, e la più 
3, parte fi fono mantenuti alle fpefe delle illelle 
), Provincie, le quali ben tollo hanno rifenti- 
„ to i vantaggi di quella cos’i tenue fpefa ; 
3, che trovafi nel corpo di quella lettera det- 
33 tagliata . ' ' - 

- ,3 Vicino all’ abitazione della fcuola, dove 
yy fi dannò tutte le inllruzioni gratis , vi è 
33 una cafa dellinata a fervir di alloggio , e 
33 di albergo a quelli medefimi lludenti , che tro- 
'53 vanfi alloggiati per camerate , e ciafchedu- 
3, na camerata hli un capo , il quale deve rif- 
3, penderne al capo dell’ albergo j e che ha 1’ 
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„ incarico di mantenere il buon ordine , e di 
„ chiudere la cafa alle tre delia notte . Pal^ 
„ fato il qual tempo non/ vi può più entrare, 
,, nè ufeire perfona ; rendendo tutt’ i giorni 
„ efatto conto all’ Intendente del Colieggio , 
„ il quale ha cura d' iftruire il Signor Bour- 
„ gelaz di tutto quello, che fi Ta , e fuccede. 

„ Quanto all’ efercizio i giovani fono oc- 
„ cupati dalla mattina , fino a mezzo giorno, 
„ e due ore dopo mezzo giorno fino alla fe- 
„ ra , facendo per giro i necelTar) fervigj nel- 
■„ le differenti lale, e n^* diverfi liti deftinati 
„ alle iftruzioni . Tutte le parti della medi- 
„ cina fono loro infegnate ben differentemen- 
„ te dalla maniera , colla quale s’ infegna la 
„ medicina umana nelle noftre Univerfitk. Vi, 
„ fono per ciafeheduna' partita i Profeflbri , 
„ che infegnano a norma delle direzioni dei 
„ Signor Bourgelaz ; e oltre le lezioni ge- 
„ nerali- di quelli profeflbri,! giovani, e nuo- 
„ vi ricevono le lezioni dalli Toro com* 
„ pagni più anziani , ì quali per gli loro ta- 
„ lenti, e pel loro merito fono divenuti capi 
„ di Brigata . In quella maniera coloro fono 
„ obbligati di ripetere le lezioni , eh’ elfi 
„ lleflì hanno apprefe , e d’ illruime i loro 
„ compagni , di forte che quello fcambievole 
;, efercizio diviene , e agli uni , e agli altri 
„ d’ una reale ■ utilità : a’ primi per metterfi 
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^ a capò deir inftruzioni generali ; e a’ fè- 
^ condi per meglio fortificirfi in quelle, che 
5, gik appreferb . Vi è pure una fingolare fa- 
.yy cilitk nel metodo, mentre qualunque uomo 
„ potrebbe apprendere da per fe folo i prin- 
yy cip) della fua arte per mezzo di una fpe- 
eie di cancelleria topografica , la quale ne 
yy abbraccia tutte le parti . 

„ In tutti li tré mefi fi fa una pubblica di- 
„ ftribuzione de’ prezzi ftabiliti al concorfo : gli 
yy Studenti fi fanno delle fcambievoli queftioni, 
yy fpiegano , dimoftr^no , e il pubblico n è il 
„ Giudice . Quelle diftribuzioni fi fanno con 
yy tutta la pompa , e nell’ iftelfo atto del con- 
yy corfò . Io ho avuto più volte occafione di 
.yy alfiftervi in qualità di Commeflario della 
„ noftra Società d’ agricoltura, e confeguente- 
„ mente mi fon trovato a parte anch’io, uni- 
„ tamente agli alfiftenti , dell’ ammirazione ve- 
„ ni va loro infpirata da’progrefli reali, e pronti 
yy del più gran numero degli Studenti inviati 
•I,, a quella fcuola. 

„ Di (fi, eh’ era fiato fatto qualche cambia- 
„ mento al primo piano ; il prezzo della Gir 
yy baria nell’ albergo è di quattordici lire di 
„ Francia per mefe comprefovi l’alloggio ( 14. 
yy lire di Francia fanno 33. carlini , e ,fei 
„ grana.’ di Regno ) ma con tal prezzo gli 
5, Studenti non hanno. vino;- la più parte delle 
* * ■ „ Pro. 
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Provincie ^ che hanno mandati de\fbggetti, 
hanno accordato , tanto per la cibaria , die 
^ pél loro mantenimento lire venticinque per 
mefe ( tre lire fanno fei ducati di Regno )- 
' '^’Al prefente trovafi cambiato l’ ordine ge- 
nerale degli Itud) , mentre farebbe ftato di? 
lyy fettofo di metter tutti gli anni fotto glioc- 
^ chi degli Rudenti una multitudine di ogget- 
yy ti ; onde non palfano da uno ftudio all^ 
altro, che fucceflivamente , e U corfo della 
yy medicina degli animali richiede tré ' anni ,« 
5, Il primo s impiega allo ftudio delle parti 
^ efteriori del cavallo, del bue ^ e del mon-; 
^ tone , e a quello dell’ oftéòlogia e della 
^ miologia . ■ ‘ ‘ 

Jl fecondo raggirali fulla ferratura ,f .' la 
maniera di falciare , e fu io ftudio 'deh r&^ 
ftante dell’ anatomia . Il terzo anno abbrac- 
cia lo ftudio della fifiologia , delle malat- 
tie efterne , ed interne , de’ medicamenti , 
e delle operazioni . Vi fono per confeguen- 
za nella fcuola . le dilTezioni de’ cadaveri 
fatte dagli fteflì ftudenti fotto gli occhi d’ un 
„ Profeffore , una fpezieria, un giardino aflai . 
confiderabile di piante , un ofpedale divifo 
in pih feuderie^ per gli animali ammalati , 
^egli ordigni da travagliare , una forgia Scc. 
— - ^nnaue di tutti quelli foccorlì* 
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pocó tempo degli' ftudcnti in iflato d’ eflèr 
'jy mandati nelle Provincie ove regnano le 
•„ malattie frh le beftie : ed efli ftudenti fi van- 
jy no multiplicando di giorno in giorno , cofic- 
yy chè il Signor Bourgelaz defidera pel raan- 
yy tenimento di un buon , ordine, di ftabilire, 
yy che gli ftudenti delle differenti Provincie, e 
„ in particolare i foreftierì ftano diftinti con 
„ qualche uniforme . 5 -- 

• „ Voi Signore per tutto quanto qui fopra 
yy v’ hò ’crpofto avete intefo gfiminenfi detta- 
„ gli ,* ne’ quali è entrato f inftitutore ; crede* 

> yy temi, che io non ve ne hò fatta conofcere, 
„ che -una minima parte ;< e che di giorno in 
giorno la macchina fi va perfezionando , e 
lo, ftabilimento diviene fempré più brillai^ 
91 te y e utUe &c. 
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P Rao ETTO , 

Di Kft Lotto Economko’ Per la Cdabrta 
'■ ' • V; ulteriore» i 

t ■ * . 

S Ebbene nella Calabria vi' foflero moltifllml 
ricchi Baroni, e. and\e particolari , che 
potrebbero fenza gravemente intereflarfi avan- 
zar le prime fpefe per gli oggetti dell’ e- 
conomia campeftre y che abhifognano di una 
maggior perfezione ; pur tutta volta ficcome 
, Hon é cosi fiicile iieUe nuove vedute c ift- . 

I traprefe il trovar perfènc, che da loro fole vo^ 

! gliano caricarfi e della fpe£i , e della dira, 
perciò mi ferabra un mezzo fàcililfimo i’ ov** 
viare quello mio qualunque timore ,>e i difiì^ 
denza, coll’ 'ajuto di una lotteria economica 
che io vengo a progettare nella mapiera, che' 
fiegue . ' . i 

• • • ■ i . ' 
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PRIMA LOTTERIA. 

Dd fàr fi /ia $Uti i Baroni provinciali \ 
che pojjiedono Feudi nobili ^ e da 
tufi i Vefcoyi della Calabria^ 

’ lafcìando la libertd'di 'qua~ ' ' '■“Vj 
, ’ lunque ^Itro particolare ». : 

• . ’ . ; • • di potervi y uguaU 

. . i ' mente con* • ' 

: correre,. - ' ■ 

^ . t j* ‘I à 1 1 ’ ‘ ^ . * . ' * 

I L maggior ràtereffe di perfezionare T eco-' 
nomia campeftre.dev’ eflere de’' Baróni,- e 
de’ Vefcóvì; te loro rendite principali fono il 
prodotto dèli’ agricoltura , .e. della Paftofale ,* 
onde; ih contribuii e per una fol volta qualche 
fomma per ciafcheduno ,.è ■ lo ftelTo ’, che:, far 
loro facrificare una tenue fpelà. per oggetti -fu 
cui vi devono trovare il loro maggior ■ uti- 
le , ed intereffe infieme . La fottofcrizione do- 
vrebbefi proccurare dal Teforiere provinciale, che 
aurebbe cura di efìggere il denaro, e di pub- 
blicare la lotteria per tutt’ i paefi della Pro- 
vincia , acciò foffe generalmente nota ? del 
denaro ne farebbe depofitario 1’ iftelfo Signor 
Teforiere , per deftinarlo agli ufi, che additerei 
colla feguente metodo . 

Il primo bigetto da eflrarfi iàrk di loe- 

‘ì t re , 9 _ t r ' 
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pecore ' cafti^lìane w ì ó. ' montoni ' , di’ i oo»i 
pecore fiandrine, «-io. iltri montoni, e .100.: 
pecore '‘brefciane e altri loi montoni j è chi 
avra il piacere di guadagnare H biglietto, gua- 
dagnerk altrefi la ipefa', che vi'> corre per far- 
venire un paftoré Svézzefe e mantenerlo peft 
un anno, acciò curalTe quella razza^'foreftièra 3 
c poiché vi farebbe T intoppo della lingua', v» 
lì’ farà venire qualche ' foldato fvizzéro, cha 
fappia la lingua ‘ fvezzefe , e parlalfe Jl’ Italia* 
na ; in feguito di che tutti gli altri. Baroni 
particolari pòtrebberò mandare dc’'g»ovanupai 
llori'^ a inftruirfi da» quello ''tal! 'pallore fviz- 
zeroV che farebbe l’ Orfeo 'della pallorjde. deli- 

la Calabria . Quelf Barone*,' 0 Vèfeovo valaV 
tro particolare i che avih''guadagnato, il lotto^ 
fari tenuto di Vendere ogni anno la metk àl- 
■menO delle 'pecore,' e montoni, ' che nafcérai> 
no ideile nuove- razze e; la - vendita de veTi fa- 
re anche per via di lotto fra que’,che hannb 
tÒncorfO allà'lottmà , e 'chè fton '‘hartnò ^ha- 
vuta la -forte di guadagnare; fiflàrido' prlrha il 
-prezzo-dèlie beftie Hate- in' Calabria - da non 
potere eccedere >q[uelio che^ faranno 
le ' prima intro<l^te «leUi- PrOviflcia - V-' G© 
limile' lotteria àcquillando noi’ pecore-, e mori- 
toni rdr tré razze di veffe" delle migliòri ^"chfe 
vi’ fono in ‘Europa*^ direste da^' un - pàftorè 
telligente-, e-" perito^ ddl uh 
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proffflcwe di qualfivo^ artC) o faenza j àir- 
liverema certamertie ia poco ,tempo a far si> 
che le belile a lana ^ della, l^rovincU , non ii> 
vidiaffero le pii lecite razze d’Europa. Quei, 
che non avranno la forte, di guadagnare il 
lotto averanno certahtente 1’ -utile -cù 'poter 
profittare delle nuove cognizioni paftorali , ed 
cfie’re a portata di avere ad un prezzo' ragio« 
nato , delie pecore , e montoni delle nuove 
razze, lo- che facilitei^ niag§iorm€nte,che <%ue- 
fte, fi ( propagalfero ,;genefalrnente nella Cala* 
brìa * La l^nda efiraziotie. del lotto Cara di 
loca capre-d’ -Angola;,,'? e ^ lo. caproni : i rego* 
kmend . ferannio -coule-rnella prima lotteria , 
toltone che non, yi- fark di' biìbgpo di un pa* 
iftore angole^ ,. e che A? quella leconda- eflrar 
zioacL. non .dovrà - concorrere, colui che, 

. guadagnata, k, prima ^.a^nchè dell’ utile dei* 
k lotteria potefle.p^^ d’ uao; ricavare pro- 
fitto . , 1.'^; r • , . - . • 

. =La ter-fa, e iq^.uari» , efirazione finalmente 
krebbe per 4 <h yacchej Cvizzetrcy e 4 tori da 
dividerfi 'in chie vincitori v i^lk fpefa delle 
vacche tori: fi uoirelghe a vantaggi^ do 
Suddetti -vincitori il kkrio ^ un anno di due 
contadini genov^i-,pec aver - cura delle fuddet?* 
W ivacehejj.fpek <^e- non; alcenderebbe a -piu 
-di ducati - cento venti .per tutti - due. Nei refto 
il. regolatnencQ della .terza, elbrazionu' kceb- 
^ S. be 
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be come nella prima*, c nella feconda. 

^Le fopraddecte quattro eftrazioni fi dovreb- 
bero fare fubito compita la ' fottofcrizzione »i 
il prezzo del biglietto fi fifferk dopo fatto il 
conto «latto della fpefa per compire la. lo^ 
terìa . Parimente acciò nelle commiflìoni fi 
andalfe colle dovute tegole , e cautele , non 
mancherei di comtnunicare un piano detaglia- 
to per aver col meno difpcndìo le ■ fc^wddetté 
razze,- e della miglior qualità, quanto pel 
buon regolamento del . loro mantenimento a 
finche non fi arrivaflero» a propagar nella Cat 

labria . - * ' ‘ V . 

Se ad una fimìle lotteria s invitano tutt i 
Baroni, e Vefcovi della Provincia , ciò fi -^'^j 
non tanto perchè 1’ ìnterelfe maggior » è da 
fuddetti quanto perchè - richiedendofi de’ pa* 
fcoli di diverlà qualità , è piò che ficuro il 
ritrovarli in quelle vafte tenute , che polfie»- 
dono i Baroni , e ìi V efcovi , non che’ nelle 
jHccicde pofieffiool -dei particol^ v Per altro do^ 
VeiKlofi in tante le nuove imprdè fiiperare 
qualche oftactdo per parte de* nazionali , ‘ ordi^ 
narianiente attaccati ‘alle vecchie ufatae , è 
,pur troppo neceflàrio , che perfone di- autori- 
tà vi fi frapponeffero a far clattamente efcgui* 
re quel tanto verrò Ctfdinato; e finalnrsente et 
fendo T efempio il principal motore’ del co* 
mune degli uomini, tanto più; a quello 
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defimi vanno 'appreffò^ quanto le perfone ^ -“cha 
k) danno, fono in porto , c di autoritli . Ri- 
chiedcfi perciò ‘quefta picciola contribuzione 
dalli Baroni , c da Vefcovi giuftamente im- 
piegata all’ utile decifo di ciafcheduno di eflì, 
al follievo dell’ umanità., e alla gloria , c 
per utile del Sovrano, e della Nazione. 

' Unitamente alla lotteria de’ Baroni , e de 
Vefcovi j*" dovrebbefi fame un’ altra , genera- 
le per tutta la Calabria, alla quale ciafehe- 
duno particolare che pofliede terre , o anima- 
li -.vi' dovrebbe giurtamente contribuire ; tok 
tene i contadini , e 'giornalieri , che . nient? 
poflledono fuorché l’indùrtria delle loro brac- 
cia : in' una parola la lotteria dovrebbe efler 
reale, e non perfonale e' affinchè fi potefi 
fe là inedefima fare con regolamento, ed efat- 
ta dirtribuzione , ecco cotìie io crederei po- 
«rfi efeguire : nelli rifpettivi catafti 'de’ paefi 
delle Calabria fi notano i beni rtabiliti , gli 
animali, e la capitazione . Supponiamo che 
il.paefe A. paga foprai beni rtabili àooo.duT 
cati r.anno ; deve contribuire per la lotteria 
economica ducati. -20., e querti ducati venti 
da ricavarli dipartitamente da’ beni rtabili al- 
la ragione del due per cento , non già fopra 
il valore del capitale , ma foltantò fopra quell’ 
annuo pagamento, che contribuifconfi fopra i 
beiù^accatartati; cosi fe i beni rtabiU di Tizio: 
• , , tro- 
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trovanfi^ per efemplo, accataftatiper 20. ducati 
e’ deve pagare carlini quattro per la lotteria; 
l’ iftelfo devefi fareper gli animali , per ogni 
beflia a lana un tomefe , per ogni cavallo , 
^avalla , mulo , mula , ^ bue , vacca , buffalo y 
buffala un carlino y per ogni afmo , afina cin- 
que foldi . V . 

Quanto fla foffribile , e tenue quella lott» 
ria , e quanto fia ben divifà ciafcuno pri-, 
ma villa il conofce -. Sono pochi i particola-] 
ri pih comodi , che pagano piti di 50. duca- 
ti r anno fopra i_ beni flabili , cofa mai lo- 
ro aggrava il giocare io. carlini ?< femno poi- 
fiede mille pecore, cofa mai gli aggrava il gio- 
car cinque ducati, e cos^ per gli altri, anima- 
li ? la contri buzioue è cos\ tenue , che cia- 
fcuno la pagherebbe rifpettivamente fenza me- 
noma alterazione de’ fuoi. interelfi . La pove- s 
ra gente, che «vive, colla femplite fatica non 
verrebbe a rifentime menomo aggravio^, e 
i poffeffori de’ beni flabili , e di animali, aven- 
do tutti la fperanza di vincere la lotteria , c 
profittare dell’ utile della medema , non vi è 
dubbio , che facrificherebbero una così tenue 
fomma con quel piacere , che la fperanza al- 
lettatrice della- vincita fuol produrre nell’ ani- 
mo di chi gioca . 

- Subitochè i fmdaci di ' ciafchedun Comu- 
Ue avranno data, nota giurata al Signor Te-‘ 

“ fc^ 



foriei^ próvincìale,' della contribozìotie che ri- 
fpettivamente devono fare per la lotteria i 
Comuni della Calabria, conofcèndofi in quel 
cafo di qual fomma fi potrà far depòlitó, fe n® 
tira la diftribuzione nelle maniere fcguenti. 
■ Della fomma-, che fi ricaverà dal lotto fo- 
pra gli animali, fi metterà da parte la fpefa 
ncce^rk pér mantenere per tré anni quattro 
giovini alla fcuola veterinaria di Lione,, della 
quale più fopra ho dato -notizia ; e del dena- 
ro,, che avanza, fe ne compreranno o vacche, 
tori fvizzeri ’, opure pecore,- e montoni bre- 
fciani , - e fe ne farà un lotto con eftrarfi pri- 
mieramente a forte uno , o due paefi , che 
in feguito potranno fare una feconda lotteria 
alla quale potranno, foltanto concorrere quei 
cittadini del paefe, che Iranno giocato alla lot- 
teria degli- animali . ‘ 

E della fomma , che ricaveraffi dalla lot- 
teria de’ beni fiabili , fi dovrebbe lafciar da 
parte tanto , che balli per mantenere per due 
anni quattro^ giovani contadini calabrefi in 
Inghilterra per apprendere praticamente la col- 
tivazione Inghlefe,e venire ad efercitarla nel- 
la Provincia irr quella maniera , che larei 
per indicare^ qualora -fuccedeflfe il cafo (i):- il 

refin 

•' (i) Per refecnzìone di quefto utilifllmo progetto C po- 
trebbero prefentare taluno due ollacoli , il primo sii 1 a, 
diverfità della Reb'gtóhe, è il ’ fecóndo della lingua V Per 
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wfto «Iella ! fómma; della “lottem j*’ ifli| 5 Ìeghe- 
rebbc prima’ a màateoerc per due anni due 
francefi periti della, coldvaaione delle vigt^ ^ 
e della nianiera di farete governar il vino, e 
fi . farebbero . conftruire due fatto) all’ ufo dt 
Francia* Potrebbero ctmcorrere.alla; lotteria fui 
vino tutti quei paefi della Calabria > . che oe 
abondano eiìraendofene due per/ forte > e ih, 
ciafchedun di eilÌ! fi' farebbe la feconda lotte-^ 
ria, per vedere. a qual. particolare tocca la for^ 
te d^ avere il fatto jo ^ e il i perito ' francefe 
mantenuto a fpefe della lotteria » Per fecon* 
do fi farebbe lav grande nurnero di carri , di 
aratoli , e di Erpici , e altri ordigni rurali 
ignoti nella' Calabria ^ ed alcune 
idrauliche parimente ignote y. che ancne fi 
elbraerebbero ^ a'' forte , e cosi fi darebbe fi.- 
ne alla . lotteria economica » ^ , 

. Se io non nùj.fofli ipcefiflò la, brevità la 
quelle mie rifiefiìoni y eh’ io falvo ali’ a2< 
aardo ,, ayrgij, difviluppate le mie idee fidi- 
la lotteria ei^^'tnka tnigUot. Ordine , « 
piu diffufameate ; da quando alla rinfufo 
ofièrvai, balla ad ogni illuminato minillro: ve*; 
<ler ,U 1 facile efe^pzione del progetto, unita'* 
mente- agl’ imnienfi vantaggi , che infollante* 
mente dovrebbe quella producre^ non fola al- 

..p ; .. V'". j ^ ‘ 1^ 

àmbediip-' avrei h- faciiiffìm» marne»- ptt cui- fiiperarjww 
jtebbonfì, quasdo farebbefl nel cafo d’ eseguire il progetto. 



Jé itìiiliere: fanno la* ricchezza dello ftato , e 
del Sovrano e che perciò meritano un’ at- 
tenzione particolare* del Governo (i): code 
nel progetto di un regolamento generale di- 
retto alla ielicità della Provincia meritano 
certamente un fpecial riguardo. Le miniere di 
prima neceflità per la vita intereffauo con in- 
fili d rapporti , la popolazione, ed’ induftria 
e. il commercio delle * Nazioni . . - 

. Le graviffime ed inutili fpefe fatte dalla 
noftra Corte per Je. miniere di oro,, e -di ar- 
gento inutilmente cercate nella Calabria nto- 
ftrano 'baftantemente quanto la Minerealogia 
fra noi, è ancora imperfetta; e quale farebbe l’ 
interefle del Sovrano a ftabilire nell’ univer- 
lirh di Napoli un- profelfore di minerealogia, 
nome ignoto preflb tutta la gioventù ftudio^ 
fa del Regno , e- dalla cui^ ignoranza . gra-f 
VilTime' perdite ne • rifentono l’.induftria, e’Ì 


(i) Là Svc7ia , che 'àbbòrida di miniere di ferro, ne lavo-' 
l'a «’innuiniente quattrocento mila carichi : ogni carico e-<. 
quivale circa #1 pelo di libre ^oo. di dodici onde : ventimi-^ 
la operar; ricavano la loro fiiÌTiftenza da quello lavoro', e 
il ferro in’ baite fa un articolo di 37. tonne di òroT^ 
fta uh milione, e;8oo. ducati circa di K^no ' ) che- div»H 
fe Nazioni pagano alla Svezia . L’ Inghilterra', che fino ai 
jSrefente à tirato tutt’ il fuo ferro in natura dalla Svezia 
occupa per 'le manifatture di quello ^nere uh ftiilione e 
trecentomila perfone , e fi è calcolato, che la rendita an>- 
niiale del travagliò di tutti quelli opera; monta a 325, ' 
milioni di Franchi ; e che 242. e mezzo fono di 'guada- 
gno per la Nazione , 



commefcio delli nazionali ,• La, necefllù iti- 
ìdifpenfabìle di un profeUbré di miner«alogia 
il dimoftra T efempio dell’ Augufta Imperai 
trice Regnante . Le miniere della Boemia 
erano da più tempo abbandonate , quando S. 

W.' S. informata di una decadenza tanto pre- 
giudizievole ftabiCi a Praga , fcaio ormai quattri 
annìj-tìnprofeflbre /e direttore delle miniere 
della Boemia, ed è ftàta ri^gUata , e polla in at- 
tiviti quell’ arte cotanto utile , e necdfa- 
ria » Ma- ritorniamo alla Calabria ; fe co* 
ik' le miniere d* oro , e d’ argento non rende 
conto cavark ; perciò ci dobbiamo arredare 
per altre ricerche di minerali , il cui im- 
piego non farebbe forfè meno utile delli due 
primi preziofì metalli? il ferro, chela natu- 
ra k cosi abondantemente fparfo dappertut- 
to, trovali certamente in più luoghi della no* 
ftra 'Provincia j e le noftre- montagne fono iti 
tal pofizione , e direzione , che dimodrano 
de’ fegni certi « che fono atte alla genera- 
zione , c perfezione di quedo , ed altri m©^ 
talli ; e pure' toltone lé ferriere di Salo, in: 
siun altro luogo della .Calabria fi è faputo 
trovar il ferro. (r) Tralafcio tanti altri Mine-. 

raU, 

. (i) Noq è delia mia ifpezione 1' efaminate Mr <^uai 
aotivi il ferro della Calabria rìefee infieiiore a quello -, che ' 
ci viene da’ paefì eAerl . Il difetto deriva dbiUa mancanzà . 
d^ll’ane, e non già dalla natura del Mberaleie non tro- 
vo cofa jMÙ facile che ridurre il ferro^ di Stilo da ferrp a- 
gro ( come per la pefllma manifattorà ritrovafì ) , in fer- 
ro dolce , e delli più eccellati die vi fiano . , 

» ' 

i 
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Tali , che .vi fono certamente j ma per non 
aver de’ buoni chimici reftano ignoti , e fe- 
polti .Utilifllmo perciò, e di fommo intereffe 
-del Sovrano farebbe un elàme efatto 'da farli 
da perfona intelligente fu tutt’ i minerali e 
foinii della Calabria;. e fe altre ^i(ol(e fi (buó 
•praticare le ricerche fenza profitto.., giove- 
rebbe ' replicarle colla direzione .di perfonp 
allài più. intelligenti , e che ricercalTero non 
folo minerali più preziofi , ma. fpezialmente 
il ferro , e generalmente avere in mira tutt’ 
i minerai , e folTili della. Calabria ; gioverebr 
be ancora , che la Provincia mandaffe qual- 
che giovine , che.fi conofcefle-yalente in chi- 
mica ad apprendere in Germania Y arte mi- 
neralogica , per venir poi /a far valere f« 
noi le cognizioni minerealogiche cheaverrebfie 
aquifiare^ e. introdurre il gufio di una fcieu- 
.. sa non folamante ignota uella Provincia , 
quelchè più mi , , forprende , ne^l’ ifiélfa Ca^ 
pitale . 

Frattanto potrebbero i Calabrefi ricavar ua 
profitto non ifpregevoU dalle feguenti ricer« 
,che . 



Ardefia 



Ardefìa conofcluta in Italia lotto il no- 
me di Pietra di Genova ^ perchè nel fuo 
♦territorio trovanfi dell', inelàufte carriere , è 
•utiliflima pér coprire i Tetti , per far trogo- 
li Ja olio, e ferve akresVper-ufo delle fabbriche^ 
per far cifteme j 'C per , molti altri . ufi domoi 
^ici : farebbe -' perciò neceflàrio il farne le ri- 
cerche nelle montagne' della Calabria , e ten-t 
lame la difcoverta . : . j r 


.» Manganefe ^ ■ c i 

I L inanganéfe-è una terrà minerale , chW vO'i 
vafi anche nel Genovefato ; e che,' fervo' 
per l’ufo delle Vetrierej- vi è- tutta - la' pro-^ 
labilità, che, ^cendofene là 'ricerca-' fi tro^eill^ 
•mche scile -nofire-montagae.^ 


r 


^ . «A «I.. 


t V . , 
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Carritre dì "Pietre 

L a ricérca delle pietre fi è trafcùratà 

talmente nella Calabria; e nel Regno que- 
ll’oggetto della ftoria naturale cotanto . piacevo- 
le 5 non è mai fiato curato da alcun filofofo, 
e pure non è dà dubbi tarli , che nella Cala-, 
bria, e per tutto il Regno vi fieno delle carrie-^ 
re di pietre belliflime, e vaghiflime per la ma- 
gnificenza delle fabbriche , e pel luflb : di 
ciò n è pruova la fcoperta di molte vene di 
pietre , che non la cedono alle pietre orien- 
tali, ed alle pietre di Sicilia, fatta per ordine, 
di S. M. Cattolica, quando felicemente gover? 
Bava in quefio Regno; le di cui mofire fi ve- 
dono in Caferta nel Reai Palazzo, che fanno 
J* ammirazione de’filofofi, e la vaghezza degl’ 
intendenti; ed io non dubbi to, che fe tali ri- 
cerche con più accuratezza ; e giudizio fi 
facelTero, vi fi troverebbono vene di pietre dì 
grand’ efténzione, e di fomiho pregio. D’in- 
finito utile poi farebbe la ricerca delle pie^ 
tre per ufo di macinare ; perciocché quelle 
che abbiamo fono cosi cattive , che le fari- 
oxe riefcono negre, ed arenofe* 






' Dc-Z/f MajoJiche 

N Ella Calabria vi fi trovano delle vene' 
di Crete ottirtìe , ed abbondantiflime ; 
ma manca 1’ arte di faperle depurare , e ma- 
nifatturarc ; di tal maniera , che le opere , che 
fi fanno fono rozze , e grolfolane , e perciò 
non fervono , che pel folo ufo della gente pove- 
ra ; quando che depurandofi la creta a dove- 
te , e matìifatturandofi con arte , potrebbono 
oliere le opere più perfette delle Majolicho 
di Vieteri,e di Napoli (i)> e fe ne potrebbe 
fare un commercio utiliìfimo col Levante, c 
eoa altri luoghi. 


Del- 


ti) Sebbene la Calabria aveffe il commercio paflìvo del- 
ie maioliche con Veteri, e con Napoli, pure farebbe con- 
tro i principi del corfimefeio, il non dilatare 1 indultna 
di una manifattura p«r timor* di nuocere a quelle in- 
trodotte in altri luoghi del Regno . Oltre del maggioif 
confumo, che crefeerebbe a milura dell aumento della m^ 
nifattura, vi farebbe ló fmcrcto ficuro col Levarne, che 
tira le maioliche da varie parti d’ Italia, e da altre parti 
dell’ Europa ; 1’ ifteffo dico per l’ introduzzion delle cartie- 
re nella Calabria , che n’ è totalmente priva , malgrado le 
acque , che ha in abbondanza, i ftracci , e carnaccio che 
vende al foralUero . ' - 
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Della Pozzolana 

A Nche la ricerca della pozzolana rendel\ 
utiliffima per le noftre fabriche, e per 
le ciilenie . 

Di’^erfe Marghe , e Terre 

P Er impaftare le terre feminali> come of? 

ferva! , è neceflario conofcere le differen- 
ti qualit'a di. terra , le differenti marghe^ e 
li differenti principi di cui fono compofte , 
per poterle con regola applicare alle differen- 
ti qualità di terreno . 

Delle Saline 

O Ltre di quelle faline , che fi trovano in 
alcune montagne della Provincia , la 
ricerca di altre farebbe utiliffima per più ufi 
dell’ economia campeftre , c domeftica ; di 
qual utile non farebbe il fale pel belUame , 
c per le ifteffe terre femenali? 


Q 2 Pel 
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Del Carbone Fojfile 

S E nella vicinanza di Briatico è ficuro , che 
vi fia una miniera di carbone di terra , 
non è difficile il trovare quello minerale in 
altri luoghi della Procincia: bi fognerebbe però, 
che i nazionali ne fapelfero la maniera di ca- 
varlo, e come adoperarlo, e per quali ufi fa- 
jrebbe piu utile . 

Delle Macchine» 

I L Signor di Melon in una fua pregiati ffi- 
ma operetta dice , che la maniera di rad- 
doppiare il numero de cittadini fi è, di fare 
col mezzo di un folo ciò, che prima facevafi 
col mezzo di due . Quello principio cosi evi- 
dente fa conofcere la necelTitk afloluta , nel- 
la quale trovali la Calabria di provederfi di 
alcune macchine , che le fono ignote , ed il 
profitto immenfo , che infallantemente ne ri- 
caverebbe coir impigarle : non deber fieri per 
plura , qmd poteji fieri per . pauciora , è una 
■ maffima femplice di buon fenfo : Niuno 
fi lagna delli molini a grano , ne’ quali 
r acqua , o il Vento fa 1’ ufficio degli opera); 
perchj dunque non fi dovrebbero introdurre 

re 

% 
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ultre macchine , che abbreviaflero alcune ope- 
razioni non meno utili ? 1’ opporfi all’ im- 
piego d alcune macchine lòtto il ridicolo pre- 
tefto , che fi toglie la fulfiftenza agli opera) , 
farebbe un aflurdo uguale alle rimonftranze 
delli barcajoli di Londra, nel tempo che fi fa- 
bricò il ponte di WeftMInfter. Quanto poi l’im- 
piego delle macchine fia utile, ce lo dimoftrano 
gringhlefi, i quali non mancano mai di grati- 
ficare magnificamente gl’ inventori , e gl’ in-* 
troduttori delle macchine del primo genere, 
come hanno praticato col Cavalier Tomafo 
Lombe a cui del parlamento fu fatto un re- 
galo di 14. m. lire fterline , che fanno 5; 5. 
milla ducati circa di noftra moneta ( oltre la 
privativa per 14. anni ) per aver ftabilito a 
Balferby il torce fete per gli organzini , che il 
detto óvaliere , con efirema difficoltà , e pe- 
riglio avea defignato a Turino : (i) è facilb 
a comprenderli quante braccia rifparmia que- 
lla macchina, che contiene 26^66. ruote, e 
<^7745. ’i^oti , che in ventiquattr ore trava- 
gliano 2 47 72O080. canne di Francia . Or 
fe nell’ Ingliilterra , Ifola cosi popolata, che 
abbonda di opera) di tutta fpecie , fi ponde- 
rano tanto i mezzi d’ abbreviar le manifattu- 

Q. 3 re; 

CO Quello filatorio la Deferita nofira Regina f immor- 
tai memoria l’iià fatto introdurre inMeffima: di quai’uti» 
le non farebbe nella Calabria? 
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re ; tjuanto maggiorment€ li dovrefitmo far . 
valer nc^ , che abbiamo una cos'i mediocre 
popolazione , e che manchiamo di tante brac- 
cia per r economia campeftre ? egli è dunque 
deir interefle decifo del Sovrano c della na- 
zione , che nella Provincia vi fi facefle un 
efamc elàtto di tutte quelle macchine die ab- 
biamo , ma che fono nella loro antica roz- 
-zezza ; onde abbifognano di maggior perfe- 
zione ; ed introdurne dell’ altre , che cola fo- 
no affolutamence ancora igtxite ; ma die pe- 
rò apporterebbero un utile ficuro, e decifo; da- 
rò intanto alcune cognizioni su quello parti- 
colare , che forfè non riufciranno dell’ intutto 
inutili . 

Ordigni Rurali 

T utti li noftri aratoli devono «fifere per- 
fezionati, come offervai , e ci dobbia- 
mo inficme provedere di tutti gli altri ordi- 
gni per l’economia campeftre, che ci manca- 
no , e che più fopra notai . 


Digltized by Google 



‘147 


. Vieìli Molini per la Canapa , e 

per io Lino. 

* f 

I Molini perla canapa, e per lo Lino, che fono 
ignoti non folo nella Calabria , ma anche 
in tmt’ U Regno , fono aflbiutameiite neceflar j 
per la perfezione di qnèfte due derrate cosi 
utili , e pre^siofe . Io ne tengo , come dif- 
fi,i diffegni^ e tutto le dilucidazioni neceffarie 
per farli efeguire • 

Delli Molini a Grano . 

V. ^ 

I O credo, che i Molini a grano, che maci- 
nano colf acqua, ftabiliti nella Provincia, 
erano conofiiuti dagli antichi Romani , e che 
nel tempo delie Crociata . fono venuti dall’ A- 
ha i molini a vento, die in Calabria fono 
ignoti, fi non già i primi come commune- 
mente creàefi . Util cofa farebbe / introdurr 
re i Éscondi , ed utiliflkao renderehhefi il iper-r 
fezionare gli attìuali noftri molini a grano f 
il perchè io ne mandai un modello delli 
più perfetti^ che fpero fxa paco vederfi efe-- 
guito in grande . Sono i molini Calabrefi di 
una coftruzione cosi groffolana ^ che ricliiedo- 
ao una grande ^[ttautità d’ acqu:^ j po* 

Q. 4 ter 
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ter macinare con quella forza , e regolarità , 
che macinano i niolini colla rota a fecco , i 
quali richiedono minor quantità d’acqua , ed 
efeguifcono il lavoro più regolatamente . In 
oltre le noftre pietre per macinare fono cat- 
tivilTime , onde o bifogna trovarne delle mi- 
gliori nell’ iftelTa Provincia , oppure farle ve- 
nire dal Gcnovefató , dove la qualità della 
pietra contribuifce non poco alla perfezione , 
e bianchezza della farina . Di fatto fono al- 
cuni anni che il Portogallo tira le mole dal 
Genovefato per macinare il grano, e ne fperi- 
menta un utile confiderabile nella bianchez- 
za della farina, che diveniva fempre annerita 
colle mole di Portogallo : dovrebbefi ancora 
infegnare a’ mulinar! Calabrefi la maniera di 
ben macinare il grano , e quello articolo mi 
fembra alTai più rilevante di quel che coin- 
munemente credefi . Le cognizioni , che io 
hò della macinatura Calabrefe , e quella che 
hò veduta nel Genovefato , mi hù fatto fare 
alcune riflelTioni , ed alcuni calcoli economi- 
ci e fulla macinatura , e fulla maniera di 
fare il pane , che non polTono trovar luogo 
in quella operetta, ma che non però un gior- 
no non riufcirebbero inutili alla Provin- 
cia. (i). 

Me- 
co Le nltime ’ fperlenie fatte fulla -differente -maniera di 

ma- 

/ 
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• MoJini da Olio . 

P Ochifllmi fono i molini da olio nella Ca<* 
labria , contandofene appena quattro piccioli 
paefi,dove fi fa poc’ olio, che fi fervono deli’ 
acqua per mandar le olive, {ebbene il meca- 
nilnio di quefti tali molini ad olio- fia fimi- 
le a quello cosi fconcio de’ molini a grano ; 
Non vi è paefè di Oliveti nella Provincia , 
che non potrebbe coftruire più molini da 
olio , e quella negligenza fola bafterebbe ^ 
dimoftrare in quale flato deplorabile tfovifi 
r economia campeftre della Provincia . In Se- 
minara fi potrà da ciafeun vedere il model- 
lo del molino da olio ufato nel Genovefato , 
che fpero invoglierà più di un proprietario di 
efeguirlo, e profittare dell’utile decifo,che re- 
ca la macinatura delle olive coli’ acqua , che 
colle beflie. 

Dr/- 


macinare, potrebbon eflere utiliflìme alle Capitale, ed x 
ciafehedun paefe del Regno . Quando il Governo me l’or» 
dinafTe , non mancherei di dire il mio fentimento fu di un 
oggetto quanto ignoto ed iriconfìderato nalla cipitale, e 
Bci Regno , altretanto utile , e rilevante . 


Digitized by Google 



ISO 

Y)eìli Fattoj da Olio, e da Vino 

R iguardo al fatto jo da Olio tutti lo po- 
tranno vedere in Seminara, e mi rimet- 
to a quanto più fopra accennai trattando 
(delle olive . Ma per quello da vino è necef- 
fario Introdurre nella Calabria i fatto) alla 
Francefe, che fono di un mecanifmo il più 
perfetto, tanto per contribuire alla perfezione 
del vino , quanto per rifparmiar la manifat- 
tura, e ricavarne quella maggior quantità di 
vino , che nella Calabria perdefi per man- 
canza di forze mecaniche nel preflurar le 
uve . 

Isella Macchina per Filare 

< 

I hf tutta la Germania , e nella Francia u- 
. fano le filatrici della canapa , e del lino 
ima certa macchina, che ha qualche fomiglian- 
za con quella da filare il cotone . Que- 
lla macchina tira il filo più uguale , ed in 
affai meno tempo, non che potrebbe una don- 
na filarlo colla conocchia ordinaria. L’intro- 
(duzione^i’tuia tal macchia porterebbe certameo- 
<e Doa poco profitto alle manifatture delle tele, 
ed lo a tal fine ne mandai una in Calabria, 

che 
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che potrà fervlr di modello per tutte le al- 
tre, che fi vorranpo'^ far efc^ire . (i) 

Del Piombino. ; 

I L Piombino chiamato da Fraocefi fonde 
un ordigno aecelTario per la Calabria , 
c che tutte le comunità della Provincia do- 
vrebbero tenerlo. Con tal ordigno lì poflbno 
fcoprir le carriere di pietre , i minerali, le 
acque, c quel eh’ è non meno importante, col 
Piombino ciafchedun economo in un ^orno 
potrà in un vallo campo feoprire i difFerenri 
ietti di terre lòtto della fuperficie; onde po- 
terfi regolare a qual profondità debba far la- 
vorare le terre , c trovarne le diflferenti qua- 
lità per farel^uire i’ impatto di effe, articolo'^ 
dell! più importanti nell’ economia campeffre, 
-come ofièrvai. (a) 


■ DeU 

(i.) Nel capitolo delle few lib dimolbuta qnal perdita 
decita fà lo (lato per non filare le fete coU’ atpa - piccioia 
alla piemontefe: lo ìlenb ragionare fi pub tenere intorno 
alla filatura del lino, e ^lla canape. 

(2) Quello pioxnbo_ da me Catto efj^jre a Par^ i»l 
difegno del Signor Marchefe di Turbylli, fi trova preflo 
'di mio Padre . In Calabria vi fono ferraj abilifiìmi per far- 
ne de’ fimiii , 
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’ 'Ùeìli Carri 

Ir 

T Utt’ i carri , che ufanó i Calabrefi han- 
no le ruote picciole , e ftrette , mal- 
grado che in Napoli li vedono colle ruote 
grandi. Cofa fuccede ? il poco diametro facen- 
do più picciola la leva, ne fegue, che tut- 
ta la forza devefi fare da’ buoi : e quella con- 
feguenza fondata fulle prime nozioni della me- 
canica vien confermata dall’ efperienza ; per- 
chè i carri Calabrefi non portano nemmeno la 
metk del pefo dei carri di Napoli ^ e del Ge- 
novefato , dove le ftrade fono affai più difa- 
llrofe di quelle della Calabria. Al minor pe- 
fo vi fi aggiunge , che elfendo 1’ alfe della 
ruota llretto, rompe con maggior guaito le 
ftrade , tanto vero , che ner evitare quello dan- 
no nell’ Inghilterra vi e un atto di parlamen- 
to, che ftabilifce la larghezza dell’ alfe delle 
ruote. Si dovrebbe dunque per tutt’ i riguar- 
di provedere economicamente , che i carri del- 
la Olabria foflèro di quella giulla dimenzio- 
ne*, e proporzione , che fi vedono nella 
Capitale, oggetto non meno importante per la 
facilità de’ trafporti, che hanno tanta in- 
fluenza nel commercio interiore , quanto per 
manteneilf in buono flato le ftrade, che per 

man- 
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matìcanza dì regolamenti divengono di 
in giorno pià guafte, ed incomode (i) 


giorno 


Della Macchina di Pietro Sommer 


U Na curiofa non meno , che utile in- 
venzione, fì è la macchina inventata da 
un certo Svizzero nomato Pietro Sommer . 
Serve quella per fradicar gli alberi , e traf- 
piantargli; cofa di un utile grandifllmo nell’ 
economia rurale; di più, fe mai fi deve col- 
tivare qualche terreno bofeofo, fi sù quanto rie- 
fee malagevole il levare le ceppaje degli alberi 
tagliati , e nettare il terreno per coltivarlo ^ 
La macchina fovramentovata in tal cafo 
è di un utile decifo , perchè due uomini in 
un giorno fanno altretanto lavoro, che dode- 
ci , col vantaggio di lafciare la terra fmolfa , 
c foffice, perche non vi è eccellente lavoro, anche 
fatto colla zappa, che polfa uguagliare retra- 
zione della fudetta macchina.il Signor Ifchar- 
ner fegretario della Società economica di Ber- 
na , e del Gonlìglio Sovrano , che con tanta 
bonth, e politezza mi hù favorito in tutte le 
mie richiede economiche , hù voluto anche 
unire il regalo di un modello di queda fem- 
pliciffima machina , che io confervo ^ e che 

da 

(i) Vegganfi le lexioni fifiebe del Signor Abbate Nol- 
let. riguardj a’ carri • 
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da qualùnque artefice della Calabria fi pu^ 
fenza difficultk veruna efeguire. La fpefa della 
machina in grande non può paflare la fom- 
ma di 20 . ducati , e 1’ utile , che fe ne ri- 
caverebbe annualmente in varj lavori campe- 
nti , non fara certamente pentire chi vorr^- 
acrifìcare una cosi tenue fpefa. 

Della Tromba , e delle Macchine 
Idrauliche, 

D I qual immenfo profitto non farebbe 
nella Provincia la cognizione dell’ Idro- 
flatica, ed ufare alcune Macchine idrauliche, 
che altrove recano un profitto cosi grande 
all’ economia rurale? raoltifllmi terreni , che 
fono accanto le rive o di fiume , o di un tor- 
rente, con alcune trombe potrebbero effer ir- 
rigati, ed in tal cafo chi non sh qual diffe- 
renza vi è fra un terreno a fecco , e fra 
quello che fi potrebbe adacquare ? L’ igno- 
ranza deir Idroftatica fa riguardare certi pro- 
getti impoffibili , ed i proprietarj delle terre, 
che fono vicini a fiumi, o a’ rufcelli, non fapen- 
do la ftalica, fi contentano d’adacquare quel- 
le terre , su cui può 1’ acqua venire na- 
turalmente ; m’ al contrario dove vi è una 
picciola elevazione di terra, l’acqua refta in- 
ùtile, ed" il proprietario s’ acquieta fenza piò 

avan- 
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avanti Tpeculate , credendo T elevlzione^ dell’ 
acqua impoflibile : giova perciò dar notizia 
delle Trombe, che fi fabricano in Londra , 
che fono le feguenti . 

„ Notizia della gazzetta di Londra riguar- 
„ do le Macchine Idrauliche, per far montar 
„ l’acqua , e difleccar le maremme : ed i 
„ prezzi llabiliti dalla Corte di Londra per 
„ dette Macchine, colla quantità d’ acqua, 
„ che gittano refpettivamente in ciafchódun 
„ minuto , e colla refpettiva altezza , alla 
„ quale r acqua può rimontare per mezzo 
„ di dette Macchine , il tutto llabilito dalla 
„ Corte colla alficuranza di quel che fi prò- 
„ mette. 

„ Una Tromba , che fa rimontar l’acqua a 
palmi Genovefi 187. i", e che in un mi- 
nuto gitta colla maggior furia Ò80. botti- 
glie d’ acqua, della mifura delle botteglia 
5, del Vino di Borgogna, ha bifogno 22. Uo- 
yy mini per eflere manegiata, ed il fuo prez- 
„ zo ftibilito è di 54. lire Sterline, che ridot- 
„ te in monte di Napoli, fono ducati 302.40. 
„ poiché ogni lira Sterlina è ducati 5. òo, 
„ Quella è la piò grolfa tromba, che fìn ora 
„ fi fia potuta trovare, 

„ Una tromba , che gitta in alto 180. pal- 
„ mi Genovefi, in un minuto doo. botteghe 
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po col mezzo delle iTrombe Irrigare que’ ter- 
reni, che fono vicini a’ fiumi, o a’ laghi, o 
torrenti, o fontane, che per la loro maggior 
elevazione dal letto delf acqua non farebbe 
polfibile d’ irrigarli ? quante raccolte , che fi 
perdono per la ficcitk , non fi guadagnereb- 
bero ? e qual nuovo aumento di derrate , e 
nuova circolazione di Commercio non gode- 
rebbe la Provincia , rendendofi irrigabili tutti 
i terreni, fu de’quali le Trombe potranno elevar 
le acque? piacelfe al cielo, che qualche pofef- 
fore di tali terreni fi approfittafle ad accrefce- 
re il valore delle fue terre, e renderli colfe- 
fempio utile non meno al Sovrano, che al» 
lo Stato. 


Z)e’ F.oco/art per rìfparmiar il 
fuoco . 

L Immenfo confumo di legna , che fi 
fa nella Calabria per ufo della cu- 
cina , porta , come diflì , oltre la diftru- 
zione _ delle bofcaglie , anche quella della 
Querele , e di altri legnami necelfarj per 1’ 
economia domenica ; di quello danno la flrut- 
tura de noflri focolari n è fenza dubbio il 
Principal mottivo ; non farebbe perciò cofa 
inutile, anzi di un affoluta neceffuk, il far in- 

R tre- 



nomlche, che nella Provincia ^ come offervai, 
farebbe più che neceiìario , ed utile , ila* 
hilire . 

"DellcL Fefca, 

S Ebbene la pefca maritiraa non faceflci- 
parte dell’ Economia rurale , non manche^ 
rò a fare anche fu quell’ oggetto qualche 
picciola riflelTione : egli è certo che la pefca 
nella Calabria trovafi in mifero , ed abjetto 
flato, e farebbe affai utile, cosi per lo Com* 
mercio , ed indullria della Provincia , come 
per lo fervizio delle Navi Reali, che la pefc 
ca colk fi dilataffe , bifognando a tal Hne a- 
doperarfi que’ mezzi , e quella feria attenzione,, 
«d incoraggiamento , che hanno ufato, ed u- 
fano alcune Nazioni Oltramontane . Il mare, 
che bagna la Calabria obbonda di una infìni* 
ta varietk di quifitiffimi Pefci , ma la mife- 
ria , e la poco quantità di pefcatori , unitamen- 
te alla mancanza di moltifllme reti , ed ordi- 
gni pefcarecci, rendono il pefce fcarfo, e noi 
allora ne vediamo abbondanza , quando ven- 
gono i Napoletani a pefcarlo. Ora dunque fe 
in ogni Paefe mariti mo vi fi faceffe una So- 
cietà , che provvedeffe gli ordegni pefche- 
recci neceffarj, e faceffe infieme efeguire i re- 
golamenti diftabilire, ed incoraggiare la Pef- 

R 2 ca, 
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la pietà del Sovrano facrifica delle fomme 
confiderabili per far nutrire fino ad una cer- 
ta età gli efpofiti : quelle Vittime infortuna- 
te o del libertinaggio , o del bi fogno, o de’ 
pregiudizi, dopo una certa età divengono per 
lo pili accattoni, o birbanti; la marca ingiu- 
fta d’ infamia , che il pregiudizio loro attac- 
ca, contribuifce non poco nella vita balorda, 
che menano ; e farebbe un opera non meno 
pietofa , che utile , il far s"! , che quelli tali 
ballardi divenilTero utili allo Stato, col fargli 
educare per la pefca , e per la marina , in- 
cominciando a fargli fino dalla loro infanzia 
andar velliti alla marinarefca , e fubito che 
termina l’età, in cui la pietà del Sovrano loro 
dà il necelTario mantenimento , fargli guada- 
gnare da vivere , o col mezzo della Pefca 
G col mettergli a navigare. La Società delli- 
nata , come dilTi, alla cura dell’ aumento , e 
perfezione della Pefca , invigilerebbe infie- 
me fui deftino di quelli tali efpofiti , i qua- 
li educandoli da fanciulli collo fpirito della 
marina, ed incominciando, appena disvilup- 
pate le prime forze, a far da Marinari, non 
vi è dubbio, in cui diventerebbero in feguito 
i piu abili Marinari , e per la marina com- 
merciante , e per quella da guerra . Inoltre, 
la Pefca del Corallo, ben diretta dall’ anzi- 
detta Società, farebbe un mezzo efficacilfimo 

R 3 a ve*' 
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no e cofa di gran difpendio : le regole come 
inantenerli , e farli propagare , con un foglio \ 
ftampato fi potrebbéro • publicare , e meglio 
di tutto fervirebbe all’ ogetto T efempio di 
pochi Cittadini, atto a rifvegliare la curiofitk , 
degli altri , per immitargli . Se il proggetto co- 
tanto utile da me propofto d’ irrigare i pra- 
ti, fe quello d’inalzare le acque da i fiumi 
averanno mai luogo , non vi è dubbio , che • 
in tal cafo le pefchereccie verranno in fe- 
guito; pofciachè o le acque fono in picciola, 
o in fufficiente quantità, fempre farà necelTa- 
lio fare una gran pozza , per contenere le 
acque , affinchè fi maturino , e veniffe cor- 
retta la loro crudità , che potrebbe nuocere- 
a’ pefei ; fervono ancora le pozze per farvi 
feorrere le acque , con quella direzione ne- 
ceflària per irrigare regolatamente il prato , 
come praticafi nell’ Inghlitterra , nell’ O- 
landa, e preffo gli Svizzeri , ed anche -in al- 
cune parti d’Italia. In tale ipotefi poco corta 
il popolare tali pozzi di pefei di differente fpe- 
cie; poiché fervendo li ftagni fudetti per ab- 
beverare il bertiame, il concime , che quello 
vi lafcia , barterà per nutrire i pefei , e far- 
li divenir graffi , ed efquifiti . Sono forze 
quelli , piccioli oggetti, dirimpetto alle grandi 
vedute dell’ Economia rurale . ma il termo- 
itietro della medefima confirte a ricavare mag- 

R 4 gior- 
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da quelle cofe,che fcappano all’ 
i Contadini ; ma che non fai anno 
mai indifferenti per un Economo indulLiofo, 
e fpeculatore (i) . 

Tiella Popolazione;, 

B Elliffime , e degne di una mente fubli- 
me, e calcolatrice fono le maffime, che 
riguardono la popolazione ultimamente fcrit- 
te dall’ incomparibile D. Antonio Genovefe . 
Egli riguardò coll’occhio di gran Filofofo le 
cagioni produttrici, e diftruggitrici della po- 
polazione del Regno ; ma fe a lui foffe con 
venuto di fviluppare tutte le fue idee in 
iftampa , fon ficuro , che alcune verità , che 
di quando in quando campeggiano nella fua 
opera, le vedremmo in tutta la chiarezza , che 
meritano . Rifletto adunque , che fe vi è 

re- 

(i) Nell’ Economia rurale alcuni oggetti febbene di 
minor confeguenra, quando riguardanfi Inaratamente, di- 
ventano non però confiderabili nella malia generale; pic- 
ciolo oggetto, per efempio , fembra quello della polleria; ma 
quando fi confiderà di qual forgiva può fervire alla gente 
di campagna , deve anche confiderarfi come un capo di 
circolazione , e d' indufiria ; nella Calabria la polleria è 
fcarfa , non già per mancanza di fmercio , ma bensì per 
negligenza , e jxr I’ ignoranza di alcune pratiche nell’ al- 
levare i polli : i Parocni delle Campagne , quando effi fa- 
ranno iflruiti delli diverfi oggetti dell’ Economia Campe- 
ftre , potranno contribuire colle loro irruzioni a dirig- 
gere i Contadini ad accrefcere, ed ingraffare la polleria,, 
e così dilatarne maggionpente l’ iudullria , e lo fmercio . 


gior profitto 
isnoranza de 
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regione al mondo , dove la popolazione do- 
vrebbe eflere numerofa , certamente fi è la 
Calabria ulteriore. Quale temperatura di cli- 
ma ella non gode ? quali fecondi terreni ella 
non contiene ? E pure la benefica natura fu 
talmente ftrapazzata dalla malvagità di alcuni, 

! e tali furono le oppreflìoni , le rapine, che 
vi hanno commefle, che la più bella regione 
d’ Italia era full’ orlo di vederli cambiata in 
un orribile deferto, fe 1’ augufta prefenza del 
Sovrano , e di un Miniftro zelante , ed illu- 
minato , non vi aveflero portato il dovuto 
riparo. Senza tanto aftrabagliare fuUe cagio- 
ni , che rendono un paefe popolato , o defer- 
to , fi efamini lo fiato della popolazione della 
Calabbria prima della venuta dell’ Augufto Re 
Cattolico , e quello, in cui Sua Maefia Cat- 
tolica r ha lafciato , e fi troverà dimofirata una 
malTima politica, cioè, cj[>e un paefe^a cui lu- 
natura è provìda madre ^crefcerà nella popola%.ione 
a mifura^ che ft toglieranno gC incagli poli' 
tici , che la fanno mancare . Il far un efame 
efatto di quelli incagli , conofceme la vera 
forgente, ed indicarne i mezzi, affin di ripa- 
rarli , farebbe la più bell’ opera , che fi po- 
trebbe fcrivere fulla popolazione della Pro- 
j vincia . L’ efame politico ha le fue vedute 
terminate, onde bilogna metter gli oggetti in 
tal profpetto , che potefl'ero vederfi partita- 
meli 


Digitized by Googlej 



mente in tutta là loro chiarezza . L’ efamè 
generico -delle cagioni fpopolatrici , o popola- 
tici noti mai, o vero lentamente arriverà a 
produrre una riforma utile , e ftabile , il pr- 
chè vi fi richiede affolutamente , come i of- 
fervai , 1’ efame topografico di ciafchedun 
paefe della Provincia , perchè allora fi ve- 
drebbero le caufe fifiche fpopolatrici , fe de- 
rivano dall’ aere malfana , dalla cattiva nu- 
tritura , dal Vajolo &c. : ma molto più me- 
ritano un rigorofo efame le caufe morali , e 
politiche , come per efempio , fe vi regnano 
ancora le prepotenze , velTazioni , e mono- 
poi j ; fa il mal coftume , e libertinaggio im- 
pedifce le nozze , fe lo fpirito di poltroneria 
domina il carattere de’paefani, e cofe fimili, 
che polle tutte in profpetto,e bene dettaglia- 
te, potrebbero beniflimo fomminiftrare al Go- 
verno lumi ballanti per poi darne il pronto, 
e dovuto riparo . Il mezzo più efficace per 
poter pervenire a quello , ed altri non me- 
no utili oggetti deli’ Economia civile , farebbe 
quello , che non ha guari fu ordinato da S.M. 
Crillianiffima . Egli, il Savio Sovrano, permet- 
te, che uomini dotti, ed intelligenti del fuo 
vallo Dominio efaminalTero liberamente, fe i 
principj dell’Economia pubblica adottati nella 
Francia fino al prefente, fieno uniformi , o nò 
alla felicità de’ fuoi fudditi , avendo . dichia- 
* ♦ • ' rato 
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tato di profittare di tutti quei lumi i che fa- 
ranno un prodotto di un cale utiliffimo efà- 
me . . Quali felici effetti ion deve afpettare 
la Francia da una cosi eroica condifcenden<^ 
za? 

Ma per tornare alla popolazione della Ca- 
labria , fe lungo analitico efame richiedono 
le caufe fpopolatrici della medefima ; vi fo^ 
no però alcuni regolamenti, quanto utili, al-* 
trettante facili , che potrebbero contribuire all’- 
aumento della fua popolazione (i). E per pri- 
mo, quanto più in un paefe di clima caldo,' 
e' di terreno fertile fi metterà freno all’ ozio 
politico, altrettanto per ragione inverfa deve 
crefcere il numero de’ matrimon) . Il figlio 
di un Contadino , o di Artigiano rinuncia 
con piacere all’ aratolo, alla zappa, e al me- 
ftiere paterno, per vivere più aggiato nell’o- 
zio politico; fate, che quello trovaffe gran dif- 
ficolth nel cambiare il mefliere paterno, allo- 
ra non avendo altra maniera di vivere , fuor- 
ché r impiego delle proprie braccia , e dell’ 
induflria, troverà nella vita conjugale 1’ uni- 

• ' co 

(i) Una cofa che veramente mi fa ftupire fi è, il* 
Vedere , che i paefi della Calabria , che riguardano il ma- 
re Jonio, fiti in un terreno fertiliffimo , e dove altre voi-’ 
te vi fiorirono le popolatiflìme colonie Greche, trovanfi al 
prefente affai meno popolati degli altri paefi della Cala- 
bria. L’ efame di quella diverfità, che non deriva, nè dal 
clima , nè dal terreno , farebbe non meno curiofo , che 
inllruttivo, ed utile per la Provincia, 
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co coiifolaiite riftoro del fuo penofo travaglio,, 
ed i fagri doveri di Cittadino, e di Padre li 
faranno con ilarità durare quello ftato , che 
per una falfa idea di un bene apparente , 
egli potrebbe lafciare per fepellirfi nell’ o- 
2Ìo (i) . Un giovine del popolo per cattiva 
educazione, o per innato mal coftume, porta- 
to a far l’accattone, o il ribaldo, perchè tro- 
va nella mal’ intefa pietk de’ fuoi Concittadini 
come vivere anche miferamente, feguira nell* 
ifteflb fiftema fino alla morte , fe pure non 
va a finire i fuoi giorni fulle forche, o filile 
galee ; fate che coftui trovi la mendicità, 
non folo vergognofa , ma caftigata ; egli per 
forza deve fare un meftiere per vivere , ed 
' in tal cafo li verr'a il prurito di ammogliar- 
C. L’eftrema miferia,e la diftrazione di una 
vita fempre irrefoluta , e vagabonda fono i 
più forti oftacoli al matrimonio , e le prime 
caufe morali della fpopolazibne . Si riduca dun- 
que al minimo polfibile l’ozio mafcherato; fi 
sforzi ciafcuno a fatigate (2); noi trovaremo 

gi^. 

[i] Un Imperator della China eflendofi fognato, che 
quando un Uomo non lavorava, o uua Donna non bia- 
va vi era nel fuo Impero dii foffriva la fame, o il fred- 
do , fece in un fubito diftruggere le cafe de’ Bonzi . 

(i) In quello calcolo Difesa annoverare il nume- 
ro immenfo de’ fervitori, che inonda la Capitale, quello 
è un luflb alTolutamente dellruttivo, perchè mantiene de- 
gli oziofi a detrimento delle campagne , che ne fofTrono . 
Sarebbe degno deU’inipezioae del Governo il far numera- 
re 
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■ già una delle prime forgenti della popolazio- 
ne, godendo, la Dio mercè , di un governo co- 
s'ì dolce, e tranquillo, e de’ doni immmenfi 
•della benefica natura . Quelli per altro fono 
oggetti unicamente dipendenti dal Governo , 
e dove il femplice Cittadino altra parte aver 
non può , che di rifpettofamente indicare 
quelle cognizioni , che polTono fervire alle 
provide paterne cure del noftro Augullo So- 
vrano, e del zelo indefelTo' del favio , ed il- 
luminato Miniftro. Vediamo intanto, dopoché 
faranno rimolfi coll’ autorità Sovrana le cagio- 
ni politiche fpopolatrici , a quali cofe po- 
trebbero i Gentil’ Uomini, e proprietarj Pro- 
vinciali contribuire per accrefcer la popolazio- 
ne della Calabria. 

Egli è pur certo , che la maggior popola- 
zione dovrebbefi trovare nelle campagne : T 
aria più fana , i temperamenti più robufti , e 
la minor diftrazione fono tutte cagioni fifi- 
che, che contribuifcono fulla popolazione. Per- 
chè dunque le noftre campagne di un fuolo 
SI fecondo, e fotto di un clima ù bello, non 
fono a proporzione popolate l Eccone la ragio- 
ne 

re quanti fervitori originari delle Provincie vi fono nella 
Capitale, e darvi un qualche rimedio Economico. Che 
una perfona di condizione mantenghi de’ fervitori alla 
buona ora , ma che i femplici artiggiani ne mantenef. 
lóro , ritrovo quello lulTo non folamente il pili ridicolo , 
ma perniciofo allo Stato! 
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ne evidente'. Il fuolo per quanto foflfe fecon- 
do, non produrrà, che a proporzione della re- 
golata , e ben intefa coltivazione , che la fa- 
.tica, e r induftria dell’ Uomo fapranno adat- 
tare ; ed i 'prodotti faranno relativamente per 
ragione inverfa dalla fcienza coltivatrice (i);or 
quella fcienza nella Calabria trovafi ancora 
nella fua primitiva rozzezza ; dunque la fe- 
condità del fuolo prefta poco utile all’ abbon- 
danza delle produzioni . La fcarfezza relati- 
va de’ prodotti della terra riduce il contadi- 
no alla miferia , che farà fempre un oftacolo 
invincibile alla popolazione; poiché i figliuo- 

U 

Ci) L’Autore deWardlne delle Società politiche fa una 
ofTervazione , che mi fcmbra degna di efier rapportata . 
Quando^ un governo ( dice egli ) è talmente organizzato, 
che la coltivazione delle terre inclina perpetuamente verfo 
il fuo flato migliore pofTibile , T abbondanza progrelTiva 
delle produzioni precede continuamente T accrefcimento 
progreffivo della popolazione, tutti gli uomini allora na- 
fcono per effer felici ; e ficcome non è poffibile , chej noi 
potremmo indovinare T ultimo grado poffibile della mnlti- 
plicazione delle produzioni , così parimente si rende im- 
joffibile il calcdìare 1’ ultimo grado di profperità , a cui 
jn feguito potrà pervenire una nazione. Ma quando per 
,lb contrario la coltivazione trovali, in uno flato proereffi- 
vo di diminuzione , ne feguirà neceffariamente , che vi 
faranno piìi uomini , che produzioni , per motivo , che la 
diminuzione della malfa delle produzioni precede, e flrafci- 
na quella della popolazione . Quella novità cosi femplice , 
e così ben dimc^rata , ci fa comprendere , perchè ne’ tem- 
pi antichi la Calabria conteneva pib Repubbliche rioi 
c|iLfruiie.y e popolatiffime . La > popolazione era proporzio- 
nata alla coltivazione , ed alla fecondità del fuolo . . , • . 
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li di un contadino miferabile , eflendo malnu- 
triti, e mal veftiti, muojono ordinariamente 
„ vittime deir indigenza, prima di arrivare all* 
€tk della .pubertà ; e fe mai- vi arrivano., 
non effendo mai la miferia fcompagnata dall’ 
avvilimento dello fpirito, e dalla noja^ T uo- 
mo fi riduce fenfibilmente all’ ignavia ; e per 
line all’ iftefla ftupidità . Ecco dunque 1’ igno- 
ranza dell’ agricoltura , la prima infaufta for- 
gente e della miferia, e della popolazione • 
Aggiungnete qualche refto delle palTate veffa^ 
zioni; Tempre la clalTe de’ contadini reftar de- 
ve nell’ avvilimento, e nell’indigenza; cofichè 
la fecondità del fuolo non potrà mai eflere 
relativamente una delle primitive cagioni po- 
|)olatrici della Calabria ; a quello male do- 
vrebbefi rimediare . Le terre fi moltiplicano 
coir arte , e coll’ indullria , dando maggiori 
prodotti fenza accrefcer di ellenzione : la mag- 
giore abbondanza rende il nutrimento^ più far 
elle, che mantiene i corpi più vigorofi,e fa- 
ni , ed i figliuoli de’ contadini meglio nutriti , 
e guardati da quegli incomodi' cagionati dalla 
gran miferia , non faranno foggetti a patire 
nell’ età più tenera, ed in confeguenza ìa po- 
polazione delle campagne fi vedrà crefeere in 
eguale proporzione , . che i Contadini crefee-’ 
ranno di comodi, e di mezzi per propagarfi,- 
Principio certo ^ ed indubitato . Un pò-' 


polo , che per fua natura è coltivatore \ 
che tutta la ma fufllftenza la tira dalle vì- 
fcere della terra , fi vedrà crefcere a mi- 
fura, che accrefceranno i mezzi per far , che • 
la terra dia maggiori, e più ricche produzio- 
ni. Lo ftabilito metodo delle focietà economi^ 
che unitamente potrebbe farci pervenire a . 
quella felice rivoluzione . Per ben coltivare 
vi è bifogno non folamente di braccia , ma 
d’intelligenza j e di direzione (i) ; or come 
mai dubitare , che fpargendofi le cognizioni ru- 
rali per mezzo delle refpettive focietk, noa 
vedremmo in pochiflìmo tempo le nollre cam- 
pagne accrefcere di produzioni , che devono af- ^ 
folutamente partorire una maggiore indullria 
e circolazione , ed in confeguenza una mag- 
gior popolazione ? Gli oftacoli morali, e po- 
litici nocivi alla coltivazione, e popolazione 
della Provincia, che per la dillanza dalla cor- 
te forfè non fono ancora tutti pervenuti a* 

' pie- 
ci) Affiachè noi vedefTimo una pronta migliorazio- | 

re nell’ Agricoltura , farebbe di meftiere , che nalla Pro- * 

vincia fi conofcefle 1’ utile decifivo della coltivazione in r 

grande, paragonata colla picciola coltivazione , che fola è . 

al prefente conofduta nella Provincia : quello efame , che t 

non potrebbe efler fcompagnato da quello, che riguarda i I 

, come di poter pervenire alfa gran coltivazione , ' t 

farebbe così lungo , e complicato , che non deve entrare / 

in quefte rifle/Tioni, che io ferivo fenza alcun difegno fif- 
• ?■ ® per dare una idea generica dell’ Economia l 

ctvUe della Calabria. 
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piedi del Trono , farebbero efaminati col do- 
vuto rifpetto, ed umiliati airifteflb Trono; e 
r efame tanto più farebbe efatto , € dettaglia- 
to, quanto più gli oggetti farebbero dipartiti 
tra’ Soc) Economici . Io devo ripeterlo fenza 
timore , fotte di un governo , che altro feopo 
non ha , che la feliciti dello Stato , le fole 
focietà Economiche ben dirette , ed incorrag- 
giate dalla protezione Sovrana, potranno con 
1 rapido fucceflb contribuire alla j^polazione 
della Calabria, c tutti gli altri fiftemi, tutte le 
maflime generali, ed ifolate, fcritte fui com- 
mercio , e fulla popolazione , potranno fare am- 
mirare l’ingegno dell’ autore, ma giammai, o 
con una quafi inutile lentezza faranno efe- 
I guite. 

Del Commercio della Calabria . 

I N due parti può dividerli il commercio 
della Provincia, 1’ una riguarda il com- 
mercio interno dàlia ftefla Provincia fino al- 
la capitale; e l’altra l’ afportazione delle der- 
rate ne’ paefì efteri : per ambedue quelli og- 
getti io dimando , vi fono llrade comode 
nella Provincia? vi fono vetture , che facili- 
tano il trafporto? vi fono ponti ne’ fiumi? vi 
fono baftimenti atti al trafporto ? mi fi rif- 
ponderù , die le ftrade fono impratticabili , 

S i fiu- 
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l fiumi fenza ponti y le vetture fcomode, è- 
die pel commercio maritimo altro non ab* 
biamo , che qualche felluca^ effendo privi di 
altri bàftimenti . Ecco dunque come noi vo- 
gliamo far miracoli y e . riufcire un popola 
commerciante, mancandoci tuttt* i mezzi a. 
promuovere il commercio interiore, e quella, 
co’ foraftieri . Se io dovefli fcrivere un trat- 
tato fui commercio della Calabria, efaminerei 
primieramente quale fpecie, e qual quantità di 
derrate noi abbiamo ; indi i mezzi per 
orefcerle , e perfezionarle ( i ) > in terza 

luo- 

(i) Il Commercio di afportazione della Provincia,, 
nello flato prefente confifte nelle fete , nell* olio, nel vi- 
no, e nel grano, or dunque diamo l'ipoteft,che non fiancv 
diffìcili i mezzi da me indicati , come di accrefcer .quelle, 
quattro principali derrate nella quantità ; forfè nemmeno fa-' 
ranno difficili i mezzi, che riguardano la perfezione di effe 
derrate . Si potrà mai 'mettere in controverfia , che la fo- 
la ignoranza fia la cagione diftruggitrice della loro refpet- 
tiva ottima qualità, e che quando le cognizioni fifpargefle- 
ro , non vi farà uomo così balordo , e mipido , che non vo.- 
pHa cambiare alcune pratklie , o modificarle ? chi vorreb- 
be pih tirare le fete coll’ afpa lui^a , quando coll’ efpe- 
rienza vifibile conofcerebbe la differenza delle afpe? chi . 
làfcerebbe pih fermentare le olive , quancb conofcerebbe 
il danno della fermentazione , e 1’ utile decifo- di lavorar - 
l’olio fino? chi non .ufarebbe maggior diligenza nella ma- 
nifattura del vino , quando ne fperimenterebbe il maggior 
utile nella vendita , e la maggior facilità di confervarlo ? 
chi finalmente non efeguirebbe certe diligenze riguardo alla 
coltivazione del grano, e delli legumi, quando col mezzo * 
di quelle , il fermento riufcirebbe affai migliore , ed i le- 
gumi di miglior fapore, e coltura? direzione, e coazioni , 
fparfe incoraggiamento per parte del Governo, la riferì 
rUa è ottenuta. 


luogo come ’farle circolare liberamente , e 
comodamente per la Provincia , e per quar- 
to , dove meglio - conviene farne afportare il fu- 
perfluo . Or io difll qualche cofa fulla quan- 
tità, e qualità di dette derrate ; vengo ora a 
reltringoile fopra quattro capi principali di com- 
mercio, e di afportazione , da’ quali fe ne po- 
trebbe afpettare , e 1’ aumento confiderabile 
delle finanze, e la ricchezza della Provincia* 
fono quelli il grano , il vino ,• 1’ olio , e le 
fete. Vi farebbero col tempo altri capi di un 
commercio attivo; ma per ora io. riduco le 
mie riflelfioni a’ quattro fopracennati , che in- 
troducono tutto il denaro nella Provincia. 

• La maggior eftrazione , ed il vantaggio 
maggiore di dette quattro derrate devono di- 
pendere alTolutamente da tre cagioni ; la pri- 
ma, di ajutare la natura a produrle in abbon- 
danza, e metterfi in opera TinduUria per per- 
fezionarle : la feconda, rettificare le finanze , 
ed accomodar le llrade: e la terza, aumenta- 
re , e perfezionare la marina commerciante , 
di maniera , che tutte quelle riforme llretta- 
mente adempite, potelfero cofpirarea far fiorire 
il cemmercio della Provincia . 
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Mezzi per perfezionare il 
{commercio interno . 

C Onfiftono quefti nel rimuovere gli oda- 
coli politici, che li ritardano , e nel 
rendere le ftrade pratticabili , e comode per 
le vetture . Quando uno di quefti due ofta- 
coli vi fuflifteffe il commercio interiore , mal- 
grado tutta la perfezione dell’ economia cam- 
peftrc , che pofliamo fperare , dee reftar con- 
liifo , e languido onde tutta la fpeculazione 
raggirar devefi fulla rettificazione delle finan- 
ze , e filila comodità delle ftrade . Poiché 
la polizia delle finanze è quella, che io con- 
to come una delle principali cagioni diftrug- 
gitrici del commercio interiore , a cui va 
di feguito quello co’ paefi efteri ; perciò 
V alta intelligenza del Governo dee mag- 
giormente invigilarci, Vi fono tanti fiftemi fu 
queft’ oggetto , che non bifogna ripetere le 
maftìme generali , fe non di palTaggio. Ciaf- 
cuno fa , che pagare il tributo al proprio 
•Prencipe, è un de’ primi doveri della focietà 
civile; ma qu\. non fi tratta di quefta maifi- 
ma generale ; è d’uopo foltanto il confidera- 
re, fe il fiftema delle finanze ftabilito nella 
Calabria fai vi quell’ aftioma da ogni politico 
prefuppofto; cioè, la ricchezza del Sovrano fa- 
rà 
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fempre relàtivà a quella de’propr) fudditi. 
Ed in verità fe il fiftema delle finanze della 
Calabria fofle fiato fiabilito fui fuddetto aflio- 
hia^ noi non vederemnio gl' intereflì del So- 
vrano y e de’ fudditi così malmenati ; poiché 
gl’ inventori del fifiema preferite doveano pre-» 
fuppòrre , che 1’ unica forgente; delle ricchez- 
ze della Calabria poggia full' agricoltura bea 
diretta, e su di una indufiria fagace nel per- 
fezionare le produzioni della terra ; dunque 
fé intendevano bene il loto niefiiere , doVeano 
prirtia avertire alla bafe dell' edificio , cioè 
perfezionare l’ agricoltura » 

Doveano ancora aver per principio indubi- 
tato, che la finanza dev* elfer riguardata co- 
me un punto dell’ Economìa civile , delli pih 
intereflanti , da regolarli col mezzo di leggi 
{labili , ed uniformi * Or chi vuol far nuove 
leggi, o riformare le antiche, dark fempre in 
paradofli , fe non conofce perfettamente il fi- 
iìco del paefe , ed il morale degli abitatori ♦ 
Tali cognizioni fono fin’ ora mancate , e vi è 
forte partìcolate interefle , che mancaflero in 
apprelio, dunque gl’ interelTi, del Sovrano, e 
de fudditi per riguardo alle finanze, non pof- 
fono, che andare di male in peggio , fe non, 
il fana la radice del male (i) » La finanza è 

S 3 co- 

<0 Giova U replicarlo; la Calabria farà un paefe 

igno- 
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come uria macchina, die •«quanto più fa A 
complicata, altrettanto rendefi incommoda nel 
maneggiarla, e foggetta a difordinarfi . Il fi* 
ftema' delle noftre finanze è il 'più complica* 
to , che fi folfe potuto ideare . Il numero 
de’ Doganieri è infinito, e fi perde più tem- 
po in formalità per trafportare una derrata 
da un paefe all’ altro, ed indi per imbarcarla, 
non che forfè per farla produrre. Or dunque 
per facilitare il commercio convien primiera- 
mente riformar la polizia delle Dogane , e 
renderla femplice a tal fegno,che Io fcolo delle 
derrate da paefe a paefe folle aflblutamente 
libero; di maniera, che le gabelle fi pagalTeró 
in- una fola volta, fenza far perdere un tempo 
preziofo; e foggettar la gente a tante firme 
ed avanie , che tanto più crefcono , quanto 
il numero de’ Doganieri è più grande, e quan- 
to più fi moltiplicano, e fi dividono i dazj, 
ed i pedaggi (0- 

For- 


ignoto politicamente al Governo, fe non fi permette, che 
la gente illuminata del paefe molla da rìfpettofo , e mo- 
derato Mio verfo del Sovrano , e della Patria , fi mettef- 
fe ad efaminare le parti dell’ Economia civile della Pro- 
vincia, oppure come olTervai, che un qualche gran mini- 
firo all’ imitazion del Celebre Sully , vedeffe co’ propr) 
occhi qu^li abufi, che la lontananza della Capitale rnafi- 
firtiamente rende diifìcililfimo a conofcere. 

(i) V Abbate D. Antonio Genovefi fi tolfe la 
mafchera.su quellp propofito, nelle fue lezioni d’ 'Econo- 
mia 
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■ ÌForfe gl‘ inventóri di ima macchina cos) 
•complicata , averanno avuto in mira d’ impè- ' 
dire i contrabandi, o pure vantaggiare le fi- 
nanze Reali, ma non hanno certamente pre>- 
Veduto, che il mettere un numero cosi gran- 
de di Doganieri, gente mercenaria, e di balfa 
efttazione , era lo fteflb , che caricar la cor- 
te di una groflifllma fpefa , e foggettar la 
provincia ad uno ftuolo d’ infetti divora- 
tori , coficchè la gente difanimata da tan- 
ti oftacoli , e refa foggetta a tante avanie , 
e velfazioni, doVea a poco a poco perdere 1 
amore dell’ induftria, ed abborrirne fin anche 
il nome , come era fucceffo nelC efempio da 
me fopraccitato riguardo a’ mori gelfi . Dippià, 
bifognava prevedere , che le finanze Reali fo- 
no Tempre il prodotto della ricchezza de’fud- 
diti , onde chi toglie , o rende difficile i mez- 
"zi, co’ quali effi fudditi divengono più ricchi, 
fa il maggior torto alle rendite del Sovrano. 

» S 4 £ di 

mia civile, ultimamente publicate , Bifogm C dice il Joda.. 
’to Autore ) porre fer majjima indubitata ^ che auantt piti 
fono coloro y cm.s' impiegano per cujlodi , e raccoglitori dedd~ 
xj y de' pedagg) , delle Dicane &c. de' tributi 'Ò'c. tanto pià 
trefce il numero de' Ladri y e tanto pià fi allenta la circola- 
xàone. Egli, l’ Autore celebre, è patrioto, fcriffe dal fon- 
do del fuo gabinetto, ed in una Capitale, dove la pre- 
fenza della corte , o de’ fupremi miniftri rende le eftorfio- . 
ni , le avanie , e le Vcflazioni difficili , perchè oderunt pei^ 
tilt Mali formidirti pcena: ma oli! fe egli aveflS? pafleggia- 
to per U Calabria! 
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E di fatto j per dar 1’ ultimo guaftó alle fi- 
nanze del Re , un nemico dello Stato altrp 
non potrebbe proggettar di peggio , che ren- 
dere i generi di afportazione aggravati a tal 
fegno di gabbelle, che per afportatli , i Doga- 
nieri vi poteflero meglio pefcar nel torbido; 
poiché in tal cafo ne feguirebbero due coa- 
feguenze immancabili . La prima , o che fi 
diftruggerebbe totalmente T induftria , e la 
gente - fi ridurrebbe al femplice fiato di bifo- 
gno; oppure, che i contrabandi crefcerebbero 
a tal fegno, che le finanze fra poco fi ridur- 
rebbero ad una tenuiflima rendita (i) . 

Quando le gabbelle fono ben difiribuite^ e 
fono unicamente dirette al fervigio del Sovra- 
no , e dello Stato , il fuddito le paga fenza 
mormorare . Alcuni fono in errore , quando 
credono , che gl’ Inghlefi , e gli Olandefi fono 
meno aggravati di noi nelle impofizioni pub- 


. (i) Quefto ò mi principio conteftatodairefperienza,che 
quanto più crefce la fperanza del lucro nel produrre le finanze 
altretanto la macchina motrice dell’ interefle fa affronta- 
te con arditezza qualunque pericolo, e la lufinga di non 
effer fcoperto uguaglia il timore d’ incorrere nelle pene 
ftabilite . Io parlo di qualche contrabandiere dell’ infima 
claffe, perchè quei alttoris ordinis giocano a carte fcoper- 
te : II certo fi è ^ che le finanze non vanno con quell’or- 
dine che fi crede , ed il gran rigorismo de’ controbandi 
partorifce la moltiplicìtà di eifi. 
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bllche . Gl’ Inghlefi pagano quafi il venti per 
cento fulle tetre; ma l’Economia Campeftre 
è cos'i perfezionata fra loro ; la circolazione 
COSI libera , che- per quanto fieno eforbitanti 
le impofizioni ordinarie ^ e quanto frequenti f 
eftraordinarie ; pure gflnghìefi le pagano fen- 
za mormorare, e la nazione in generale fem- 
pre è ricca , ed agiata . Diamo l’ ipoteli , 
che i Nobili Inghlefi penfino,ed agifcano per 
qualche tempo , come i Nobili del Regno , e 
fi mettano nell’ Inghlitterra le finanze fui piede, 
che {lavano nella Calabria ^ in pochi anni in 
quell’ Ifola fortunata fi vedrebbe il roverfcio 
della medàglia. Convien dunque conchiudere, 
che i foli mezzi , che potrebbero accrefcere 
il noftro commercio interiore, confiftono nel- 
la perfezione dell’ Economia campeftre , nel 
rettificar le finanze , e nell’ accommodar le 
ftrade. 


Delle Strade . 

I N vano fi penferanno i migliori regolar 
menti per animar l’agricoltura, l’induftria, 
ed il commercio, fe non fi penferk feriamen- 
te a ridurre le ftrade della Provincia più co- 
mode, e praticabili in ogni ftagione, e tener 
per mira principale, che tutt’ i palTi, che fo- 
no fuori delle l&ade della Polla , aveflero con 
• que- 
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quefta iitìa fàcile cohiunicaziotìe . Làrgó cattli ' 
^ mi fi aprirebbe, fe volefli formare un pia* 
no fu di quello importantiflimo affare ; ma 
non è della mia ifpezione di entrare in fi* 
mil materia con accurato efame ! folo riguar- 
do la commoditH delle firade j come un mezzo 
eflenziale , ed indifpenfabile per l’ agricoltura ^ 
cd il commercio interiore ; e di quella veri- 
tà mi lufingo ) che niuno fark per dubitai^ 
ne (i). 

. Quando è llàto fatto alla nollfa Corte il 
proggetto fulle llrade , forfè fi fono avute in 
mira la femplke necelfitk , ed utilitk , ma 
non fi fark certo 'avuto riguardo a tutti que’ 
mezzi , che bifognava adoperare per poter fe* 
licemente riufcire. Per quanto polfo idearmi, 
il proggetto è flato formato in Napoli , e mi* 
furato con certe idee generali; quando al con-i 
trario bifognava aver delle notizie topografi» 
che appurate , e particolari , su cialchedun 
luogo; con tutte quelle efatte Cognizioni eco- 
nomiche, in mancanza delle quali il progget- 
tb non poteva mai reggerfi. 

, La fpefa , mi fi dirk , era immenfa ; ma 
bifognava efaminare fe diverfi regolamenti da 
que’, che furono proggettati , la poteano mi- 

, - • n<>- 

(i) Veggafi Monfiear Melon nel fuo faggio politico 
fui commercio , leggafìun belliffimo luc^o diVàrrone de r$ 
fujiica lìb. I. eap. iS. i quello proposto , e di ColtuneUa 
M medefuno foretto /ib, i, 
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nòrat-e^y'e fe i‘foli mezÈi pei* fupplirla, era- 
no quelli ideati da chi ha fatto il prog- 
getto, o pure ve n« faranno altri ^ che fi po- 
trebbero facilmente impiegare. 

. Io non fo poi i printipj di fimile prò gget- 
to, che fol intefi per Napoli fufurrare . Mi 
figuro però) che fu un femplice proggetto ge- 
nerico full’ utile , che apportava al Regno il 
render le ftrade da Napoli a Reggio carezza- 
bili ; verità della quale niuno può dubitare . 
Ma credo, che giammai non fi è formato un 

f ùàno • ragionato colf efeme topografico de 
uoghi , de’ quali bifognava averne una efattiffi- 
ma carta, e poi confiderare la maniera di fi> 
perare gli oftacoli colle riflelTioni politiche fulla 
circolazione di quel denaro y che poteafi im- 
piegare ; dal che ne potea derivare una giu^- 
fta proporzione nell’ imporre le taflè, e pote- 
vafi in leguitò confiderare qual’ era il vero 
mezzo per fupplire la fpefa, e quali erano i 
giufti regolamenti per non renderla coù ftrab- 
bocchevole, come 1’ hanno fatta apparire. Non 
è> dunque maraviglia, fe non effendofi fatti a 
dovere tutti quelli difamini, un proggetto cosà 
utile fiali ecliflato nel fuo principio • E non 
perciò forfè fi dovrà chiuder la porta a nuovi 
•proggetti , che niente . colla 1’ efaminare , e 
dà’ quali fi potrà fperare un ' più felice fuc- 
celTo. 


Fra 
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Fra tante qulftioni, e problemi, che le fo* 
cietll Economiche potrebbero rifolvere , uno 
de’ più utili ) e gloriolì farebbe fenza dubbio 
quello fulle ftrade* L’ annunzio di un prenoto 
onorifico ) ed utile, fark più che efficace ad im* 
pegnare l’ emulazione di mille genjfublimi, è 
ragionati, che fono alletàrghiti per niaiicanzà 
d’ impiego ì r ifpezione oculare ^ le conofcenze 
topografiche , ed economiche ^ che fi avranno 
da que’ nazionali^ che vorranno Concorrere al 
premio*) produranno memorie ) che potranno 
contenere utiliffime cognizioni . Quando per 
contràrio dovendoli Ilare alle relazioni di fiK 
baltemi , ed intereflàti , e farvi fu di quelle 
un cfame generico j e confufo , è lo llelTo ^ 
che metterfi in un caos di ollàcoli ) che fa- 
ranno fempre impedire il progetto* 

Due problemi fi dovrebbero proporre nella 
Provincia ) o nelle Provincie per quello og* 
getto* Il primo ) ^uale farebbe la mamera piU 
pronta^ pii* facile y e meno difpendiofa di feri* 
der carrozzabile la firada di Reggio fino al 
confitte della Provincia^ con indicare tutti que 
mezzi propri ^ 'vincere gli ofiacoli^ che han* 
no fatto impedire il proggetto anni fono fatta ^ 
ed ef porre de mezzi pii* ficuri^ ed efeguibili ^ 
per fupplire alla fpèfa. 

Il fecondo problema rifolverk, qual fia la 
maniera pii* pronta , pih fitcura^ c meno dif 

pen* 
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fenàiofa j che potrebbe tenere un tale Comune 
per rendere carrozzabile la Jlrada dal fuo di- 
firetto^ fino alla Jlrada maejìra della Pojla , 
e quale farebbe la maniera di trovare i fondi 
per far la fpefa col menomo aggravio del Co- 
mune^ e de' particolari* 

La rifoluzione di quefti due problemi, che 
potrebbero analizzarfi con tutte le loro divi- 
fioni neceflarie , potrk fomminiftrare al Go- 
verno i lumi più ficuri , tanto per lo prog- 
getto generale della Provincia , quanto per 
quel particolare di ciafcheduri Comune. Vi fa- 
ranno , come dilTi , mille ingegni felici , che 
vorranno concorrere , e farfi onore , e confe- 
guire il premio annunziato per la rifoluzione 
del primo problema, e non mancheranno poi 
in ogni Comune perfone culte , che allettate 
dall’ onore, e dau utile, iftruiti de’ fiti, e di 
tutti que’ piccioli dettagli, che potrebbero co- 
fpirare alla grande imprefa, i quali potrebbe- 
ro dare nella rifoluzione del fecondo proble-' 
ma tali notizie, e riflelTioni, che mi lembra 
difficililTimo poterli per altro modo ricavare. 

Sebbene non è mia idea, e non è mia it 
pezione il troppo dilungarmi fui proggetto 
delle ftrade,ma folo accennarlo come un mez- 
zo infeparabile dalla perfezion dell’Agricoltu- 
ra; pure alcune picciole riflelTioni fu quello 
propofito non mi fembrano niente inutili , 

quan- 
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quando altra pena non Godano, che quella di 

leggerle- 

, I principali motivi , che impedirono il 
proggetto delle drade , furono la fpefa im- 
menfa, che fi richiedeva, ed il non potere tro- 
vare fondi diffidenti per fupplirla . In riguar- 
do alle fpefe offervo , che il buon ordine , e 
r economico regolamento nel didribuire il la-t 
voro, accrefce, o diminuifce a proporzione, la 
fpefa (i) . Sarebbe perciò cofa degna di una 
matura rifleffione in quedo affare l’efaminare 
quali farebbero i principali mezzi per far le 
' fpe- 

- I 

(i) Non fi arriva certamente a comprendere, come 
Leopoldo Duca di Lorena in meno di tre anni abbia fat- 
to fare ^uafi 400000. refe di Fiandra di pubbliche (Ira- 
de , avendo il favio Principe fatto efeguire tu«o que- 
fio immenfo travaglio da’paefanl,. fenza che 1’ agricoltura 
ne aveflè fofferto, e fenza aver fpefo più di 100000. du- 
cati di nofira moneta . Quello fembra incredibile ; ma tali 
fono le riforgive dell’ indullria , e delle diligenze ne’ la- 
vori economici , eh’ è più facile calcolarne gli effetti , 
che prevederli efattamente : il più facile progetto , come 
di purgare la Provincia da vagabondi, d’accattoni , e da 
birbanti , farebbè fenza dubbio quello della llrada . In 
tal cafo Aando tutta la Provincia in moto , e tutte la 
braccia divenendo utili,' e necelfarie , fi darebbe con facil- 
tà la caccia al^ ozio ; e farebbe un’ opera veramente glo- 
jriofa , ed ntilé il non veder ne’ Comuni , e nelle campa- 
gne della Calabria altri poveri, che que’,cni la religione, 
e la commodità ci obligano di foccorrere . I foldati , che 
fi svernano nell’ ozio , e nelle bettole , fi potrebbero util- 
mente impiegare al lavoro delle fhrade ; ed il foccorfo , che 
fi. potrebbe tirar della milizia in tali circollanze potrebbe 
fervile di bafe al fiilema delle firade . 
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fpe'fe con r^ola e non riempire la borfa di 
tanti Commifllonati , ognuno de’ quali in li- 
mile occafione crede di non guadagnar nien- 
te , quando in pochi meli non li coltituifce 
una buona azienda. 

Per quel, che poi tocca a trovare i Fondi ^ 
come poter fupplire alle fpefe , oflervo , che 
ciafchedun Comune della Provincia ha fo- 
luto far delle fpefe per accomodar le ftrade , 
e quelle fempre fi trovano nell’ inverno im- 
praticabili. Donde quello danno, fe non dalla 
goffaggine di chi dirige , e dall’ ignoranza 
cralfa de’ muratori , che fenza principi , e fo- 
lamente feguitando le vecchie pratiche , che 
Ibno leggi fondamentali , ed inviolabili nella 
Provincia, fanno lavori inutili? I Comuni fof* 
Irono un difpendio grave quali per ciafchedun 
anno , e le ftrade reftano fempre rovinate , ed 
impraticabili. 

Balla folamente fcartabbellare i regiftri delle 
fpefe per le ftrade, che fanno i rifpettivi Co^ 
munì , e calcolare a qual fomma afcende la 
fpefa di foli venti anni a quella parte , che 
fi conofcerebbe forfè come in quello fpazio di 
tempo fi fpefe più inutilmente di quel , che 
bi fognerebbe per far le ftrade della Provincia 
comode, e durabili. 

Secondo quello principio è pur chiaro, che 
i Comuni mrzofamente foggiaccioQo ad un 

. ' " . ' ' di- 
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difpendio continuato, ed inutile, e che il da> 
nato fi trova fenza fare una rivoluzione nel- 
lo ftato prefente della Provincia. Perchè dun- 
due non dare il curatore all’ ignoranza ^ e far 
SI , che quelle fpefe fi facelfero con regola- 
menti fifli, e poggiati sù i principi dell’Archi- 
tettura, e della polizia, ufata da alcune nazio- 
ni per aggiuflare , e mantenere le pubbli- 
che ftrade ? Di fimil maniera i G)muni po 
trcbbono confeguire quel comodo , ed utile , 
che in vano fino ad ora hanno cercato, e non 
renerebbero foggetti ad un annuale contribu- 
zione, facrifìcata all’ ignoranza , ed alla dabbe- 
naggine (i). 

Sic- 

(i) Niuaa contribinione i Comuni, ed i particolari 
Mgherebbero con maggior piacere di quella Tulle firade . 
& il Comune paga un anno per l’altro 50. ducati per lo 
mantenimento delle ftrade del fuo diftretto, e ciò fenza, 
mai confeguire il fine per cui foggiace alla fpefa , potreb- 
be benifTupo cftb Comune contentarfì del doppio della fpe- 
fa, e confeguire 1' intento ; la fpefa principale farebbe 
ctiella de’ ponti fu i fiumi ; ma quella non dòvrebbe an- 
dare a carico di un folo Comune, tutti gli altri , che ne 
rifentirebbeio il comodo a proporzione dovrebbero contri- 
buire alla fpefa, e dal dazio anche piccioliftimo, e ben 
dillribuito, che fe ne ricaverebbe dal dritto del pafTaggio, 
fi potrebbe pagare l’ iuterefte di <^uel denaro , che i Co- 
muni dovrebbero pigliare a cambio; fe dunque fi facefle 
il calcolo di quelle inutili , ma forzofe contribuzioni , 
che fanno i Comuni per le ftrade ; fe fi facelTe il conto 
di quello, che fi potrebbe ricavare dal dazio su i ponti , 
i fuddetti Comuni potrebbero caricarfi di un capitale, che 
preflb a poco loro porterebbe il maicfimo aggravio , che 

al 
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sicché o fi vorrh tenere in mira il piano 
generale di coftruire le ftrade del Regno , e 
in quefto cafo, per quel che riguarda la Pro- 
vincia di Calabria, la rifoluzione de’ due pro- 
blemi, da me fopra notati, non farìi inutile ; 
oppure fi penferl» diverfamente, e perchè non 
dar bielle iflruzioni,- acciocché i Comuni fpen- 
deflero con regola , e giufti principi , il loro 
danaro, e non fi lavori Tempre alla cieca , e 
fenza utile alcuno ? 

Forfè le cognizioni , che potrei dare nelle 
mie iftruzioni , e. le fperienze , che penfo di 
'fare fulla maniera di trovare i varj letti d^ 
terre, e di carriere di pietre , contribuiranno 
non poco a dare alcuni lumi per le ftrade , 
che ferviranno per camminare’ non già con 
principi certi , per li quali fi richiede una 

T ifti- 


al prefcnte inutilmente folTrono : L’ impiego non puoi 
elTere piìl ftcnroy concorrendovi l’autorità Sovrana, e l’in* 
tereffe dovrebbe r^olarfi come nelle partite di arrenda- 
menti. In queda maniera fì darebbe fcolo al denaro, che 
riA^na nella Capitale, il danaro circolarebbe , e reAer eb- 
be nella Provincia, la quale goderebbe de’ vantaggi di un 
opera così utile, e grande. A me non tocca dir certe co- 
fe , ma fo , che nella Calabria , vi è un capitale di più di 
joo. mila ducati , che impiegandoli per le Arade non da<- 
rcbbe ombra di aggravio nè a niun Comune , nè tampoco 
a verun particolare : quale iia quello -capi tale è cola facile 
indovinarlo . ' ' 



ttpo 

iftituzidhe', e dirézione peiticoiart) ràà alme> 
fio di non gittar via i danari , é refUr ièm- 
pre nello ftefTo piede', con tanto detrimento 
dei commercio interiore , e principalmente 
dell’agricoltura, per motivo della quale ionp 
entrato in quelle articolo che richiedeteli 
un efame metodico, e la, cognizione d^alcu» 
ni principi generali , e particolari , = che non 

10 le furono prcfenti a chi altre volte ha 

to un funile proggetto , del quale , fiocome 

11 conofce la utilità e necellitk , così augu- 

ro , che lì conofceirero. i mezà efficaci per 
farlo riuicire . ' ; > > 


I>el Commercio Efterno , 

*■. I. 

C Ofa mai ci fervirebbe la fovrabbon- 
danza delle più ricche derrate , fe non 
avelTimo de mezzi -fficili per^ tiafportarle fucv 
ri della Provincia , e fame col foraftiero un 
utile , ed ellelb commercio ? devono perciò 
caminare con ugual palio le mire tanto fuUa 
perfezione del commercio interrio, quanto per 
quello elieriore. La navigazione dunque da 
farfi co’ basimenti nazionali è affolutamente 
necelfaria. Ma quale è mai 1’ attuale ftabilira 

nel- 
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odia Provincia? La mancanza de’ porti fa sì, 
che noi non abbiamo i altri basimenti , che le 
P'elluche. Quefte trafportano le mefcauzie nella 
Capitale, ed in qualche altra parte d’Italia , 
e non lì avanzano più di Malta , .o Marfe* 
glia. Le più picciole Felluche portano. di equi- 
paggio dieci in dodeci Uomini, e. le più grof*- 
fe dieciotto in venti , la coftruzionc di que‘ 
Hi tali balli menti l’ obbliga a .non poterli 
fcoHar dalla terra , e per navigar .fdicemen» 
te bifogna , che trovaflèro due; circoftanze 
non tanto facili a combinarli , cioè di mare 
tranquillo , ed il vento fevorevole ; Nell’ dia- 
te i viaggi fogliono elTere alquanto brievi , 
ma nel verno impiegano tanto tempo , che 
le mercanzie arrivano» Tempre mah condizio- 
nate , . e r equipaggio ritorna miferabile a ca- 
fa . Quello addiviene nella navigazione della 
Provincia alia Capitale ^ ma- per. la naviga- 
zione , che fi fa ne’ paefi fuori del Regno ^ 
non potendo le : Felluche più grofle por-, 
ure più di quattrocento toraola ^ a feflàn-r 
ta botte , ed elTendo necelTario equipaggiarle di 
diecidotto in venti marinari , ciafcun vede 
quanto devoti cfler Cari' i noli, e quanto po- 
co profitto ne deve ricavar la noftra marina- 
ria dirimpetto a’forallieri , che hanno balli.- 
menti più groflì, e richiedono meno equipag- 
gio..^ Di fatto quafi tutto il commercio atti- 

' T 2 vo 



vo della provincia fafli da ballimentl fora^ 
llieri , refbindo piccioliffima porzione per le 
felluche ; Da quello io ne ricavo due confe- 
guenze. La prima , che il noftro commercio 
d’ afportazione ( fuppofti tutti gli altri- inca- 
gli fuperati* ) non può eflere mai relativa- 
mente vantaggiofo, a motivo della mancanza 
de^baftimenti atti al trafporto; e l’altra, che 
quella iftelFa nollra marineria cos'i labòriofa 
ed indulltiofa, fe mai potefle aver de’ balli- 
menti più groflì da poter tirar alle fpiaggie, 
farebbe ^tanto più di, commercio d’ afportazio 
ne , quanto maggiore farebbe la capacita di 
ein b^imenti. . - i ' 

• ‘Egli fembra al primo afpetto impoflìbile y 
come di ■ fùperare quello intoppo . I ballimen- 
ti di groflà' ponata , • che polTonò allontanarli 
dalle colle, che temono il mar groflb, e 'che 
polfono ftàrc alla, cappa, richiedono un bordo 
affai più alto delle Fellùche >, e non polfono 
approdare , e foggiomare , fuorché ne’ porti . Or 
come mai dunque fùperare i un fimile ollacolo 
mancando la Calabria affolutamente di por- 
ti ? quella difficolta mi fece meditare ,per< 
più tempo e mi ferei dato finalmente pace' 
fu quell’ ogetto , 'fe per! avventura un Cava-- 
liercimio amico (i). non. mi aveffe fìnalmen- 

* . ' ■ a te 

(0 Nelle lunghe confc-fénie avute con tm Cavaliere' 

mio 


Digitiz-ed by Googlo 



293 

te tolto d* imbarazzo . EgG mi fece la finez- 
za di fviluppare le fue oflervazioni in if- 
critto colla feguente lettera . ' - 

„ Amico carifllmo La coftruzione, che 
^ fi ulà nel Regno di Napoli 'per far bafti- 
j. menti atti al trafporto delle Mercanzie è 
„ molto imperfetta , e poco atta a quella fpe- 
5 , de di commercio' attivo , che il Regno di 
j, Napoli fa colle nazioni eftere . 

„ Non vi dovrebbe certamente efferè par- 
„ te del mondo alcuna , nella^ quale più fi 
„ dovefle intendere la fcienfa nautica, 'e 1’ 
„ arte di coftruire , che nel Regno di Napò- 
„ li , il quale viene quafi intieramente cir- 
„ condato dal mare , e dal quale tanti gene- 
„ ri fi eftraggono , che bifognano per confe- 
„ guenza di baftimenti mercantili . Gli ordi- 
„ nar) legni, che ivi fi ufano fono Felluche, 
„ Tartane , e qualche Polacca , e Barca ; ma 
„ tutte quelle però di una coftruzione difet- 
tofa, e non atta al commodo trafporto de’ 
generi , che fi eftraggono da quella Pro- 
T 3 < ^ „ vin- 

nio unico, fornito di cognizioni nautiche al fegno di far 
maraviglia a’ pili provetti, ed abili conilruttori , ho rilevato 
con mio fommo piacere, poterfi facilmente porre in un 
punto brillante la marina da guerra, e 'commerciante del 
Regno di Napoli, e credo certamente, che non farrcbbe 
' inutile a quefti Regni il profittare de’ di lui lumi j e della 
di lui direzione negli affari di marina 
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^ .vincià , che manca- aflòlttt^Tiaiite di Vonì ^ 
^.e.di Seni capaci a darci ricetto. Dirao* 
yy ftrando . adunque X efperienza giornale . il 
^ difaggio 31 che provano tali baftimenti, ( fe 
Felluche li eccettuino) nel caricare an- 
^ corati sù '/piagge pericolofe ^ e che • obliga- 
no ad? Ogni , menomo moto di mare tali 
basimenti ad allontanarcene ; io crederei, 
yy che V* abbiiognalfe riforma,, e che faceffe 
yy d’uopo d’uiare baftimenti, che al pari del- 
yy le Felluche facilnaente fi poteffero tirare a 
^ terra, e fopra terra caricati, gettarli in mare- 
j,' ma ficcome coll* idea -di tirare a terra va al- 
„ fociata quella di picciolo, e di poca capaciti 
yy di trafportp’-credo néceflaria cofa ildimc^rar- 
,yy, vi,- che fi poflaiio pratticare. baftimenti ta- 
„ li , i quali conferv^mlo il privileggio dalle 
yy Felluche di poter eftere tirati ^ terra, rie- 
„ fcano di piu economia , di maggior porto, 
„ e di maggior licurezaa per. la navigazione; 
^.dico di maggior economia, perchè con fo- 
yy li fei Uomini ft poflbno maneg^are comoda- 
mente, di maggior porto di Tumula 13^0., 
„ di maggior ficurezza per la navigazione , 
poiché ia lóro» coftruzione pià perfetta li 
y^ rende' atti a traverfare qualunque mare , 
„ ed a fofirire qualunque tempo , come piu> 
yy foffrirlo una . Nave delle meglio corredate , 
^ e nefluno ignora ^iiaató fieod, gelòfe nel 
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navigare' le Felluche-, quanto fia .U loro 
yy porto,' che non oltrepa0a le. tumula 450., 
jy e di quanto .equipaggio abbifognìnò ^ che 
,, arriva fpeflc volte. infmo al numero, di 18^ 
^ ò 2a perfone, non eifendo giammai mino^ 
„ re di . dodcci . Il baftimento eh* io vado à 
yy proporvi volgarmente fi denomina , 

„ giacche antica ne è T invenzione,;. e_r .u(b 
„ .riferbato non so . per qual deftino Porto- 
,y ghefi Ibltanto i he ufano quelli di tutte lè 
,, grandezze , e di quelle perfino, che atte fi 
„ rendono per la loro grandezza a far il tra- 
„'gitto,da Lisbona al Brafile e delle mè- 
yy no: grandi, che giornalmente di colh par- 
„ tono per 1 * Inghilterra y ^ per . altri Paefi . 
„ Ogni Uomo del meftieredi marina, che in 
quéllé parti le ha oflervate, 'è convenuto 
„ meco non eflervi fra baftimehti mercantili 
„ ;iL più* perfetto, ed il più economico; nel- 
„ la Provincia . medefima , e nel Regno di 
„ Napoli molti vi faranno certamenre , che 
„ veduti ne avranno,' e che forfè. capaci fa- 
„ rannoda coftruimc, giacché le.cofe buone, 
„ .ed utili vengono dal comune degli Uomini 
con attenzione- oflervate,. Pure giacché / voi 
„ volete. , che ve ne dia in . iferitto una 
più precifa idea ; e ve ne. dettagli, pref- 
„ fo appoco la coftruzione, io lo* fa di .buon 
„ grado, rcftringendomi in quelle proporzioni , 
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yy che poflbno riufcire adatte 'airufo , che raj 
j, proponeteceli poterfi, cioè, i detti baftimenti 
„ con faciliti tirare a terra fuUe fpiagie della 
^ Provincia , lafciando alla capacità de’coftrutto- 
„ ri il poterli impicciolire , ed ingrandire, qualora 
yy a taluno venire in penfìero; regolandofì eoa 
„ giudiziofo calcolo colle feguenti proporzioni. 

„ Dovrà elTere la Chiglia della ionghezza 
^ di palmi 6o. Genovefi , ed avrà a’ lati 
„ due Carene per far la bafe pih larga , ed 
„ atta a poterli tirare a terra , il dritto di 
„ Poppa nwi dovrà avere maggior slancio di 
„ palmi 4. ne maggior altezza di palmi io. 
„ unito al quale nell’ ellremità vi farà il Dra> 
„ gante della larghezza di palmi 8. : la Per> 
„ naccia, e la gionta di Prora non avranno 
„ maggior slancio di palmi 5.: la Chiglia farà 
5, divDa in fei parti, due, cioè, verfo la pop- 
•„ pa , che avranno la loro degradazione , tre 
„ al mezzo coi Maderi capaci a lafciare nove 
„ palmi di piano netto, ed una parte a Pro- 
ra, che farà degradata, il tutto fecondo l’ufo 
„ delle Navi di buona coftruzzione., averten- 
„ do bene, che la degradazione diPoppa.de- 
yy ve elfere portata- colla maggior delicatezza, 
yy onde polfa andare a congiongersi alle Alet- 
te, che danno forma alla Poppa con quella 
„ finezza che fi oflèrva nelle Fregate Inghlefi, 
„ e fecondo i princi|w , e le regole -ultima- 
t yy men- 
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mente ufdte da quella^ tanto; illuminata na- 
jyy zione . . Nell’ . altezza, poi , di . palmi 8. dalla 
Chiglia fi deve porre rincénta, che anderk 
„ a far ca{k> in tefta . al ; Dragante , come fi 
5 , prattica nelle Navi, e. fililo Itile delle me- 
defime , fe li devono pórre • un ordine di per- 
contri, uno,’o due di ferrette , ed uno di 
corde per foflenere le latte della Coperta, 
le quali: faranno lunghe palmi i8. fortifi- 
cate fecondo il folito co’ fuoi braccioli, co- 
ficchè il . baftimento verrà ad effere largo 
paludi. 1 8 ., le latte faranno pofte all’altez- 
za netta dalla curva , che devono defcrive* 
„,re per. lo fedo dell’acqua di palmi, j. , 
yy avrà. tre palmi di opera morta, la quale 
dal . mezzo a poppa avrà un picciolo rifaU 
to di mezzo palmo , e cos\ il fuo picciolo 
rifalto a prora fecondo l’ufanza delle Navi. 

: „ La. Coperta, che avrà il fuo boccaporto 
^ da poterli chiudere, avrà anche, fi da pop- 
pa al mezzo, come da Prora al mezzo.^ il 
fuo proclive, perchè .s’unifca , e coli l’ac- 
•„ qua nel mezzo, pratticandoci per confeguca- 
za i fuoi fcolatoj in proporzione : dando dun;^ 
que.un palmo folo di proclive alla. Coper- 
ta,. n’ avverrà, che a poppa 1’ opera, morta 
avrà T altezza d’ incirca , quattro, palmi , .e 
mezzo,., che i ciafeuno potrà a. fua voglia 
^ metter a; profitto > facendoci queÙa fpecie di 
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„ riparo per la pioggia che più crede cotv- 
y, veniente; tutti coloro, che i principii della 
^ corruzione conofcono, capiranno facilmente 
„ dover riufcir quelli un corpo di baftimento 
„ perfettamente fommigliante a quello delle 
„ Navi , dalle quali non differifce , che nel 
„ non aver ' il terzo delle lunghezze della 
„ Chiglia per larghezza, come nelle Navi di 
„ mezzana grandezza, praticar fi' fuole ; data 
yy dunque quell’ idea' generale di proporzione, 
„ ogni Conllruttore potr^ facilmente capire, che 
il ballimento da me propollo deve in picciolo 
„ effer trattato codle regole delle Navi, eh’ io 
„ per brevità minutamente non deferivo; avver- 
tendo però, che non debba -efler tr^po mate- 
„ rialmente carricato di legname, eflendo fuffi- 
1,, dente ne’membri la groìfezza di oncie cinque 
„ in fei, a camino ad angalo vivo, e ballare 
„ egualmente il fafeiame di due oncie, e mezza 
,, a camino, lafciando la liberti di poterlo fa^ 
„ feiare ancor di dentro per maggior riguar- 
„ do delle mercanzie . Se il ' fafeiame , ad ec- 
„ cezione dell’ incenta , le Latte , e i piccoli 
y, Scarmi d’opera morta, faranno di Pino, il 
„ bollimento riufeira più leggiero come nef- 
yy funo ignora. Ora venendo a ciò, che riguar- 
da l’Alberatura, e le Vele, ulano quehi di 
„-due Pini, ohe formino tré larghezze di.La- 
„ flimento , . ed una. altezza • di. Stiva -, dafeiaq. 
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^ doci ancora lo Spigone perchè , ferva ad ^alr 
j, zare la cima delle Corna: l’Albero di mae- 
„ ftra^che all’ incirca potrà eflere della grof 
^ lèzza del trinchetto, farà pollo due palmi a 
^ Poppa dal giuHo mezzo della Chiglia , ed 
„ il trinchetto farà pollo precifamen;e fui fi- 
„ nife della Chiglia medefima; faranno tenuti 
„ fi l’uno, che l’ altro da tre? Sarte per par- 
„ te , che attaccate fecxxido 1’ ufo delle Navi 
„ al bordo , avranno fine all’ altezza di tre 
j, larghezze , prendendo la mifura fopra la Co- 
^ perca; làraono poi tenuti ambedue con uno 
„ llrallo alla differenza, che l’ Albero tnaellro 
„ invece d’avere lo Strallo attaccato fulla Co- 
„ perta, per lafciare in libertà la Randa di 
p Trinchetto, palTerà fullo l^igone del Trin- 
„ chetto, il Trinchetto -poi farà accurato eoa 
„ uno Strallo , che avrà fine fui Cot^reffo ,, 
„ come quello delle Navi, e fervirà nel me- 
„ defimo tempo per foftegno della trinchetti- 
„ na , il Cooprelfo farà precifamente come 
„ (Quello- delle Navi , riguardata la proporzio? 
„ ne, ed avrà il fuo pennone di Sivata , che 
non fervità a portar vela , ma che ièrvirà 
„ di ibftezz^ all’ alla dei flò in cima dei 
quale vi &rà, iiccome nelle Navi, il bollac* 
„ cone del Flò , che avrà fine aUo Spigone 
„ di Trinchetto. Le Vele faranno tagliate a 
y randa, e fiiranno. fi)ilemne .da una .Corna 
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leggiera, che eoa graadiflTima '^facilità fi po- 
j, trbi alzare- da due Uomini , e' che fr potrà 
5^ egualmente ribaflàre , facendoci rutti quei 
giochi di terzarolo, che fi voleffero fare. In 
„ cima della Corna > vi faranno due piccioli 
3, bracci, O’Ofte fecondo . il coftume , ed avrà 
un picciolo bozzello per farci paflàre il Ca- 
„ vo del Cortellazzo", fe •mai fi'voleflero^ao 
crèfeere le Vele , le quali faranno tagliate 
al folito ufo delle rande, rimanendo tutte 
j, due larghe nel fondo tanto quanto’ bafti per 
„ poter calzare la Maeftra' alla feretia di Pop- 
j,' pa , -ed -il Trinchetto preflb T Albero di 
maeftra. ' • ' 

„ Per- le- Inpoppate fi porteranno due penno 
netti ^ che ferviranno di buttafuori alle due 
^ Vele,* e nel medefimo tempo mettendoci due 
„ Velette quadre, fervirebbero ne’grofll tempi 
j, per tenere "il baftimento* alia Cappa, febbene 
. vi. fi potéfle’ ancora tenere colla randa mae- 
'ftra,-co’ terzaroli, e colla Trinchettina . In 
Coperta poi vi fi potranno giocare tutti que 
^ remi, che vi fi vorranno pratticare,fe fi ot 
yy fervi, che per meno imbarazzo farà neceflà- 
rio remigar all’ inpiedi ' potefldofi però an- 
„ cora remigar feduti , ufandoci una pieciola 
Gorfia - con de’ banchi pofticci, 

„ Una Scona delle mifure fòpra deferitte por 
„ trà comodamente^portaretumula J350.5 e fi 


3 °^ 

„ potrà fecilmente tìrareaterra con <juegli òr- 
digni' de’ quali Vhò parlato',’ e ch’io qui 'per 
brevità non vi deferivo. Della velocità, che 
j, paflà tra quella e qualunque altro baftimento, 
„ comprefe le Felluche , fé ft tratti' alla Vela , Ìo 
niente ve ne idico, perchè la pruova è quella, 
„ che deve convincerne quelli, che- poteflero du- 
„ bitare , e 1’ efperienza ne avrà refi perfuàfi 
„ ' coloro, che hanno limili baftimenti pratticatL 
„ Per non annoiarvi con un minuto dettaglio^ 
„ ho creduto a propofito d’ indicarvi foltanto 
yy le principali cofe, giacché fon perfuafo, che 
„ cotefti Conftruttori da quel poco , che v’ hò 
„ fegnato , fapranno dedurne il rimanente , fe 
yy pure a quell’ ora l’ utilità' di tale baftimento 
„ non li ha di già’ animati a fame Pefperienza; 
„ defidero ben vivamente di veder foftituiti 
„ nella voftra Provincia fimili baftirfienti a 
„ quelle poco utili, e difpendiofe Filuche , c 
„ defiderofo d’ incontrare qualchè;^ altro voftro 
„ pregiato comando , e pieno del piu ^profondo 
oflequio, hó. l’onore di protelrarmi . 

Qual felice camHlameitfo non proverebbe 
il Commercio della Calabria, e generalmente 
di tutt’il Regno, quante volte s’ introducefle 
cotal forte di Baftimenti ? E qual altro mez- 
zo mai fi potrebbe ideare per 1’ afportazione 
delle derrate della Calabria con maggior pron- 
tezza , e ficurezza, e col quarto meno della 

fpe- 
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fpefa ,• ch«: attualmente ficlùedefi ? Bafterebbc 
che la Maeftk ;idel Re accordaflb ■ qualche efea- 
?ione su i generi d’ afportazione per un certo 
tempo al primo Nazionale, che nella- Provin- 
cia < codrui^e una qualche Scona , che farebbe 
quello il pih pronto, e facil mezzo, come, di 
vederfi nella Calabria T ane. Nautica , ed il 
Commercio attivo portati a quel punto, di 
perfezione i^r che 1’ utile del Sovrano , e della 
nazione a0blutamente riclùedono.. ' < 
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falche altro mexzo facile per eccrefcer , e 
- perfezionare il Commercio d afportazione . 
della Calabria e qualchè ofjervazio- 
ne fulla polizia de grani . 

I L Commercio attivo della ■ Calabria raggi- 
raft principalmente fopra quattro generi, de’ 
quali due al prefente fono di maggior im- 
portanza, cioè, l’Oglio, e le fate, e gli altri 
due di- minor confeguenza , che, fono il Gra- 
no, ed il Vino: di quelli quattro branchi di 
commercio fenza dubbio il più gelofo è il 
grano, sh di cui giova il fare qualchè piccioU 
olTervazione , che non riufcir^ inutile a chi 
vorrà in apprclTo trattar quella materia es 
proffejfo per ■ riguardo alla t Calabria ulteriore . 

Dopo che. la Repubblica letteraria incomiiv 
ciò a riguardare come due punti i più inte» 
relTanti della focietk civile, e di qualunque ben 
regolato Governo, l’agricoltura, ed il comer- 
cio, incominciò a dibatterà frai foiittori Eco- 
nomici , fe dovealì permettere > libera l’afporta- 
zione del grano , e fe il regolamento jprattir 
cato degli Inghlefi nel premiarla, potelfo' prò 
durre le iftelfe felici conieguenze nelle alrre na- 
zioni . Io leffi molte memorie (i) sù quell’ 

' og- 

» , 1 * 

(i) Vi fono tanti trattati, e memorie fu quell’. og- 

get- 
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©getto, e fe bene aveflì 'ammirato l’ ingegno 
degH autori, pure mi fembra , che una materia 
fi intereflante , non debba mai trattarfi aftrat- 
tamente, e co’ i principii generali ; ma bensì 
iu confeguenza di alcuni dati certi , e sii cui 
fi potefle raggionare con maggior chiarezza , 
c probabilità . Or dunque fe per avventura a 
me mai toccafle efaminare in quali circofian- 
ze convenga nella Calabria conceder 1 ’ afpor- 
tazione libera ed illimitata dei Grano, prima 
di rifolver il problema, invece di ripeter quelle 
maffime , che fono cosi note , ma che 
niun utile potrebbero recare al mio af- 
fiinto , premetterei le feguenti olfervazioni . 
Primieramente mi figurerei la Calabria ulte- 
riore come una fola famiglia comporta, per 
efempio, di fole fei perfone, quattro adulte, e 
•due fanciulle. Aifegno a quefta famiglia tren- 
ta due in 34. tumule di grano per anno , cioè 
fei tumula per ciafcheduna periona adulta , e 
quatro per ciafchedun fanciullo , e cosi fon 
ficuro , che querta tal famiglia non rifentiii 
il bifogno del grano per tutta l’ annata . Se 
adunque il governo aveffe una tavola efatta 
anno per anno della popolazione della pro- 

vin- 

getto , die fe la iftefla furia di fcrivere crefce a propor- 
zione, ben predio fe ne potrà formare una fpecial biblio- 
teca . > . . ! ■ I • ' 
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vinclaj' potrebbe fiflare preflb a poco il bifo- 
gno frumentario . della medefiraa . I Parrochi 
potrebbero dar quella; tavola da' non fallire ; 
ma io temo, che .fin che i popoli non fi fgorn- 
brino d’ alcuni pregiudizi! , fark difficile T otte- 
nerla efatta; poiché fe un fubalterno gira per 
la provincia, ed i popoli non fono fgombrati. 
dal folito terrore, che gli efecutori degl’ ordini 
Reali fon foliti a fpargervi ; in tal cafo non 
iàpendofi delle perfone a qual fine ferva que» 
fla numerazione efatta , e veridica , vi fark 
Tempre una Cabala per occultare il vero 
flato della popolazione. Egli fa dunque d’uo- 
po prender tutte le precauzioni neceffarie , 
e commetterne l’efecuzione a perfone zelanti, 
difintereflate , e favie , che in tal cafb fari 
più che focile confeguirne il fine. 

In fecondo luogho bìfe^narebbe faperfi quan- 
ti moggi di terreno fono podi in coltivazio- 
ne, fi di grano, come di altre biade, e le- 
gumi, e qual fia il prodotto di dette terre , 
coacervando quello di dieci anni per lo meno : 
quefte notizie potrebbonfi ricavare focilmente 
per mezzo delle focietU Economiche, che po- 
trebbono infiememente . fviluppare le caufe 
fifiche delle abbondanti raccolte, mediocri, e 
Iterili dalla Provincia (i).In terzo luogo bj-* 

V fó- 

ci) Le oflervaiìoni Metearologiche , e quelle rurali, 

che 
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fognerèbbe eÉiminare il Kgiftro delle Do^e 
da dieci anni a quefta parte, c vedere feia 
tntti gli anni la Calabria -fa ellrazioni di gra- 
no, ed in qual quantità, ed i- prezzi relativi , 
che in detto decorfo di • tempo fono ■ ^rati ; 
come altresì, fe in quefto fpazio di tempo fi 
è fofierta qualchè Careitìa , e £e <'Gagiofia-. 
ta dalle feraplici caufe fifiche -, oppure da mo- 
nopoi j, e mal regolamento. - > f 

Tali cognizioni farebbero alTolutamente ne- 
celTarie prima di poterli formare un qualche 
fifiema falla polizia frumentaria della -.Cala- 
bria , ed allora bifognerebbe eiaminare, fe la 
coltivazione del grano è fufficiente , e propor- 
zionata all’ attuale popolazione delle provincie, 
o pure a qual quantità all’ incirca fi potrebbe 
calcolare 1’ efuberanza del prodotto, fe’ vi e 
qualche vizio politico, che la diminuifoe ij ; fe 
vi fi potrebbe dar rimedio, e quale farebbe fi 
piu opportuno ; efame in vero, che dovrebbe 
eflere il prodotto di tutte le antecedenti co^ 
gnizioni da me fopra’ riferite , e che fono 
mancate alTolutamente fino al prelèntc. - 
• I Siftemi , che fi fanno attualmente folla po- 
lizia frumentaria, ed anche i progetti fono 
; ..... • : tut-i 

che così felicemente pratticanlì da alcuni anni';i 
parte dalla focietà Economica di Berna , farebbero piu che 
badevoli , qualora fi praticaflero nella Calabria , a dare una 
c(^nizione preventiva 'della varietà delie aaccolte dutJa Pro- 
vincia . 
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«otti fpecialmente rivolti al -politico' delle .fi- 
nanze. Io credo non però, che' fi darà fempre 
in paradoflì , fe prima non fi faranno prece- 
dere alcuni dati Economici, da’ quali poi hi- 
fognerebbe tirare le confeguenze . ' Eingiamo 
per un momento, che -la Maeftkdel Sovrano 
non folo conceda libera ed illimitata T eflra- 
zione del Grano; ma anzi che la premetta in 
alcune circofianze, come hanno fatto ^’lnghlefi; 
forze perciò le confeguenze farebbero le iftef- 
fe di quelle felici , che ha godute fin ora la 
gran Brettagna? io non faprei deciderlo (i): - 
il fiftema degringhlefi è cosi fingolare, e dipen- 
de da tante combinazioni , che fe un altra na- 
zione voleffe in un^ tratto imitarli ', forze fi 
metterebbe alia vigilia dì vederfi afiàmata . 

'• V ''• Z :? y • Mi 

f • • 

» .. . • . .‘r r * p 

(i) Ultimamente la libertà •deK’ afportaTìoae .del gra- 
no avea cagionato una , rryoiuzàooe oel)* Iitthijterra , 
tanto è complicata, e foggetta a variazióni la polizia 
frumentaria, attefo il fiftema prefente delle nazioni com- 
mercianti dell* Europa ! Che la Calabria eftragga tanto 
grano, cbe pel lelào dell’annata fino alla nuova raccolta , 
ne abbifognafte di una certa quantità , c^ie il commer- 
cio fia libero fcanabievolmente tanto par 1’ afportazione , 
guanto per l’ importazione del grano ; noni fp fe T impor- 
tazione libera potrebbe riparare il danno di una impruden- 
te afportazione iUimitata , -e fempre più mi confermo , che 
^ fcriver efattaraente fo queu oggettp , non ballano le 
fole maifime generali , e che prima di adattarle , bifogna 
efaminar bene le jcircoftanze , ^e fituazione delle Provincie, 
ed il fiftema del con«i<ìrciu,delgrano-non^da ilungo tempo 
Introdotto. 
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Mi fi dirk, che non concedendo libera retra- 
zione, del grano, non folamente la nazione va 
a perdere il lucro certo, c decifo, che ne ri- 
caverebbe dalla vendita ; nu che fi dovrebbe 
temere qualche careftia, a mottivo, che i Con- 
tadini , e proprietarii o non potendo vendere 
i loro grani, oppure eflendo coftrettii a. ven- 
derli a vililTimo prezzo , abbandonerebbero , o 
almeno fcemerebbero la coltivazione del gra- 
no. Ecco una di quelle propofizioni ' generali, 
alla quale io potrei dare mille rifpofte prima: 
di tutto dimando fé quello cafo è mai acca- 
dutcf (i). Sò che neiniloria del noftro Regno 
fi legge un cafo fimile avvenuto nel fecolo 
paffato; ma un efempio in un cos^ lungo de? 
corfo di anni, dopo che in oggi i lumi fono 
fparfi da pertutto, e lotto di un governo cos\ 
favio ed illuminato quale è il nollro , non 
merita certamente la pena di etere efamina- 
to , e molto' meno deve allarmarci . Quale 

dun- 

' : J f. . 

(i) Nel tempo , che io ferivo, il prezzo del grano 
nella Calabria è alteratiflìmo . Fingiamo, che per altri 
dieci anni fi manteneflè full’ medefimo piede , forfè per 
quella fola alterazione di prezzo la 'coltivazione del fer- 
mento fi ‘ accttl'cerà , o pure fi migliorerà? me ne rimetto 
all’ efperienza , gl* incagli, che non fanno accrefeere, eper- 
fezzionare le nollre derrate, don derivano dal prezzo, che 
d’ alcuni- anni a quella parte ^ molto avanzato ; ma bensì 
da que’ follecifmi campellri , e vecchi abufi politici, che 
ballerebbe liberamente efaminarli, per determinare U go- 
verno ad abolirli. 
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duncjue è il fiftema frumentario, che dovreb- 
befl proporre per la Calabria , e forze per tut- 
to il Regno? il migliore farebbe quello , che 
non contiene verun fillema (labile su quello 
ogetto. Laijfex notts Fatte differo alcuni favii 
negozianti a Colbert, quando loro domandava 
configlio per un fiftema di commercio . Egli 
è moralmente impolfibile , che quante volte 
vi fark nella provincia una raccolta cosi fer- 
tile di grano , eh’ eccedelfe il bifogno frumen- 
tario della medefima , che in tal eafo il no- 
ftro governo cosi vigilante, non s inducelTe a 
concederne l’eftrazione, ed io vivo ficuro , che 
fonza una gran rivoluzione negli affari d’Euro- 
pa, fenza di monopolj privati , il grano non 
marcirà mai ne’ i grana) , nè il prezzo farà 
cosi vile, che polTa frallomare il proprietarioy 
o il contadino dalla coltivazione già ilabilita. 

V 3 Quan- 

(i) Quanto piìi creTcerà la circolazione del denaro in 
Europa, altrettanto le derrate diventeranno più care, fpe- 
cialmente quelle di prima ncceffità. Alcuni n’ attribuifeono 
la cagione alla fcarlnza delle raccolte, ma non crafidera- 
no, che ogni tre in quattro anni circolano per io meno 
24. in 25. milioni di ducati in fpecie monetata, che dall’ 
America vengono in Europa; E’ vero, che qualche parte 
di quella fpecie va a finire in manifatture di luflb di ar- 
gento , e di oro , e nell* Indie orientali , e nel Levante^ In 
comprova di ciò bada olTervare che fempre la fpecie, che 
rella a circolare è confiderabiliffima ; onde fu tal proporzione 
fra altri 20, , 0 30. anni le derrate devono crefeer alTii 
più dello dato prefente , e le vere ricchezze faranno pof- 
ledute dalli proprietari delie Terre ^ 
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Quando’ una ‘ nazione trovafi dedita a colf 
tivar, grano , ié la guerra , o la Pefte non dif 
minuifce la^ popolazione, non è poflìbile, che 
tal coltivazione folfe abbandonata, e vi lì do- 
vrebbero ’.fraporre tanti incagli politici per 
ridurre la' nazione ad abbandonare una de- 
ratta di prima necelTitk, che mi fembra piu 
facile a poterli ideare , che temerne il 1^- 
ceflb .^Da moltiflìmi • anni a quella parte , 
toltone, l’annata fattala del 17^4., la provin- 
cia o. ellraffe grano , oppure non ne richiefe 
dal foralliero;oflcrvo ancora, che il prezio del 
grano, e delle altre » derrate da pih anni a que- 
lla parte -è crefciuto a tal fegno , che mal 
grado ■!’; ignoranza della ^ economia campeftre , 
pure la coltivazione, nella Calabria fi ellende 
di; giorno in giorno (i); e per riguardo alla 
carellia del 17^4., o quella derivò da caufe 
fifidie-, e bifogna darf pace, oppure da qual- 
chè monopolio , e dalla mal regolata polizia 
de rilettivi communi; ed in tal cafo farebbe 
deir interéfle ' del governo’, é della nazione in- 
tera -permettere, che fi fcovrifle la radice della 
: ' ' ca- 

■ Se la popolazione, e la coltivazione trovanfi al- 

tjpanto accrefciute nella Calabria da alcuni anni ' a 
parte. non.^fi deve ad altro attribuire,' che alla tranquilli- 
tà del governo; fu quella baie fondamentale ddia pubbli- 
ca felicità, farà in oggi pur troppo facile 'perfézzionare P 
Economia., campeftre., ^e dilatare il copimercio, i mezzi fo- 
llo facili, femplici, e pronti; e dobbiamo fenza dubbio af- 
pettfcrli da uh góverdo così Xavio , ed illuminato .... 
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caireftiafvawérittta ndlà' provincia, /coli mezzo 
•di ùa elame generale, fenza accufar gli indi- 
:vidui, che r hanno cangionata, o per dolo ,,o 
.per negligenza;. poiché di Cmil maniera; chi 
•fcriverehbe fui pròpofito, fi efimerebbe dalf 
odiofitk', attaccherebbe il delitto, non gi'a le 
perfone, c. farebbe tremar quei,; che Timpur 
nitk ’paflàta, potrebbe, forze inardire ad incor- 
ieré nell ifteflò. delitto , fe niai vi è fiato com- 
meflfo:- potendo, fervire infieme quefto tal di- 
lame , a dar lumi, a. quei Sindaci, chef igno- 
ranza , Q la negligenza gli. avera involontaria- 
megte fatti mancare nel loro incarico. Appena 
terminò la ferale Epidemia cagionataci dalla 
fudetta carefiia , vi • fu; chi d'pofe al * publicp 
Ìl analifi del morbo non farebbe egualrnente 
neceflario analizar la carefiia , e farne veder 
r.origine, e. da, quali macchine fifiche, o mo- 
rali ella fu .moffa? ' 

Un altro errore falla polizia- frumentaria 
della provincia farebbe, quello di fupporre , 
che la finanza unicamente può influite, ed ac- 
crefcere la coltivazione del grano , come av- 
venne nell’ Inghilterra, poiché convien fapere, 
che. nello fiato attuale vi è una giufia propor- 
zione trk la popolazione della, provincia, e la 
coltivazione delle terre a grano, o almeno 'il 
divario non c cosVfproporzipnato; che vi bi- 
fbgna qualchè; nuovo regolamento per 'accrefcer- 
V 4 la; 
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la; e runico J fenza di cui ogni altro, farebbe 
inutile, è quello, di far caminare d’ ugual paf- 
fo la perfezione dell’ Economia campeftre , e 
di dare riparo ad alcuni errori delle Dogane . 
Sicché invece di far fiftemi generali, e calco- 
lar gli effetti prima delle caufe , farebbe ne- 
ceflàrio rivo'lgerfi all’ agricoltuta, bafe fonda- 
mentale dalla polizia frumentaria. Uguale er- 
rore farebbe prefupporre,' che allora quando il 
, parlamento Inghlefe nel eonceffe col ce- 
lebre atto iii Boriti r afportazione del gra- 
no , l’ agricoltura foffe nella gran Brettagna 
nello flato di rozezza , e di barbarie , c«me 
trovafi al prefente nella Calabria. I campi In- 
ghlefi fementali nel ióp2, erano già chiufi, 
le terre s’impaflavano, gli ordigtìi rurali erano 
perfezionati, la paftorale era ben conofciuta y 
i prati artificiali flabiliti , ed i Gentiluomi- 
ni delle provincie, su cui poggia la ricchezza 
folida della nazione Inghlefe , non erano irn- 
merfi nell’ozio, nell’ignoranza, e nell’ avvili- 
mento, come fono generalmente i Gentil’ Uo- 
mini della Calabria. Se dunque noi vogliamo 
imitare gl’Inghlefi , bifogna primieramente sban- 
dire quei maledetto non Ji pttòy ed efeguire 
unitamente quei regolamenti campeflri , che 
nel decorfb di quelle rifleflìoni , hò fuccinta- 
mente notati; perchè allora vedremo fr^ noi 
regnar l’abbondanza , fgombrato il timor delle 

C^- 


I 
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càreftie , e ci metteremo ' in ' iftato di fare 
un ricco, commercio di afportazione di grani col 
foràftiero (i). Sul commercio delle fete altro 
.non rkhiedeli, :Che riformar quel barbaro fol- 
■lecifmo dell’afjpa grande, e mettere in tale 
flato le finanze , che i diritti delle Dogane 
non portafTero oflacolo alcuno alla perfetta fi* 
latura. Allora le perfone allettate dal guada* 
gno decifo, che ricaverebbero col tirar le fete 
coir afpa picciola , non efiteranno a riformar 
r afpa grande , e di tirare le fete - colla pih 
accurata diligenza , dal i che ne fe^r^ la col-* 
tivazione dè i Gelh accrefciuta , farte di al- 
levare i vermi da feta perfezionata, e le no- 
lire manifatture di feta unitamente al commer- 
cio di afportazione, non mancheranno di pro- 
durre una < felice I rivoluzione (2), 

Per 

( 1 ) Tatto U mio fìilema falla polizia firomentarìa 
della Calabria fi ridurrebbe in tre poati: Economia cam- 
pellre perfezzionata , rettificazione delle D^^ne , e mo- 
nopolio rigorofamente caifiigate.* i Monopoliin devono ef-‘ 
ière gente di qualche confiderazione, almeno per riguardo 
a’ beni di forrana, che fono Quelli i quali impongono pihal^ 
volgo. Il primo Monopolifia di qualun^ae rango, che ca- 
derebbe nelle mani della GiuAizia m vece' 'di Vanirla 
di morte , farebbe aflai m^lio , dopo la confifcazio- 
ne de’ beni, condannarlo in vita a portar farina fulle fpalle 
forni pubblici . QpeAo caftigo farebbe piìi efemplare , ed > 
utile della pena di morte, mafTune fe il 'MonopoliAa folle i 
di qualche confiderazione’. 

(2) L’Inghilterra i già qualche anno, che tira una 
prodigiofa quantità di fete dalla .China, e della Perfia , 

cosi 
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Per quel che riguarda al commercio dellolio, 
il mio progetto è. femplice decifo , ed im- 
mancabile .. La potatura degli, olivi accrefcet^ 
relativamente alle annate, le; raccolte , e così 
vi fari luogo ! ad una ■ maj^iore afportazione . 
L’efempio vifibile^chs la fermentazione nuo- 
ce fi alla -qualità dell’ olio, e non giova all^ 
maggior quantità', farà un mezzo ficuro per 
determinare i> pià ricchi proprietarj di Oiiveù 
a far lavorare ■ 1’ olio fino , che vendendoli a 
maggior. prezzo, introdurrà nella Calabria una 
maggior quantità di - denaro cui ne feguirà 
una maggior circolazions ed induUrla. La la- 
vatura della Sanfe &rà gnàdagnare tutto quel- 
lo' olio, che prefentemente . vieti devorato dal 
fuoco, ’^ed impiegherà più perfone al lavoro . 
Il nuovo mechanifmo de’’ 'Trappeti reftituLrà 
alle noftre campagne tutte quelle braccia , 
che al prefente r'inuulmentQi impieganfì. alla 
manifattura dell’ olio, e per perfezzione di que- 
llo fiftema,da mio 'Padre 'per la' prima volta 
nel Regno introdotto, ed efeguito, altro non 
defidero , che il Oovemo autorizalfe qualchè 
magillràto. per invigilare .all’ ottima qualità 

. de-, 

così le fete della Calabria , che la peflìma filatura le- ren- 
de folamente atti, per trame, devono ribatter -di prexzo a 
mifura , che il commercio degring,hlefi nell’ oriente anderà 
a dilatarli. Succederebbe il contrario., fe le fete Calabrefi 
fofiero tirate alla PiemorKefe» e che pot^Sero feryù;e per 
gli oi^anzini più foprafini. 
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degli olii della Calabria, che dovranno fervire 
unto per ufo ' della .Capitale, quanto per fuo* 
ri . Tale Magiftrato, che làrebbe compofto 
delle perfone più favie e probe della provin- 
cia , non dovrebbe avere altro privileggio , o 
lucro, che qualchè diritto onorifico facile a tro- 
varfi nel Teforo inefaufto degli onori che puoi 
compartire il Sovrano. 

, La neceffitù 'di una certa regolata foprain*- 
tendenza fopra la qualità degli olii è più che 
vera; poiché i -nqftri olii hanno la riputazio: 
ne di • fervin folamente per le faponxere , e 
per altri ufi giplTolani , ma . non giù per cont 
di mento delicato de i Cibi , ,e ciò attefa la 
pefiìma prefente manifiittura ; ma quando qu&< 
ila verrebbe • migliorata,, onde gli olii del4 
Calabria .potefTero gatteggiare co’ i più fopr^ 
fini deli Italia , e della Provenza , farù in > tal 
cafo deir interelTe del Sovrano, r.e .della nazicH 
ne , che un genere cosi foggetto ad efierq 
adulterato., foilè mantenuto in quell’ ottima 
qualità^. in cui fi vuol fpacciare, e nella Ca- 
pitale, e. fuori del Regno: di fimil maniera 
1 proveditori • deli’ olio fino per Napoli faran-, 
no ficuri di averlo tale nè i- loro magazini , 
ed i foraftieri .non temeranno le frodi, e queU 
le ' adulterazioni , che potrebbero ,.in pochif»! 
fimo tempo .difcreditare il commercio di pn 
genere cosi ricco.. .. ..u* . ..... i , 

pur- 
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* • Purché (juefH tali magiftratì foflero regolà- 
'ri con iftabilimenti fifll, e palefi a tutti, non 
‘potranno recare ombra di danno , ne al Cit- 
tadino, ne alle finanze, neanche al commef- 
do. Se Genova avefle rigorofamente invigila- 
to fu tali regolamenti , non averebbe fofFerta 
ia diminuzione dal commercio 'del Sapone; 
E fe Marfeglia non invigilafle con alcune 
leggi fiabili ^là perfezione del fapone , non 
goderebbe cèrtamente di un commercio così: 
eftefo , e per r Europa , e per l’ America . Il 
fimile io dico riguardo al vino, quante volte 
le ne' dovrebbe dilattare il commercio ; la 
buona quaiitìi delle derrate è il ^ primo mo- 
bile per vederle dilatate , e la vigilanza ri- 
chiedefi mafilme in quelle, che polTono facil- 
mente adulteraffi, come fono l’olio, ed il vi- 
no. Sarebbe invero affai difficile fenza di al- 
cuni regolamenti fiabili , e bene ideati , di po- 
ter accreditare quefie due derrate della Cala- 
bria preflb del mrafiiero, che avvezzo a com- 
prarle da noi per ordinarie , non fi potrà 
sgombrare dal pregiudizio , già radicato , fe 
non quando le cognizioni da' me additate 
arriveranno veramente a perfezionarle, e le 
previdenze economiche a far s'i, che effe der- 
rate della Calabria < non patiffero adulterazione 
e frodi nel commercio d’afportazione. . • 

Ed eccomi alla fine di quelle, mie riflefi 
. ■ ■ i • fio- 
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fiorii economiche fcritte a folo oggetto di 
produrre un abbozzo fu cui ingegni più feli- 
ci, e perfone più illuminate potefTero diffufa- 
mente lavorare. Io le fcriifi alla rinfufa, fen- 
za altro difegno , che dimoflrare al pubblico 
che i primi doveri dell’ Uomo fono diretti 
al bene dell’ Umanità , e che la miglior ma^ 
niera di fervire la Patria , fi è di applicarli 
a quegli oggetti da cui dipendono e la Glo- 
ria, e la poffanza del Sovrano, e la ricchez- 
za , e felicità dello fiato ; e finalmente per 
dimofirare , che col folamente cambiare , e 
modificare alcune pratiche campefiri , coll’ in- 
trodunre delle altre fin ora ignote , la Cala- 
bria ulteriore in pochi anni dovrà afibluta- 
mente divenire la provincia più ricca del 
Regno. 


IL FINE. 
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